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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ancora una volta violata o g ni correttezza istituzionale , si è sfiorata la crisi 

Fisco, il decreto già sotto ricatto 

issociano i tre ministri PSDI 

Sugli accertamenti nuovo testo, ma respinti gli stravolgimenti 

Le minacce di Longo hanno costretto Craxi a rinviare di molte ore il Consiglio - Estrema freddezza della DC, che vede respinte le sue pretese 
Il ministro ha accolto in parte i suggerimenti di PSI, Sinistra indipendente e PCI - I sindacati: soluzione-ponte per l’IRPEF *85 - Ieri altri scioperi 




E perché 
non se ne 
libera? 


Dopo la «sfiducia tecnica » 
esercitata In Senato, ecco ora 
la «approvazione con riser¬ 
va» in sede di Consiglio del 
ministri. Il nostro diritto 
pubblico subisce ogni giorno 
nuovi contributi di disordine 
grazie al rozzo politicanti¬ 
smo di Pietro Longo a cui, 
finora, ha fatto disinvolta 
eco 11 presidente del Consi¬ 
glio. La sostanza politica è 
che 11 PSDI non ha realmen¬ 
te approvato II decreto VI- 
sentlnl ricorrendo a una for¬ 
ma arbitrarla di dissociazio¬ 
ne: arbitraria perché al di¬ 
niego sostanziale espresso 
dal suol ministri si è fatta se¬ 
guire un’ipocrita approva¬ 
zione formale del provvedi¬ 
mento per evitare l'apertura 
d’una crisi di governo. Sicco¬ 
me questa •riserva » costitui¬ 
sce l'annuncio di un’iniziati¬ 
va di modifica in Parlamen¬ 
to, sorge la domanda: se gli 
emendamenti socialdemo¬ 
cratici verranno respinti do¬ 
po aver ricevuto II voto favo¬ 
revole di tre ministri, la coa¬ 
lizione governativa potrà es¬ 
sere considerata ancora in¬ 
tegra? La domanda resta e si 
aggrava con l’ipotesi oppo¬ 
sta: che gli emendamenti 
siano approvati nonostante 
Il voto contrario dei quattro 
quinti del ministri. Ecco la 
bella situazione Istituzionale 
che si va profilando! Ma si 
può star certi che da Palazzo 
Chigi arriverà, al momento 
giusto, una nota che procla¬ 
merà II «tutto va bene», cosi 
come accadde quando II 
PSDI sfiduciò II governo al 
Senato. Con l’aggravante 
che questa volta, trattandosi 
di un decreto, la dissociazio¬ 
ne è avvenuta direttamente 
In seno al governo. 

Ma al di là dello scandalo 
Istituzionale, si vorrebbe ca¬ 
pire In che misura questo de¬ 
creto appartenga alia pater¬ 
nità collegiale del governo. 
SI è arrivati al punto di rin¬ 
viare Il Consiglio del ministri 
per l'intervento dell’ex mini¬ 
stro Longo che ha pensato di 
proporre lui (e non i ministri 
PSDI) un testo ex novo dei 
punti principali del provve¬ 
dimento. Davvero Incredibi¬ 
le la pazienza mediatola di 
Craxi. Già ha abbandonato a 
sorte meschina il disegno di 
legge che s’era perso per 
strada padre e madre. E ora 
si rassegna a far da giudice 
tutelare a questo decreto-fi¬ 
glioccio carico di genitori 
putativi che lo disconoscono 
(la DC mugugna e solo Dio 
sa che cosa combinerà nel 
voto segreto, il PLI è scon¬ 
tento, II PSDI fa li dissocia¬ 
to). Eppoi si osa accusare di 
ambiguità I comunisti. Suv¬ 
via signori, se fosse stato per 
voi — se cioè non ci fosse 
questa vigile presenza ester¬ 
na del PCI — di questo de¬ 
creto, a quest’ora, non si par¬ 
lerebbe neppure più poiché 
solo una minoranza della 
maggioranza avrebbe la coe¬ 
renza di sostenerlo senza ri¬ 
guardo a convenienze mini¬ 
steriali. Se quel tanto di buo¬ 
no che potrà sopravvivere 
ne! decreto all'azione demo¬ 
lì tarla del suol avversari go¬ 
vernativi si salverà, ciò sarà 
unicamente per l’azione no¬ 
stra che, rifiutando la dema¬ 
gogia e il polverone Indiscri¬ 
minato, punta all’obiettivo 
di una vera equità fiscale. 

Craxi si è lamentato Ieri 
del troppo clamore che si va 
facendo attorno a elementa¬ 
ri misure contro l’evasione. 
Si è dimenticato di precisare 
che la confusione. Io squalli¬ 
do strumsntallsmo. Il pouja- 
dlsmo vengono non solo dal 
capi scatenati di corporazio¬ 
ni ma anche, e soprattutto, 
dal seno della sua maggio¬ 
ranza e dal suo governo. Se II 
considera con tanta severità, 
perché non sé ne Ubera? 


ROMA — All’ultima ora l socialdemo¬ 
cratici hanno puntato 1 piedi, imponen¬ 
do un balletto durato un’intera giorna¬ 
ta prima che finalmente, a tardissima 
sera, il Consiglio del ministri potesse 
varare il decreto fiscale. Ma la battaglia 
è tutt’altro che finita: per il nuovo testo 
preparato da Visentinl, che modifica il 
capitolo sugli accertamenti induttivi 
tenendo presenti 1 suggerimenti del 
PSI, del PCI e della Sinistra indipen¬ 
dente, il «sì con riserva» infine concesso 
dai ministri socialdemocratici (su man¬ 
dato della loro Direzione) preannuncia 
sabotaggi e imboscate nel prossimo iter 
parlamentare (“non sarà facile" ha mi¬ 
nacciato Vizzinl alla fine della tormen¬ 
tata riunione del Consiglio). Longo e i 
suoi sono stati espliciti. Ciò che fin qui 
non hanno ottenuto cercheranno di 
strapparlo prima alia Camera e poi al 
Senato: e se non ci riusciranno è tutt’al¬ 
tro che improbabile un nuovo ricorso 
alla «dissociazione» già sperimentata 
nel voto di fiducia a Palazzo Madama. 
Tanto, a Montecitorio, l cinque si son 


già «dissociati» — l’uno dall’altro — sul¬ 
la riforma delle pensioni. 

In ogni caso la giornata di ieri, nel 
corso della quale si è consentito al PSDI 
di dominare la scena con un’autentica 
pantomima, rappresenta un duro colpo 
all’immagine trionfalistica che Bettino 
Craxi tenta ancora di dare del suo go¬ 
verno. Si è arrivati al punto che, per 
non irritare Longo, il presidente del 
Consiglio ha dovuto ieri mattina rin¬ 
viare a casa 1 ministri convenuti a Pa¬ 
lazzo Chigi per varare il decreto, con la 
preghiera di rlpresentarsi in serata: e 
questo solo perché il PSDI esigeva una 
«breve pausa di riflessione» prima di 
concedere il suo benestare, ancorché 
condizionato. 

L’esame del nuovo testo presentato 
da Visentinl nella riunione di gabinetto 
(e al quale il ministro ha rifiutato ogni 
ulteriore correzione) spiega l’estrema 
freddezza subito mostrata dai democri¬ 
stiani e la frenetica agitazione del 
PSDI. Alle loro richieste di stravolgi¬ 
mento il ministro non ha concesso 
niente, tranne qualche ritocco di «for¬ 


ma». Visentinl ha accettato l’idea di 
porre gli accertamenti induttivi «In re¬ 
lazione diretta al tipo di attività» svolta 
dal contribuente: il che significa che 
l’indagine degli uffici tributari non può 
basarsi su elementi generici di reddito e 
di consumi, ma deve rispettare il prin¬ 
cipio della cosiddetta «inerenza fiscale* 
tra gli elementi presuntivi e l’attività 
specifica del contribuente. 

Un’altra modifica riguarda le norme 
che governano il controllo: tra 1 criteri e 
1 sorteggi previsti, «avrà rilevanza — 
stabilisce il nuovo testo — resistenza di 
costatate infrazioni agli obblighi» tri¬ 
butari. Dunque, un criterio tra gli altri, 
e non l’unico ed esclusivo, come preten¬ 
deva la DC. Per lo scudo crociato la 
sconfitta è secca: e un po’ pateticamen¬ 
te Forlani tentava ier sera di addolcirla 
ai suoi spacciandola per un «sostanzia¬ 
le» accoglimento della proposta 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 


I primi dati sulle elezioni scolastiche di domenica 

Genitori e studenti hanno 
scelto le forze riformatrici 

Dalle informazioni ancora ufficiose di ieri emerge un nettissimo incremento delle 
liste progressiste e di sinistra - Il calo delle formazioni cattoliche integraliste 

ROMA — Le Uste di sinistra vanno avanti nelle elezioni scolastiche. I primi dati sul voto di genitori e studenti sembrano 
Indicare una tendenza precisa: l'affermazione delle liste progressiste che recuperano clamorosamente sul voto del 1981, 
avvicinando e, soprattutto tra i giovani, scavalcando le liste cattoliche Integraliste. Un dato parziale consistente fornito dal 
provveditorato di Roma sul voto per il consiglio scolastico provinciale nelle sole scuole pubbliche, indica le liste del coordina¬ 
mento genitori democratici al primo posto con oltre la metà del voti espressi, mentre le Uste cattoliche non raggiungono 11 
30%. Risultati slmili si sono registrati In diverse grandi città italiane, comprese — e questa è una novità — quelle meridionali. 

A Catanzaro, ad esempio, la 


Parma, doveva essere «solfato 
di magnesio». Indagini aperte 

Purgante 
in ospedale, 
due muoiono 
avvelenati 


lista progressista del genito¬ 
ri accresce del 10% 1 suoi 
consensi, arrivando al 40% 
del voti. 

Tra gli studenti, come sot¬ 
tolinea un comunicato della 
FGCI, l’avanzata delle liste 
di sinistra e di progresso è 
forte «in realtà particolar- 
mentesignificative come Ro¬ 
ma, Torino, Napoli, Bologna, 
Palermo». A Bologna infatti 
su 16.768 voti scrutinati la li¬ 
ste di sinistra studentesche 
hanno ottenuto 11 65,9%; a 
Torino, su 6784 voti le liste di 
sinistra sono al 44,4% men¬ 
tre le liste cattoliche integra¬ 
liste non superano il 22%. A 
Milano, inoltre, le liste di si¬ 
nistra sono al primo posto 
nei licei classici e scientifici 
della città e nel complesso 
delle scuole della provincia. 

•Gli studenti — ha com¬ 
mentato Aureliana Alberici, 
responsabile scuole del PCI 


— hanno dimostrato, con la 
partecipazione altissima al 
voto e con la scelta indicata 
dai primi dati sugli scrutini, 
che nella scuola vogliono es¬ 
serci, vogliono contare e so¬ 
no cresciuti su obiettivi qua¬ 
lificanti: il diritto di appren¬ 
dere, la lotta contro la mafia 
e la camorra, la lotta per la 

Romeo Bassoli 

(Segue in ultima) 


Stasera 
Natta in tv 


ROMA — Stasera su RAI 1 
alle 22 tribuna politica di 
Alessandro Natta, segretario 
generale del PCI. 


PENSIONI 

Gli impegni 
dei 5, bolle 
di sapone 

Gli ostacoli alla riforma - Ieri Cgil-Cisl-Uil 
hanno protestato duramente per i rinvìi 


ROMA — Ancora ieri il contenzioso sulle pensioni ha rivela¬ 
to le profonde contraddizioni in cui si dibatte la maggioran¬ 
za. Nella lettera di Valerio Zanone a De Michelis, infatti, si 
ribadiscono tutte le opzioni di fondo del liberali: difesa delle 
categorie più privilegiate, eliminazione del contributo extra¬ 
tetto (per dare spazio alle assicurazioni private), corsie prefe¬ 
renziali per le .pensioni d’annata» anche In assenza di rifor¬ 
ma. Alla Camera, con due dichiarazioni di segno opposto, 
Goria e il suo collega di partito Cristofort hanno riproposto la 
«doppia anima» della DC sulla previdenza. Cristofort dice che 
bisogna fare presto a riformare, Goria non ha spiegato come 
mai'il disegno di legge De Michelis è stato bloccato. 

- «Il più vivo disappunto» è stato viceversa espresso da CGIL 
CISL e UIL per gli ostacoli e l rinvìi al riordino e alla rivalu¬ 
tazione delle vecchie pensioni. I sindacati ricordano in pro¬ 
posito gli impegni del 14 febbraio e il confronto, durato sette 
mesi, al ministero del Lavoro ed esprimono l’avviso «che l’esi¬ 
stenza di pareri diversi tra le forze politiche della maggioran¬ 
za non possa esimere dalla presentazione del provvedimen¬ 
to». 


di ADRIANA LODI 


Le notizie di questi giorni 
provenienti dal cinque parti¬ 
ti della maggioranza non 
fanno presagire nulla di 
buono in materia di riordino 
del sistema pensionìstico. Le 
dichiarazioni e ì giuramenti 
solenni del partiti di governo 
circa la necessità di sanare I 
deficit degli enti previden¬ 
ziali e l’urgenza di dotare il 
nostro Paese di un sistema 
pensionistico più giusto ed 
equo stanno trasformandosi 
nella solita bolla di sapone. 
Le divergenze all’interno del 
pentapartito si stanno infat¬ 
ti consolidando e pare che, 
nella migliore delle ipotesi, 
esse ci porteranno dritti ad 
un ennesimo rinvio o, forse 
peggio, a qualche altro pa¬ 
sticcio legislativo. 

Credo che dopo le lettere 
di De Mita, di Pietro Longo e 
di Spadolini e di Zanone (ie¬ 
ri) a De Michelis sarà sempre 
più difficile per questi partiti 
dare risposte convincenti a 
domande semplici quali 


quella posta nel corso di un 
dibattito pubblico da un col¬ 
tivatore diretto romagnolo 
(ma si tratta di una doman¬ 
da che vanno ponendosi mi¬ 
lioni di italiani): »Perché una 
riforma dichiarata da tutti 
necessaria e urgente viene 
rinviata da 6 anni, mentre 
altri problemi che nessuno 
dichiara apertamente ur¬ 
genti vengono risolti in 24 
ore, come la vicenda dei de¬ 
creto Berlusconi ha dimo¬ 
strato i?» 

Intanto è bene ricordare 
che, dopo il governo di soli¬ 
darietà nazionale, nessuno 
altro governo (in questi 6 an¬ 
ni se ne sono a vvìcenda ti set¬ 
te) ha inserito nel proprio 
programma l’impegno di 
riordinare il sistema pensio¬ 
nistico. Tale impegno non 
l’ha assunto neppure Craxi 
poiché il PSDI al momento 
delia elaborazione del pro¬ 
gramma ha preteso e ottenu- 

(Segue in ultima) 
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Clima sempre più cordiale 

Gorbaciov 




«L’URSS è pronta a concordare le misure 
più radicali» per il bando delle armi H 



LONDRA — Gorbaciov arriva ai Comuni accolto da sir Antony 
Kershaw presidente della commissione Esteri 


LONDRA — La visita alla 
Camera del Comuni è stata 
ieri il momento culminante 
della giornata londinese del 
numero due sovietico Mi- 
khail Gorbaciov, che ha pre¬ 
so la parola davanti alla 
commissione esteri ripren¬ 
dendo 1 temi del disarmo, del 
negoziato, del miglioramen¬ 
to del rapporti Est-Ovest 
•Per quanto riguarda l’Unio¬ 
ne Sovietica — ha detto Gor¬ 
baciov — essa è pronta ad 
adottare, nei prossimi collo¬ 
qui sul disarmo con gli Stati 
Uniti, le misure più radicali 
per limitare, ed eventual¬ 
mente eliminare, gli arma¬ 
menti nucleari». «Tocca ora 


Nell’interno 


agli Stati Uniti muoversi, as¬ 
sumere questa volta un at¬ 
teggiamento realistico che 
possa rendere efficace la 
trattativa» ha esclamato 
Gorbaciov. 

L’esponente sovietico ha 
colto l’occasione per sottoli¬ 
neare .l’importanza chiave» 
di un accordo che impedisca 
la militarizzazione dello spa¬ 
zio. Riferendosi all’incontro 
di Ginevra del 7 e 8 gennaio 
fra Shultz e Gromiko, Gor¬ 
baciov ha ricordato che esso 
comprenderà «sia II proble¬ 
ma della smilitarizzazione 
dello spazio che le questioni 

(Segue in ultima) 


Fondi Iri ai figli di Petrilli 
Oltre un miliardo a «Il Tempo» 

Soldi neri dell’Iri anche ai figli dell’ex presidente Petrilli, 
adesso senatore della DC. Lo confermerebbe un nuovo rap¬ 
porto della Guardia di Finanza che è allegato all’inchiesta 
della procura di Milano. Sembra confermato: oltre un miliar¬ 
do finì nelle casse de «Il Tempo». A PAG. 3 

De Mita ricevuto da Reagan 
In marzo ci andrà Craxi 

Giornata-clou, Ieri, per 11 segretario de De Mita che è stato 
ricevuto da Reagan e poi ha avuto modo di incontrare mezzo 
governo americano. Ma questa corsa alla Casa Bianca ha 
segnato ieri un nuovo episodio di concorrenzialità: Craxi ha 
annunciato che ci andrà in marzo. A PAG. 3 

Si corre a Roma il 13 ottobre 
il Gran premio d’Europa di F.l 

La Federazione deH’automobllismo ha deciso Ieri, a Parigi, 
che il 13 ottobre si correrà a Roma il Gran premio d’Europa 
di formula 1. Nel calendario mondiale anche la corsa di New 
York. Ancora incerto il Gran premio di Monaco. Abbiamo 
provato ieri con Andrea De Cesaris, romano, pilota della 
Llgier, il tracciato del Gran premio all’Eur. NELLO SPORT 


Dal nostro inviato 
PARMA — Erano entrati in 
ospedale per sottoporsi ad 
alcune analisi cliniche, il pri¬ 
mo per problemi epatici, 11 
secondo per una presunta 
Insufficienza coronarica. So¬ 
no morti entrambi, dopo 
aver Ingerito del «sale Ingle¬ 
se» (solfato di magnesio), un 
purgante che viene sommi¬ 
nistrato al degenti prima di 
essere sottoposti ad esami 
radiologici all’apparato di¬ 
gerente. Sono morti con i 
sintomi classici dell’avvele- 
namento, come se, a! posto 
del «sale inglese», avessero 
ingerito un potentissimo ve¬ 
leno. Spasmi, convulsioni, 
bava alla bocca. Una morte 
orribile, assurda, tuttora in¬ 


spiegata. Dante Frigerì, 82 
anni, è deceduto nel giro di 
pochissimi minuti (quattro, 
cinque al massimo), Alberto 
Tanzl, 58 anni, ha resistito 
un’ora circa, ma poi anche 
lui è spirato, nonostante il 
prodigarsi dei sanitari, la¬ 
scia la moglie e due figli. 
Erano ricoverati all’ospedale 
Maggiore di Parma, nella 
prima clinica medica, pri¬ 
mario il professor Ugo But- 
turinl, un luminare nel cam¬ 
po della medicina dell’appa¬ 
rato digerente. 

Apparentemente insple- 
gabili le cause dei decessi di 

Franco De Felice 

(Segue in ultima) 


«Diffamò» Infelisi: sospeso 
ex-direttore di Paese Sera 


PERUGIA — Piero Pratesi, ex direttore di «Paese Sera», è 
stato condannato dalla Corte d’Appello di Perugia alla so¬ 
spensione dall’esercizio della professione giornalistica per la 
durata di sei mesi. La pena accessoria è stata aggiunta alla 
condanna a sei mesi di reclusione inflitta a Pratesi nel feb¬ 
braio 1982 perché dichiarato colpevole di diffamazione a 
mezzo stampa al danni del magistrato romano Luciano Infe¬ 
nsi per alcuni articoli sulla vicenda dei fratelli Caltaglrone e 
del «fondi neri» dellTtalcasse. Contro la grave decisione Pra¬ 
tesi ha preannunziato ricorso in Cassazione. 



La consultazione popolare abbinata alle elezioni amministrative 

Milano ha deciso: si voterà a maggio 
per il sì o il no alle auto in centro 

In città alle porte altri 14 referendum grandi e piccoli sui temi deH’ambiente - I Verdi, 
nuovo «competitore» locale - Serri, presidente Arci: un gran bisogno di vivere meglio 


MILANO — «Notturno» in piazzo della Scalo 


MILANO — Finirà tutto in 
un ingorgo? Le nostre auto 
Insieme con le polemiche, le 
proteste, le critiche, le buone 
intenzioni manifestate in 
questi giorni di selvaggio 
caos del traffico? 

Potremmo arrischiare un 
•no», per due ragioni almeno: 
non solo perché la situazione 
si è fatta insostenibile, ma 
perché premono alle porte 
elezioni amministrative e so¬ 
prattutto referendum. Il pri¬ 
mo, quello destinato a susci¬ 
tare il massimo del frastuo¬ 
no possibile, toccherà a Mi¬ 
lano. Gli altri riguarderan¬ 
no. secondo gli elenchi della 
Lega ambiente, quattordici 
città, grandi o piccole: Ber¬ 
gamo, Varese, Brescia, Sa¬ 
ranno, Padova, Rovigo, Me¬ 
stre, Parma, Livorno, Pisa, 


Firenze, Roma, Bari, Paler¬ 
mo, più della metà delle con¬ 
sultazioni popolari promos¬ 
se in tutta Italia e rivolte per 
II resto contro centrali nu¬ 
cleari, centrali a carbone, po¬ 
ligoni di Uro, fabbriche in- 
qulnanU, come la storica Ac- 
na di Cengio. 

Milano si è- mossa alla 
svelta. Di referendum si co¬ 
minciò a discutere qualche 
mese fa, alla prime avvisa¬ 
glie di allarme automobili¬ 
stico pre-natalizio. Nacque 
un «Comitato per la città», 
che raccolse l’adesione di di¬ 
versi comitati verdi e di per¬ 
sonaggi qualificati, primo 
del quali addirittura il presi¬ 
dente dell’Azienda milanese 
dei trasporti, Giacomo Pro- 
perzj. Un «sì* arrivò dal sin¬ 
daco socialista Carlo Togno- 


li. ed un altro, circostanziato 
e argomentato, dal PCI mi¬ 
lanese, che, documentando 
difficoltà di oggi ma anche i 
consistenti programmi mes¬ 
si In atto dalla amministra¬ 
zione comunale (duecento 
miliardi di InvesUmento al¬ 
l’anno, che hanno consentito 
miglioramento della rete del 
trasporto colletUvo di super¬ 
ficie, realizzazione di quasi 
ormai sessanta chilometri di 
metropolitana, avvio dei la¬ 
vori per il passante ferrovia¬ 
rio, con un conseguente au¬ 
mento record degli utenU del 
mezzo pubblico) ha sostenu¬ 
to l’opportunità di impedire 
l’accesso al centro dalle sette 
e mezza alle nove e mezza di 
tutte le auto private che non 
appartengono al resIdenU e 
che non dispongono di pro¬ 


pri spazi per il parcheggio. 

Domenica scorsa, per una 
forma di pressione e per una 
scelta di sperimentazione, i 
cittadini di una popolare zo¬ 
na di Milano, su Iniziativa 
del consiglio di quartiere, si 
sono recati alle urne per 
chiedere la chiusura al traf¬ 
fico di alcune vie. Con un ri¬ 
sultato chiaro: un sì massìc¬ 
cio alle isole pedonali (l’80 
per cento di quasi quattrodl- 
cimlla votanti), che ha evi¬ 
dentemente sollcitato la 
giunta comunale a stringere 
1 tempi e ad esprimersi a fa¬ 
vore della consultazione po¬ 
polare, che si terrà In conco¬ 
mitanza con le prossime am- 

Oreste Rivetta 

(Segue in ultima) 
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Il PSDI a maggioranza pronuncia un «sì con riserva» 
sul decreto Visentini - L’improvviso incontro 
con Craxi concordato la sera prima 
Giuseppe Saragat ammonisce il segretario 


ROMA — «La nostra dele¬ 
gazione al governo stasera 
opererà per migliorare 11 de¬ 
creto sul fisco. Se le nostre 
richieste di ulteriori modifi¬ 
che non saranno soddisfat¬ 
te, continueremo In Parla¬ 
mento la nostra battaglia. E 
una decisione responsabile. 
Del resto, l’ho detto mille 
volte che non saremo noi a 
provocare la crisi». 

È stato Pietro Longo In 
persona, Ieri alle 18, a comu¬ 
nicare al giornalisti l’esito 
della riunione della Direzio¬ 
ne socialdemocratica. Subi¬ 
to dopo, 1 tre ministri PSDI, 
Nicolazzl, Romita e Vizzlnl, 
sono partiti alla volta di Pa¬ 
lazzo Chigi, dove il governo 
stava per riunirsi per varare 
11 decreto. 

Dunque, la sceneggiata 
sulla Imminente crisi di go¬ 
verno si è rivelata per quello 
che era: appunto, una sce¬ 
neggiata. Ma il «si» del PSDI 
al provvedimento Visentini 
è, comunque, un «si con ri¬ 
serva», come ha precisato lo 
stesso Longo. Insomma, 11 
decreto porterà la firma an¬ 
che del ministri socialde¬ 
mocratici. Il PSDI voterà 
anche 1 presupposti di costi¬ 
tuzionalità. Ma al momento 
della conversione in legge 
(metà gennaio) Longo sca¬ 
tenerà di nuovo le sue trup¬ 
pe contro Visentini. Almeno 
così ha promesso. 

Il segretario socialdemo¬ 
cratico aveva creato molta 
attesa attorno all’opinione 
della Direzione. In mattlna- 


ROMA — Ore 13,32. Il Con¬ 
siglio dei ministri che doveva 
varare il decreto è saltato per 
il «blitz» socialdemocratico. 
Ma l’Agenzia Italia diffonde, 
con il tono del comunicato 
ufficiale, il testo dell’integra¬ 
zione inserita dal ministro 
Visentini nel decreto legge. È 
la parte riguardante l’accer¬ 
tamento induttivo che recita: 

•Negli avvisi di accerta¬ 
mento devono essere specifi¬ 
camente indicati i fatti che 
danno fondamento alla pre¬ 
sunzione. Ai fini dei control¬ 
li si applicano le disposizioni 
degli artt. 6e7 della legge 24 
aprile 1980, n.146, relative 
alla programmazione, con 
decreti del ministro delle Fi¬ 
nanze, dell’attività degli uf¬ 
fici e della Guardia di Fi¬ 
nanza. Tra i criteri selettivi 
e di sorteggio ivi previsti sa¬ 
rà compresa l’esltenza di 
constatate infrazioni degli 
obblighi di fatturazione e de¬ 
gli obblighi relativi alle bolle 
di accompagnamento, alle 
ricevute e scontrini fiscali e 
ai contrassegni prescritti ai 
fini dell’imposta sul valore 
agriunto•. 

Per informazione, gli arti¬ 
coli della 146 citati stabili¬ 


ta, era piombato a Palazzo 
Chigi del tutto Inatteso dal 
giornalisti. Aveva conse¬ 
gnato a Bettino Craxi due 
proposte di modifica elabo¬ 
rate dagli esperti fiscali del 
partito, chiedendogli di esa¬ 
minarle attentamente e di 
sospendere, quindi, 11 Consi¬ 
glio dei ministri, convocato 
per le 11. «In base alle rispo¬ 
ste che riceveremo, decide¬ 
remo il nostro atteggiamen¬ 
to nella riunione della Dire¬ 
zione fissata per oggi pome¬ 


riggio». Longo aveva lascia¬ 
to intendere che nel caso 


che Bruno Visentini si fosse 
intestardito, la conseguenza 
sarebbe stata la crisi. Ma il 
segretario socialdemocrati¬ 
co, in realtà, non faceva sei 
serio. Secondo attendibili 
indiscrezioni, la sua visita a 
Palazzo Chigi era stata con¬ 
cordata la sera prima con lo 
stesso Craxi. Ai presidente 
del Consiglio, insomma, In¬ 
teressava che il decreto ve¬ 
nisse varato senza rotture 
nel governo; e a Longo di far 
credere al commercianti di 
essersi impegnato fino al¬ 
l’ultimo per strappare cam¬ 


biamenti. Sembra che ne 
fossero al corrente anche al¬ 
tri esponenti della maggio¬ 
ranza: «Ma sì — aveva detto 
qualcuno — piuttosto che al 
partito di Almlrante, i voti 
della Confcommerclo vada¬ 
no al PSDI. Così rimarreb¬ 
bero sempre nel pentaparti¬ 
to». 

Alle 15,30, la Direzione so¬ 
cialdemocratica si è riunita. 
Doveva durare poco. Invece 
si è prolungata fino alle 18.1 
«giochetti» del segretario 


Slitta II condono edilìzio, 
ora rischia di naufragare 


ROMA — Le divisioni nella maggioranza hanno 
portato ad un allungamento dei tempi per il varo 
del condono edilizio, che rischia di andare in alto 
mare. Dopo la discussione delle linee generali del 
disegno di legge all’Assemblea di Montecitorio, 
non e stato ancora fissato l’esame degli articoli e 
il voto. Se ne riparlerà il prossimo anno. Ciò vuol 
dire che, anche se sarà approvato il provvedi¬ 
mento, diventerà quasi impossibile la sua attua¬ 
zione perché le Regioni non saranno in grado di 
emanare le norme di loro competenza per la sca¬ 
denza dei Consigli regionali. 

Lo slittamento dei termini non è tecnico, ma 
politico. Il pentapartito non è riuscito a trovare 
una linea comune. Incertezze e divergenze sono 
state denunciate da Ermelli Cupelli (PRI), Fer¬ 
rarmi (PS1) e Rocelli (DC). Quindi, le proteste 
del ministro dei LLPP per Io slittamento sono 
pretestuose. Nicolazzi si è lamentato della man¬ 


cata approvazione della legge, dimenticando — 
lo ha ricordato Alborghetti (PCI) — che il disim¬ 
pegno della maggioranza è stato di tali propor¬ 
zioni che il 28 ottobre il gruppo comunista ha 
dovuto abbandonare la riunione della commis¬ 
sione LLPP per l’assenza totale dei deputati del 
pentapartito. 

Di fronte all’attuale situazione l’unica soluzio¬ 
ne ragionevole — ha dichiarato Alborghetti — è 
l'immediata predisposizione di un provvedimen¬ 
to di salvaguardia del territorio che contenga mi¬ 
sure energiche di prevenzione e repressione del¬ 
l’abusivismo. Solo cosi sarà possibile assicurare 
che i ritardi nella discussione del condono non 
provocheranno maggiori guasti. I comunisti sono 
per una sanatoria equa che faccia una netta di¬ 
stinzione tra abusivismo di necessità e abusivi¬ 
smo di speculazione. Per quest’obiettivo conti¬ 
nueranno a battersi in Parlamento e nel Paese. 


Per tutto il pomeriggio 
s’incrociano i decreti 


scono che i contribuenti da 
sottoporre a controllo sono 
selezionati in base a liste ela¬ 
borate dall’anagrafe tributa¬ 
ria, tenendo conto degli indi¬ 
ci di pericolosità fiscale, op¬ 
pure sono scelti in base a sor¬ 
teggio. Nella prassi finora se¬ 
guita, comunque, circa il 20 
per cento dei controlli ese¬ 
guiti dagli uffici avviene al di 
fuori di questo ambito: in ridi 
casi, i contribuenti da sotto¬ 
porre ad accertamento sono 
scelti dagli uffici, tenuto con¬ 
to di criteri fissati dai decreti 
ministeriali che regolano la 
programmazione dei control¬ 
li. 

In sostanza, in base a que¬ 
sto testo, Visentini avrebbe 
accolto in parte gli emenda¬ 
menti proposti dal PSI, ma 
anche dal PCI e dalla Sini¬ 
stra indipendente, volti a 


chiarire i criteri dell’accerta¬ 
mento induttivo. Ma avrebbe 
evitato di chiudere ogni spa¬ 
zio di movimento all’ammi¬ 
nistrazione finanziaria — co¬ 
me vorrebbero la DC e il 
PSDI — secondo i quali l’ac¬ 
certamento induttivo do¬ 
vrebbe scattare solo in casi in 
cui il reato sia in pratica ac¬ 
certato (e a quel punto non di 
accertamento ci sarebbe bi¬ 
sogno, ma di arresto, come 
prevede l’ultimo comma del 
decreto). 

A metà pomeriggio, invece, 
comincia a circolare un se¬ 
condo testo. Le differenze 
dal primo sono due, abba¬ 
stanza fondamentali: in pir- 
mo luogo si stabilisce che 
l’accertamento induttivo po¬ 
trà avvenire •sulla base di 
presunzioni desunte da uno 


o più elementi, purché in di¬ 
retta relazione al tipo di at¬ 
tività svolta dal contribuen¬ 
te ». In soldoni, non potrà es¬ 
sere considerato un indizio 
tale da far scattare l’accerta¬ 
mento il fatto che un com¬ 
merciante possieda più auto¬ 
mobili o la moglie gioielli e 
pellicce, perchè questi beni 
non hanno attinenza con la 
attività svolta. Sarebbe un 
incentivo esplicito ad occul¬ 
tare i guadagni spendendo in 
consumi di lusso. La propo¬ 
sta è stata avanzata dalla 
DC. Secondo l’ADN-Kronos 
Visentini sarebbe stato di¬ 
sponibile ad accoglierla. Ma 
conferme dalle Finanze non 
se ne sono venute. 

L'altra differenza sembra 
formale, ma non lo è. Il de¬ 
creto reciterebbe così: •Tra i 


non sono piaciuti a tutti. Il 
più critico è stato Antonio 
Cariglla: «Che senso ha vo¬ 
tare con riserva un decreto 
del governo? O lo si approva 
o non lo si approva, ma In 
quest'ultimo caso, si esce 
dalla maggioranza». Ma a 
complicare le cose, per Lon¬ 
go, è sopraggiunto anche un 
messaggio del presidente 
del PSDI Giuseppe Saragat. 
Nessuno ha voluto riferire 
che cosa abbia detto esatta¬ 
mente l’ex presidente della 
Repubblica. Sembra tutta¬ 
via che egli abbia minaccia¬ 
to di dimettersi da presiden¬ 
te del partito, se i capricci 
del segretario dovessero 
portare ad una crisi di go¬ 
verno. Un monito che ha 
impressionato molti espo¬ 
nenti socialdemocratici, che 
lo hanno Interpretato come 
una presa di distanza dal se¬ 
gretario. Del resto, non mol¬ 
to tempo fa, Saragat ha con¬ 
fidato ad un compagno di 
partito di essere «pentito di 
aver difeso Longo nella vi¬ 
cenda P2». 

Nonostante 1 dissensi in¬ 
terni, il «sì con riserva» è 
passato, a maggioranza. 

Ma quando il decreto 
giungerà In Parlamento per 
la conversione in legge, cosa 
farà 11 PSDI se Visentini 
continuerà a respingere le 
proposte di cambiamenti? 
«Visentini, chi è costui?», ha 
risposto sprezzante 11 presi¬ 
dente dei deputati socialde¬ 
mocratici, Reggiani. 

Giovanni Fasanella 


criteri selettivi e di sorteggio 
previsto avrà rilevanza resi¬ 
stenza di constatate infra¬ 
zioni, ecc.». Nella prima ver¬ 
sione anziché •avrà rilevan¬ 
za » si diceva «sarò compre- 
sa », formula più elastica del¬ 
la prima per la quale si è bat¬ 
tuta, di nuovo, la DC. 

Infine, una terza variazio¬ 
ne riguarderebbe il margine 
di tempo concesso al contri¬ 
buente per inviare i propri 
chiarimenti all’ufficio delle 
imposte: 45 giorni anziché i 
30 giorni come previsto nel 
testo del disegno di legge. 

Sempre per la cronaca, va 
detto che il testo originaria¬ 
mente attribuibile a Visenti¬ 
ni, non accoglie un emenda¬ 
mento dell’opposizione di si¬ 
nistra riguardante il fatto 
che il ricorso all’accertamen¬ 
to induttivo poteva riguarda¬ 
re anche i contribuenti che 
superano i 780 milioni di vo¬ 
lume d’affari annuo, cioè an¬ 
che quelli che ricorrono alla 
contabilità ordinaria. Il de¬ 
creto, invece, si riferisce solo 
a chi ricorre alla contabilità 
semplificata (tuttavia oggi 
sono i! 96% dei contribuenti 
soggetti a IVA). 


ROMA — Dopo un’ora il co¬ 
municato sulle pensioni. Un’al¬ 
tra mezz’ora ed ecco la lettera a 
Craxi sul fisco con la richiesta 
di un incontro urgente per af¬ 
frontare concretamente ì prov¬ 
vedimenti da adottare per ri¬ 
solvere il problema del drenag¬ 
gio fiscale del 1985, con un ele¬ 
mento di equità «per tutti» che 
lanci un «ponte» verso la rifor¬ 
ma organica del sistema tribu¬ 
tario. Alla fine, dal salone della 
UIL dove ieri ai sono riunite le 
segreterie, ì dirigenti delle tre 
confederazioni sindacali sono 
usciti con dichiarazioni disten¬ 
sive. Il dialogo ricomincia— da 
tre. Le tre pregiudiziali politi¬ 
che sulle quali e già ripresa l'i¬ 
niziativa comune, e cioè: l’occu¬ 
pazione, l’equità fiscale e le ri¬ 
forme sociali. Ma anche le tre 
proposte per la riforma del sa¬ 
lario e della contrattazione che 
finalmente sono sul tavolo, una 
per ciascuna organizzazione. 

L’anno sindacale, così, si 
chiude con ciò che era mancato 
il 14 febbraio. Questa volta c’è 
la comune volontà di imbocca¬ 
re la strada che porta a una ve¬ 
ra riforma della busta paga, «in 
modo — ha sottolineato Gior¬ 
gio Benvenuto aprendo la di- 
acussloné — da pagare meglio e 
non meno i lavoratori». 

Sul come e il quanto, le diffe¬ 
renze restano. Ma le divergenze 
sono sia dì natura tecnica sia 
politiche ma r*m più ideologi¬ 
che. Per spianare la strada a un 


cammino più veloce è stato de¬ 
cìso dì affidare a una apposita 
commissione l’incarico di met¬ 
tere a confronto le singole pro¬ 
poste, valutarne gli effetti, ope¬ 
rare simulazioni ipotizzando 
diversi scenari. La questione 

J nù controversa resta quella re- 
ativa alla valorizzazione della 
professionalità, che nelle pro¬ 
poste della CGIL e della UIL 
(anche se da quest’ultima parte 
con discutibili argomentazioni 
sul grado di copertura) vengo¬ 
no affrontate con la differen¬ 
ziazione del punto dì scala mo¬ 
bile. La CISL, invece, ha ipotiz¬ 
zato un salario minimo sociale 
totalmente indicizzato e uguale 
per tutti. Quantità non ne sono 
state indicate, tuttavia Eraldo 
Crea ha offerto alcuni parame¬ 
tri, tra cui quello relativo alla 


Decreto tv, 
tocca agli 
emendamenti. 

Si decide 
sul contratto 
RAI-Biagi 


quota attualmente esente dal- 
l'Irpef che fanno intravvedere 
una quota molto bassa. 

Ma questa scala mobile mo¬ 
dello CISL consente l’elimina¬ 
zione degli effetti di appiatti¬ 
mento verificatisi finora? L’o¬ 
biezione è stata avanzata da 
Bruno Trentin e da Silvano Ve¬ 
ronese. L’esponente della UIL, 
comunque, si è limitato a soste¬ 
nere che se la quota salariale 
unica da indicizzare non è bas¬ 
sa, allora è preferibile determi¬ 
nare più fasce o una percentua¬ 
le di rivalutazione delie retri¬ 
buzioni nazionali. Il dirigente 
della CGIL, invece, è andato 
ben più a fondo, sottolineando 
il pericolo che da una decurta¬ 
zione del grado di copertura 
media della scala mobile deri¬ 
verebbe per la contrattazione: 


questa, infatti, sarebbe costret¬ 
ta a inseguire l’aumento dei 
prezzi, magari con cadenza an¬ 
nuale, pregiudicando la stessa 
possibilità di far valere la prio¬ 
rità dell’occupazione e l’obiet¬ 
tivo della professionalità. Car- 
niti, ieri mattina, in un incon¬ 
tro coi giornalisti, è sembrato 
tagliar corto: «Se si accetta il 
principio di una parte di salario 
uguale per tutti, credo si debba 
giungere alla conclusione che ci 
sia un’indicizzazione uguale 
per tutti». 

Ma la discussione è partita 
«pur non essendo da regali na¬ 
talizi, il clima è stato sereno», 
ha commentato Luciano La¬ 
ma). Ed è importante in una 
fase ancora segnata da tenta¬ 
zioni di rinverdire esperienze e 
metodi (la concertazione cen- 


ROMA — Le commissioni Interni e Trasporti 
della Camera hanno concluso ieri l’esame genera¬ 
le del secondo decreto sulle tv. Domani mattina 
nuova riunione per discutere i diversi emenda¬ 
menti preannunciati; la stessa maggioranza — lo 
ha detto il socialista Aniasi — potrebbe presen¬ 
tare proposte di correzione «per esempio sulla 
norma riguardante il consiglio RAI». Il riferi¬ 
mento è al meccanismo di elezione del consiglio 
che cosi come è congegnato nel decreto (il sotto¬ 
segretario Bogi ha parlato di errore tecnico) pre¬ 
clude alle opposizioni la possibilità di eleggere 
suoi rappresentanti. Ma ci sono altre questioni di 
sostanza sulle quali PCI e Sinistra indipendente 
hanno già presentanto (o preannunciato) emen- 
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tralizzata, gli scambi politici, i 
tagli unilaterali della scala mo¬ 
bile e così via) che hanno lace¬ 
rato le relazioni sociali del 
1984. Il referendum è la logica 
conseguenza di quanto è suc¬ 
cesso quest’anno. Carniti ieri 
sia sul referendum sia sulla 
proposta della CGIL di reinte¬ 
grare i punti tagliati con la con¬ 
trattazione è stato, al solito, la¬ 
pidario, ma ha anche sottoli¬ 
neato che la proposta della 
CISL costituirebbe una solu¬ 
zione in quanto non ci sarebbe 
più alcun rapporto con l’istitu¬ 
to del 14 febbraio. Benvenuto, 
dal canto suo, ha sostenuto che 
si tratta «di indossare un vesti¬ 
to nuovo per il quale la vecchia 
fodera non serve più». 

Pasquale Cascella 


damenti. Li hanno ricordati ieri Bassantni (Sini¬ 
stra ind.) e Bernardi (PCI): nonne antitrust per 
le tv private; regolamentazione deU'inserimento 
di spot pubblicitari nei programmi; limiti cora- 

F lessivi al monte pubblicitario; nomina del presi- 
ente da parte del consiglio. 

RAI-BIAGI — Il consiglio d amministrazione 
della RAI esamina oggi lo schema di contratto 
per la nuova rubrica dedicata al tema del giorno, 
che Enzo Biagi dovrebbe condurre su Ramno a 

f sartire dal 21 gennaio prossimo. Si sta valutando 
'ipotesi di sponsorizzazioni. Analoga ipotesi è 
stata esclusa, invece, per il nuovo ciclo di tra¬ 
smissioni che sta preparando Piero Angela, il 
quale ha firmato — per 300 milioni all’anno —, 
un’esclusiva triennale con la RAI. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Migliaia di lavo¬ 
ratori toscani sono sfilati per le 
vie delle principali città della 
regione, addobbate a festa, per 
rivendicare un fisco più equo. 
Sciopero generale a Firenze, 
Prato, Arezzo, Siena e Livorno. 
Oggi si ferma Pisa. Grosseto e 
la Versilia hanno scioperato ve- 
nerdiì scorso. 

Chiusi anche tutti gli uffici 
pubblici ed alcuni grandi ma¬ 
gazzini. Anche gli autobus ur¬ 
bani e di linea sono rimasti fer¬ 
mi. 

Al centro delle manifestazio¬ 
ni, che hanno avuto registrato 
un alto numero di adesioni, ol¬ 
tre al pacchetto fiscale i proble¬ 
mi dell’occupazione che in que¬ 
sti ultimi mesi stanno toccando 
livelli estremamente preoccu¬ 
panti in tutta la Toscana, ed 
una risposta alla tracotanza 
della Confindustria, che dopo 
essersi rifiutata di pagare l’ulti¬ 
mo punto di contingenza tenta 
di ridimensionare ulteriore- 
mente il potere del sindacato 
all’interno delle aziende impo¬ 
nendo processi di ristruttura¬ 
zione al di fuori di qualsiasi 
trattativa e confronto con i de¬ 
legati. 

«AI governo ed al parlamento 
— ha detto Sergio Garavini 
parlando a Firenze di fronte a 
quasi 20 mila lavoratori nel 
piazzale degli Uffizi, dove si so¬ 
no radunati due cortei prove¬ 
nienti dalla Fortezza da Basso e 
da piazza Beccaria — chiedia¬ 
mo chiarezza, mentre sta per 
varare il decreto che raccoglie¬ 
rà le proposte in materia fiscale 
del ministro Visentini. Quelle 
proposte ci trovano concordi, 
ma non sono sufficienti. Man¬ 
cano elementi essenziali per 
realizzare un’equa politica fi¬ 
scale: la riforma dell’Irpef per 
impedire la continua erosione 
da parte del fisco delle buste 
paga dei lavoratori dipendenti 
e la tassazione dei Bot e Cct e 
delle rendite immobiliari». 

Sappiamo benissimo — ha 
proseguito Garavini — che 
questa maggioranza potrebbe 
dividersi nel segreto dell’urna e 
che «questo decreto rischia di 


ROMA — Il governo non si 
fida,della sua maggioran¬ 
za. E questo lo spettacolo 
offerto dal pentapartito du¬ 
rante l’esame al Senato del¬ 
la legge finanziaria e del bi¬ 
lancio di previsione per l’85, 
cominciato ieri in aula. Su 
punti fondamentali (fondi 
agli enti locali. Partecipa¬ 
zioni statali) si è fatta stra¬ 
da nella coalizione l'oppor¬ 
tunità di modificare il 
provvedimento, secondo le 
richieste dell’opposizione 
di sinistra (gli emendamen¬ 
ti del PCI sono una sessan¬ 
tina In tutto). Però il gover¬ 
no continua a rispondere di 
no. 

La legge finanziaria non 
si tocca, va approvata così 
com’è e a passo di carica, 
entro sabato prossimo. 
L’atteggiamento al chiusu¬ 
ra del ministro del tesoro, 
Giovanni Golia, sembra sia 
irremovibile. Nonostante il 
PCI ribadisca che — per ot¬ 
tenere significativi miglio¬ 
ramenti — è disponibile a 
favorire lavori accelerati a 
Palazzo Madama, dando 
quindi alia Camera il modo 
e il tempo di riesaminare il 
testo e di vararlo definiti¬ 
vamente, senza dover ri¬ 
correre aireserdzio provvi¬ 
sorio. 

Ma a Montecitorio il go¬ 
verno non vuol affatto tor¬ 
nare, perché preoccupato 
del comportamento della 
maggioranza. Prima di tut¬ 
to, sulla spinosa questione 
del drenaggio fiscale e delia 
«curva» deli’Iipef: 11 gruppo 
comunista si batte per una 
soluzione-ponte (a favore 
del lavoratori dipendenti e 
autonomi, nel senso sollecl- 


ROMA — Per la giustizia fiscale e contro l’evasione i lavoratori 
romani si sono fermati ieri per quattro ore, aderendo allo sciopero 
proclamato dalla federazione sindacale unitaria. I dati della parte¬ 
cipazione all'iniziativa di lotta non sono omogenei. Compatta per 
esempio l’adesione degli edili (la maggiore categoria industriale 
della capitale) mentre i metalmeccanici hanno scioperato al 50%. 
La stessa FATME, cioè la più grande industria romana, si è ferma¬ 
ta soltanto per un’ora. 

I lavoratori si sono comunque riuniti al cinema Brancaccio dove 
hanno preso la parola il segretario della CGIL del Lazio, Coldagel- 
li, e i segretari capitolini di CISL e UIL, rispettivamente Borgo- 
meo e Marino. Coldagelli, riferendosi alla recente serrata di com¬ 
mercianti e artigiani contro il pacchetto Visentini, ha sottolineato 
che si possono creare le condizioni perché lavoratori dipendenti e 
autonomi possano fare una battaglia comune per gli investimenti 
e per un migliore assetto della rete distributiva. 

Anche a Trieste ieri si è scioperato sulla questione fiscale. I 
lavoratori di tutta la regione Friuli-Venezia Giulia, ad eccezione 
del capoluogo, si erano già fermati per quattro ore la scorsa setti¬ 
mana. Ieri è toccato alla città di San Giusto. Fermi nella mattinata 
le fabbriche, il porto, la grande distribuzione e in parte anche la 
pubblica amministrazione. Verso le dieci, nel popolare quartiere di 
San Giacomo alcune migliaia di lavoratori hanno dato vita a un 
corteo che ha percorso le vie del centro della città. La manifesta¬ 
zione si è conclusa davanti ah’intendenza di Finanza, dove ha 
parlato, a nome della CGIL-CISL-UIL, il segretario della Camera 
del Lavoro, Treu. , 












FIRENZE — Due aspetti della manifestazione'sindacale 


Finanziaria: 
nel pentapartito 
nuove divisioni 

Il governo, al Senato, cerca di bloccare 
ogni possibile emendamento - Severe 
critiche di PCI e Sinistra Indipendente 


tato dai sindacati) su cui 
certi settori (PSI) del penta¬ 
partito non sono ostili ad 
un confronto. Anche la 
pressione del PCI perché ai 
Comuni siano erogati stan¬ 
ziamenti realmente incre¬ 
mentati nelia misura del 
7%, raccoglie adesioni tra i 
cinque, specie nella DC. 

Niente da fare: pare pro¬ 
prio che per Palazzo Chigi 
valga la regola ferrea anti- 
emendamento. Il Senato 
deve far presto, 11 calenda¬ 
rio è tassativo. Non si parli 
neppure di restituire agli 
enti di gestione — Eni, Iri, 
Efim — la ripartizione dei 
fondi delle Partecipazioni 
statali. 

Ma le preoccupazioni sui 
tempi non reggono. L’as¬ 
semblea del deputati, infat¬ 
ti, dovrebbe discutere uni¬ 
camente le parti modificate 
del provvedimento. In real¬ 
tà, il governo non teme i 
ritmi (fi lavoro parlamenta¬ 
ri: teme piuttosto per la te¬ 


nuta e la omogeneità della 
sua coalizione. Fino al pun¬ 
to di arrivare a «impedire al 
Senato — è la denuncia di 
Massimo Riva, della Sini¬ 
stra indipendente — l’eser¬ 
cizio della propria fonda¬ 
mentale funzione», con «un 
comportamento politico di 
gravità inaudita* che «sem¬ 
bra voler instaurare un 
monocameralismo di fat¬ 
to». 

Cosi, Il governo — Insi¬ 
stono i comunisti — vuole 
in realtà evitare una di¬ 
scussione franca sulle con¬ 
dizioni attuali e sulle pro¬ 
spettive del paese. Certi 
trionfalismi propagandisti¬ 
ci hanno indotto lo stesso 
Carlo Donat Cattln a sug¬ 
gerire ieri maggiore «caute¬ 
la» agli alleati. Il senatore 
de è stato critico sull’Insie¬ 
me della manovra e della 
programmazione economi¬ 
ca governativa: «Il bilancio 
non sembra concepito In 
funzione di una politica 


non passare se l’opposizione di 
sinistra non lo apnoggerà. A 
tutte le forze politiche il sinda¬ 
cato chiede ai determinare le 
condizioni per accogliere da su¬ 
bito le nostre proposte». 

Lo sciopero generale di quat¬ 
tro ore di ieri in Toscana ha vo¬ 
luto essere anche una risposta 
aH’arroccamento della Confin¬ 
dustria sui problemi della scala 
mobile e aell’oecupazione. In 
tutte le realtà esistono fabbri¬ 
che in crisi. 

In provincia di Siena dove si 
sono svolte manifestazioni ol¬ 
tre che nel capoluogo anche a 
Colle Valdelsa e a Sinalunga i 
509 lavoratori della Emerson 
stanno attendendo da tempo la 
riapertura della fabbrica, men¬ 
tre alla Ire si sono persi 470 po¬ 
sti di lavoro, mentre gli iscritti 
alle liste di collocamente supe¬ 
rano le 8-400 unità, superando i 
livelli della crisi della mezza¬ 
dria degli anni 60. 

Anche nell’Aretino dove lo 
sciopero è stato di due ore nel 
pomeriggio con manifestazioni 
ad Arezzo e Sansepolcro, il pro¬ 
blema dell’occupazione sta toc¬ 
cando punte di crisi estrema- 
mente acute specialmente nel 
settore delle partecipazioni 
statali. 

Sciopero generale di 4 ore ie¬ 
ri anche a Prato, a Livorno e 
nella Val di Cecina, dove il pia¬ 
no saccarifero nazionale ha 
previsto la chiusura dello zuc¬ 
cherificio e la fornace La Mago¬ 
na è presidiata dai lavoratori 
che chiedono gli investimenti 
per ristrutturare l’azienda su 
un progetto concordato con il 
sindacato. 

Buon successo anche dello 
sciopero a Livorno nonostante i 
tre cortei partiti da punti di¬ 
versi della città siano stati di¬ 
sturbati dalla pioggia. 

Una giornata di lotta che ha 
ritrovato sulle piazze l’unità 
del sindacato e getta le basi per 
l’apertura delle vertenze azien¬ 
dali che in molte fabbriche del¬ 
la Toscana sono già state avvia¬ 
te o stanno partendo in questi 
giorni. 

Piero Benassai 


dello sviluppo e riflette la 
pericolosa fiducia in una ri¬ 
presa spontanea». Donat 
Cattln si è detto allarmato 
per il Mezzogiorno, ha chie¬ 
sto alcune modifiche alla 
legge finanziaria e 'ha di 
nuovo difeso il «pacchetto 
Visentini» (è «negli impegni 
di governo»), attaccando 
chi nella DC vuol «recupe¬ 
rare voti favorendo le cor¬ 
porazioni». 

Silvano Andrianl, presi¬ 
dente della Fondazione Ca¬ 
spe, ha sottolineato il giu¬ 
dìzio allarmato del PCI per 
l’aumento del tasso di di¬ 
soccupazione, l’aggrava¬ 
mento degli squilibri fra 
nord e sua, e il peggiora¬ 
mento della bilancia del 
pagamenti, «pur in presen¬ 
za ai spinte espansive inter¬ 
ne e intemazionali». Ma «Il 
governo — ha detto An- 
drianì —- non opera sulle 
carenze strutturali dell’e¬ 
conomia Italiana. Non c’è 
una politica coerente, non 
si fa nulla di fronte al visto¬ 
so calo delle retribuzioni 
reali fra l’8I e l’83 e al livel¬ 
lo tuttora elevatissimo del 
tassi d’interesse». E neppu¬ 
re si punta a «risolvere — 
ha affermato il senatore Vi¬ 
tale — Io storico squilibrio 
fra entrate e spese del bi¬ 
lancio pubblico». 

n governo Craxi — è la 
conclusione di Andrianl — 
«non sembra aver fondato 
le sue scelte di politica eco¬ 
nomica su quella concerta¬ 
zione tra le parti sociali che 
è 11 necessario presupposto 
di ogni politica del redditi, 

S u auto piuttosto su una se¬ 
te di scontri con le stesse». 

Marco Sappino 
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Mentre sembra confermato il finanziamento al giornale “Il Tempo” 


Giornata-clou a Washington 


Soldi Iri ai figli di Petrilli 


Nuovo dossier della Finanza 
accusa il parlamentare de 


L’ex presidente avrebbe dirottato in famiglia 400 milioni in CCT prelevati dai «fondi 
neri» - Una regalia di 200 milioni al rettore dell’Università cattolica di Milano 


MILANO — Il ruolo di pubbli* 
co ministero nell’inchiesta sui 
fondi neri IRI verrà sostenuto 
dallo stesso procuratore capo 
Mauro Gresti. Dopo la rinuncia 
del sostituto Luigi De Ruggie¬ 
ro, motivata dai contrasti con il 
capo sul provvedimento di ar¬ 
resto nei confronti di Bernabei, 
la nomina di un successore che 
affianchi il giudice istruttore 
Gerardo Colombo resterà per 
ora sospesa. Sono imminenti le 
feste di fine anno, pausa forza¬ 
ta anche nell'attività giudizia¬ 
ria; e, soprattutto, si dà ormai 
per certa la prossima apertura 
di un conflitto di competenza 
Milano-Roma. Per ora, i magi¬ 
strati romani non hanno ancora 
sollevato il caso, ma se lo deci¬ 
deranno non possono più tar¬ 
dare molto. E dal momento in 


cui della questione sarà investi¬ 
ta la Corte di Cassazione, l’in¬ 
dagine dovrà essere sospesa in 
attesa dell’attribuzione defini¬ 
tiva. Per ora, dunque, non c’è 
nessuna urgenza di sostituire il 
magistrato dimissionario. Pare 
confermato, intanto, che fina- 
ziamenti con fondi neri dell’Iri 
a giornali ci sono stati. E in par¬ 
ticolare a “Il Tempo" e a ’TÀ- 
vanti”. Il direttore de “Il Tem¬ 
po”, Gianni Letta, non ha 
smentito ieri la notizia che lo 
individua quale destinatario di 
un miliardo e 400 milioni. Nes¬ 
suna razione da parte del gior¬ 
nale socialista. 

Tra polemiche e conflitti, 
l’indagine segue comunque il 
suo corso. I fatti nuovi riguar¬ 
dano Giuseppe Petrilli e Ettore 
Bernabei. 


ROMA — Il mandato di cattura contro Ettore Bernabei è 
«sconcertante»; nel 14 anni durante i quali è stato direttore 
generale del servizio pubblico radiotelevisivo egli ha rappre¬ 
sentato «per tutti noi della RAI» un punto di riferimento 
certo per la sua moralità; tutto ciò lo ha deciso (e detto), ieri 
mattina il GR2, autoeleggendosi a difensore d’ufficio di Ber¬ 
nabei e a portavoce dell’intera azienda. È un episodio a dir 
poco scandaloso, la cui gravità ha pochi precedenti; adesso — 
come accade sempre più spesso nei GR — se ne è aggiunto, 
sempre ieri mattina, un altro di stampo grottesco: si è fatto 
riferimento al fatti di Polonia — sui quali non mancano 
possibilità di svolgere serie analisi ed esprimere giudizi ap¬ 
profonditi ancorché severi — per imputare al governo la 
«sconvolgente colpa» di reagire alla campagna morale susci¬ 
tata dalla Chiesa proiettando in tv il film di Bertolucci «Ulti¬ 
mo tango a Parigi». 

Gli episodi di ieri mattina, i toni sgangheratamente propa¬ 
gandistici di taluni servizi dedicati al viaggio di De Mita negli 
USA confermano che i’informazlone RAI, in alcuni suol set¬ 
tori, sta subendo un pauroso degrado, tale da chiamare in 
causa le responsabilità e il dovere del direttore generale di 
porvi adeguato riparo a salvaguardia dei diritti degli utenti e 
dell'Immagine stessa del servizio pubblico. Alla fine dei conti 
queste brusche cadute segnalano un rigurgito di arroganza 



E per il GR2 
Ettore Bernabei 


è ancora un 
padre-padrone 


Nei confronti dell’ex presi¬ 
dente IRI e senatore de, per il 
quale una richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere era stata 
inviata al Senato fin dalla fine 
dello scorso ottobre, ora è par¬ 
tita una nuova documentazio¬ 
ne, che rafforza ulteriormente i 
già pesanti elementi accusatori 
a suo carico. Da un rapporto 
della Guardia di Finanza risul¬ 
ta infatti che Petrilli avrebbe 
personalmente maneggiato 
qualcosa come due miliardi e 
mezzo dei fondi. Una parte di 
questa cifra, circa 400 milioni 
in CCT, vennero incassati dagli 
stessi tre figli di Petrilli, dei 
quali si annuncia la convoca¬ 
zione come testi. I fatti risali¬ 
rebbero all’83 e all’inizio 
deH’84: forse un filo al di là de¬ 
gli stessi limiti temporali entro 
i quali risultava compreso il 
coinvolgimento di Petrilli: «Tra 
il gennaio ’77 e il gennaio ’84», 
come recita il testo della richie¬ 
sta di autorizzazione a procede¬ 
re. Finora Petrilli risultava 
aver firmato parte degli ordina¬ 
tivi di prelievo dei fondi neri, 
tra il ’77 e il '78, e aver perso¬ 
nalmente disposto, nel gennaio 
’83, la conversione dei libretti 
al portatore in CCT, una delle 
fasi del riciclaggio. 

Su Petrilli, del resto, c’era 
ià un’accusa velata de) Cala¬ 
ria di aver stornato 4 miliardi 
nel passaggio dei fondi Milano- 


Roma-Miiano. «Su questa ope¬ 
razione — scrivevano i magi¬ 
strati milanesi nella loro origi¬ 
naria richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere — sono in corso 
accertamenti sui quali si fa ri¬ 
serva di riferire». 

E veniamo a Bernabei. A ca¬ 
rico dell’ex presidente della 
RAI e attuale presidente Ital- 
stat, da sabato scorso piantona¬ 
to in clinica sotto l’accusa di 
appropriazione indebita e falso 
in bilancio, ci sarebbe una rega¬ 
lia di 200 milioni al professore 
Adriano Bausola, rettore del¬ 
l'Università cattolica del Sacro 
Cuore di Milano. Quei milioni 
sarebbero stati versati in occa¬ 
sione recente, alla nomina di 
Bausola, che è stato eletto alla 
sua carica nell’agosto scorso: 
una «donazione» come tante 
che vengono versate a qualsiasi 
ente morale. Solo che quella 
donazione proveniva, a auanto 
pare, dalle casse nere deli’IRI. 

I difensori di Bernabei han- jj 
no fatto a loro volta il passo che | 
avevano, due mesi fa, compiuto 8 
i suoi coimputati: un’istanza al 
Tribunale della libertà perchè 
venga riesaminato il mondato 
di cattura emesso dal giudice 
istruttore Colombo. I motivi 
del ricorso: non sussisterebbero 
esigenze di custodia cautelare 
e, soprattutto, la magistratura I 
milanese non avrebbe compe- I 
tenza su questo caso. 1 


verso gli utenti e di sudditanza verso i palazzi del potere. 

Ettore Bernabei — come chiunque altro — ha diritto alla 
presunzione d'innocenza sino a quando la giustizia non avrà 
completato il suo corso. Ma ieri mattina il GR2 si è compor¬ 
tato come se esso riconoscesse tuttora in Bernabei il padre- 
padrone intoccabile della RAI, quale è stato effettivamente 
per 14 anni. Su di lui 1 giudizi possono essere i più diversi; ma 
niente può giustificare l’atto servile — così è definito in una 
interrogazione del deputati del PCI Jovannltti e Polidori — 
dell’affermazione fatta ieri mattina dal GR2. Essa — sosten¬ 
gono i due parlamentari — costituisce una Indebita interfe¬ 
renza nell’operato dei giudici; ed è riferita a «chi per 14 anni 
ha usato un servizio pagato con il pubblico denaro ad esclusi¬ 
vo vantaggio della DC». 

La gravità degli episodi di Ieri mattina hanno indotto i tre 
consiglieri d'amministrazione designati dal PCI — Pirastu, 
Tecce e Vecchi — a chiamare in causa direttamente il diret¬ 
tore generale della RAI, Agnes, perché siano attivati adegua¬ 
ti ed efficaci strumenti per prevenire comportamenti come 
quelli del GR2. In una situazione così difficile per l'azienda e 
nelPimminenza delle elezioni amministrative — osservano 1 
tre consiglieri — è più che mal necessaria una rigorosa vigi¬ 
lanza affinché in tutta l’informazione RAI prevalgano im¬ 
parzialità, obiettività e senso di responsabilità- 


Il CSM difende i magistrati di Torino, che il ministro aveva violentemente attaccato in Parlamento 


Ma i giudici non «assolvono» Andreotti 


ROMA — «Se non ci sono os¬ 
servazioni, se ne prende atto», 
con questa formula incredibil- 
. mente sotto tono, il vice presi¬ 
dente del CSM, Giancarlo De 
Carolis (DC) aveva sottoposto 
ieri mattina alla seduta plena¬ 
ria del Consiglio, il «caso An¬ 
dreotti». Ma le proteste contro 
gli attacchi del ministro degli 
Esteri ai giudici espresse dal¬ 
l’Associazione nazionale magi¬ 
strati (che sin dal mese scorso 
aveva inviato due documenti in 
questo senso all’organo di auto¬ 
governo) hanno sortito, invece, 
un vivacissimo dibattito, pro¬ 
trattosi sino a tarda ora. 

La maggioranza del CSM (i 
rappresentanti «togati» di tutte 
le componenti della magistra¬ 
tura ed i consiglieri laici eletti 
dal Parlamento su indicazione 
del PCI) ha sconfitto la pretesa 
che era stata abbracciata dai 
consiglieri dell’area governati¬ 
va (DC, PRI, PSI), di impedire 
che il Consiglio si pronunciasse 
in difesa dell’autonomia e del¬ 
l’indipendenza della magistra¬ 
tura dopo le violente accuse 
lanciate contro i giudici da An¬ 
dreotti durante la sua autodife¬ 
sa in Parlamento. 

In serata, si stava redigendo 
un documento che raccogliesse 
tale pressoché corale ripulsa, 
rispondendo a tono all’aggres¬ 
sione. Andreotti aveva detto 
infatti in Parlamento, a propo¬ 
sito dell’inchiesta tonnese sullo 


scandalo dei petroli e sulla no¬ 
mina del generale Giudice a co¬ 
mandante della Guardia di Fi¬ 
nanza, e più in generale sul¬ 
l’amministrazione della giusti¬ 
zia in Italia che «vi sono giudici 
che si sostituiscono agli altri 
poteri dello Stato o che fanno 
della toga uno strumento di lot¬ 
ta politicizzata». Ieri, su que¬ 
st’onda, — in una sede costitu¬ 
zionalmente ed assolutamente 
•impropria» come il CSM — il 
consigliere laico de Ombretta 
Fumagalli aveva preteso, leg¬ 
gendo un’antologia di interven¬ 
ti parlamentari in difesa del 
suo collega di partito, di «ria¬ 
prire» il processo. E, anche a co¬ 


sto di alienarsi simpatie nel 
mondo della magistratura, di 
ribaltare le accuse sui giudici di 
Torino, cui ha dichiarato pe¬ 
rentoriamente di non voler 
«esprimere nessuna solidarie¬ 
tà». 

Ma la richiesta di una secon¬ 
da «assoluzione» per Andreotti, 
dopo quella imposta a maggio¬ 
ranza in parlamento, ha susci¬ 
tato solo vibrate proteste in 
tutti gli schieramenti del Con¬ 
siglio. Il quale, nell’ambito del¬ 
le sue competenze, ha da valu¬ 
tare — ha ricordato Luberti 
(PCI) — come le accuse di stru¬ 
mentalizzazione siano state 
mosse da Andreotti ai giudici 


«senza fornire alcuna prova». E 
come l'ésempio di Torino possa 
pericolosamente incrementare 
«epigoni» a tutti i livelli di un 
atteggiamento di aggressione ai 
giudici. Se al «cittadino sprov¬ 
veduto» si possono, dunque, 
concedere molte attenuanti per 
l’uso di un siffatto «modulo di¬ 
fensivo», non se ne può conce¬ 
dere alcuna ad un ministro. 

Da qui la necessità e l’urgen¬ 
za di un sostegno, d’una solida¬ 
rietà attiva del CSM ai magi¬ 
strati di Torino, da esprimere 
senza tremori e timori. Solida¬ 
rietà che è venuta da tutti i set¬ 
tori, anche quelli più «modera¬ 
ti»: «Lo scandalo della Repub¬ 


blica — ha incalzato Mario Ci¬ 
cala di Magistratura Indipen¬ 
dente — non è certo l’ordinan¬ 
za del giudice di Torino, ma Io 
scandalo dei petroli!». Raffaele 
Bertoni (Unicost): «Quel pro¬ 
cesso di Torino fa onore alla 
Repubblica perché ha rivelato 
e colpito un’organizzazione cri¬ 
minale così vicina ai più alti 
vertici del potere politico da 
suscitare i più inquietanti so¬ 
spetti». Bruti Liberati e Salva¬ 
tore Senese di «Magistratura 
democratica», nel ripercorrere 
la clamorosa vicenda giudizia¬ 
ria hanno ricordato come in 
tutte le sedi i magistrati che si 


sono occupati dello scandalo 
dei petroli siano stati sottopo¬ 
sti conseguentemente a ricusa¬ 
zioni, contestazioni e controlli 
tra i più diversi e inusitati. Il 
dibattito, politico istituzionale 
deve invece portarsi — hanno 
auspicato i rappresentanti di 
M.D. — all’altezza delle diffi¬ 
coltà e del ruolo svolto dal cor¬ 
po più vitale della magistratura 
nella lotta alla criminalità. 
Wladimiro Zagrebelsky (Uni¬ 
cost) ha richiamato con preoc¬ 
cupazione il tentativo, espresso 
nell’intervento della de Fuma¬ 
galli, di ottenere non solo l'as¬ 
soluzione di Andreotti, ma una 
preordinata «condanna» dell’i¬ 
niziativa del giudice di Torino 
Aldo Cuva, che con la sua ordi¬ 
nanza istruttoria aveva aperto 
il caso delle responsabilità del 
ministro degli Esteri nella no-- 
mina di Giudice davanti alla 
Commissione Inquirente. Il 
magistrato, per inciso, dovrà 
ora attendere, tuttavia, le deci¬ 
sioni di uno dei titolari dell’a¬ 
zione disciplinare, il PG della 
Cassazione, Tamburrino, il 
quale ha informato il consiglio 
di aver acquisito gli atti parla¬ 
mentari della seduta in cui An¬ 
dreotti lanciò la sua invettiva 
ed il testo di un’intervista rila¬ 
sciata all’Espresso dal giudice 
su tutta la vicenda. 

Vincenzo Vssile 


Scalfaro: «360 terroristi latitanti all’estero» 


ROMA — «Gli ultimi episodi di terrorismo 
sono segnali che dimostrano una certa ri¬ 
presa del fenomeno. Pur senza creare allar¬ 
mismo, questi fatti non vanno assoluta- 
mente sottovalutati. In questo momento, 
comunque, il terrorismo intemazionale — 
specie per i collegamenti che ha con quello 
nostrano — ci preoccupa molto di più del 
terrorismo interno». 

Improntate a preoccupazione e pruden¬ 
za assieme, sono alcune delle cose dette ieri 
dal ministro dell’Interno Scalfaro al termi¬ 
ne della riunione del Comitato interparla¬ 


mentare per i servizi di sicurezza, riunione 
con la quale ha concluso una giornata inte¬ 
ramente dedicata (e non accadeva ormai 
da anni) ai pericoli del terrorismo. In mat¬ 
tinata Scalfaro aveva presieduto al Vimi¬ 
nale un «vertice» cui hanno preso parte il 
capo della polizia, il comandante generale 
dei carabinieri, il segretario generale del 
Cesis ed i capi del Sismi e del Sisde. Ogget¬ 
to del «vertice» — sui cui risultati il mini¬ 
stro ha riferito nel pomeriggio al Comitato 
interparlamentare — i ritorni di fiamma 
del terrorismo con le rapine di Roma e Bo¬ 


logna, il numero e la ricerca dei latitanti 
all’estero, il mancato arresto di Pazienza in 
Svizzera. 

Fornendo alcuni dati, Scalfaro ha detto 
che in quest'anno sono stati arrestati 176 
terroristi latitanti (115 dì sinistra e 61 di 
destra), che ne sono ricercati ancora 360, 
parte dei quali è rifugiata all’estero (ed in 
particolare in Francia: 143). A proposito 
del terrorismo intemazionale Scalfaro ha 
puntato il dito contro il Nicaragua: «Le no¬ 
stre informazioni — ha detto — ci danno 
per certo che in quelle tene si fanno corsi 
di guerriglia e non escludiamo che qualcu¬ 
no vada a fare il professore e non l’alunno». 


De Mita prima 
vede Reagan, poi 
mezzo governo 

Inno generale alla DC 

Un’accoglienza che suona come un’indicazione politica e una 
scelta preferenziale della Casa Bianca - La questione comunista 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON — Ciriaco 
De Mita è stato ricevuto da 
Ronald Reagan nella sala 
ovale della Casa Bianca per 
un colloquio non preannun¬ 
ciato e concesso a sorpresa In 
extremis. Non si è trattato di 
una semplice occasione per 
una fotografia da utilizzare 
a scopi elettorali, come ac¬ 
cadde quando Carter rice¬ 
vette Zaccagnini. E non è 
stato neanche un mero atto 
di cortesia, quale in definiti¬ 
va fu il primo, brevissimo, 
ma accuratamente pro¬ 
grammato incontro tra Rea¬ 
gan e De Mita nel gennaio 
dell’83. 

Il colloquio di ieri mattina 
è durato quasi mezzora, un 
tempo non certamente lun¬ 
go, per vìa delle traduzioni, 
ma sufficiente per un giro di 
orizzonte inconsueto, dal 
momento che il presidente 
degli Stati Uniti raramente 
si concede a leaders di parti¬ 
to che, come De Mita, non 
hanno cariche di Stato o di 
governo. Ed è difficile discer¬ 
nere se a provocare questa 
scelta sorprendente abbiano 
contribuito di più le inquie¬ 
tudini americane per la pre¬ 
carietà della maggioranza e 
del governo italiani, o la ne¬ 
cessità di aggiornare le pro¬ 
prie informazioni sullo stato 
dei rapporti di forza tra i 
partiti che garantiscono l’al¬ 
leanza militare, oppure altri 
fattori. È un fatto, però, che 
la dichiarazione del portavo¬ 
ce della Casa Bianca, Larry 
Speakes, dopo il colloquio 
mettono i piedi nel piatto 
delie relazioni con 1 partiti 
italiani. Sono un inno al 
•contributo importante» che 
la DC ha dato allo stabili¬ 
mento di «calde e solide rela¬ 
zioni» tra Italia e Stati Uniti. 
Di più: Reagan ha detto a De 
Mita che questi «buoni rap¬ 
porti» sono stati beneficiati 
dal ruolo che la DC ha svolto 
nello spazio centrale della 
politica italiana. Un elogio, 
che suona un po’ come una 
indicazione politica e un po’ 
come una scelta preferenzia¬ 
le. Una lettura più maliziosa 
ancora potrebbe cogliervi 
quasi un ben servito per Cra- 
xi. 

Nell’incontro si è parlato 
dell’Italia ma anche della si¬ 
tuazione internazionale. Do¬ 
po le formalità d’uso (saluti e 
auguri per il secondo man¬ 
dato di Reagan) Il segretario 
della DC ha accennato all’at¬ 
tesa che In Europa circonda 
l’imminente ripresa del dia¬ 
logo sovletico-americano e 
ha espresso l’auspicto di un 
accordo sul controllo degli 
armamenti basato sull’equi- 



Ciriaco De Mita 


librio e su condizioni dì sicu¬ 
rezza reciproche. Quando si 
è passati all’esame della si¬ 
tuazione italiana sono stati 
toccati tre temi: la instabilità 
dell’equilibrio politico, il 
ruolo della DC, le elezioni 
amministrative regionali del 
prossimo 12 maggio. La con¬ 
versazione si è poi estesa al¬ 
l’iniziativa internazionale 
della DC nell’America Lati¬ 
na, con particolare riferi¬ 
mento al Cile e al Salvador. 
De Mita ha sollecitato un al¬ 
largamento della solidarietà 
con le forze cilene che lavo¬ 
rano per la restaurazione 
della democrazia e 1 due in¬ 
terlocutori hanno concorda¬ 
to sia sulla importanza del¬ 
l’esperienza di Napoleon 
Duarte in Salvador, sia sul 
ruolo che la DC e l’Interna¬ 
zionale del partiti cattolici 


Craxi in USA 
il 5 marzo 
incontrerà 
Ronald Reagan 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi in¬ 
contrerà U presidente ameri¬ 
cano Ronald Reagan alla 
Casa Bianca il 5 marzo del¬ 
l’anno prossimo. Craxi, co¬ 
me informa un comunicato 
di Palazzo Chigi, ha accetta¬ 
to l’Invito di Reagan di com¬ 
piere una visita di lavoro ne¬ 
gli USA alla prima decade 
del marzo prossimo, durante 
11 periodo in cui l’Italia eser¬ 
citerà la presidenza della Co¬ 
munità europea. Nel corso 
della visita, precisa il comu¬ 
nicato, Craxi incontrerà 
Reagan alla Casa Bianca il 5 
marzo. 


possono svolgere nel sub 
continente americano. 

All’incontro erano presen¬ 
ti tre collaboratori di Rea¬ 
gan (il vice presidente Bush, 
l’assistente Jim Baker e 
l’ammiraglio Poindexter, vi¬ 
ce consigliere per la sicurez¬ 
za nazionale) e l’ambasciato¬ 
re Rinaldo Petrignani che ha 
sfruttato la considerazione 
dì Poindexter a Washington 
per far salire al massimo li¬ 
vello la missione del segreta¬ 
rio democristiano. 

La parte americana ha uti¬ 
lizzato con larghezza le pro¬ 
prie antenne più sensibili e 
Importanti per approfondire 
la conoscenza diretta delle 
vicende politiche italiane e 
della parte che vi recita la 
DC dopo la perdita del suo 
primato elettorale. 

Per un leader che non ha 
incarichi di governo si è 
mosso mezzo governo ame¬ 
ricano. Il vice presidente 
Bush, il segretario di stato 
Shultz, il segretario alla dife¬ 
sa Weinberger, il consigliere 
per la sicurezza nazionale 
McFarlane, i ministri della 
giustizia Schmith e del com¬ 
mercio estero Baldridge, i 
sottosegretari Armacost e 
Mongomery, il presidente 
della Federai Reserve Vol- 
ker, il presidente della corte 
suprema Bulger, sono stati 
gli interlocutori principali 
del segretario democristiano 
in una giornata di andirivie¬ 
ni tra Casa Bianca, diparti¬ 
mento di stato (dove De Mita 
è stato trattenuto anche per 
una inconsueta colazione di 
lavoro) e sedi conviviali co¬ 
me la residenza dell’amba¬ 
sciata d’Italia. 

Le domande di parte ame¬ 
ricana, anche negli incontri 
nelle università e nei giorna¬ 
li, hanno battuto soprattutto 
su due tasti: l’instabilità del¬ 
la situazione poitltica-Italia¬ 
na e il timore, che è un chio¬ 
do fisso dell’establishment, 
di un’ascesa del Partito co¬ 
munista al governo. 

Le risposte di De Mita 
hanno mirato a tranquilliz¬ 
zare gli interlocutori. L’asso¬ 
ciazione del PCI al governo è 
più lontana che mal, sia per¬ 
chè ha scelto l’alternativa, 
sia perchè essa è politica¬ 
mente impraticabile. Una 
politica economica che com¬ 
porta sacrifici e malessere 
sociale può essere praticata 
senza II PCI, anzi con l’oppo¬ 
sizione del PCI. I persistenti 
timori americani riguardan¬ 
ti le prospettive del PCI sono 
uno strascico del riflesso 
condizionato derivante dal¬ 
l’esperienza del governo di 
unità nazionale che ormai è 
superata. 

Aniello Coppola 


De Mita incontra Reagan: solo la De 
può fare da argine contro i comunisti 


li giornale dell’ENI, a disposizione della DC, 
ha spiegato con un grosso titolo di prima pagi¬ 
na le ragioni della visita dì De Mita negli USA. 
Insomma, De Mita deve persuadere i dirigenti 
americani che -solo- la DC può fermare i comu¬ 
nisti, e non già il PSI. Questo è il succo. C'e da 
dire che dopo il colloquio di De Mita con Rea¬ 


gan, il portavoce della Casa Bianca ha fatto 
dichiarazioni che confermano questa interpre¬ 
tazione. L’altra conferma l’ha data fon. Crasi 
che si è affrettato a far sapere che sarà negli 
USA il 5 marzo prossimo. Anche lui vorrà spie¬ 
gare a Reagan che -solo* 11 PSI può fermare 
ccc. ccc.7 La corsa è dunque ricominciata. Di¬ 
ciamo la verità: è una corsa indecorosa che nul- 
u ha a che vedere con gli interessi dell’Italia. 


La dichiarazione del senatore Macaiuso davanti alla Giunta per le autorizzazioni a procedere di Palazzo Madama 


Caso Gallucci-P2: 


ROMA — Ieri la Giunta del Senato ha iniziato l’esame 
della richiesta di autorizzazione a procedere avanzata dalla 
magistratura di Perugia nei confronti di Emanuele Maca¬ 
iuso per un articolo sul caso GaUucci-P2. Alla Giunta il 
direttore de l’Unità ha reso questa dichiarazione: 


Signor Presidente della Giunta, onorevoli colleghl, mi avete 
comunicato che II doti Achille Galluccl, ex Procuratore della 
Repubblica del Tribunale di Roma, mi ha querelato per un 
articolo da me scritto e pubblicato dall'Unità II 6giugno 198Z 
In esso criticavo l’avocazione a Roma del processi connessi 
con la Loggia P2. 

Sono venuto per chiedervi di concedere l’autorizzazione 
richiesta dal Tribunale di Perugia per procedere nei miei 
confronti e spiegherò le ragioni di questo mio comportamen¬ 
to. 

Preliminarmente mi preme dire che I fatti successivi alla 
decisione della Procura /umana da me aspramente criticata, 
hanno confermato la giustezza del miei rilievi. 

MI riferisco alla scandalosa requisitoria del dotL Galluccl 
sulla P2 ed I suol a fili lati che un Illustre giurista definì •me¬ 
moria difensiva » degli imputati. 

MI riferisca al giudizi ed alle conclusioni cui sono pervenu¬ 
ti sempre sulla Loggia P2ed l pldulstl II Consiglio superiore 


«Perché chiedo di 


della magistratura, la Commissione parlamentare d’inchie¬ 
sta, una recente sentenza della Cassazione. 

D’altro canto devo dichiarare che l giudizi da me espressi 
nell’articolo •incriminato » li confermo tutti. 

So bene che per casi giudiziari come quello che mi riguar¬ 
da la Commissione si è sempre orientata a non concedere 
l’autorizzazione a procedere dato che si tratta di giudizi che 
hanno una stretta attinenza con la nostra attività parlamen¬ 
tare. 

Tuttavia io chiedo a questa Commissione di concedere 
l'autorizzazione a procedere per l motivi che brevemente 
espongo: 

1) Nei mesi scorsi ho dov-uto polemizzare con la Procura 
della Repubblica di Perugia che per il caso in esame non 
aveva chiesto al Senato l’autorizzazione a procedere. La pole¬ 
mica era di principio e non volevo certo sottrarmi ad un 
processo che ritengo necessario fare per chiarire la responsa¬ 
bilità del vari poteri in relazione alla turpe vicenda della P2. 

2) Voglio ricordare che lo ho scritto l’articolo •Incrimina¬ 
to », e come direttore dell’Unità ho evidentemente decìso lo (e 
non altri) di pubblicarlo. 

Tuttavia con me è imputato un redattore dell’Unità, Guido 
Dell’Aquila, che, essendo io parlamentare, firmava allora il 


essere processato» 

giornale come direttore responsabile. 

E sarebbe davvero mostruoso che io avendo scritto e pub¬ 
blicato l’articolo non mi presentì In tribunale il quale giudi¬ 
cherebbe invece Guido Dell’Aquila che non ha alcuna re¬ 
sponsabilità nella decisione di pubblicare l’articolo. 

3) Il Tribunale di Perugia ha recentemente condannato II 
direttore del •Manifesto », Valentino Parlato, per aver scritto 
e pubblicato un articolo di critica al dotL Galluccl. 

Sarebbe singolare che lo, per II fatto di essere parlamenta¬ 
re, mi sottragga ad un giudizio a cui si è sottoposto un mio 
collega che avrebbe commesso lo stesso reato che mi viene 
contestato dallo stesso Tribunale di Perugia. 

4) È in corso nel paese un aspro confronto sul diritti e I 
doveri della libera stampa. Io ritengo, /ermamente ritengo, 
che l’articolo incriminato rientra nel legittimi diritti della 
libertà di stampa ed è mio dovere di parlamentare e di gior¬ 
nalista difendere In tutte le sedi questi diritti. 

Non è questa una sfida al Tribunale di Perugia, che Io 
rispetto e che deve autonomamente assolvere alle sue funzio¬ 
ni, ma espressione dell’esigenza di far valere anche In quella 
sede la giusta causa che ha Ispirato la redazione dell’articolo ■ 
« Incriminato• e quella di averlo pubblicato. 

Emanuele Macaiuso 


ROMA — «In queste setti¬ 
mane, nella politica estera 
italiana si sono verificati al¬ 
cuni fatti che abbiamo ap¬ 
prezzato: l’iniziativa verso il 
Medio Oriente, l’incontro di 
Craxi con Arafat, il fatto di 
aver detto che l’essere mem¬ 
bri della NATO e alleati degli 
americani non ci obbliga a 
chiedere il permesso a nes¬ 
suno nelle nostre iniziative 
in politica estera»: è questa 
una delle risposte che Gian 
Carlo Paletta ha dato agli in¬ 
tervistatori (1 giornalisti del 
TG3 Viazzl, Curzl, Barigalli, 
Sattanino, Gerardt e Cerri) 
che lo hanno sottoposto a un 
fuoco di fila di domande per 
la nuova rubrica di attualità 
•3 sette», in onda ieri sera alle 
20.30. 

«Siamo dell’opinione — ha 
detto ancora Pajetta sempre 
rispondendo a domande sul¬ 
la politica estera — che l’Ita¬ 
lia abbia un ruolo da giocare, 
sempre che non si Intenda 
l’Alleanza Atlantica (alla 
quale anche noi accettiamo 


Pajetta 
alla TV: 
il ruolo 
autonomo 
deUTtalìa 

di appartenere) come una 
camicia di forza che ci lega 
alla volontà di Washington». 

Se Natta andrà a Mosca, 
che cosa dirà a Cernenko? È 
stato chiesto a Pajetta. «Ri¬ 
badirà la nostra volontà di 
pace, e anche l’apprezza¬ 
mento per alcune Iniziative 
della politica sovietica, tra le 
altre 11 viaggio di Gorbaclov 
a Londra. E gli ripeterà la 
nostra volontà dt indipen¬ 
denza. Su questa, tra l’altro. 


anche i dirigenti cinesi, che 
ho incontrato recentemente, 
si sono detti pienamente 
d’accordo». 

Altra domanda, altra ri¬ 
sposta a tambur battente: 
chi sono i capi di Stato più 
pericolosi per la pace? «Peri¬ 
colosi per la pace, non sa¬ 
prei™ Ma direi che se tutti 
moderassero il linguaggio, 
sarebbe già qualcosa. Rea¬ 
gan ad esemplo non dovreb¬ 
be parlare dell’America lati¬ 
na come del giardino di casa, 
se non vuole con questo giu¬ 
stificare l’invasione dell’A¬ 
fghanistan. Vorrei piuttosto 
dire che 1 segnali che vengo¬ 
no in questo momento da 
Mosca, da Londra, da Wa¬ 
shington, aprono 11 cuore al¬ 
la speranza». 

Qual è il più bel regalo di 
Natale che ha ricevuto que¬ 
st’anno? «Una lettera di una 
compagna che aveva lascia¬ 
to il partito tanti anni fa, con 
la fotocopia dell’ultima tes¬ 
sera presa negli anni 50 e 
quella della nuova tessera di 
quest’anno, con la notizia 
che è rientrata nel partito». 
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FISCO 

Una legge 
che aiuta 
l’alternativa 


A molti, comunisti e no, è sem¬ 
brato (in dal primo momento che 11 
disegno di legge Visentlnl costi¬ 
tuisse una grande opportunità per 
l’alternativa democratica. Questa 
Impressione si è andata rafforzan¬ 
do nel corso del dibattito ed è di¬ 
ventata una vera e propria convin¬ 
zione, per diverse ma egualmente 
importanti ragioni e motivazioni. 
Anzitutto, Il disegno di legge Visen¬ 
tin1 costituisce la contropartita del 
pur sgradito e da noi combattuto 
(soprattutto perché rompeva l'uni¬ 
tà del sindacato, già vacillante di 
per sé, e tentava di sancire l'irrlle- 
vanza e l’isolamento del Pel) decre¬ 
to sul costo del lavoro. Non solo un 
ministro teneva fede ai suol impe¬ 
gni e cercava di inaugurare una po¬ 
litica del redditi, ma poneva fine ad 
una situazione di Ingiustificati e si¬ 
curamente eccessivi privilegi di cui 
hanno finora goduto troppi ceti 


medi indipendenti. In secondo luo¬ 
go, in una situazione sociale carat¬ 
terizzata dalla frammentazione del 
gruppi, dalla segmentazione socia¬ 
le, dalla corporativlzzazlone delle 
categorie, il ministro si rifiutava di 
entrare in una deteriore logica dì 
scambio. Operava invece utilizzan¬ 
do criteri Impersonali, basati su 
un'altra logica ben più razionale e 
moderna che guardava all’obietti¬ 
vo di fondo: ristabilire l’eguaglian¬ 
za davanti alla legge. Quell'egua¬ 
glianza di tipo tutto particolare che 
riguarda direttamente, frontal¬ 
mente I rapporti del cittadini fra di 
loro e nel confronti dello Stato: l’e¬ 
guaglianza fiscale (da ognuno se¬ 
condo le sue capacità — dovrebbe 
essere una formula alquanto nota). 
E Io faceva consapevole degli In¬ 
convenienti e delie difficoltà, per 
Impostare una operazione com¬ 
plessa e in particolare per dare un 


segno vistoso di una svolta nel mo¬ 
do di governare. 

In questa logica, che è quella 
dell’alternativa, I voti delle catego¬ 
rie passano in secondo piano ri¬ 
spetto all’esigenza centrale: ristabi¬ 
lire l’autorità dello Stato, nel suo 
volto meno gradito, dello Stato 
esattore, ma nel suo valore più am¬ 
bito, quello dell’equità. Chiamare 
dunque a raccolta tutti coloro che, 
a prescindere dalla loro apparte¬ 
nenza alle categorie produttive, 
sentano profondamente 11 valore 
dell'equità e concordino nell'esi¬ 
genza che tutti contribuiscano al 
funzionamento dello Stato In mi¬ 
sura adeguata alla loro, rispettiva 
capacità contributiva. È in questa 
prospettiva che crediamo debba 
collocarsi l’alternativa democrati¬ 
ca, non come una formula che pre¬ 
tende di sommare Interessi diversi 
espressi e rappresentati da orga¬ 
nizzazioni diverse e recepiti In fór¬ 
ma statica, senza nessuna verifica 
della reale rappresentatività di 
queste organizzazioni e senza nes¬ 
sun confronto serratamente dialet¬ 
tico con esse. Ma, al contrarlo, co¬ 
me una formula che, qui e ora, è In 
grado di prospettare valori genera¬ 
li che possono e debbono essere 
perseguiti e conseguiti, che taglia¬ 
no attraverso le vecchie organizza¬ 
zioni e che tentano di raggiungere 
tutti quei ceti nuovi portatori di 
professionalità e inclini ad orien¬ 
tarsi politicamente In base a valori 
quali l’equità, la giustizia retributi¬ 
va, uno sviluppo equilibrato con 
sacrifici paritariamente distribuiti. 

In terzo luogo, 11 disegno di legge 
Visentlnl cl è parso particolarmen¬ 
te significativo sul versante politi¬ 
co. Da un lato, infatti, le forti oppo¬ 


sizioni socialdemocratiche e demo¬ 
cristiane, e 11 poco meno vigoroso 
dissenso liberale sembrano indica¬ 
re con sufficiente chiarezza quali 
siano I partiti che rappresentano 
gli interessi dei ceti colpiti dal pac¬ 
chetto Visentlnl (che, a questo pun¬ 
to dovremmo saperlo tutti, sono 
principalmente coloro che hanno 
fin qui sostanzialmente evaso le 
tasse, tutti gli altri non a vendo nul¬ 
la da temere neanche dagli accer¬ 
tamenti induttivi) o che, comun¬ 
que, si candidano, unitamente al 
missini, alla rappresentanza politi¬ 
co-parlamentare di essi. E questi 
partiti si rendono praticamente in- 
disponlbili ad un'alternativa de¬ 
mocratica e moderna quale quella 
che il Partito comunista deve pro¬ 
porre ai lavoratori dipendenti, al 
ceti medi e ai professionisti. Dal¬ 
l’altro, si sono trovati, schierati in 
un sostegno solo raramente tocca¬ 
to da punte di ambiguità, repubbli¬ 
cani e socialisti, vale a dire quel 
partiti che sono gli Interlocutori 
naturali dell’alternativa democra¬ 
tica. Senza repubblicani e socialisti 
l’alternativa democratica avrebbe 
gambe davvero corte per fare la 
strada che è necessaria e avrebbe 
enormi difficoltà a giocare a tutto 
campo per fare arrivare il proprio 
messaggio a ceti che i repubblicani 
certamente e i socialisti probabil¬ 
mente rappresentano in buona mi¬ 
sura. 

La strategìa delle alleanze sociali 
e quella delle alleanze politiche 
possono fare un decisivo passo 
avanti anche grazie al disegno di 
legge Visentlnl. Infatti, non solo 
vengono create le premesse per un 
accordo su un punto qualificante di 
qualsiasi governo moderno (e Stato 


moderno che, sicuramente, 1 comu¬ 
nisti hanno ogni Interesse a voler 
rafforzare). A la, al tempo stesso, le 
forze conservatrici, quelle 11 cui 
consenso si è basato sulla garanzia 
e la protezione del privilegi, su ceti 
In larga misura parassitar/ o co¬ 
munque poco produttivi (visto che 
temono di dover abbandonare o 
perdere baracca e burattini qualo¬ 
ra fossero costretti a pagare fa loro 
quota di tasse;, venivano chiara¬ 
mente svelate e messe allo scoper¬ 
to. Un'operazione di chiarificazio¬ 
ne degli schieramenti sociali e poli¬ 
tici, oltre che di modernizzazione 
complessiva del sistema, si sta 
dunque sviluppando sotto I nostri 
occhi e potrebbe non solo essere 
molto incisiva, ma dare origine ad 
un rimescolamento di carte socio- 
politiche ed elettorali tale da aprire 
nuovi, ampi spazi per la politica 
dell’alternativa. 

In definitiva, se l’alternativa de¬ 
ve nutrirsi di contenuti, farsi pro¬ 
gramma, trovare gli alleati sociali 
e politici e ampliare II sostegno 
elettorale, il disegno di legge Visen - 
tini contiene tutte o quasile poten¬ 
zialità necessarie al conseguimen¬ 
to di questi obiettivi. Al al là del 
fondamentali motivi di equità fi¬ 
scale che lo ispirano e che riman¬ 
gono prioritari, esso merita di esse¬ 
re appoggiato proprio per dare un 
segnale al paese, da parte del Pei e 
delle altre forze di sinistra e per da¬ 
re sostanza a un contenuto ai alter¬ 
nativa democratica che suggerisca 
concretamente in quale direzione 
un governo basato su un program¬ 
ma di risanamento e sviluppo, mo¬ 
rale e socio-economico, vorrà e sa¬ 
prà muoversi. 

Gianfranco Pasquino 


ANNIVERSARIO 


Lo sventramento urbanistico nel cuore della città 


Era veramente torrida 
quella giornata di agosto del 
1884. Il carrettiere di Vena- 
fro era partito presto dal suo 
paese e non vedeva l’ora di 
raggiungere Napoli. Eccola 
finalmente, Intravvedeva i 
torrioni di Porta Capuana, 
già la fiumana di gente. Im¬ 
provvisamente uno strano 
dolore, la testa pesante, una 
grande debolezza. Stringe 1 
denti 11 poveruomo e frusta 
11 cavallo. Giunto In piazza 
stramazza al suolo. Dopo 
qualche ora spira mentre, 
diffusasi la notizia del suo 
repentino decesso, la città 
viene colta dal terrore. 

Così per la quarta volta in 
venti anni (1859, '66 e *73) fa¬ 
ceva nuovamente la sua 
comparsa a Napoli il morbo 
più temuto di una guerra, il 
colera. Avrebbe, nel giro di 
pochi mesi, mietuto migliaia 
di vittime, per l'esattezza 
7.143. Il carrettiere di Vena- 
fro, secondo l'aneddoto più 
noto, ne fu la prima. 

Eppure, proprio come 11 
terremoto di quattro anni fa, 
11 colera dell'84 fu foriero di 
grandi stravolgimenti urba¬ 
nistici. II «più grande Inter¬ 
vento edilizio realizzato in 
Europa negli ultimi 50 anni», 
come spesso è stato definito 
il plano di ricostruzione, con 
l suoi ventimila nuovi allog¬ 
gi da edificare, ha fatto se¬ 
guito al morti del terremoto, 
così come 11 «Risanamento», 
con lo «sventramento» della 
città antica, per far posto a 
grandi arterie, simili a quelle 
parigine o viennesi, seguì al¬ 
le vittime del colera. (Strano 
destino quello di Napoli, co¬ 
stretta a dover rincorrere le 
tragedie per non perdere la 
speranza!). 

Era sindaco Nicola Amore 
(l’unico primo cittadino al 
quale la città abbia innalzato 
finora un monumento), pri¬ 
mo ministro Agostino De- 
pretis e regnava Umberto I. 

Napoli pur essendo al cen¬ 
tro di grandi dibattiti sul suo 
futuro urbanistico oltre che 
sociale (l Borboni avevano 
lasciato numerose opere In¬ 
terrotte), di fatto continuava 
a subire, dal punto di vista 
economico, l’isolamento 
messo in atto dai Savoia al¬ 
l’indomani dell’annessione, 
nel timore di un ritorno del 
Borbone. Il grano seguiva la 
rotta di Castellammare-Tor- 
re Annunziata; l prodotti ca¬ 
labresi si fermavano a Saler¬ 
no; non si spedivano più i 
suoi vini In Francia; la seta e 
la lana napoletane, di grande 
fattura e qualità, venivano 
messe in ginocchio da un li¬ 
berismo affrettato che la¬ 
sciava penetrare i prodotti 
stranieri senza salvaguarda¬ 
re In qualche modo quelli lo¬ 
cali. Isolamento fra l'altro 
anche fisico se si pensa che 
la ferrovia Napoli-Roma 
verrà costruita solo dopo 
quella Sparanise-Gaeta nel 
tentativo di stroncare i traf¬ 
fici del porto partenopeo; e 
che la Puglia era stata già al¬ 
lontanata, tramite il collega¬ 
mento con Bologna, dall’ex- 
capltate borbonica. 

Tutto ciò, sommato al fat¬ 
to che la perdita del rango di 
•capitole» aveva provocato 
una gravissima crisi econo¬ 
mica, ebbe conseguenze 
drammatiche sulle condizio¬ 
ni di vita del ceti più umili. I 
fitti, per esemplo, triplicaro¬ 
no tanto che 1 più poveri fu¬ 
rono costretti ad ammassar¬ 
si In luoghi Infetti come l 
fondaci. Cos’è un fondaco? 
Ecco come Yorick, al secolo 
Pietro Ferrigno, giornalista 
e scrittore dell’epoca, ne de¬ 
scrive uno: «SI entra per un 
andito obliquo dalle cui pa¬ 
reti l'Intonaco casca a pez 2 i e 
scuopre... placche giallogno¬ 
le e verdastre che puzzano di 
mucido un miglio lontano ... 
In fondo si apre quella cloaca 
di cortile, quadrato o trian¬ 
golare chiuso fra le pareti al¬ 
tissime, come nel fondo di un 
pozzo dal quale cielo non si 
vede... raggio di sole non pe¬ 
netra mai... tutti 1 muri su¬ 
dano l’umidità e piangono la 
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loja; tutte le pietre si vestono 
di verde marcio che dà l’idea 
del veleno, della putredine, 
dell'interno di un sepolcro ... 
Lì, dentro ai mille bugigatto¬ 
li oscuri e crollanti, stanno 
fino a 400 famiglie ammon¬ 
ticchiate, mescolate, confu¬ 
se, perdute in quei labirinti 
...». Quelle migliaia di perso¬ 
ne, ormai «talmente avvilite 
dalla miseria che somigliano 
più a bruti che a uomini», co¬ 
me si esprimerà Pasquale 
Villarl, erano soprattutto ri¬ 
fugiate nella città «bassa», 
cioè nei quartieri di Porto, 
Pendino, Mercato e Vicaria, 
rioni che pagarono per que¬ 
sto il più alto contributo di 
vittime al morbo dilagante. 
È da lì infatti che si espande 
11 colera. Lì sono i focolai di 
Infezione. 

Che fare? «Bisogna sven- 
trarla!», rispose Depretis du¬ 
rante la sua visita alla città 
colpita dall’epidemia, atti¬ 
randosi le aspre critiche di 
Matilde Serao («Efficace la 
frase. Voi non lo conosceva¬ 
te, onorevole Depretis, il 
ventre di Napoli. Avevate 
torto, perché voi siete ii Go¬ 
verno ed il Governo deve sa¬ 
pere tutto»). 

Dopo pochi mesi sarebbe 
nata la «legge per il Risana¬ 
mento dì Napoli», 19 articoli 
approvati in un batter d’oc¬ 
chio. 

Si trattava innanzitutto di 
distruggere 1 57 fondaci del 
quartieri deila città «bassa», 
bonificando una superficie 
pari a 980 mila metri quadri 
e trasferendo 90 mila perso¬ 
ne. Inoltre bisognava realiz¬ 
zare una grande arteria, il 
«rettifilo», che avrebbe colle¬ 
gato la stazione al centro cit¬ 
tadino; mentre una nuova 
rete fognarla avrebbe dovuto 
sostituire quella fatiscente o 
inesistente. Era prevista an¬ 
che l’esecuzione di un nuovo 
acquedotto, Il Serlno, che 
avrebbe condotto a Napoli 
acqua pura distruggendo gli 
II mila pozzi (del quali 7 mi¬ 


la «sospetti») e le 10 mila ac¬ 
que sorgive (delle quali 8 mi¬ 
la «malsane»). Bisognava, 
poi, abbattere le fortificazio¬ 
ni vicereali del Alaschio An¬ 
gioino; risanare il quartiere 
S. Brigida (dove la nascente 
borghesia vorrà edificare, a 
sua perenne gloria, la galle¬ 
ria Umberto I); e riempire il 
litorale di S. Lucia per co¬ 
struire un più moderno lun¬ 
gomare. 

Un progetto straordinario, 
dunque, che, tuttavia, fin dal 
primo momento ebbe acerri¬ 


mi nemici e appassionati 
agiografi. I «nemici» si preoc¬ 
cupavano soprattutto degli 
aspetti sociali che il piano 
non affrontava. «Sventratela 
— scriveva il "Roma" il 9 ot¬ 
tobre 1884 — morirà sven¬ 
trata. Liberatela pure dal¬ 
l'obbrobrio dei suoi fondaci, 
aprite grandi strade, date 
corso alle copiose acque del 
Serlno, adottate un ottimo 
sistema di fognature, avrete 
fatto più del niente. Ma no¬ 
velli plgmallonl avrete ispi¬ 
rata l’anima alla bella statua 


di marmo? Avrete, a Napoli, 
procurato il lavoro, l’indu¬ 
stria, il commercio, il benes¬ 
sere, la vita morale e civile»? 

Insomma, come sostiene a 
cento anni di distanza il noto 
urbanista Paolo Sica, «il fine, 
è ii risanamento igienico dei 
quartieri malsani: ma evi¬ 
tando rii approfondire le 
cause della condizione am¬ 
bientale, gli strumenti del¬ 
l'intervento vengono indivi¬ 
duati unicamente in un’ope¬ 
razione di carattere urbani¬ 
stico, escludendo di agire In 
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profondità sulle condizioni 
di sfruttamento, modifi¬ 
cando cioè le condizioni del 
lavoro e del salario». Senza 
contare che «l’unica contro¬ 
parte apparentemente ri¬ 
chiesta, la costruzione di im¬ 
mobili economici per gli 
sfrattati nelle zone di espan¬ 
sione della città, è svuotata 
di ogni contenuto effettivo 
per la cautela nell’evitare 
qualsiasi vincolo o impegno 
relativo ai tempi di. costru¬ 
zione, l criteri di assegnazio¬ 
ne degli alloggi, ai livelli di 
canoni di affitto, e si risolve 
anch’essa in un’occasione di 
profitto per il capitale fon¬ 
diario». «Risanamento» dun¬ 
que significherà «un sempli¬ 
ce trasferimento della mise¬ 
ria in ghetti più o meno lon¬ 
tani, più o meno nascosti». 

I sostenitori del piano, in¬ 
vece, lamentano che esso 
non fu condotto a termine 
secondo i progetti iniziali la¬ 
sciando, Inoltre, che la «So¬ 
cietà del Risanamento» (co¬ 
stituita nell’88 da consorzi di 
banche e istituti finanziari e 
vincitrice della gara d’appal¬ 
to) si trasformasse più tardi 
in un’immobiliare come le 
altre, perdendo cioè di vista 
li fine della bonifica della cit¬ 
tà. Se si fosse affrontata an¬ 
che la «lebbrosa edilizia» del 
Lavinaio, della Duchesca, 
della Maddalena, della Glu- 
decca, di Vicaria Vecchia, e II 
bubbone del «quartieri spa¬ 
gnoli», sostiene Marcello Ca¬ 
nino, forse oggi la città 
avrebbe minori problemi. 

Comunque sia andata la 
vicenda, oggi Napoli, dopo 
cento anni, si trova di nuovo 
di fronte a una grande opera 
urbanistica destinata a stra¬ 
volgere la sua fisionomia. I 
centomila vani che si stanno 
costruendo dentro e fuori la 
sua area, hanno il compito di 
cancellare gli effetti del ter¬ 
remoto cosi come il Risana¬ 
mento avrebbe dovuto fare 
per quelli del colera. L’odier¬ 
no «risanamento» è iniziato 
tre anni fa. Dopo una «scat¬ 
tante» partenza, sindaco- 
commissario il comunista 
Maurizio Valenzì, tutto ora 
appare più lento a causa so¬ 
prattutto delle continue crisi 
in cui si dibatte Palazzo S. 
Giacomo (quattro commis¬ 
sari si sono succeduti In un 
solo anno). Quando però il 
plano sarà completato, forse, 
un altro passo avanti per 
conquistare alla città l’ago¬ 
gnata vivibilità sarà stato 
compiuto. 

A meno che, anche stavol¬ 
ta, come sostiene Alex Fubi- 
ni, studioso di problemi ur¬ 
banistici, non accadrà che 
•l'intervento pubblico, con le 
leggi e le disposizioni specia¬ 
li» non dimostri di «preoccu¬ 
parsi solo degli effetti, e degli 
effetti più evidenti, quelli ur¬ 
banistici». 

Maddalena Tulanti 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Esiste o non esiste la legge 
che stabilisce ii numero 
dei giorni di scuola? 

Caro direttore. 

in risposta alla tenera del sig. Banfo di 
Chivasso, il quale ha in niente di denunciare 
il Provveditore agli Studi per la mancanza di 
insegnanti all'inizio dell'anno scolastico, 
vorrei far presente che un'iniziativa del gene¬ 
re è stata già presa dagli alunni dell'ITI Ma- 
lignani di Tohnezzo. Non mi risulta pur¬ 
troppo che la denuncia abbia avuto corso. ■ 
ma personalmente ritengo che non sarebbe 
fuori luogo insistere, magari in più parti del 
territorio nazionale 

Penso però che i Provveditori non siano gii 
unici responsabili della cosa; bisognerebbe 
puntare più tn alto, allo stesso ministro della 
Pubblica Istruzione. Esiste o non esiste una 
legge dello Stato che prescrive un numero 
fìsso di giorni di scuola 1210 o 212 non ricor¬ 
do)? A me. ma non solo a me. risulta che 
Q molti istituti abbiano iniziato l'anno scola¬ 
stico con alcuni giorni di ritardo e chefino a 
ottobre in parecchie scuole gli alunni siano 
stati invitati a frequentare la scuola a giorni 
alternati. Non è questa una violazione della 
legge dello Stato? Possibile che nessun ma¬ 
gistrato abbia trovato nuda da eccepire? 

50 che i problemi della scuola non si risol¬ 
vono con le denunce alla Magistratura, ma 
quando non si riesce a ottenere il rispetto 
delle leggi in altro modo, cos'altro resta da 
fare? 

Aggiungo che questa situazione di carenza 
degli insegnanti all'inizio dell'anno scolasti¬ 
co è anche il frutto di una scelta « sparagni¬ 
no » del governo da qualche anno a questa 
parte. Ricordo infatti che fino a qualche an¬ 
no fa era previsto che gli insegnanti in servi¬ 
zio il 9 settembre rimanevano in servizio, 
fino alla nuova nomina, nella scuola loro 
assegnata l'anno precedente: c che gli inse¬ 
gnanti nominali in ritardo venivano pagati 
comunque dal IO settembre. Ora invece ven¬ 
gono licenziati il 10/9 e fino alta nuova no¬ 
mina non vengono pagati: un risparmio, cer¬ 
to, per le casse dello Stato: ma un disservizio 
per gli studenti e le famiglie. 

51 sa che da qualche anno la politica del¬ 
l'istruzione (e non solo quella) la fa il mini¬ 
stro del Tesoro. 

prof. PASQUALE D AVOLIO 
(Tolmezzo - Udine) 

Si finirà a dover essere 

sponsorizzati 

per comunicare? 

Cara Unità. 

trovo assolutamente vergognoso che la 
RAI, ovverossia un ente che — ricordiamolo 
bene — fornisce un -servizio pubblico’-, si 
adagi sempre più su una logica di mercato, 

I in cui cioè viene lasciato spazio (fette sempre 
maggiori! alla pubblicità di prodotti di in¬ 
dustrie private, hi sostanza, numerosi pro¬ 
grammi televisivi e radio vengono sponsoriz¬ 
zali da ditte di mercato, tanto da far sorgere 
nello spettatore t’idea che oramai l'ente pub¬ 
blico non sia più in grado di fornire - buone 
cose- senza il privato. È possibile che sia 
cosi? Non credo. 

Altrimenti, mi pare una »presa in giro- 
parlare di democraticità, aumento ed inno¬ 
vazione dell'informazione al servizio del cit¬ 
tadino. Non può e non deve essere il mercato 
a decidere i mezzi e le forme della produzio¬ 
ne pubblica, se non si vuole che alla fine 
all’uomo non resti nulla, dovendo egli stesso 
essere sponsorizzato per comunicare. 

DOMENICO ROS1TANO 
(Sidcrno - Reggio Calabria) 

C’è una differenza 
da ricordare 

Caro direttore. 

l'Unità di sabato 8 u.s., nel riportare la 
notizia relativa alla decisione della Corte 
Costituzionale di confermare la - legittimi¬ 
tà » della tassazione (IRPEF) delVlndennità 
Integrativa Speciale che viene pagata ai di¬ 
pendenti dello Staio, ha dimenticato. neI suo 
esauriente resoconto della cronistoria della 
vicenda iniziata nel 1973, di precisare anche 
che. mentre simili indennità integrative spe¬ 
ciali — in qualche misura — vengono con¬ 
teggiate per altri lavoratori dipendenti ai fi¬ 
nì dell'indennità di fine lavoro (o - buonusci¬ 
ta-). questo invece non accade per i dipen¬ 
denti defio Stato. 

Mentre da una parte si conferma l'indiriz¬ 
zo fiscale di generale tassazione anche su 
indennità concesse a titolo di parziale com¬ 
pensazione per il continuo aumento del costo 
della vita, da altra parte si commettono di¬ 
suguaglianze così palesi. 

GUIDO COLLI 
(Reggio Emilia) 

Due spadaccini abilissimi 
non rinunciano al duello 
se la gente, solo, li guarda 

Caro direttore. 

il testo della mozione approvata dal Con¬ 
siglio della Provincia autonoma di Trento 
sui problemi della pace e inviato ai preciden¬ 
ti dei gruppi parlamentari il 15 novembre, è 
prova di consapevolezza deI grave pericolo 
incombente sulla pace dei mondo a causa 
dell'aumento e delia sofisticazione sempre 
più accentuala delle armi nucleari. Al tempo 
stesso è un'indicazione concreta di una delle 
possibili e tante vie percorribili per contri¬ 
buire a scagliare la gente. Potrebbe infatti 
invogliare le altre Regioni a fare altrettanto, 
sia pure in forme varie e diverse, e quindi a 
contribuire alla costruzione di un movimen¬ 
to per la pace molto più ampio e più articola¬ 
to di quello attuale il quale, per quanto im¬ 
portante e valido, non può ancora bastare 
per imporre al nostro e agli altri governi 
d'Europa un'inversione di rotta. 

Come compito immediato abbiamo (se¬ 
condo me) quello che le masse, i movimenti 
pacifisti e gli stessi governi di tutta l’Europa 
siano mobilitati subito per rivendicare che le 
due super potenze non siano lasciate sole al 
tavolo di eventuali trattative di Ginevra che 
potrebbero riprendere — come i cittadini di 
tutto il mondo si augurano — subito dopo 
l'incontro sovietico-americano del 6 gennaio 
prossimo. 

Tutti sappiamo che due spadaccini, en¬ 
trambi abilissimi e orgogliosi di se stessi, 
difficilmente sarebbero disposti a rinunciare 
al duello, specie se sono convinti che ciò pos¬ 
sa apparire come un alto di debolezza di 
fronte alla gente che li guarda: ma se la 
gente, anziché solamente guardare, intervie¬ 
ne fermamente e li invita a smetterla nell'in¬ 


teresse di entrambi e. nel nostro caso, di tut¬ 
ti. allora il duello quasi sicuramente non ci 
sarà più: questo duello tra le due grandi 
potenze non ci deve essere proprio perché 
sarebbe sicuramente un duello a colpi di ar¬ 
mi atomiche, che comporterebbe la fine bar¬ 
bara. mostruosa, meschma.e stupida di tutta 
/'umanità 

Interveniamo tutti, quindi, finché possia¬ 
mo essere ancora in tempo, e interveniamo in 
modo intelligente, in modo più fermo e più 
deciso di quanto non sia stato finora: faccia¬ 
mo sì che tutti i Consigli regionali, provin¬ 
ciali. e comunali si collegllino ad un movi¬ 
mento di popolo: facciamo si che tutte le 
Istituzioni regionali, tutte le scuole di ogni 
ordine e grado dicano la toro parola, prenda¬ 
no una loro iniziativa: facciamo si che tutte 
le persone di cultura intervengano, facciano 
le loro proposte: per potere avere infine un 
movimento per la pace molto più robusto e 
più articolato dell'attuale, che sia ut grado 
di imporre una svolta positiva aI fosco e 
preoccupante quadro di follia che sta sospe¬ 
so su tutta l'umanità 

PIETRO BIANCO 
(Petronà * Catanzaro) 

Le «bisarche» sono 
più brutte di Berlusconi? 

Cara Unità. 

vorrei fare una domanda al ministro dei 
Trasporti onorevole Signorile. 

Il suo predecessore nel 1982 ha emanato, 
assieme al ministro dei Lavori Pubblici, un 
decreto che rende noi autisti delle bisarche 
diversi nei nostri diritti da tutti gli altri auti¬ 
sti di camion o di TIR. Il decreto concedeva 
la possibilità che il carico di auto sporgesse, 
in lunghezza e in altezza, per un totale mas¬ 
simo rispettivamente di m. 20 e di m. 4.20. 
purché noi fossimo muniti di permesso di 
transito da lutti gli enti interessati. 

Considerando il fatto che circoliamo un 
po' su tutte le stiade e autostrade d’Italia, 
teoricamente do\ • zinnia munirci di quanti 
permessi di transito? Pensi a quanta caria 
bollata, pensi a quanti mesi per attendere 
una risposta, pensi ai costi esagerati a cui 
andrebbe incontro un pìccolo artigiano come 
noi. padroncini di bisarche. 

Lei ha risposto a un mio collega di Milano 
che il decreto sostitutivo del 23/1/84 (co¬ 
munque mai entrato in vigore) è fortemente 
migliorativo e che presto le cose si sarebbero 
aggiustate Inoli bene: per eliminare tutte 
queste richieste di permesso, basterebbe fos¬ 
se un ente solo a rilasciarle). 

Noi invece continuiamo a essere il facile 
bersaglio di qualunque vigile o poliziotto dal 
verbale salato (800.000 a un mio collega), 
viaggiamo in un clima di terrore, con margi¬ 
ni di guadagno sempre minori. 

A Berlusconi, in pochi giorni, due decreti 
uno più bello dell'altro: a noi da mesi, anzi 
da anni, è negata una legge che appiani i 
contrasti e ci permetta di lavorare senza fin- 
cubo delle uniformi 

Perchè? Eppure lavorando solo su fattura, 
te tasse le paghiamo: siamo anche esattori 
dello Stato per quanto riguarda VIVA. Forse 
non siamo cittadini italiani almeno come 
Berlusconi? 

GASPARE VACCARO 
(Nichelino - Torino) 

Due smentite e un dubbio 

Egregio direttore. 

veniamo a conoscenza che nelTUniìà del 
27 novembre sono state attribuite a noi, in 
una -lettera al direttore-, dal doti. Michele 
Di Paolanionio alcune dichiarazioni riguar¬ 
do l'ex primo ministro Cossiga e i missili da 
crociera in Italia. Vogliamo categoricamente 
dichiarare che né l'uno nè l'altro di noi ha 
mai fatto le dichiarazioni su questo soggetto 
attribuite a noi dal doti. Di Paolantonio. So¬ 
no pure invenzioni e contrarie ai fatti. 

R1CHARDS GARW1N 
professore di fisica alla Columbia University 
RICHARD GARDNER 
professore di Diritto alla Columbia University, 
ex ambasciatore americano in Italia 

★ 

Il doti. Di Paolantonio così replica. 

Egregio direttore. 

con riferimento alla lettera dei proff. Gar- 
win e Gardner ritengo opportuno precisare 
che ho partecipato al Seminario scientifico 
internazionale -Terra-Spazio: una via per la 
pace» /Camera dei Deputali. Sala del Cena¬ 
colo. 12 e 13 ottobre 1984). con una relazione 
dal titolo• -L'Italia nel quadro nucleare». In 
questa occasione è avvenuto il colloquio eoi 
prof Ganvin al quale ho fatto riferimento 
nella mia lettera pubblicata il 27 novembre 
dal suo giornale. 

Nel corso del colloquio stesso ho posto a! 
prof. Ganvin taluni interrogativi in merito ai 
miei studi sul rischio nucleare in Italia e 
quest'ultimo mi ha fornito le risposte nei 
termini da me riferiti nella precedente missi¬ 
va. 

Nel prendere atto della smentita posso so¬ 
lo ritenere che. se equivoco c'è stato, questo 
sia dipeso dalle difficoltà di comunicazione 
a ragione dell’uso di una lingua non comune 
a entrambi. 

dr. MICHELE DI PAOLANTONIO 
(Pescara) 

«1982» e «immunità» 

Caro direttore. 

nei due articoli che ho senno recentemente 
per l'Unità sono apparsi, per difetto tipogra¬ 
fico. due errori che ne alterano il significato. 
Nel primo. -A questa sfida non possiamo sot¬ 
trarci». la data della direttiva CEE sui rischi 
industriali è 24 giugno 1 982 e non 1984. Nel 
secondo, l'introduzione a «La salute degli 
italiani», la frase -questa immunità può es¬ 
sere trasmessa alla discendenza- è diventata 
-questa comunità.. ». 

GIOVANNI BERLINGUER 
(Roma) 


Per operare 
in modo adeguato 

Cara Unità. 

nel nostro paese e precisamente nel centro 
storico abbiamo costituito una Sezione del 
Partito comunista italiano. 

Ma molte cose ci mancano per far si che la 
Sezione possa operare seriamente e in modo 
adeguato alte esigenze della realtà di paese 
meridionale e calabrese. Pertanto chiediamo 
a tutte le sezioni e ai singoli compagni che 
hanno disponibile materiale vano (da ciclo¬ 
stile a libri) di inviarlo al nostro indirizzo 
P.F. BOCCUTI 

Sezione del PCI «E. Berlinguer» 

Via Fiume. 9 • 87060 Crosia tCoscnzj) 
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Un astronomo inglese: 

«Sbagliati i calcoli, 
Natale è in settembre» 


LONDRA — Fermi tutti: e se Natale fosse già passato? Un 
astronomo inglese, Percy Seymour ne è convinto. Con 
l’aiuto di un calcolatore e di un planetario ha ricostruito le 
condizioni del cielo di Betlemme di 2000 anni fa. Il risulta¬ 
to è che — così sostiene l’astronomo — l’insolito chiarore 
nel cielo che condusse i re Magi a Betlemme seguendo la 
stella cometa si sarebbe verificato in realtà il 15 settembre 
del ? avanti Cristo per l’allineamento di Giove e Saturno. 
Seymour, pur dichiarandosi del tutto favorevole a conti¬ 
nuare a festeggiare la nascita di Gesù il 25 dicembre, sem¬ 
bra sicuro della sua scoperta. «Quando il nostro calendario 
è stato ristrutturato nel medioevo — ha detto — probabil¬ 
mente sono stati fatti alcuni errori nei calcoli. Niente altro 
infatti è apparso nel cielo notturno negli anni intorno alla 
nascita di Gesù, da giustificare il chiarore che ha portato 
alla leggenda della stella cometa». Le apparecchiature 
elettroniche del planetario del politecnico di Playmouth, 
aiutate dal computer, gli hanno permesso infatti di rico¬ 
struire le condizioni della volta stellare dell’epoca. Arriva¬ 
to al 15 settembre del 7 avanti Cristo, sulla cupola del 
planetario è apparsa improvvisamente una luce intensis¬ 
sima: Giove e Saturno si allineavano. Questo evento ecce¬ 
zionale si verifica una volta ogni 179 anni. Le successive 
osservazioni — ha dichiarato Gastronomo — lo conferma¬ 
no. «La stranissima luce — ha detto —■ deve aver terroriz¬ 
zato i contemporanei di Gesù». Sono cinquecento anni, 
dalla ristrutturazione del calendario, che il Natale verreb¬ 
be quindi festeggiato nei giorno sbagliato. 


La Maddalena, contro 
i Cruise sabato 
tutti in piazza 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Questa volta a La Maddalena ci saranno tutti, o 
quasi: giunta regionale, consigli comunale e provinciale, partiti 
autonomistici, sindacati, associazioni culturali e ambientali 
hanno accolto l’invito del coordinamento nazionale dei Comita¬ 
ti per la pace a partecipare sabato prossimo a un’assemblea 
aperta sul caso La Maddalena. La manifestazione si svolge si¬ 
gnificativamente alla vigilia ell’arrivo di una seconda nave 
americana con un nuovo contingente di militari c tecnici, previ¬ 
sto per i primi giorni del nuovo anno. Ma al centro dell'assem¬ 
blea ci sarà soprattutto la nuova situazione creatasi nella base 
americana che, con la prevista installazione dei nuovi missili 
sui sommergibili a propulsione nucleare, assume un ruolo anco¬ 
ra più chiaramente al di fuori dai sistemi difensivi nazionali e 
della NATO. Alla vicenda della base USA di Santo Stefano è stata 
dedicata anche un’ampia parte della riunione del Comitato re¬ 
gionale sardo del PCI, convocato sull’ordine del giorno della 
rifondazione della FOCI c della confluenza del PdUP. Nel docu¬ 
mento conclusivo si riafferma «l’esigenza di un'iniziativa del 
governo italiano tendente a portare sul tavolo delle trattative di 
Ginevra l’obiettivo della riduzione progressiva degli armamenti 
nucleari nel Mediterraneo», e ha riaffermato l’impegno «mai 
venuto meno» a battersi per l’eliminazione della base USA di 
Santo Stefano, estranea ai sistemi di difesa nazionale e NATO, 
secondo quanto richiesto al Consiglio regionale sardo nel suo 
ordine dei giorno approvato il 10 aprile del 1981». 
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Pertini incontra Mustafà 

ROMA — Scambio dì auguri, ed anche di regali, tra il presiden¬ 
te Pertini e Mustafà, il ragazzino libanese mascotte del contin¬ 
gente italiano a Beirut, che da circa un mese studia in Italia. 
Mustafà, (lo vedete nella foto) durante l'affettuoso incontro al 
Quirinale, ne regalato una pipa a Pertini. 


La difesa «smonta» l’istruttoria 
e chiede per Elena Massa 
l’assoluzione con formula piena 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le indagini sono state carenti e si 
sono dirette in una sola dilezione, quella di 
Eiena Massa. Gli inquirenti più che cercare il 
colpevole dell’omicidio di Anna Parlato Gri¬ 
maldi, hanno cercato indizi e «fantomatiche» 
prove a sostegno del «libero convincimento del 
giudice inquirente che aveva individuato (in 
buona fede) in Eiena Massa l’autrice del gesto. 
E nonostante alcune prove certe escludessero 
ogni responsabilità dell’imputata per questo 
delitto, il «lìbero convincimento» dei magistra¬ 
to è stato esasperato a tal punto da portare Eie¬ 
na Massa a giudizio davanti alla Corte d’Assise. 
Questa la linea difensiva seguita daii’avvocato 
.Renato Orefice, primo difensore di Eiena Mas¬ 
sa a prendere la parola in questo processo. Una 
arringa lunga (quattro ore c mezza, intervalla¬ 
ta da tre interruzioni per riprendere fiato), 
puntigliosa e polemica. Critiche l’avvocato Ore¬ 
fice non le ha risparmiate a nessuno, né al so¬ 
stituto procuratore che seguì fin dal primo mo¬ 
mento le indagini; né a chi ora dipinge come 
«donna dolce» la vittima; né alla «borghesia 
dorata napoletana» clic segue i suoi scopi, i 
«suoi divertimenti», senza curarsi molto di 
quello che le accade attorno. Il movente: non 
esiste, secondo l’avvocato Orefice. Eiena Massa 
aveva accettato passivamente l’abbandono del 
marito e si era messo i’animo in pace, da tem¬ 


po. L’esecuzione materiale deU’omicidio: Eiena 
Massa poteva — prendendo per buoni 1 tempi 
che vengono citati dalla stessa accusa — arri¬ 
vare alla villa Grimaldi per quell'appuntamen¬ 
to casuale, come sostiene l’accusa, ma sono pro¬ 
prio questi tempi che dimostrano che non pote¬ 
va assolutamente e in nessun modo tornare a 
casa in appena dieci minuti. I colpi e le loro 
traiettorie dimostrano che chi ha sparato ha 
sparato ben dentro fa villa, dimostrando che 
chi ha commesso il delitto era ben a conoscenza 
dei luoghi e delle abitudini di casa Grimaldi. Le 
prove: guanto di paraffina ed esame neutroni- 
co affermano, incastrandosi l’uno dentro l’al¬ 
tro, che quella sera Eiena Massa non ha assolu¬ 
tamente sparato. E questa la prova liberatoria 
secondo la difesa. Le indagini: carenti fin dal 
primo momento, secondo "avvocato Orefice, e 
a dimostrazione che lo sono state davvero spun¬ 
tano fuori dagli allegati molte lettere Interes¬ 
santi, compresa quella di un certo «Franco Ca¬ 
ntano» conservata dalla Parlato nella sua cas¬ 
setta di sicurezza del Banco di Napoli, e guarda 
caso recentemente il cantante Franco Califano 
è stato invischiato in una inchiesta sulla ca¬ 
morra. Si parla della stessa persona oppure si 
tratta di un caso di omonimia? La difesa punta 
dunque all’assoluzione con la formula più am¬ 
pia eli Eiena Massa. 

Vito Faenza 


La br «dissociata» l’aveva negato, l’interrogativo torna al processo Moro 




~ i, c’era o no la Faranda? 

Scontro sulle deposizioni di un «pentito» 

Massimo Cianfanelli, interrogato ieri, ha risposto affermativamente ma tra molti dubbi e «non so» - Anche Morucci l’aveva scagionata 
Il capitolo sollevato alla vigilia degli interrogatori dei due terroristi «dissidenti» - L’area omogenea risponde agli «irriducibili» 


ROMA — Si avvicina il mo¬ 
mento di Morucci e Faranda. 
Silenziose le gabbie degli «ir¬ 
riducibili» dopo le rivendica¬ 
zioni dell'altro giorno, conti¬ 
nuano a sfilare i «pentiti» del 
processo Moro; e all’improv¬ 
viso, proprio sul capitolo 
Morucci e Faranda, sul loro 
ruolo nel sequestro e nella 
strage di via Fani, 11 dibatti¬ 
mento si anima con un Inter¬ 
rogativo. La terrorista disso¬ 
ciata, autrice insieme a Mo¬ 
rucci, delle rivelazioni-fiume 
sul caso Moro, ha partecipa¬ 
to materialmente la mattina 
del 16 marzo al massacro 
della scorta dello statista? 

Il «pentito» Cianfanelli, In¬ 
terrogato Ieri per tre ore, non 
ha dato una risposta decisa¬ 
mente affermativa ma ha la¬ 
sciato sospesi molti dubbi. 
La Faranda, mesi fa, lo ha 
negato, Morucci. l’ha sorret¬ 


ta in questa affermazione 
negando a sua volta che la 
donna fosse quella mattina 
In via Fani al momento della 
strage. La terrorista «disso¬ 
ciata», che peraltro ha am¬ 
messo le sue responsabilità 
per l’omicidio Tartaglione, 
avrebbe partecipato soltanto 
alla preparazione dell’ag¬ 
guato e avrebbe spostato al¬ 
cune auto solo nel pomerig¬ 
gio a azione conclusa. Una 
versione che ha trovato ri¬ 
scontri ma contrasta anche 
con alcune testimonianze. 

Il particolare è di grande 
importanza proprio per ve¬ 
rificare la credibilità del due 
•dissociati» che hanno offer¬ 
to, in migliaia di pagine, una 
ricostruzione indubbiamen¬ 
te Importante della vicenda 
Moro, -e che verranno a ri¬ 
proporre questa loro versio¬ 
ne al processo d’appello pro¬ 
prio nei prossimi giorni. Ieri 


mattina Massimo Cianfanel¬ 
li, «pentito» condannato a 13 
anni in primo grado, ha af¬ 
fermato che Morucci e la Fa- 
randa si adoprarono, nei 
corso del sequestro, per la li¬ 
berazione dell’on. Moro, ma 
sul punto della partecipazio¬ 
ne di Adriana Faranda alla 
strage del 16 marzo è appar¬ 
so molto meno preciso. Co¬ 
me è già accaduto nei giorni 
scorsi sulla verbalizzazione 
delle parole dell’imputato, 
tra avvocati di parte civile, 
presidente, PM e difensori si 
sono aperte dìspute pratica¬ 
mente incomponiblli. 

Cianfanelli ha iniziato col 
dire che Morucci stesso gli 
aveva parlato della sua par¬ 
tecipazione a vìa Fani e di 
quella della Faranda. Prime 
contestazioni, precisazioni. 
Dice Cianfanelli: «Morucci 
rivendicò per sé e per la Fa- 
randa la partecipazione a via 


Fani». Vuol dire che la terro¬ 
rista «dissociata» era mate¬ 
rialmente presente quella 
mattina del 16 marzo al mo¬ 
mento del massacro, oppure, 
come dicono l’interessata e 
Morucci, più genericamente 
aveva partecipato all’orga¬ 
nizzazione dell’agguato nei 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti? L’avv. Ligotti, lega¬ 
le di parte civile per i fami¬ 
liari dell’agente Ricci (uno 
dei poliziotti di scorta del¬ 
l’on. Moro), ha contestato a 
Cianfanelli alcune dichiara¬ 
zioni rese in primo grado. 
«Lei disse che a via Fani c’era 
la Faranda e che la donna 
guidava una macchina». 
Contestazioni, Morucci pas¬ 
seggia nervosamente nella 
gabbia. Corregge Cianfanel¬ 
li: «So che la Faranda parte¬ 
cipò all’attività di prepara¬ 
zione e all’operazione com¬ 
plessivamente...». E ancora: 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Dal primo al 5 aprile prossimi si terrà a Venezia, 
presso la fondazione Giorgio Cini a S. Giorgio, Il convegno 
internazionale di studi »La civiltà cinese antica». L’iniziativa 
(che dopo la celebratissima mostra d’arte archeologica cine¬ 
se dell’83, conferma la vocazione della città lagunare a porsi 
come ponte di congiunzione tra l’Occidente e le grandi civiltà 
orientali) è stata messa a punto dal comune di Venezia grazie 
alla adesione della stessa Fondazione Cini e alla partecipa¬ 
zione dell'Università degli studi di Ca’ Foscari. Uno sforzo di 
eccezionale importanza scientifica e culturale reso possibile 
dall'interessamento e dalla disponibilità del nostro ministero 
degli Esteri e delle autorità cinesi. L’argomento affrontato 
dal convegno è affascinante e suggestivo anche perché — è 
stato precisato nel corso di una conferenza stampa alla quale 
erano presenti il sindaco di Venezia Mario Rigo, l’addetto 
culturale deH’arnbasciata cinese a Roma Liu Guengya e il 
sinologo professor Sabattini — costituisce il primo approccio 
organico al di fuori del confini della Repubblica Popolare a 
quell’immenso anche se poco noto bagaglio della storia uma¬ 
na rappresentato dalla civiltà cinese antica. Un appunta¬ 
mento, quindi, che si candida come uno dei maggiori eventi 
culturali deU’85, maturato e voluto a Venezia perché, ha det¬ 
to Il professor Guengya, »tra la Cina e Venezia c’è amicizia 


«Mi sembra di ricordare che 
guidò una macchina ma non 
so se prima o durante l’azio¬ 
ne...». Insomma il dubbio re¬ 
sta anche se, come detto, al¬ 
cuni elementi recenti dell’i¬ 
struttoria sembrano confer¬ 
mare che la terrorista si sia 
limitata alla preparazione 
dell'agguato. 

Del tutto negativo l’atteg¬ 
giamento di Massimo Cian¬ 
fanelli sulle domande poste 
dall’avvocato di parte civile 
della DC. «Può confermare 
che Gallinari le disse: Moro 
l'ho ucciso Io?». Risposta di 
Cianfanelli: «Gallinari non 
mi ha mai detto di essere sta¬ 
to l'autore dell’omicidio di 
Aldo Moro». L’avvocato della 
DC, secondo cui furono due i 
killer dello statista, ha chie¬ 
sto: «Sa chi usò la pistola per 
il colpo di grazia a Moro?». 
Cianfanelli: «Non l’ho mai 


saputo». 

L’udienza volge al termine 
e dalla gabbia di Morucci ar¬ 
riva un documento «di rispo¬ 
sta» al proclama degli «irri¬ 
ducibili» sulle ultime sangui¬ 
nose rapine di Roma e Bolo¬ 
gna. Dicono i detenuti delle 
aree omogenee di Rebibbia: 
•Qualcuno dirà che lo spet¬ 
tro del terrorismo, le trame 
misteriose del partito arma¬ 
to non sono svanite, i predi¬ 
catori della rivoluzione 
trionfante rivendicheranno 
queste giovani vite... E dolo¬ 
roso pensare che dopo tutto 
quello che è accaduto, dopo il 
travaglio vissuto dalla no¬ 
stra generazione... cl sia an¬ 
cora chi ritiene la violenza 
armata mezzo adeguato di 
critica politica, ed è pronto a 
sacrificare la propria e l’al¬ 
trui vita». 

Bruno Miserendlno 


Una grande mostra in aprile 

L’antica civiltà 
cinese approda 
sul Ganal Grande 


vera capace di connettere due realtà geograficamente molto 
lontane». Il convegno sarà inevitabilmente dotato di alto va¬ 
lore spettacolare, dal momento che una grande massa di 
Informazioni sulle origini della civiltà cinese raccolte in que¬ 
sti ultimi anni dagli archeologi della Repubblica Popolare (ai 
quali soli è permesso di effettuare degli scavi in territorio 
cinese) non sono mai uscite dalle università e dagli istituti di 
ricerca di quel Paese; non solo, è possibile — e il materiale 


informativo distribuito alia conferenza stampa lo annuncia 
— che proprio in occasione del convegno veneziano vengano 
riferiti esiti «sensazionali» di campagne di studio e di ricerca 
archeologica attualmente in corso in diversi siti del territorio 
cinese. Sarà come aprire gli occhi, soprattutto per l’opinione 
pubblica occidentale, sul rovescio di una medaglia della sto¬ 
ria antica del mondo fin qui ignorata sia a causa della scarsi¬ 
tà delle comunicazioni tra Est e Ovest, sia per la consolidata 
lettura europeo-centrica della stessa storia antica. Si partirà 
dal neolitico (che in Cina viene collocato attorno al 7°-6 3 
millennio avanti Cristo) per arrivare fino alle origini dell’età 
volgare, che per i cinesi corrisponde alla fine della fase ante¬ 
riore della dinastìa degli Han, responsabili, dopo la breve 
parentesi della dinastia Quin, della trasformazione della 
realtà cinese in uno Stato imperiale forte ed organizzato 
esattamente in corrispondenza alla nascita e allo sviluppo 
dell’impero Romano. A conclusione del convegno sarà dedi¬ 
cata una parentesi al periodo compreso tra le dinastie Han e 
Tang in previsione di una seconda grande mostra archeolo¬ 
gica che dovrebbe tenersi sempre a Venezia nell’86. Al conve¬ 
gno saranno presenti 22 studiosi di fama mondiale, di cui 7 
provenienti dalle accademie cinesi. 

Toni Jop 



In banca a Milano 


Bottino 
astronomico: 
il cervello 
è sempre lui 
«el Ciapina» 

È uno degli «uomini d’oro» di via 
Osoppo - Una vita per il furto 


MILANO — «Han ciapaa el 
Ciapina». L’hanno preso an¬ 
cora, 26 anni dopo. Il tam 
tam della vecchia guardia 
della mala milanese si è 
messo in azione improvvisa¬ 
mente sabato scorso, dopo 
lunghi anni di silenzio. Ugo 
Ciapplna, 56 anni, uno del 
primissimi «uomini d’oro» 
della storia del crimine mila¬ 
nese; l’autista della banda 
delle tute blu è tornato a San 
Vittore. 

La mente dei non più gio¬ 
vanissimi corre veloce ed 
estrae dalle nebbie dei ricor¬ 
di alcuni frammenti di cro¬ 
naca: via Osoppo, 1958, as¬ 
salto a un furgone della Ban¬ 
ca Popolare, sette banditi in 
tuta blu da meccanico; un 
bottino per quei tempi favo¬ 
loso: più di cento milioni. E, 
Insieme al «Droghiere» a 
■Nando il terrone» a «Jess il 
bandito», all’«Uomo mate¬ 
rasso», c’era anche il Ciappi- 
na. Finirono tutti a San Vit¬ 
tore, anche allora. 

Ciappiria non ha mai ab¬ 
bandonato la sua passione 
antica per le banche e per i 
tesori dei caveaux. Proprio 
per questo sabato mattina 
all’alba, gli uomini della 
squadra Mobile guidati dal 
dottor Serra e dal dottor 
Mazza e accompagnati dal 
maresciallo Oscuri, sono an¬ 
dati ad arrestarlo. L’accusa è 
di furto aggravato. Un furto 
clamoroso messo a segno 
con grande impiego di mezzi 
e di uomini nel maggio scor¬ 
so quando Ugo Ciappina e 1 
suoi complici, vuotarono le 
cassette di sicurezza delia 


Banca Provinciale Lombar¬ 
da. E anche allora, come In 
via Osoppo, 11 bottino fu 
astronomico: si dice 40 o 50 
miliardi. Nessuno, tranne 
forse Ciapplna, sa dove siano 
finiti. Nessuno più di lui ha 
forse mai varcato con tanta 
frequenza la soglia ben cu¬ 
stodita del vecchio carcere di 
piazza Filangeri. «Ugo di San 
Vittore», lo chiamano da 
tempo, con espressione quasi 
sacrilega. 

- Ma Ciapplna è un vero 
esperto in irruzioni sacrile¬ 
ghe messe a segno nelle cat¬ 
tedrali del capitale finanzia¬ 
rio anche se sembrava fosse 
definitivamente scomparso 
dal proscenio criminale dal 
maggio 1981 quando la poli¬ 
zia lo beccò all’Interno del 
caveau della Banca Popolare 
Commercio Industria in via 
Della Moscova, a due passi 
dalla caserma dei carabinie¬ 
ri. Ciappina, trasformatosi 
da comprimario della rapina 
a «mente» di una banda di 
scassinatori, aveva abban¬ 
donato mitra e pistole per al¬ 
tri più sofisticati e molto me¬ 
no pericolosi ferri del me¬ 
stiere: la lancia termica. Ma 
dopo qualche tempo, nelle 
more della giustizia, tornò in 
libertà. 

Visto che neppure con la 
lancia termica gli è andata 
bene, il geometra (diploma¬ 
tosi in carcere negli anni Set¬ 
tanta) Ciapplna torna al la¬ 
voro con altri strumenti. 

Fra sabato 19 e domenica 
20 maggio di quest’anno, dà 
l’assalto a un’altra stanza 
del tesoro. Con una poderosa 


e supersofisticata trivella ca- 
rotatrice, Ciappina demoli¬ 
sce il muro (60 centrimetrl di 
spessore) del locale che cu¬ 
stodisce le cassette di sicu¬ 
rezza alla Banca Provinciale 
Lombarda di Milano, In pie¬ 
no centro. Quando il colpo, 
davvero clamoroso, viene 
scoperto, i dirigenti della 
banca si mettono le mani nel 
capelli: per terra giacciono 
sventrate e svuotale più di 
cento cassette dì sicurezza. 
Quaranta, forse 50 miliardi 
hanno cambiato padrone. ' ’ 

Anche questa volta per 
Ugo di San Vittore e 1 suol 
ragazzi non c’è fortuna. Con 
una brillantissima operazio¬ 
ne la squadra mobile amme- 
netta cinque «uomini d’oro». 
Erano fuggiti in Spagna, a 
Cartagena, in attesa di far 
vela verso le Americhe. Man¬ 
cano all’appello solo il «cer¬ 
vello» della banda (Ciapplna) 
e i miliardi prelevati alla 
BPL. 

È solo questione di tempo. 
E per il geometra Ciappina 
Ugo, classe 1928, le porte di 
San Vittore si riaprono. 
Ciappina rischia tre o quat¬ 
tro anni di galera. Tutto pre¬ 
visto probabilmente. I furti 
in grande stile sono meno 
pericolosi delle rapine e ren¬ 
dono di più. L’ex ragazzo di 
via Osoppo ha imparato la 
lezione. Sentiremo ancora 
parlare di lui? 


NELLA FOTO: Ugo Ciappina 
in una foto del 1958 quando, 
capo della banda di via Osop¬ 
po, ideò la tragica rapina. 


Discusse in un convegno le accuse di cui sono oggetto: protagonismo, inamovibilità, politicizzazione 

Palermo, i giudici si difendono così 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Parla Giovan¬ 
ni Falcone: «Negli ultimi 
tempi uno sparuto drappello 
di magistrati ha portato alla 
luce una realtà di dimensio¬ 
ni enormi: inquietante, e 
spesso sottovalutata. Que¬ 
st’inversione di tendenza ha 
sconvolto molti equilibri so¬ 
ciali, soprattutto fra quelle 
forze che pensavano di poter 
convivere con la mafia. A 
questo punto giungono gii 
interventi della magistratu¬ 
ra— si dice che 11 giudice se¬ 
gue le indagini assumendo 1 
panni di uno "sceriffo” o di 
un “Investigatore”... ma l’ar¬ 
ticolo 1 del codice di proce¬ 
dura penale prevede e con¬ 
sente compiti di questa na¬ 
tura. O è forse piu corretto 
quel procuratore che attende 
passivamente dalla polizia la 

E resentazlone di un rappor- 
>? Rispondere no a questo 
Interrogativo vuol dire ri¬ 
spettare l’articolo 109 della 
Costituzione. Qualcuno po¬ 
trà rimpiangere 1 bel tempi 
andati, ma quel magistrato 
Inerte, privo di spirito di Ini¬ 
ziativa na fatto il suo tempo: 
oggi ha l’obbligo di cercare le 
prove, di non preoccuparsi 
solo della fondatezza dell’ac¬ 
cusa; ha 11 compito di accer¬ 
tare colpevolezze sostanziali. 
E ora, nel momento In cui si 
sono raggiunti Importanti 


risultati, occorre coinvolgere 
altri poteri dello Stato». 

Si discute un tema dal tito¬ 
lo apparentemente anodino: 
«Emergenza e Stato di dirit¬ 
to, devianze Istituzionali e 
ruolo di vigilanza del CSM», 
eppure, il semplice acco- 
stamnto di queste formula¬ 
zioni scuote l’apatia con cui 
Palermo è solita accogliere 
convegni e tavole rotonde. 
Promuovendo e patrocinan¬ 
do questo Incontro, 1 magi¬ 
strati palermitani di «Unità 
per la costituzione» e i re¬ 
sponsabili di «Rassegna In¬ 
ternazionale di cultura con¬ 
temporanea» hanno visto 
giusto: lunedì sera, nell’aula 
magna di questo Palazzo di 
Giustizia che la mafia vor¬ 
rebbe letteralmente cancel¬ 
lare dalla topografia cittadi¬ 
na, c’erano davvero tutti. I 
giudici più In vista del team 
antimafia, gli alti vertici del¬ 
le tre armi; membri della 
commissione antimafia (per 
11 PCI Nino Mannlno); diri¬ 
genti di partito (per 11 PCI si¬ 
ciliano Gianni Parisi viceca¬ 
pogruppo all’ARS); l’alta 
scuola dell’avvocatura pa¬ 
lermitana; perfino qualche 
Imprenditore d’assalto. Par¬ 
tecipanti alla tavola roton¬ 
da: Giovanni Falcone, il giu¬ 
dice istruttore Beniamino 
Tessitore, leader siciliano di 
•Unità per la costituzione»; 



Alessandro discuoio, presi¬ 
dente dell’associazione na¬ 
zionale magistrati; Luciano 
Violante per li PCI; Vincenzo 
Scotti per la DC; Salvo Andò 
responsabile del PSI per 1 
problemi dello Stato; Il depu¬ 
tato Aldo Rizzo della Sini¬ 
stra Indipendente. 

Nella lotta contro la ma¬ 
fia, la magistratura non sta 
passando 11 segno? In nome 


dell’emergenza non si stan¬ 
no sacrificando inviolabili 
diritti della collettività san¬ 
citi dalla Costituzione? Non 
tornerebbe utile qualche «pa¬ 
letto» In più per evitare ec¬ 
cessivi «sconfinamenti» della 
magistratura? In parole cru¬ 
de, affatto diplomatiche, è di 
questo che si è discusso. 

Afferma esplicitamente 
nella sua Introduzione 11 giu¬ 


dice Tessitore: «Il magistrato 
è stato gravato di una totali¬ 
tà di compiti di difesa socia¬ 
le, gran parte del quali 
avrebbero dovuto essere af¬ 
frontati da altri organi*. Gli 
fa eco Falcone: «Di fronte al¬ 
l’inerzia dello Stato si sono 
registrati fenomeni di cosid¬ 
detta supplenza della magi¬ 
stratura». Chiede polemica¬ 
mente Crisaiolo: «Ma come? 
Mentre la stampa estera cl 
elogia per essere stati garan¬ 
tisti fronteggiando l’emer¬ 
genza terroristica e maliosa, 
in Italia invece siamo oggetti 
di attacchi». Succo del ragio¬ 
namento dei tre giudici: ab¬ 
biamo affrontato la questio¬ 
ne mafia alla radice mentre 
per anni alcuni settori dello 
Stato ne hanno allegramen¬ 
te subito l'Inquietante pre¬ 
senza; cl slamo serviti esclu¬ 
sivamente di codice e costi¬ 
tuzione; la «supplenza» c’è 
stata, ma perche altri, hanno 
preferito lasciare enormi 
spazi vuoti. Una chiusura 
corporativa? Una preventiva 
levata di scudi? 

Dice Aldo Rizzo: «In que¬ 
sto paese le emergenze terro¬ 
ristica, maliosa, piduista e 
camorrista sono diventate 
appunto emergenze per la 
complicità e le connivenze 
dimostrate per lungo perio¬ 
do dallo Stato». Altre quattro 
accuse ai magistrati vengo¬ 


no messe a seria prova du¬ 
rante il dibattito: protagoni¬ 
smo, episodi di corruzione; 
politicizzazione del CSM; 
inamovibilità. Ecco, in sinte¬ 
si, le risposte: è stato proprio 
Il consiglio superiore della 
magistratura ad avviare in¬ 
dagini negli uffici giudiziari 
più chiacchierati, l’impunità 
è finita e molti casi di corru¬ 
zione sono stati scoperti; la 
magistratura è costretta a 
forme di supplenza per sua 
vocazione al protagonismo. 

L’indipendenza della ma¬ 
gistratura ha dei costi? «Si — 
dice Violante — ma per il si¬ 
stema politico, rispetto al 
quale e deviante, perché 
mette In discussione l’im¬ 
munità maliosa, non certo 
per i cittadini». E dal mo¬ 
mento che chi accumula 
centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi in una economia di ti¬ 
po illegale è naturalmente 
portato all’espressione di un 
•progetto politico», si chiede 
Violante: «A costui, può esse¬ 
re gradita una magistratura 
indipendente? O non preferi¬ 
rà Invece una magistratura 
angusta e controllata?». Ri¬ 
corda che il progetto di legge 
che affronta la temporaneità 
degli incarichi (è impensabi¬ 
le — dice — che un procura¬ 
tore rimanga allo stesso po¬ 
sto per quindici anni) regi¬ 


stra un iter travagliatissimo 
e aggiunge: «Quanto sarebbe 
meno lacerante e più fisiolo¬ 
gico, questo impatto fra po¬ 
teri diversi — aggiunge l’e¬ 
sponente comunista — se il 
compito di sfatare il rappor¬ 
to tra mafia e potere politico 
non fosse delegato solo al po¬ 
tere giudiziario». 

D’altro tono le riflessioni 
di Salvo Andò: «Ci sono trop¬ 
pi punti di crisi nel sistema 
dei pubblici poteri: si tratta 
di punti che possono mettere 
in discussione l’idea stessa 
della democrazia, lo stesso 
progetto di società sancito 
dalla Costituzione». E poi: 
«Non si può realizzare un bi¬ 
lancio dello Stato di diritto 
se non si va oltre la situazio¬ 
ne di malessere e dello Stato 
di necessità». Giusto: ma i ri¬ 
sultati conseguiti nella lotta 
contro la mafia possiamo 
annoverarli nel »biiancio del¬ 
lo Stato di diritto»? Questo 
Andò non lo dice. L’esponen¬ 
te socialista avverte un ri¬ 
schio: «Che l’opinione pub¬ 
blica ved3 nel magistrato un 
polo autoritario e repressivo 
dello Stato e nel politico il 
“polo” di scongelamento di 
una situazione garantista». 

Scotti, è un merito che gli 
va riconosciuto, si attesta 
molto ai di qua delle accuse 
velenose lanciate da An- 
dreotti contro i magistrati. 
Per il resto, anche lui indul¬ 
ge ad eccessive forzature 
quando fa riferimento agli 
«interrogativi dell’opinione 
pubblica». Ma riconosce: 
•Queste preoccupazioni non 
possono incrinare il nostro 
sostegno alla magistratura». 

Saverio Lodato 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 3 6 
Verona • 6 8 

Trieste IO 13 
Venezia 7 9 
Milano 6 8 
Torino 2 6 
Cuneo 3 6 
Genova 11 15 
Bologna 5 8 
Firenze 5 17 
Pisa 7 13 

Perugia 9 12 
Pescara 5 15 
L'Aquila 1 12 
Roma U. 6 17 
Roma F. 7 17 
Campob. 9 13 
Bari 13 20 

Napoli 11 17 
Potenza 8 12 
S.M. Leuca 14 16 
Reggio C. 11 19 
Messina 15 17 


Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


15 20 
9 17 
7 17 
6 17 
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SITUAZIONE — Una perturbazione di origine atlantica attraversar* In 
giornate la nostra penisola; la perturbazione si * inserita in un’aree <K 
bassa pressione che interessa proprio il Mediterraneo centro-occiden¬ 
tale. Dopo il passaggio della perturbazione, che dovrebbe essere abba¬ 
stanza veloce, la pressione atmosferica sar* nuovamente in aumento. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centra* 
cielo mclto nuvoloso o coperto con precipitazioni che da occidente al 
estenderanno gradatamente verso oriente, le precipitazioni saranno a 
carattere nevoso sulla fascia alpina e sulle cime più alte degli Appenni¬ 
ni centrali. Nel pomeriggio o in serata tendenza a miglioramento a 
cominciare dal settore nord-occidentale e successivamente dalla fa¬ 
scia dell'atto e medio Tirreno. Sulle regioni meridionali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. La temperatura senza 
notevoli variazioni. 
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Ore drammatiche per la popolazione del centro canavese: 12 sono gravi 




città intossicata 


Ma l’acqua era inquinata 
già prima della rottura? 

Nelle condotte idriche trovate presenze di rame, zinco, ferro in quantità superiori 
alla norma consentita - Oltre ai colibatteri tracce di trielina e clorofene 


Dalla nostra redazione 

TORINO — *11 problema sa¬ 
rà gestire 11 futuro*. Lo am¬ 
mette uno del cinquanta me¬ 
dici che da domenica si pro¬ 
digano a Caluso, per curare 
centinaia di persone Intossi¬ 
cate dopo aver bevuto l’ac¬ 
qua «potabile» che sgorgava 
dal rubinetti, senza sospetta¬ 
re che l’acquedotto era In¬ 
quinato da scarichi di fogna. 
La sua opinione è condivisa 
da molti: si faranno sentire a 
lungo le conseguenze del di¬ 
sastro ecologico che ha col¬ 
pito questo angolo del Cana¬ 
vese. 

L’emergenza sanitaria — 
una donna come si ricorderà 
è morta lunedì — è tutt’altro 
che cessata. Sono saliti a do¬ 
dici (due bambini e dieci 
adulti) 1 ricoverati all’Ame¬ 
deo di Savoia di Torino con 
sintomi acuti di gastroente¬ 
rite. Sono quasi 1.500 le per¬ 
sone che si sono presentate 


al poliambulatorio del paese, 
ma un censimento eseguito 
Ieri fa salire a 3000-3500 per¬ 
sone, praticamente metà del¬ 
la popolazione dj Caluso, 1 
casi di diarree, vomito, dolo¬ 
ri addominali. 

E già si deve pensare al do- 
po-emergenza. In agguato 
sono epidemie da virus, che 
potrebbero esplodere dopo 
qualche settimana di Incu¬ 
bazione: tifo, salmonella, 
epatite virale. Due elicotteri 
del carabinieri sono stati 
mandati a Milano per far ri¬ 
fornimento di medicinali. 

E non è solo sul piano sa¬ 
nitario che 1 problemi si rive¬ 
lano assai più gravi di quan¬ 
to sembrasse nelle prime ore. 
Restano abbassate le serran¬ 
de del bar, ristoranti, latte¬ 
rie, salumifici. Da Ieri è ri¬ 
presa la vendita del pane, 
portato da altri paesi, ma oc¬ 
correrà assicurare un rifor¬ 
nimento costante finché 1 


fornai locali non avranno 
acqua. Le scuole sono chiuse 
e non riapriranno che dopo 
le vacanze di Natale. 

È stata riparata la fogna¬ 
tura rotta da un’escavatrice 
che aveva provocato 11 disa¬ 
stro. Ma in questo paese, che 
vanta una modernissima in¬ 
dustria di calcolatori elettro¬ 
nici, si scopre adesso che me¬ 
tà delle fognature sono an¬ 
cora a cielo aperto e si perdo¬ 
no nel campi o nelle rogge. 
Viene bonificata con abbon¬ 
danti dosi di cloro tutta la re¬ 
te dell'acquedotto. Ma passe¬ 
ranno ancora almeno 48 ore 
prima che si possa riprende¬ 
re l’erogazione di acqua, at¬ 
tingendola da due del quat¬ 
tro pozzi del paese (uno co¬ 
munale ed uno dell’industria 
Honeywell). Gli altri due 
pozzi sono gravemente In¬ 
quinati e sembra certo che 
bisognerà Interrarli. Cosa 
succederà, ci si chiede, la 


prossima estate, quando cre¬ 
scerà il fabbisogno Ìdrico? 

E poi c'è la faccenda del 
metalli. Le analisi eseguite 
sul campioni d'acqua hanno 
rivelato la presenza non solo 
di colibatteri e virus, ma an¬ 
che di rame, zinco e ferro in 
quantità superiori a quelle 
ammesse dalle norme euro¬ 
pee. Pare che siano state tro¬ 
vate pure quantità rilevanti 
di trielina, clorofene ed altri 
composti clorurati. Questo 
Inquinamento chimico, ci si 
chiede, era anteriore o è sta¬ 
to contemporaneo dell'ln- 
ulnamento biologico? E da 
ove vengono 1 metalli? 
Qualcuno accusa gli agricol¬ 
tori che, nel vigneti attorno a 
Caluso, Irrorano spesso le vi¬ 
ti con soltanto di rame. Altri 
fanno notare che a Caluso 
c’è una industria elettronica 
che fa abbondante uso di cir¬ 
cuiti stampati. Ed 1 circuiti 
stampati si fanno Incidendo 
con acidi 11 rame che ricopre 



CALUSO — Alcuni cittadini si riforniscono d'acqua potabile da 
una autobotte 


le schede di supporto. Dove 
viene gettato, dopo l'uso, l’a¬ 
cido saturo di rame? 

A queste domande dovrà 
rispondere la commissione 
di inchiesta nominata dal 
pretore di Strambino, Ange¬ 
la Latella, che ha chiamato a 
farne parte l’assessore pro¬ 
vinciale all’ecologia Teobal¬ 
do Fenoglio ed 1 carabinieri 
del Nucleo antisofisticazio- 
nl. Dovranno pure essere ac¬ 
certate le responsabilità del¬ 


l’impresa che anni fa lasciò 
un tubo in disuso dell’acque¬ 
dotto collegato ad un pozzo e 
dell’Impresa che ha demolito 
accidentalmente, con una 
ruspa, la vasca di decanta¬ 
zione di una fogna proprio 
accanto a quel vecchio tubo. 
Così pare si dovrà accertare 
perchè la vasca di decanta¬ 
zione della fogna, In contra¬ 
sto con la «legge Merli», non 
era stata spurgata. 

Michele Costa 


Nell’ospedale di Brescia una battaglia per la sopravvivenza iniziata due mesi fa 


Sempre grave il bimbo colpito dall’Aids 

È uno dei pochi casi di infezione «verticale» del virus - Probabilmente è stato trasmesso dalla madre, ex tossicodipendente, attraverso la 
placenta - Non c’è ancora una terapia per curare la sindrome di immunodeficenza acquisita - La pre Aids o sindrome linfoadenopatica 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Le condizioni di Gianluca Cuzzocrea, 11 piccino 
di due anni ricoverato all’ospedale di Brescia perché affetto 
da AIDS (sindrome di Immunodeficienza acquisita) sono 
giudicate .stazionarie gravi» dal prof. Sueri, il primario delia 
divisione malattie Infettive che lo ha In cura. E le prospettive, 
purtroppo, non sono rassicuranti. Dell’AIDS, Infatti, ancora 
si conosce poco per la sua recente comparsa nel panorama 
delle affezioni virali, ma si sa però che è un nemico spietato. 
Ed ora comincia a colpire anche 1 bambini, anche se le segna¬ 
lazioni, in tutto il mondo, ammontano finora a poche unità. 
Il piccolo paziente di Brescia — spiega il prof. Sueri — viene 
sottoposto ad un trattamento antibiotico e ad una terapia di 
sostegno per rafforzarne l'organismo debilitato. Ma una vera 
terapia antl-AIDS non è ancora stata messa a punto. Non 
resta quindi che attendere l’evoluzione dell’affezione virale e 
vedere come reagirà l'organismo del piccino. 

È una battaglia per la sopravvivenza iniziata da quasi due 
mesi. Il bambino, Infatti, è stato indirizzato al centro pedia¬ 
trico di Brescia dalla cllnica universitaria di Sassari dove è 
stato diagnosticato l’AIDS; ha trascorso due settimane nella 
clinica pediatrica della citta lombarda e da 28 giorni lotta per 
la vita nella divisione malattie infettive dell’ospedale civile, 
dove è ricoverata anche la madre che sta per mettere al 
mondo un altro figlio. Il padre, un detenuto in semilibertà, 
viene a trovarli da Sassari. 

La madre. Maria Antonia Piga, 24 anni, è una ex tossicodi¬ 
pendente; una circostanza che ha consentito di fare l’ipotesi 
che 11 bambino abbia contratto il virus proprio dalla madre, 
anche se lei non ne è affetta. 

«Potrebbe essere — spiega 11 prof. Sueri — una portatrice 
sana, ma non possiamo stabilire come sia avvenuta la tra¬ 
smissione del virus». I tossicodipendenti, insieme agli abitan¬ 
ti di Haiti, agli omosessuali e al detenuti, sono considerati 
soggetti a rischio perché proprio fra questi gruppi si è con¬ 
centrata la nuova, micidiale patologia. Sulla quale si è pola¬ 
rizzata la ricerca, ma ancora senza risultati. «Solo molto re¬ 


centemente — spiega il dott. Guido Poli, ricercatore del labo¬ 
ratorio di immunologia umana dellTstituto di ricerche far¬ 
macologiche Mario Negri di Milano — è stato accertato che 
l’AIDS può colpire anche 1 bambini, così come si è manifesta¬ 
ta in età pediatrica anche una forma che precede l’AIDS, la 
pre-AIDS o sindrome linfoadenopatica (caratterizzata da un 
diffuso ingrossamento delle llnfoghlandole)». 

L’AIDS provoca una caduta delle difese immunitarie del¬ 
l'organismo. Ma esistono altre patologie del sistema immu¬ 
nitario. Non c’è il rischio di sbagliare diagnosi? «Il rischio c’è 

— conferma il dott. Poli —, Nel bambini la diagnosi di AIDS 
è infatti molto difficile proprio perché prima di arrivarci 
bisogna escludere molte altre malattie congenite del sistema 
immunitario di natura completamente diversa. Nel caso pe¬ 
rò di bambini a rischio (ad esempio figli di genitori eroino¬ 
mani) l’allarme scatta subito in presenza di un Insieme abba¬ 
stanza ben codificato di sintomi, anche se non esiàte un unico 
elemento clinico o di laboratorio in grado di individuare 
l’AIDS con sicurezza, come nel caso di altre forme virali 
conosciute, l’epatite ad esemplo». 

Quali sono i canali di trasmissione dell'infezione? «Per 
quanto riguarda la trasmissione — spiega ancora il dott. Poli 

— l’AIDS presenta un quadro analogo all’epatite virale di 
tipo B: sangue, saliva, sperma e sembra anche, dallo studio di 
alcuni casi, il sudore. In una donna incinta il virus può pas¬ 
sare al feto attraverso la placenta. E la trasmissione può 
avvenire anche se la donna non è malata di AIDS». 

La sìndrome, per la sua aggrevvisltà e il suo potere letale, 
ha sollecitato Io studio e lo scambio di informazioni nella 
comunità scientifica mondiale. Ma sul piano della terapia? 
«Purtroppo, e non solo per quanto riguarda 1 bambini, si è 
ancora del tutto impreparati. Così come, in generale, in tutto 
il campo dell’immunoterapia siamo ancora a livelli molto 
empirici. Per l’AIDS, in particolare, si ricorre essenzialmente 
a terapie sintomatiche». 

Alessandra Lombardi 


L’acqua minerale 
non è una medicina: 
bisogna pagarsela 


ROMA — Chi soffre di gravi 
malattie, come l’insufficien¬ 
za renale, non può pretende¬ 
re di avere gratuitamente 
dallo Stato acque minerali e 
prodotti dietetici. Lo ha sta¬ 
bilito la Corte di Cassazione 
mettendo fine alle pretese di 
chi chiedeva il rimborso del¬ 
le spese per l’acquisto di pro¬ 
dotti del genere, che non 
rientrano nell’elenco della 
farmacopea ufficiale italia¬ 
na. 

A promuovere la vertenza 
dinanzi al pretore di Taranto 
furono due persone affette 
da una grave forma di insuf¬ 
ficienza renale le quali chie¬ 
sero che i’Inam fosse con¬ 
dannata a fornire loro gra¬ 
tuitamente le specialità die- 
teTiche (pane, pasta) nonché 
l’acqua minerale che erano 


statE prescrìtte come indi¬ 
spensabile ausilio del tratta¬ 
mento periodico di dialisi 
ospedaliera. Il magistrato 
accolse la domanda del due 
ammalati. La Cassazione, ri¬ 
tenendo fondato il ricorso 
del ministero del Tesoro, è 
stata invece di parere oppo¬ 
sto. «Come il trattamento 
mediante farmaci costitui¬ 
sce soltanto uno dei vari 
mezzi terapeutici a disposi¬ 
zione della medicina — si 
legge nella sentenza — così 
le proprietà curative di de¬ 
terminati prodotti dietetici 
farmacologicamente Inerti, 
considerati “specialità medi¬ 
cinali”, si distinguono netta¬ 
mente dalle specifiche pro¬ 
prietà dei farmaci sommini¬ 
strati in dosi medicamento¬ 
se». 


Trieste, San Giusto va In restauro 


Un progetto 
finalizzato 
sulle strade di 
Umberto Saba 

L’iniziativa avviata sotto l’egida del FIO in¬ 
teresserà numerosi edifìci della città vecchia 

TRIESTE — Una veduta del castello di San Giusto 



Dalla nostra redazione 

TRIESTE — II Castello di 
San Giusto, quello delle car¬ 
toline e delle canzonette, è 
entrato nella programma¬ 
zione. Farà parte del proget¬ 
to finalizzato per l beni cul¬ 
turali, avviato sotto l’egida 
del F.I.O., il Fondo Investi¬ 
menti Occupazione istituito 
con la legge finanziaria 
dell’82. Il celebre edificio, al¬ 
l’ombra del quale si son con¬ 
sumati fiumi di retorica, sa¬ 
rà oggetto di un radicale re¬ 
stauro, esteso ad altre stori¬ 
che strutture della città. Il 
progetto include Infatti an¬ 
che il Palazzo Leo, residenza 
di una delle dodici «easacfe» 
triestine, la chiesta del Santi 
Sebastiano e Rocco, il Museo 
Civico di storia ed arte, l'Or¬ 
to Lapidarlo, Il Palazzo El- 
sner-ÙIvranl. 

È un complesso di edifici 
che dalla collina di San Giu¬ 


sto scende nella Cittavecchla 
cara a Umberto Saba per 
raggiungere Piazza dell’Uni¬ 
tà, altro luogo deputato alle 
glorie patrie. Un pecorso di 
memoria storica, un asse 
culturale lungo il quale af¬ 
fiora il volto della città nel 
suo sviluppo economico c so¬ 
ciale. 

•Trieste non ha tradizioni 
di cui tu rat, aveva affermato 
nel primi anni di questo se¬ 
colo Scipio Slataper. Si rife¬ 
rì va ai suoi connotati di città 
moderna, cresciuta in fretta, 
quasi per decreto, a ridosso 
dell'impetuosa espansione 
dell'emporio. Dell’età medie¬ 
vale restano poche tracce di 
mura, tutto il resto è 11 borgo 
di stile neoclassico costruito 
tra 11 1700 e 11 1800(e infatti il 
quartiere del traffici e degli 
affari si chiamano Teresiano 
e Glusepplno, dal nome del 
due imperatori che sanciro¬ 


no la grandezza della città). 
Questa Trieste de! passato, 
priva della tradizione monu¬ 
mentale di altre città italia¬ 
ne, non aveva finora cono¬ 
sciuto il recupero e la tutela 
della sua identità architetto¬ 
nica. 

Ora 11 progetto F.I.O. vuole 
cominciare a colmare questo 
ritardo, con l’ambizione di 
riproporre una città più au¬ 
tentica ai suoi stessi abitanti 
e ai turisti. Un passato — é 
stato osservato — sin qui po¬ 
co visibile e poco visitabile. 
Basti pensare ai penetrali del 
Castello di San Giusto e al 
monumento a Winckelmann 
che Domenico Rossetti volle 
edificare sul Colle Capitoli¬ 
no. 

Ieri al Ridotto del Teatro 
Verdi amministratori regio¬ 
nali e comunali, il rappre¬ 
sentante del Ministero del 
Beni culturali e 11 coordina¬ 


tore della équipe del proget¬ 
tisti hanno insistito sulle no¬ 
vità, tecniche e normative, 
dell'intervento, sull’intrec¬ 
cio funzionale tra soggetti 
pubblici diversi, sulla visio¬ 
ne programmatorìa com¬ 
plessiva. Il termine fissato di 
tre anni per II completamen¬ 
to dei lavori è parso a molti 
alquanto ottimistico. Non va 
Infatti dimenticato che fino¬ 
ra di acquisito ci sono 10 mi¬ 
liardi del F.I.O. e un finan¬ 
ziamento regionale di alcune 
centinaia di milioni. La Re¬ 
gione è d’altronde preoccu¬ 
pata di non sbilanciarsi trop¬ 
po rispetto agli Impegni as¬ 
sunti perii parco archeologi- 
co di Aqullela e perii restau¬ 
ro della città-fortezza di Pal¬ 
manova, due gioielli di storia 
e di cultura del versante friu¬ 
lano (tra i progetti giacenti 
ai Ministero vi e anche quel¬ 
lo relativo al Castello di Ml- 


ramare). 

Resta da valutare quanto 
l’iniziativa, inopinatamente 
sottratta al vaglio del Consi¬ 
glio comunale della città In¬ 
teressata, possa riflettersi 
sul plano dell’occupazione . I 
progettisti sottolineano l’esi¬ 
genza di far ricorso a mae¬ 
stranze specializzate nel¬ 
l’ambito del restauro e di 
Istituire In seguito adeguati 
servizi culturali. Si parla di 
posti di lavoro in materia ar¬ 
chivistica e storico-artistica, 
per 1 quali esistono appositi 
corsi di studio nel locale Ate¬ 
neo. Ma soprattutto sarà 
possibile stimolare 

un’industria culturale », ri¬ 
volta a un’utenza cittadina e 
turìstica. Non più esporta¬ 
zione di Intellettuali — dico¬ 
no I responsabili del pro¬ 
gramma — ma di prodotti fi¬ 
niti dell’elaborazione intel¬ 
lettuale. Se ciò fosse vero — e 


bisognerà lavorare perché si 
realizzi — il passato di Trie¬ 
ste non sarebbe solo una ste¬ 
rile fonte di maceranti no¬ 
stalgie, ma potrebbe diveni¬ 
re una risorsa da far valere 
nel presente. Del resto que¬ 
sta città povera di industrie 
ha già investito con successo 
il campo della ricerca scien¬ 
tifica. Perché non allargare 
l’orizzonte traducendo in in¬ 
vestimenti produttivi anche 
/ beni culturali? È una risor¬ 
sa che non manca certo né a 
Trieste né alVItalla, anche se 
è stata trascurata colpevol¬ 
mente fino ad oggi. 

San Giusto potrebbe allo¬ 
ra essere nel prossimi anni 
non tanto il frusto simbolo 
per 1 raduni degli ex combat¬ 
tenti, ma II segnale vivo di 
un approccio originale alla 
propria Identità storica e 
culturale. 

Fabio Inwinkl 


La guerra 
in Afghanistan 


Silenzi 
troppo 
lunghi 
su quella 
invasione 
Perché è 
accaduto? 

MILANO — È vero che la 
guerra in Afghanistan è «rimos¬ 
sa» nella coscienza delle masse 
popolari e non riesce a suscita¬ 
re quella mobilitazione su am- j 
pia scala di cui pure il movi¬ 
mento operaio e sindacale ita¬ 
liano, forte di una grande tradi¬ 
zione pacifista e di solidarietà, 
ha doto in questi anni prove 
molteplici? L’interrogativo si è 
riproposto ieri mattina, in oc¬ 
casione della manifestazione 
nazionale promossa da Cgil, 
Cisl e Uil nel quinto anniversa¬ 
rio dell’invasione sovietica. Un 
numero piuttosto ridotto di 
quadri sindacali e di attivisti è 
intervenuto al Circolo della 
Stampa ad ascoltare gli inter¬ 
venti del senatore Norberto 
Bobbio, presidente del comita¬ 
to italiano di solidarietà con 
l’Afghanistan, di Nestore Di 
Meola, Sandro Antoniazzi e 
Riccardo Terzi a nome rispetti¬ 
vamente di Uil, Cisl e Cgil, e di 
Ezio Gandini del Comitato per 
l'Afghanistan. 

Indubbiamente censure e re¬ 
ticenze di vario genere, ma an¬ 
che una insufficiente iniziativa, 
contribuiscono a far sì che que¬ 
sto conflitto rimanga per così 
dire una pagina pressoché na¬ 
scosta ed ignorata. Pure, si 
tratta — su di ciò tutti gli ora¬ 
tori hanno convenuto con la lu¬ 
cida analisi di Bobbio — di un 
autentico macigno sulla strada 
della distensione internaziona¬ 
le. Una «guerra di potenza», l'ha 
definita Bobbio, totalmente 
•ingiusta», perchè vede una del¬ 
le più poderose macchine mili¬ 
tari del mondo impegnata a 
schiacciare la resistenza di un 
piccolo popolo, e «illecita» per¬ 
chè non rispetta le medesime 
regole internazionali della 
guerra. 

Ciò che vi è in essa di terribi¬ 
le è che appare senza soluzione. ~ 
L'URSS non sembra in condi¬ 
zioni di vincerla e nemmeno di 
abbandonare il campo. Ma per¬ 
chè — si sono chiesti Di Meola 
e Antoniazzi — un paese come 
l’Unione Sovietica si è impe¬ 
gnato su una strada così perico¬ 
losa e controproducente per il 
suo prestigio e che oscura la 
stessa nozione di socialismo 
agli occhi delle masse popolari 
del mondo? La teoria di avere 
accolto una legittima richiesta 
di «aiuti» non regge. E allora si 
tratta davvero di volontà di do¬ 
minio, del vecchio riflesso 
dell’.accerchiamento», o di una 
logica di pura strategia che 
ignora i risvolti politici per non 
dire i fattori di ordine morale? 

Riccardo Terzi ha detto che 
si possono anche prendere per 
buone le motivazioni addotte 
dai dirigenti sovietici: si è volu¬ 
to «aiutare» un governo che in¬ 
tendeva portare avanti delle 
trasformazioni rivoluzionarie 
in Afghanistan. Ma è certo che 
con l'intervento militare tutti i 
livelli di consenso sono peggio¬ 
rati, mentre si dimostra sempre 
più illusorio il tentativo di im¬ 
porre con la forza processi di 
trasformazione sociale. E sem¬ 
pre più evidente risulta la con¬ 
nessione esistente fra il perma¬ 
nere di un conflitto come que¬ 
sto e le prospettive di nuovi 
equilibri mondiali fondati sul 
disarmo e sulla distensione. 

Sono queste le ragioni che 
rendono ancor più urgente e 
necessaria una forte mobilita¬ 
zione di massa. La grave situa¬ 
zione di stallo che vede il con¬ 
flitto prolungarsi senza sbocchi 
negli anni, provocando lutti e 
sofferenze atroci a un popolo 
già poverissimo, inducono a in¬ 
tensificare gli sforzi per riven¬ 
dicare una iniziativa politico¬ 
diplomatica da parte deH'Itaiia 
e dei governi europei. Su que¬ 
sto punto, rincontro milanese 
ha introdotto parecchi elemen¬ 
ti di riflessione autocritica. La 
sua stessa riuscita solo parziale, 
malgrado 3 carattere unitario 
dell’iniziativa e la sostanziale 
convergenza di analisi da parte 
di Cgil Cisl e Uil, ha una sua 
non difficile spiegazione. E sta 
nei lunghi silenzi che nel coreo 
di questi cinque anni hanno ca¬ 
ratterizzato l’atteggiamento 
del movimento sindacale e più 
in generale delle forze italiane 
di sinistra, per quanto riguarda 
l’argomento Afghanistan. Ora 
si tratta — è stato affermato al 
convegno, di passare a un con¬ 
creto impegno per la costruzio¬ 
ne di un movimento unitario di 
massa che chieda, nel quadro di 
una soluzione politica, la piena 
restituzione dell’indipendenza 
nazionale al popolo afghano. 
La guerra, l’invasione di un pic¬ 
colo paese, i pericoli per la pace 
del mondo che ne derivano, 
vanno riconosciuti come tali, 
da qualunque parte provenga¬ 
no. E richiedono risposte all’al¬ 
tezza da parte delle forze popo¬ 
lari che credono nella pace, nel 
progresso, nella libertà. 

Mario Passi 


Il voto a Carapelle (Foggia): 
16 seggi su 20 al PCI 

FOGGIA — Il PCI ha riconquistato il Comune di Carapelle. 
Nelle elezioni di domenica scorsa la lista del PCI ha ottenuto 
1.144 voti pari al 55,55% e 16 seggi sui 20 disponibili. La lista 
DC-PSI ha subito una netta sconfitta raccogliendo soltanto 
385 voti, pari al 18,68% e nessun seggio. 14 seggi della mino¬ 
ranza (a Carapelle si è votato con il sistema maggioritario) 
sono andati alla Lista civica che ha raccolto 531 voti pari al 
25,77%. 


Casale Monferrato, quintali di 
nafta dalla Eternit nel Po 

CASALE MONFERRATO (Alessandria) — Le acque del Po 
sono state inquinate per un lungo tratto, a valle di Casale 
Monferrato, da parecchi quintali di nafta fuorusciti — a 
quanto risulta — in seguito ad un guasto di una tubazione 
dell’impianto di riscaldamento dello stabilimento «Eternit» 
di Casale. Il guasto si sarebbe verificato nella notte fra dome¬ 
nica e lunedì, e perciò individuato soltanto con molte ore di 
ritardo, in quanto gli operai dello stabilimento si trovarjo 
attualmente in cassa integrazione a zero ore. La massa oleo¬ 
sa ha percorso una ventina di chilometri, arrivando sino a 
Breme Lomellina (Pavia). Qui l tecnici della ditta «Cela» di 
Novara — incaricata di «ripulire» il Po — hanno installato 
uno sbarramento sulla superficie del fiume, per fermarla. 

Domani incontro Magnago-Craxi 
sui problemi delPAltó Adige 

BOLZANO — Giornate cruciali per il problema dell’Alto Adi¬ 
ge. Oggi, infatti, a Palazzo Chigi, si Incontrerà una delegazio¬ 
ne della Stldtiroler Volkspartei, guidata dal presidente del 
partito Sllvius Magnago, con il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Amato e il ministro per le Regioni Vizzinl. 
Domani, giovedì, Magnago e la delegazione della SVP si in¬ 
contreranno col presidente del Consiglio Craxi che così 
adempie alla promessa fatta a Magnago più di un mese fa a 
Bolzano di riceverlo a Roma per discutere sui problemi anco¬ 
ra aperti dell’Alto Adige. In particolare ciò che sta più a cuore 
alla SVP è il varo della norma sull’uso della lingua nei tribu¬ 
nali e nel pubblici uffici. 

Donna muore investita, cercano il 
fratello e lo trovano cadavere 

BOLZANO — Una donna di 76 anni, Luise Larcher, di Mera¬ 
no, è stata investita e uccisa Ieri sera da una vettura mentre 
a piedi camminava lungo la variante di Merano. La polizia 
intervenuta per accertamenti ha raggiunto poi un congiunto 
della donna, il fratello Heinrich Larcher, di 58 anni, per av¬ 
vertirlo della disgrazia. Ma quando gli agenti sono giunti 
all’ingresso della sua abitazione hanno trovato il Larcher 
morto su un cumulo di rifiuti e con gli abiti macchiati di 
sangue. La morte dell’uomo, che recava addosso una forte 
somma di denaro, risalirebbe a due giorni fa. Sono In corso 
indagini da parte della polizia. 

Interrogato per tre ore 
Luigi Rotondi 

NAPOLI — Tre ore di interrogatorio Ieri per Luigi Rotondi, 11 
personaggio del falso documento sul caso Cirillo arrestato 
lunedì neU’ambito di una grossa operazione anti-camorra. 
L’uomo, secondo indiscrezioni, avrebbe sostenuto di avere «le 
foto di Cutolo all’esterno del carcere di Ascoli Piceno». 

Ricercatori universitari; 
nuovi ddl del ministro 

ROMA — Il ministro della Pubblica Istruzione propone un 
nuovo disegno di legge su un reclutamento e stato giuridico 
dei ricercatori. In un incontro con le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL e CISAPUNI, il ministro ha informato del 
ritiro del suo precedente ddl sullo stato giuridico dei ricerca¬ 
tori ed ha annunciato la stesura di un nuovo progetto 1 cui 
punti essenziali saranno: a) la netta distinzione tra la crea¬ 
zione di un nuovo canale di reclutamento e la definizione 
dello stato giuridico dei ricercatori attualmente in servizio; 
b) la messa ad esaurimento dell’attuale ruolo del ricercatore. 
Il ministro ha annunciato che nel provvedimento saranno 
definite quote congrue di concorsi per consentire un apprez¬ 
zabile svuotamento del ruolo messo ad esaurimento. Con 
questo intervento differenziato il ministro ritiene di poter 
anche garantire la riapertura in tempi brevi del reclutamen¬ 
to di nuove energie intellettuali, garantendo anche che il 
dottorato di ricerca non venga usato impropriamente come 
canale di reclutamento. La CGIL ha espresso soddisfazione 
per la decisione del ministro. 


Errata corrige 

Per uno spiacevole refuso tipografico il significato di una 
frase dell’articolo «Natta riconferma l’autonomia del PCI», 
pubblicato ieri In prima pagina risulta capovolto. Là dove è 
scritto: «Noi erigiamo a legge universale...» si doveva leggere 
«Non erigiamo a legge universale...». Ce ne scusiamo con il 
compagno Natta e con i lettori. 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alta seduta di oggi, mercoledì 19 dicembre e SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di domani, giovedì 20 dicembre. 

• • • 

N comitato direttivo dei deputati comunisti d convocato per oggi, 

mercoledì 19 dicembre, alle ore 16. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 19 dicembre, e a quelle 
successive. 


Seminario Nazionale su: 

“TOGLIATTI 

E LA DEMOCRAZIA POLITICA” 

Albinea, 21-22 dicembre 1984 

VENERDÌ 21 ore 9.30 

Relazione su “Togliatti e la fase della Costituente” 
Salvatore D’Albergo 

Relazione su: “Togliatti e la centralità del Parlamento* 
Donald Sassoon 

Dibattito 
ore 15.30 

Relazione su: “Togliatti e la politica delle libertà” 

Aldo Zanardo 

Dibattito 

SABATO 22 ore 9.30 

Relazione su: “Democrazia politica e strategia delle 
riforme di struttura” 

Giuseppe Vacca 

Relazione su: “Partiti, società e Stato nella riflessione 
di Togliatti sul centro-sinistra. Anni ’60-’64” 

Fabio Mussi 

Dibattito 
ore 15.30 

Tavola rotonda conclusiva 
Pietro Ingrao, Gaetano Arfè, 

Antonio Gambino, Luigi Pedrazzi 
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MERCOLEDÌ 
19 DICEMBRE 1984 


l’Unità - VITA ITALIANA 


V esito del dibattito in consiglio comunale dopo lo scandalo delle tangenti 


Torino, maggioranza piu forte 
respinta ogni speculazione 

Socialdemocratici e socialisti contrari alla crisi - La de ripropone il pentapartito già fallito un anno e mezzo fa 
Il sindaco Novelli: «Opereremo fino all’ultimo giorno del nostro mandato» - L’intervento del capogruppo PCI 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il vento della 
speculazione preelettorale 
ha soffiato a lungo, con fola¬ 
te Impetuose, durante il di¬ 
battito politico che si è svolto 
lunedi sera nella Sala Rossa 
di Palazzo civico. Ma non è 
riuscito a coprire di polvere 
la verità del fatti ne tanto 
meno a scardinare la mag¬ 
gioranza di sinistra. PCI, 
PSI e PSDI — In Giunta 11 
primo, con 11 sostegno ester¬ 
no degli altri — continue¬ 
ranno a guidare la città fino 
alla scadenza naturale del 
mandato. «Nell'aula del Tri¬ 
bunale — ha detto 11 sindaco 
Diego Novelli — non si pro¬ 
cessa la politica e neppure 
l'amministrazione, bensì 
fatti e comportamenti di sin¬ 
gole persone, uomini politici, 
tecnici, figure di primo plano 
nel mondo Industriale. Come 
presidente dell’assemblea mi 
sento di difendere la credibi¬ 
lità e l’onestà di questo Con¬ 
siglio comunale che è piena¬ 
mente legittimato a rappre¬ 
sentare e governare la città». 


Il Consiglio era chiamato 
a pronunciarsi sul problemi 
posti dallo scandalo delle 
tangenti e dalle più recenti 
Inchieste su appalti munici¬ 
pali. Vicende gravi, che han¬ 
no scosso l’opinione pubbli¬ 
ca, che reclamano una rifles¬ 
sione seria. E Novelli Io ave¬ 
va sottolineato nella sua re¬ 
lazione agli ottanta consi¬ 
glieri: «Slamo convinti che 11 
processo In corso Impone a 
tutti, ciascuno nella sua au¬ 
tonomia, un profondo ripen¬ 
samento del comportamenti 
e del metodi». Più di una for¬ 
za politica si è Invece lascia¬ 
ta prendere la mano dalla 
tentazione di alzare II polve¬ 
rone, di profittare dell’occa¬ 
sione considerata favorevole 
— a cinque mesi dal voto — 
per sparare a zero contro la 
giunta. In qualche momento 
si è scaduti nel comlziacclo, e 
ha avuto ragione 11 capo¬ 
gruppo comunista Domeni¬ 
co Carpanlnl, concludendo il 
«giro» degli interventi, nel- 
l’affermare che erano «man¬ 
cati Il senso della misura. 


della responsabilità, anche 
della decenza». 

Il liberale Santoni, che 
aveva esordito asserendo che 
*1 nodi devono essere sciolti e 
non tagliati», non ha saputo 
proporre altro che l’auto- 
sciogllmento del Consiglio 
comunale: «Se cl sono altri 36 
consiglieri disposti a dimet¬ 
tersi, noi 5 slamo pronti...». 
Ha raccolto solo 11 non gra¬ 
tificante consenso del fasci¬ 
sti. Formalmente più cauta, 
la DC ha Insistito con Zanet- 
ta e Berardi per le dimissioni 
della giunta. L’alternativa? 
Una maggioranza pentapar- 
tlta, obiettivo già clamorosa¬ 
mente fallito un anno fa e si¬ 
curamente destinato a nuovi 
Insuccessi visto che 1 gruppi 
della minoranza non sono 
neppure riusciti a presentar¬ 
si al dibattito con una posi¬ 
zione comune. Per cui e ap¬ 
parsa del tutto Inutile, o pu¬ 
ramente pretestuosa, la di¬ 
sponibilità espressa dal re- 
pubblicano Ferrara per una 
maggioranza «diversa». 

Una ben maggiore consa¬ 


pevolezza della dimensione e 
della qualità del problemi 
sul tappeto hanno manife¬ 
stato 1 discorsi pronunciati 
dal banchi della maggioran¬ 
za. A nome del PSDI, l’on. 
Romita ha respinto ogni sol¬ 
lecitazione alla crisi: «Non 
abbiamo bisogno di campa¬ 
gne elettorali anticipate, non 
servono 1 traumi. Dobbiamo 
Invece Individuare nuove 
garanzie democratiche, di 
partecipazione, senza ricer¬ 
che miracolistiche di allean¬ 
ze diverse. Andiamo fino alla 
scadenza, l’elettorato cl ap¬ 
proverà». Anche 11 PSI, pur 
formulando critiche per al¬ 
cuni «ritardi» dell’azione am¬ 
ministrativa, ha riaffermato 
con Cardetti che «1 socialisti 
hanno sottoscritto un pro¬ 
gramma e non faranno 
mancare 11 loro appoggio de¬ 
terminante a tutte quelle 
parti che potranno essere 
realizzate In questo scorcio 
di legislatura». 

Carpanlnl ha rivendicato 
11 comportamento chiaro, li¬ 
neare, rigoroso delle ammi¬ 


nistrazioni di sinistra per 11 
quale «a Torino l processi si 
fanno c chi sbaglia paga». 
Perciò 1 comunisti respingo¬ 
no! polveroni qualunquistici 
dietro cui alcuni vogliono 
nascondere le proprie re¬ 
sponsabilità, e «Il tentativo di 
Imporre 11 ricatto della para¬ 
lisi». 

II Consiglio comunale è 
già riconvocato per giovedì e 
venerdì. Dovranno essere 
approvati importanti prov¬ 
vedimenti che riguardano In 
particolare l’attuazione del 
plano del trasporti e Passetto 
urbanistico. Terminando 11 
suo discorso. Novelli ha det¬ 
to: «Intendiamo operare fino 
all’ultimo giorno del nostro 
mandato, realizzando tutto 
quanto è possibile e tutto ciò 
di cui la città ha bisogno. A 
maggio, sulla base di nuovi 
programmi e nuove proposte 
anche di metodo, chiedere¬ 
mo al cittadini di riconfer¬ 
marci la loro fiducia per dare 
vita a una nuova fase delle 
giunte di sinistra». 

Pier Giorgio Betti 
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«Versa a chi 
devi versare» 

Zampini: così Carla 
mi disse a Monaco 

AI processo di Torino si rimette in dis¬ 
cussione la posizione dell’ex assessore so¬ 
cialista - Una tangente da ottocento mi¬ 
lioni per, il depuratore Po-Sangone? 


Dalla nostra redazione) 

TORINO — «Ma questo è un fatto nuovo!» scatta il Pubblico * 
Ministero Vitari interrompendo la deposizione di Adriano Zompi* 1 
ni. La novità, una delle tante «rivelazioni» che il faccendiere vero- ’ 
nese rovescia quotidianamente nel gran calderone del processo , 
sulle tangenti, riguarda Carla Spagnolo, ex assessore e tuttora , 
consigliere comunale del PSI. Personaggio tra i più noti del PSI . 
torinese, la Spagnolo, indiziata nella prima fase acU’inchiesta per > 
l’.affare» del centro elaborazione dati del Comune (una tangente ■ 
di 200 milioni che sarebbe stata promessa da un dirigente della ' 
Siemens per il rinnovo del contratto d’affitto delle apparecchiatu¬ 
re), era stata prosciolta con formula piena dal giudice istruttore. ; 
La sua posizione nella vicenda potrebbe ora essere rimessa in 
discussione? 

Riferendo del viaggio che aveva fatto a Monaco con alcuni am¬ 
ministratori del Comune, lo Zampini ha raccontato che si tratten- . 
ne un giorno in piu nella città bavarese insieme alla Spagnolo. E in 
quell’occasione si sarebbe parlato della tangente di cui, secondo il 


risposta della Spagnolo sarebbe stata questa: «Per me non ho 
bisogno di nulla, versa a chi devi versare...». 

Perché questa circostanza salta fuori solo ora? Il PM vuole 
saperlo, e il faccendiere veronese sostiene che la sua memoria 
mette a fuoco altri particolari mano a mano che si rievocano gli 
avvenimenti. La risposta accende le polveri in aula. L’avvocato 
Chiusono, difensore di Enzo Biffi Gentili, ha una battuta feroce: 
«Costui è un Invntivo che non finisce mai». Insorge allora il legale di 
Zampini, aw. Masselli: «Basta, non sì può insultare un imputato! 
Mettete a verbale». Ma Chiusano non demorde: «Si metta a verbale 
anche la mia conferma...». Deve intervenire il presidente Capirossi 
per placare gli animi: «Non fate i bambini». 

Adriano Zampini ha estratto dalla sua scatola delle sorprese 
altri fatti e nuovi nomi. Ha riferito una presunta «confidenza» di 
Nanni Biffi Gentili a proposito di «certi amici suoi che erano 
andati a ritirare una tangente di 800 milioni per il depuratore Po- 
Sangone e se la sono fatta sotto perché un elicottero dei Carabinie¬ 
ri, che passava per caso, si era fermato sopra la loro auto. Qualcuno 
gli riferì che la IBM non versa tangenti mentre, ha aggiunto, «un 
dirigente della Honeywell si era detto disposto a pagare, ma poi la 
cosa non andò avanti». Secondo quanto gli avrebbe raccontato il 
dirigente Franco Salvini, la Siemens, prima di rivolgersi a lui, «si 
appoggiava all’on. Febee BorgogUo del PSI». Fioccheranno altre 
querele? 

Nel corso dell’udienza, Nanni Biffi Gentili e Falletti hanno 
cercato, con qualche fatica, di dimostrare la loro estraneità ai fatti 
illeciti. E stato sentito anche Beppe Gatti. Poi Zampini ha sferrato 
l’ultimo colpo della giornata contestando le dichiarazioni rese l’al¬ 
tro giorno dall’ex assessore socialista Libertino Scicolone, imputa¬ 
to ai associazione per delinquere: secondo il faccendiere la cono¬ 
scenza tra i due risaliva a un periodo anteriore a quello indicato 
dall’esponente del PSI. Come dire che Zampini sarebbe nel vero e 
il suo coimputato no. 11 processo riprende domani. 


Nella foto: Adriano Zampini 


p. g. b. 


Il Consiglio comunale ha approvato la realizzazione del progetto 
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Felice» 


È dalla fine della guerra che Genova 
attende che il teatro venga costruito 

Costerà 77 miliardi e sarà pronto entro tre, quattro anni - Polemiche e discussioni - Gambolato: «Anche la 
cultura è una risorsa e l’opera è il simbolo della fiducia nel suo futuro» - Forsennata campagna de 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il Consiglio co¬ 
munale di Genova ha appro¬ 
vato lunedi notte tl giudizio 
della commissione che ha 
assegnato al progetto firma¬ 
to da Rossi, Gardella, Rein¬ 
hart e Sibilla e sostenuto dal¬ 
le Imprese Valle, Elsag e 
COPL la realizzazione del 
teatro Carlo Felice. Il voto 
mette per la prima volta Ge¬ 
nova in grado di realizzare 
concretamente l’opera, di 
cui si discute pressoché Inln- 
terrotamente dalla fine della 
guerra. La procedura del- 
l’appalto-concorso, adottata 
con votazioni unanimi negli 
anni scorsi — e rimessa re¬ 
centemente In discussione 
con una certa Incocrenza 
dalla DC — ha dotato l’am- 
mlnlstrazlone comunale di 
progetti esecutivi, di costi 
certi, di Imprese pronte ad 
i aprire I cantieri facendosi 
anche carico dei problemi di 
gestione degli Impianti. 

Uno degli elementi del¬ 
l’acceso dibattito che ha In¬ 
teressato In questi mesi la 
città e tutto il mondo della 
cultura, è stato quello del fi¬ 
nanziamento: li viceslndaco 
e assessore al bilancio di Ge¬ 
nova, Piero Gambolato, ha 
; puntualizzato ancora una 
volta In Consiglio comunale 
questo aspetto. Il nuovo Car¬ 
lo Felice costerà 77 miliardi 
(chi preferisce prevedere una 
spesa di oltre 100 miliardi 
dovrebbe anche ricordare 
che una lievitazione di costi 
corrisponderà al trend In- 
flattlvo, e sarà compensata 
da una proporzionale mag¬ 
giore capacità di spesa del 
Comune), che potranno esse¬ 
re coperti da 27 miliardi do¬ 
vuti dallo Stato per danni di 
guerra (non esigibili da Ge¬ 
nova per titoli diversi dal 
teatro) e da un impegno di¬ 
retto del Comune. Oggi, tra 
stanziamenti statali e Impe¬ 
gni del Comune sono già di¬ 
sponibili 10 miliardi: il resto 
sarà finanziato dal Comune 
In tranches di 17 miliardi al¬ 
l'anno. In tré-quattro anni 
l’opera potrebbe essere fini¬ 
ta, e corrisponderebbe a cir¬ 
ca Il 3 per cento degli Investi¬ 
menti che l’amministrazione 
comunale continuerà a fare, 
sulla base del trend del ciclo 
amministrativo che sta per 
concludersi. Una città In cri¬ 
si — questa una delle argo¬ 
mentazioni agitate più o me¬ 
no demagogicamente — può 
permettersi di destinare que¬ 
ste risorse alla ricostruzione 
del teatro lirico? «In questi 
anni — è la risposta di Gam¬ 
bolato — abbiamo speso ol¬ 
tre 500 miliardi per affronta¬ 
re 11 problema della casa, 
quasi 300 per la grande viabi¬ 
lità. Potremo ben dedicarne 
50 o 60 al teatro: per noi an¬ 
che la cultura è una risorsa, 
e 11 Carlo Felice è 11 simbolo 
della fiducia della città nel 
suo futuro». 

L’esito della votazione In 
Consiglio comunale è assai 
Indicativo. Nonostante le po¬ 
lemiche culturali e politiche 
che hanno accompagnato la 



Torracchione e grattacieli, 
sono di destra o di sinistra? 


GENOVA — Saremmo, per così dire, istinti¬ 
vamente simpatizzanti dei razionalismo in 
architettura, ma la piega che la discussione 
sui nuovo Carlo Felice ha assunto a Genova 
ci ha fatto seriamente riflettere su una possi¬ 
bile conversione al « post-modem », Ingabbia¬ 
to In quesfultlma etichettatura. Il progetto 
di Rossi, Gardella, Rinhart e Sibilla è stato 
fatto oggetto di una stupefacente e a tratti 
esilarante polemica estetico-ideologica. Un 
consigliere comunale del PSI, in «crisi di co¬ 
scienza », ha bollato senza esitazioni questa 
architettura come «reazionaria» se non peg¬ 
gio, equiparandola al modelli placentinianl, 
ben noti a Genova. La cosa ha molto indi¬ 
spettitogli esponenti locali del MSI, contrari 
al progetto perché gli architetti In questione 
sono in odore di eccessivo sinistrismo (Sibil¬ 
la, peraltro, è stato persino segretario regio¬ 
nale della DC). 

L'elemento accentratore della polemica è 
stato la torre prevista sopra il palcoscenico 
per gli impianti egli uffici del nuovo teatro, e 
soprattutto il suo cornicione, per alcuni trop¬ 
po *dl destra », per altri troppo «di sinistra ». 
L’argomento ha appassionato a tal punto che 
quando un altro consigliere comunale socia¬ 
lista, Piero Campodonlco, favorevole al pro¬ 
getto, ha ricordato che a poche decine di me- 
i tri dal teatro sorgono almeno due grattacieli 


più alti del •torracchione* Incriminato, ar¬ 
chitettonicamente assai più discutibili, e'Fir¬ 
mati* da precedenti amministrazioni de, gli 
esponenti dello scudo crociato si sono così 
risentiti che hanno abbandonato l’aula. A 
quel punto un consigliere missino è sbottato: 
«In questa città 1 primi grattacieli li abbiamo 
costruiti noli». 

Verità Inoppugnabile, se per*nol* si Inten¬ 
de 11 regime fascista, per chiunque passi oggi 
dalla genovese piazza Dante. I genovesi, per 
la verità, costruiscono torri, grattacieli e al¬ 
tissime lanterne, fin dal medioevo, ma taxi t’è, 
c’è tempo e modo di elevarsi al cielo. 

Due impressioni, per concludere. Forse cl 
si è un po’dimenticati che si trattava di con¬ 
venire o meno con l’operato di una commis¬ 
sione tecnica appositamente nominata: le 
commistioni troppo dirette tra politica e cul¬ 
tura sono rischiose. Ma l'Opera Urica, chec¬ 
ché se ne dica, appassiona ancora li pubblico, 
e questo forse giustifica fino a renderlo quasi 
simpatico questo dibattito un po’ strapaesa¬ 
no. Quando si alza 11 sipario, finita l’ouvertu¬ 
re, si aspetta l’acuto e non si va troppo per II 
sottile. Speriamo che la rappresentazione, 
ora che l’orchestra Finalmente può suonare, 
si mantenga In futuro nel limiti del buon 
gusto. 


Assolto «comandante Merlo» 


GENOVA — Enrico Cevasco, 
72 anni, conosciuto con 11 so¬ 
prannome partigiano di «Co¬ 
mandante Merlo», coinvolto 
nell’Inchiesta su una serie di 
morti misteriose avvenute 
dal periodo immediatamen¬ 
te successivo all’ultimo con¬ 
flitto mondiale allo scorso 
anno, a Bargagll, un piccolo 
centro alle spalle di Genova, 


è stato Ieri mattina assolto 
dall’accusa di detenzione Il¬ 
legale di munizioni. Cevasco 
è comparso nell’aula del tri¬ 
bunale di Genova per rispon¬ 
dere di una accusa mossagli 
dopo il ritrovamento nella 
sua abitazione di Bargagll di 
nove cartucce per pistole di 
vario calibro e tre pallottole 
per moschetto, durante una 
perquisizione effettuata dal 


carabinieri nell’ambito del¬ 
l’inchiesta sulle morti miste¬ 
riose. I giudici genovesi han¬ 
no In toto accolto la tesi del¬ 
l’Imputato e del suo difenso¬ 
re, concedendo 11 beneficio 
del dubbio sulla vera pro¬ 
prietà delle cartucce. Enrico 
Cevasco, Infatti, ha sempre 
sostenuto di non conoscere 
la provenienza del proiettili e 
di ritenerli di proprietà dei 
padre. 


discussione In Comune, 11 
sindaco Fulvio Cerofollnl ha 
concluso la sua replica l’al¬ 
tro Ieri lanciando un appello 
all'unità della città per un 
obiettivo cosi qualificante. Il 
Carlo Felice, con ogni proba¬ 
bilità, sarà, infatti, l’ultimo 
grande teatro costruito In 
Italia in questo secolo. Del 
resto, sia negli anni 50, che 
nel 70 e poi nel primi anni 80, 
tutte le forze politiche mag¬ 
giori avevano sempre con¬ 
cordato, anche con votazioni 
unanimi, su questo obietti¬ 
vo. Ma la DC — protagonista 
di una forsennata campagna 
propagandistica — ha finito 
col votare contro. 

L’on. Bruno Orsini, sotto- 
segretario all’Industria, nel¬ 
la sua dichiarazione di voto, 
ha peraltro lasciato cadere 
molte argomentazioni pseu- 
doestetlche e strumentali, 
trincerando l’atteggiamento 
negativo del suo partito die¬ 
tro una serie di contestazioni 
procedurali e urbanistiche. 
Ha avanzato la proposta di 
un ulteriore rinvio, in attesa 
che l’amministrazione pre¬ 
sentasse anche la delibera 
urbanistica — nella fattispe¬ 
cie un piano di recupero, co¬ 
me ha spiegato l’assessore 
all’urbanistica Gregorio Ca- 
trambone — per attuare lì 
progetto. Un atteggiamento 
elusivo — si trattava Infatti 
di pronunciarsi sull’operato 
della commissione giudica¬ 
trice dell’appalto concorso 
— che non è stato seguito né 
dal PLI, a favore del proget¬ 
to, né dal capogruppo del 
PRI, Cesare Campar!, che ha 
anche polemizzato con un 
suo compagno di partito, di¬ 
chiaratosi contrario perché 
la ricostruzione del teatro 
per la musica sarebbe una 
scelta culturale «classista». 
Contro l’operato della com¬ 
missione ha votato invece il 
MSI, a favore la maggioran¬ 
za (PCI, PSI, PdUPTIega ra¬ 
dicale) con l’unica eccezione 
di un consigliere socialista, 
Matteo Lo Presti, che st as¬ 
sentato dal voto per una «cri¬ 
si di coscienza» estetico-poli¬ 
tica. 

Nel riassumere il voto fa¬ 
vorevole del gruppo comuni¬ 
sta, 11 segretario regionale 
del PCI Roberto Speciale ha 
anche denunciato 11 gravissi¬ 
mo intervento del «commis¬ 
sario» della DC genovese, Fi¬ 
lippo Peschiera, il quale In 
un’intervista ha nuovamen¬ 
te insinuato resistenza di 
procedure scorrette nel lavo¬ 
ri della commissione (In cui, 
tra l’altro, l’esponente comu¬ 
nale della DC ha votato a fa¬ 
vore del progetto vincente). 
«Slmili affermazioni — ha 
detto Speciale — o si docu¬ 
mentano di fronte alle auto¬ 
rità competenti, oppure si 
smentiscono». L’argomento, 
naturalmente, è stato lascia¬ 
to cadere dai consiglieri de¬ 
mocristiani e anche, poco 
comprensibilmente, dalle 
cronache giornalistiche del 
dibattito In Comune. 

Alberto Leiss 



San Patrignano, per i periti 
l'eroinomane non ha volontà 

Al processo il parere degli esperti nominati dal giudice istruttore e quelli di parte - Il 
quadro che emerge sulla struttura del potere nella comunità - L’8 gennaio la requisitoria 


Dal nostro inviato 
RIMINI — A sentire parlare 
di «oggetto fantasmatìco to¬ 
talizzante», si può pensare di 
essere lontani dalle questio¬ 
ni sul tappeto al processo di 
San Patrignano. Invece, an¬ 
che se con termini speciali¬ 
stici, un gruppo di studiosi 

— psichiatri, psicologi, so¬ 
ciologi, pedagogisti, medici 

— ha affrontato ieri uno del 
nodi centrali del processo, 
cercando dì rispondere al se¬ 
guente quesito: 11 tossicodi¬ 
pendente è in grado di Inten¬ 
dere e di volere? 

In aula c’erano i periti no¬ 
minati dal giudice istruttore 
(la prima équipe medico-psl- 
co-5oclale guidata dal crimi¬ 
nologo Augusto Bai ioni, l'al¬ 
tra equipe pedagogico - an¬ 
tropoli gl co - culturale guida¬ 
ta dal pedagogista Andrea 
Genevero) ed i periti di parte, 
gli psichiatri Pier Maria Fur- 
lan e Alessandro Meluzzi. Il 
presidente del Tribunale ha 
insistito molto per avere ri¬ 
sposte precise al quesito cita¬ 
to: se si considera infatti il 
tossicodipendente come per¬ 
sona libera e capace di deci¬ 
dere, la segregazione si tra¬ 
sforma In sequestro: se non è 
capace, trovano spazio colo¬ 
ro che, con II termine «cura 
coatta», indicano tutta una 
serie di misure che non ten¬ 
gono tanto conto delle liber¬ 
tà del tossicodipendente, ma 
della necessità primaria del 
suo recupero. 

«Per dire che li tossicodi¬ 
pendente è Incapace di in¬ 
tendere e volere — ha rispo¬ 
sto 11 professor Ballonl — oc¬ 
corre il presupposto di una 
Infermità. Si può parlare di 
menomazione solo quando 
l’Intossicazione cronica ha 
prodotto alterazioni di ca¬ 
rattere patologico. Però ogni 
caso va esaminato a sé». 

«Il tossicodipendente — ha 
detto Invece Pier Marie Fur- 
lan — è capace di intendere, 
ma non di volere. L’eroina 
blocca il processodl sviluppo 
e fa regredire. Quando man¬ 
ca, diventa oggetto fantasma- 
tico totalizzante, come totaliz¬ 
zante è la madre per 11 bam¬ 
bino». Ancor piu esplicito 
l’altro perito di parte, Ales¬ 
sandro Meluzzi. «Sì, 11 tossi¬ 
codipendente Intende, ma 
non na una sufficiente capa¬ 


cità di volere. C’è però un 
momento, nella sua vita, 
provocato da una crisi, dal 
malessere, della paura o da 
altro, nel quale chiede aiuto. 
In questo momento (nel qua¬ 
le per esemplo stabilisce un 
contratto terapeutico per 
uscire dalla droga) in lui c’è 
capacità di Intendere e an¬ 
che di volere. Dopo il supera¬ 
mento dell’astinenza, nella 
fase che viene indicata come 
astinenza psichica, la pato¬ 
logia della volontà si ripre¬ 
senta. Quando si parla di 
consenso del paziente, si de¬ 
ve tenere presente che non si 
tratta di una malattia qua¬ 
lunque; l’eroina agisce nella 
struttura della personalità. 
Pertanto, quando il consenso 
alla terapia viene espresso, 
deve essere valutato in un 
modo; quando viene ritirato, 
va valutato diversamente». 

Nella perizia, gli esperti 
nominati dal giudice Istrut¬ 
tore avevano scritto che a 


San Patrignano II «potere è 
parcellizzato, non localizzato 
in una sola persona, ma visi¬ 
bile coscientemente; così il 
potere si rafforza e diventa 
più efficace, perché si eserci¬ 
ta automaticamente». Si 
trattava del «dispositivo pe- 
nottico», diventato «disposi¬ 
tivo Muccioll». Nella comu¬ 
nità, secondo le perizie, l’au¬ 
tonomia dell’individuo abdi¬ 
ca a favore della dipendenza 
del capo o del capi; se manca 
l’adesione completa, si è 
espulsi o puniti. Tutti 1 con¬ 
viventi diventano controllori 
e controllati. 

Andrea Canevaro ha con¬ 
fermato che, in una comuni¬ 
tà come questa. Imperniata 
su un leader carismatico, cl 
possono essere rischi, per 
l’accumulo di responsabilità 
e tensioni su una sola perso¬ 
na; che San Patrignano al 
tempo della visita era sem¬ 
brata afflitta da «comporta¬ 
mento paranoici e» (era con- 


Bari, dimissioni 
anche al Comune 


BARI — L’inchiesta giudiziaria sulle tangenti per gli appalti al- 
ramministrarione provinciale di Bari, che ha portato all’arresto di 
numerosi esponenti del PSI, della De e del PSDI ed all’autosciogli- 
mento dell’assemblea provinciale, ha avuto ripercussioni anche al 
Comune di Bari, guidato da una maggioranza di sinistra. La scorsa 
notte, durante la seduta del Consiglio comunale, il sindaco Franco 
De Lucia (PSI), ha comunicato di aver ricevuto richiesta di dimis¬ 
sioni dalla carica di consigliere comunale da parte di Domenico 
Magistro e Onofrio Introna (entrambi del PSDI; Introna è anche 
assessore ai Lavori pubblici) e di Francesco Monteleone (PSD. Nei 

-_• __- : _:_* j_ l_• __a __1a»: j: -_ 


ne è agli arresti domiciliari per le stesse accuse. 

Nella sua dichiarazione al Consiglio comunale. De Lucia ha 
ricordato che l’inquisizione di Magistro, Introna e Monteleone 
«riguarda fattirelativi esclusivamente all’attività di segretari poli¬ 
tici da essi svolta all’epoca alla guida del PSDI e del PSI provincia¬ 


li ed inerenti le vicende deH’amministrazione provinciale*. «Riten¬ 
go di dover esprimere l’apprezzamento dell'intero Consiglio comu¬ 
nale — ha proseguito il sindaco — per questo gesto, la fiducia nel 
solerte operato della magistratura e l’augurio ai tre consiglieri 
comunali che questi siano in grado di dimostrare l’assoluta estra¬ 
neità agli addebiti mossi». 

Stando alle dichiarazioni dei responsabili dei partiti che fanno 
parte della maggioranza (PSI, PSDI, PCI, Indipendenti di sini¬ 
stra), la vicenda non dovrebbe creare modifiche aH’attuale assetto 
di giunta. 


vinta di essere perseguitata), 
da «gigantismo» e da «delirio 
di onnipotenza». «I rischi si 
possono anche evitare — ha 
aggiunto — e le nostre anali¬ 
si hanno voluto essere un 
contributo. Credo che la suc¬ 
cessiva apertura all’esterno 
sla stata un fatto positivo». 
Augusto Ballonl ha ribadito 
che la «segregazione rituale» 
è desoclalizzante, e che le at¬ 
tività lavorative potrebbero 
essere più gratificanti ed uti¬ 
li alla crescita di autonomia 
del ragazzi, se fossero retri¬ 
buite. Spesso 1 rilievi critici, e 
le proposte, sono stati visti 
dalla difesa come fossero In¬ 
sulti: «Lei vuol dire allora 
che Muccioll si prende 1 soldi 
dei ragazzi», ha commentato 
uno degli avvocati. La difesa 
ha voluto sottolineare, ripe¬ 
tutamente, che «I periti non 
avevano conoscenza diretta 
del problema droga», quasi 
che lo studio e le diverse spe¬ 
cializzazioni — oltre natu¬ 
ralmente all’esperienza di¬ 
retta — non fossero utili per 
affrontare un problema 
complesso come quello della 
droga. 

«Ma lei — è stato chiesto 
ad un altro perito — ha un’e¬ 
sperienza diretta di segrega¬ 
zione? I toni accesi sono stati 
come al solito contenuti dal 
Presidente, che In apertura 
di udienza, per oltre mezz’o¬ 
ra, aveva svolto una «relazio¬ 
ne» per dire «quanto era già a 
conoscenza del Tribunale sul 
tema delle comunità». Ed 
aveva rilevato che, alcune 
caratteristiche di San patri¬ 
gnano (comunità «chiuse», 
che prende giovani anche 
non disintossicati, crea di¬ 
pendenza, ha grandi dimen¬ 
sioni, limita la libertà, ccc.) 
non sono «eccezionali», e per¬ 
tanto San Patrignano non è 
«un modello unico, che non 
ha riscontri». 

Con l’udienza di Ieri, il di- 
battimento è terminato, do¬ 
po sette settimane. SI ripren¬ 
derà l’8 gennaio, con l’Inter¬ 
vento del Pubblico ministe¬ 
ro. 

Jenner Meletti 

NELLA FOTO: la Corta davan¬ 
ti alla quale si celebra >1 pro¬ 
cesso, durante il sopralluogo 
di qusiche giorno fa a San Pa¬ 
trignano 
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Ribadita la linea di neutralità dell’isola 

Ieri ha visto il premier sovietico Tikhonov e il ministro degli Esteri Gromiko - Concordanza sulla necessità di escludere dal 
Mediterraneo basi straniere e missili nucleari - Consistenti intese economiche, nel settore dei cantieri navali - Una linea aerea diretta 


È partito il negoziato 
con i paesi iberici 
per l’allargamento 

Ma i problemi sono ancora spinosi, a cominciare dalla pesca 
La Commissione riesaminerà i problemi integrati mediterranei 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La Repubblica di 
Malta rimane fedele alla sua 
politica di neutralità e non¬ 
allineamento. Lo ha dichia¬ 
rato 11 premier maltese Dom 
Mlntoff, da lunedì nella ca¬ 
pitale sovietica, che ieri ha 
avuto due colloqui: con Nl- 
kolal Tikhonov in mattinata 
e con Andrej Gromiko nel 
pomeriggio. Colloqui che le 
fonti ufficiali sovietiche 
hanno definito •amichevoli», 
In uno spirito di «reciproca 
comprensione», «costruttivi». 
In entrambi gli incontri si è 
parlato sla del problemi con¬ 
cernenti l rapporti sovietico- 
maltesl, sla della situazione 
iternazlonale nel suo com¬ 
plesso e di quella della regio¬ 


ne mediterranea In partico¬ 
lare. Sulla prima questione 
Informazioni di buona fonte 
— del resto confermate dal 
cenni fatti da Tikhonov du¬ 
rante il pranzo in onore del¬ 
l’ospite — dicono che troverà 
nuovo impulso la linea con¬ 
tenuta nel documento di 
coopcrazione economlco- 
commerciale che è stato fir¬ 
mato questa primavera. Tra 
l'altro è previsto che nel 
prossimo triennio si molti¬ 
plicherà per cinque volte il 
volume dell'Interscambio. I 
cantieri navali maltesi co¬ 
struiranno navi per l’URSS 
mentre quest'ultlma aiuterà 
Io sviluppo di alcuni settori 
Industriali di Malta. Ma è 
prevista anche l'istituzione 


di regolari collegamenti ae¬ 
rei tra Mosca e La Vailetta, 
così come accordi speciali 
nel campo dell’assistenza sa¬ 
nitaria e degli scambi cultu¬ 
rali. 

Più ricca di notizie, invece, 
la parte concernente le que¬ 
stioni più delicate di politica 
internazionale. Gli interlo¬ 
cutori sovietici di Mintoff 
hanno ripetuto le note pro¬ 
poste per il «risanamento 
della situazione Internazio¬ 
nale» (freeze degli arsenali 
nucleari, divieto della mili¬ 
tarizzazione del cosmo, fine 
degli esperimenti nucleari, 
impegno alla rinuncia del¬ 
l'uso della forza, ha detto Tl- 
khonov) trovando «un punto 
di vista comune» con il lea¬ 


der di Malta sulla necessità 
che tutti gli Stati, «grandi e 
piccoli», si adoperino per 
bloccare 11 deterioramento 
del clima internazionale che 
«continua a persistere». 

Ma non è su questo aspet¬ 
to, ancora assai generico e ri¬ 
tuale, che si è concentrata 
l'attenzione degli osservato¬ 
ri. La posizione di Malta al 
centro del Mediterraneo fa 
dell’isola un punto di estre¬ 
mo interesse strategico-mlll- 
tare. È del tutto ovvio che gli 
accenni alla collocazione 
«politica» dell’isola siano 
analizzati con grande cura 
dai paesi della NATO. Il co¬ 
municato della Tass ha det¬ 
to, al riguardo, che URSS e 
Malta si sono «espressi a so¬ 
stegno delle note proposte 


sulla limitazione dell’attivi¬ 
tà militare navale del paesi 
stranieri» nel Mediterraneo e 
a favore di un «divieto della 
costituzione in questa regio¬ 
ne di basi straniere e di in¬ 
stallazione di missili nuclea¬ 
ri». Occorrerà anche qui ve¬ 
dere quale formulazione ap¬ 
parirà nel comunicato finale 
dei colloqui (le parole da noi 
citate sono contenute nei di¬ 
spacci della Tass e non pos¬ 
sono per ora essere assunte 
come punto di vista ufficiale 
di entrambe le parti), ma è 
evidente che ambedue le for¬ 
mulazioni non possono che 
Incontrare che un favorevole 
atteggiamento sovietico. 
Tanto più che Mosca si con¬ 
sidera ormai da molto tempo 


come paese con piena citta¬ 
dinanza mediterranea e il ri¬ 
ferimento a «paesi stranieri* 
concerne evidentemete, in 

f >rlmo luogo, la presenza del- 
a flotta americana. Dom 
Mintoff, come si è detto, ha 
comunque nettamente riba¬ 
dito che le linee della politica 
estera maltese si reggeran¬ 
no, anche in futuro, sulla «ri¬ 
gorosa osservanza del prin¬ 
cipi di neutralità e di non al¬ 
lineamento», mentre l’isola 
«manterrà il rifiuto di ospi¬ 
tare sul suo territorio basi 
militari straniere». Domani 
Dom Mlntoff ritornerà in 
patria. Oggi, secondo indi¬ 
screzioni attendibili, dovreb¬ 
be vedere Cernenko. 

Giuliette» Chiesa 


ROMA — La questione di Malta non è motivo di contra¬ 
sto fra Italia e Libia. Questo sembra il succo dell'incon¬ 
tro che 11 presidente del Consiglio Craxi ha avuto l’altra 
sera con il primo ministro libico Abdessalam Jallud. Pa¬ 
lazzo Chigi ha mantenuto in proposito un certo riserbo, 
ma Jallud parlando ieri con l giornalisti, dopo aver an¬ 
nunciato che Craxi è stato invitato a visitare la Libia nei 
primi mesi del 1985, ha sostenuto: «Ci siamo trovati d’ac¬ 
cordo sul fatto che Malta è libera di concludere accordi 
con chi vuole e che un rapporto Italia-Malta non deve 
essere visto contro la Libia, così come un rapporto tra 
Malta e la Libia non deve essere visto, perche non lo è, 
contro l’Italia». Ed ha ricordato che il suo paese aveva 
rispettato raccordo con il quale l’Italia ha garantito la 
neutralità di Malta nonostante questo fosse stato firma- 


Jallud: su Malta 
nessun «caso» 

Italia-Libia 


to «all'improvviso». 

Resta peraltro il fatto che Mintoff ha dichiarato «esau¬ 
riti» gli accordi con l’Italia; un chiarimento si potrà avere 
solo con l’auspicato viaggio di Craxi nell’isola. 

Il colloquio di Jallud con Craxi, in ogni caso, è servito 
a schiarire l’atmosfera fra Italia e Libia, e un ulteriore 
contributo in tal senso è venuto dall’incontro che l'espo¬ 
nente libico ha poi avuto ieri pomeriggio con il ministro 
degli Esteri Andreotti. In questa occasione è stato sotto- 
scritto un accordo di cooperazione culturale fra i due 
paesi, accordo che sottolinea — si fa notare alla Farnesi¬ 
na — l’importanza attribuita dalle due parti allo svilup¬ 
po, accanto ai rapporti politici ed economici, anche di 
quelli di carattere culturale. 

Jallud lunedì mattina era stato anche ricevuto in 
udienza da Giovanni Paolo II. 


LIBANO Coinvolti praticamente tutti i fronti sulle montagne a est e a sud della città 


È di nuovo battaglia, Beirut bombardata 

Cannonate soprattutto sui quartieri cristiani, feriti anche nel campo palestinese di Shatila - Attentati nel settore occidentale della 
capitale - Combattimenti fra esercito, falangisti e drusi - Rastrellamenti israeliani nel sud, feriti anche due soldati francesi 


BEIRUT — Per la seconda vol¬ 
ta in due giorni la capitale liba¬ 
nese è stata sottoposta ieri ad 
un bombardamento di artiglie¬ 
ria, mentre furiosi scontri im¬ 
perversavano su tutti i fronti 
della montagna e gli israeliani 
erano impegnati nel sud Liba¬ 
no in nuove azioni di rastrella¬ 
mento. Le connotate su Beirut 
sono state, come è ormai con¬ 
suetudine. una diretta conse¬ 
guenza degli scontri sulla mon¬ 
tagna: i duelli di artiglieria fra 
soldati «cristiani» e milizie dru¬ 
se sugli assi Suk el Gharb-Aitat 
e Kfarshima-Shweifat hanno 
coinvolto i circostanti villaggi 
drusi; e la milizia del partito so¬ 
cialista progressista druso ha 
replicato allungando il tiro sui 
quartieri cristiani della città e 
sul litorale nord controllato dai 
falangisti. 

Lunedì sera su Beirut-est so¬ 
no cadute un centinaio di can¬ 
nonate nel giro di soli tre quarti 
d’ora; particolarmente colpiti i 
quartieri di Ashrafieh, Burj 
Jammud, Dora nonché la loca¬ 
lità di Jounieh (capoluogo della 
enclave falangista a nord della 
capitale). Il bilancio è stato di 
due morti e una ventina di feri¬ 
ti, tre dei quali nel campo pale¬ 
stinese di Shatila. Ieri pomerig¬ 
gio il cannoneggiamento è ri¬ 
preso, praticamente sugli stessi 


quartieri, mentre nel settore 
occidentale (musulmano) era¬ 
no esplose al mattino due bom¬ 
be ed un’auto imbottita di tri¬ 
tolo era stata disinnescata in 
extremis davanti ad una scuola. 

Più à sud, si è combattuto 
aspramente sia lunedì che ieri 
fra drusi e falangisti sulle altu¬ 
re dell’Iklim el Kharrub, a ri¬ 
dosso della linea israeliana del 
fiume Avvali; mentre al di là 
deli'Awali i soldati di Tel Aviv 
compivano rastrellamenti nella 
cittadina di Sarafand e in altri 
villaggi. L’altro ieri un soldato 
israeliano (il 604esimo dal giu¬ 
gno 1982) era rimasto ucciso, 
un’imboscata è stata tesa an¬ 
che ad un convoglio di «caschi 
blu», col ferimento di due mili¬ 
tari francesi, dopo che j soldati 
deli’ONU erano stati accusati 
di complicità o quantomeno di 
inerzia verso i rastrellamenti 
israeliani. 

Il permier israeliano Perez 
intanto ha dichiarato che, se 
non ci sarà nessun accordo nei 
colloqui libano-israeliani di 
Nakura, egli è favorevole ad un 
ritiro totale ed unilaterale delle 
truppe di occupazione, «con 
l’assunzione dei relativi rischi». 
NELLA FOTO: un momento 
della riunione a Nakura fra le 
delegazioni militari israeliana 
e libanese, nel QG dell'ONU 
nel sud Libano 
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Kimche vede 
Andreotti 
e dà a Craxi 
un messaggio 
di Peres 


ROMA — Il problema della visita del primo 
ministro Israeliano in Italia è stato affronta¬ 
to ieri dal direttore degli affari politici di Tel 
Aviv, David Kimche, in due colloqui con An¬ 
dreotti e con Craxi; a quest’ultimo, il diplo¬ 
matico israeliano ha rimesso un messaggio 
personale «di amicizia» dello stesso Peres. Un 
tentativo evidentemente di sdrammatizzare 
almeno in parte il clima di indubbia tensione 
creato dal rinvio della visita e dalle polemi¬ 
che israeliane sull’incontro Craxl-ArafaL 
Sul «cordiale colloquio» con Craxi Palazzo 


FAME NEL MONDO Dopo mesi di tempo perduto sulla questione dell’istituzione di un Commissario 


Oggi alla Camera Inizia il dibattito sulla legge 


ROMA — La legge contro la fame nel mondo 
è arrivata in dirittura di arrivo. Oggi inizierà 
Infatti la discussione In aula a Montecitorio 
ed entro domani l deputati dovrebbero ap¬ 
provare questo nuovo provvedimento straor¬ 
dinario in favore delle popolazioni colpite 
dalla tragedia della fame. Il dibattito sulla 
legge è stato, in questi ultimi mesi, partico¬ 
larmente acceso. Il PCI è stato in prima linea 
nella battaglia parlamentare, e nella discus¬ 
sione che si è sviluppata nel paese. Eppure, 
proprio li PCI viene accusato di avere tentato 
di sabotare la lette. Come mal? Ne parliamo 
con Claudio Petruccioli, capogruppo comu¬ 
nista nella commissione Esteri della Came¬ 
ra. 

«Quella del sabotaggio è una vera e propria 
calunnia. Fin daU’inizio di questa legislatu¬ 
ra, noi abbiamo subito proposto una riforma 
generale della legge 38, sulla cooperazione 
allo sviluppo, che prevede anche strumenti 
operativi per Interventi di emergenza. E se si 
fosse voluto, questa proposta sarebbe stata 
già approvata da un sacco di tempo. Inoltre, 
già all’inizio di quest'anno abbiamo proposto 
che senza attendere strumenti legislativi si 
desse corso ad alcuni progetti già pronti, 
messi a punto per esemplo dall’UNICEF e da 
altri organismi internazionali, e che hanno 


solo bisogno dei finanziamenti per essere at¬ 
tuati. Sarebbero già operanti da tempo, quin¬ 
di, se non si fosse lavorato testardamente per 
cercare di costruire prima di tutto il commis¬ 
sario. Tanto che proprio questo atteggia¬ 
mento ci fa sospettare che per alcuni sia più 
importante l'istituzione del commissario che 
la rapidità dei tempi. La battaglia sul com¬ 
missario ha infatti fatto perdere mesi e mesi 
all'attuazione di un efficace iontervento co¬ 
me la fame nel mondo». 

Il governo ha presentato un proprio pro¬ 
getto di legge dopo una lunga latitanza. Ma 
oggi. Palazzo Chigi sembra essere «preoccu¬ 
pato» dei ritardi che ci potrebbero essere per 
la discussione parlamentare, e si adombra 
anche la possibilità di un decreto legge. 

«È bene precisare che è stato il PCI a pro¬ 
porre che il disegno di legge dalla commis¬ 
sione Esteri venisse subito in aula prima di 
Natale. La verità è che, ancora una volta, 
quando si parla di rapidità dei tempi il di¬ 
scorso è sempre lo stèsso. Sono coloro che 
vogliono a tutti i costi il commissario che 
adesso parlano di decreto. Ci sono invece tut¬ 
te le condizioni, come abbiamo dimostrato 
qui alla Camera, per procedere rapidamente 
ad un esame di merito, ad un confronto tra le 
varie posizioni». 


La discussione in Commissione ha recepi¬ 
to molte delle proposte fatte dal PCI. Tanto 
che il testo che arriva oggi in aula non è certo 
quello proposto da PiccoU-Formlca-radlcall, 
né quello presentato dal governo. Ma rimane 
il nodo del commissario. I comunisti insisto¬ 
no invece per affidare questo incarico ad un 
sottosegretario™ «Presenteremo oggi anche 
la nostra proposta che significativamente 
raccoglie larghissimo seguito tra quanti 
hanno una vera esperienza in questo campo. 
Proponiamo che 1 poteri che dovrebbero es¬ 
sere attribuiti al commissario, che rischia di 
essere come un sughero galleggiante sull'i- 
nefficienza di una macchina complessiva, 
vengano invece attribuiti ad un sottosegre¬ 
tario. Del resto quando fu nominato per la 
prima volta commissario In Friuli, Zamber- 
fetti era sottosegretario agli Interni. Noi pro¬ 
poniamo una cosa analoga». 

Come mal tutta questa insistenza per l’i¬ 
stituzione del commissario? 

•Non voglio fare processi alle intenzioni. 
Però certamente questa insistenza fa pensa¬ 
re a lottizzazioni, a pratiche clientelar!, alla 
volontà di avere un centro di potere più che 
avere una struttura agile per lottare contro 
la fame nel mondo. Non c’è dubbio che un 
personaggio dotato di poteri affidatigli dalla 


PARIGI — L’aviazione etio¬ 
pica avrebbe bombardato il 2 
o 3 dicembre una colonna di 
1.800 profughi della provin¬ 
cia del Tigrai che stanno 
tentando di raggiungere li 
Sudan. La notizia è stata for¬ 
nita Ieri da un medico del¬ 


l’Organizzazione «Medici 
senza frontiere» che ha inol¬ 
tre affermato di aver curato 
personalmente 58 delle vitti¬ 
me trasportate nel campo di 
transito di Tekalubab. 

L'ambasciata etiopica a 
Parigi non ha smentito 11 fat- 


ETIOPIA 


L’aviazione bombarda 
profughi del Tigrai 


to, ma ha precisato che — 
stando alle notizie ricevute 
— «l’aviazione non ha bom¬ 
bardato vittime della sicci¬ 
tà». La situazione nel campi 
situati sul confine tra il Su¬ 
dan e l'Etiopia va nel frat¬ 
tempo peggiorando, per 11 


continuo afflusso di gente da 
tutte le province: I profughi 
avrebbero raggiunto 1 
210.000, con un tasso di mor¬ 
talità di 20 morti alla setti¬ 
mana: una media che — ri¬ 
spetto al resto del paese — 
viene definita non cata¬ 
strofica. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Per una volta spagnoli e 
portoghesi non hanno fatto 11 viaggio a vuo¬ 
to. Ieri pomeriggio, dopo mesi di rinvìi, le 
delegazioni capeggiate dai ministri degli 
Esteri di Madrid e di Lisbona hanno potuto 
cominciare a discutere concretamente con 1 
rappresentanti dei Dieci le condizioni dell’a¬ 
desione del propri paesi alla Comunità. Non 
che si siano fatti miracoli: 11 negoziato è ini¬ 
ziato soltanto su alcuni del capitoli del pac¬ 
chetto e già fin d’ora, e su queste prime mate¬ 
rie, appaiono difficili, come ha fatto puntual¬ 
mente notare il capo della diplomazia spa¬ 
gnola Moran, in una dichiarazione tutt’altro 
che tenera verso le esitazioni e le incoerenze 
dei partner. 

Lo sblocco è stato reso possibile dal rag¬ 
giungimento, nel Consiglio del ministri degli 
Esteri cominciato lunedì e finito ieri, di un 
accordo su tre punti, due del quali avevano 
tenuto bloccati 1 Dieci per mesi e mesi. Sono 
quelli del vino e della pesca, già definiti In 
linea di massima al vertice di Dublino, ma 
sul quali la Grecia aveva fatto pesare una 
riserva paralizzante (sciolta Ieri con la deci¬ 
sione che la Commissione riesaminerà le 
prospettive del programmi integrati medi¬ 
terranei, la cui sorte era alla base della posi¬ 
zione di Atene), e quello relativo alle questio¬ 
ni Istituzionali, ovvero, più concretamente. Il 
numero dei deputati spagnoli e portoghesi 
che entreranno, dopo l’adesione, al Parla¬ 
mento di Strasburgo. Restano invece in so¬ 
speso 1 cosiddetti «affari sociali», cioè 1 diritti 
del cittadini iberici nel paesi CEE e il regime 
degli assegni familiari; 1 tempi e 1 modi dello 
smantellamento degli alti da 2 l doganali con 
cut la Spagna ha protetto finora alcuni pro¬ 
dotti industriali (soprattutto le automobili) e 
una serie di questioni legate a scambi e prez¬ 
zi del prodotti ortofrutticoli e di quelli conti¬ 


nentali. 

Sarà bene ripetere che, quando si dice «re¬ 
stano In sospeso», cl si riferisce alla mancan¬ 
za di un accordo non tra gli Iberici e gli altri 
— su questi punti 11 negoziato è ancora di là 
da venire — ma all'Interno stesso del Dieci. 

Un problema, soprattutto, si presenta dif¬ 
ficile; la pesca. La posizione con cui I rappre¬ 
sentanti del Dieci si presentano al negoziato 
pretenderebbe di imporre a Madrid un regi¬ 
me transitorio, durante il quale l pescherecci 
spagnoli verrebbero esclusi dalle acque co¬ 
munitarie, di ben quindici anni. Moran, fa¬ 
cendo l’elenco delle «condizioni irrinunciabi¬ 
li» di Madrid (fra le quali, ai temi citati sopra, 
vanno aggiunte certe garanzie richieste sui 
prezzo dell’olio di oliva), ieri, ha chiarito che 
Il massimo che il suo governo può accettare è 
un periodo di sette anni. 

Le prospettive, invece, appaiono meno ne¬ 
re per quanto riguarda l’altra grana che ha 
bloccato per mesi e mesi il negoziato, quella 
del vino. Qui il compromesso di Dublino po¬ 
trebbe rappresentare una base accettabile 
per le trattative di adesione. La Commissio¬ 
ne, ora, è Impegnata nella stesura del regola¬ 
mento che, se sarà adottato dal Consiglio del 
ministri dell’Agricoltura 11 prossimo 14 gen¬ 
naio, potrebbe risolvere finalmente i contra¬ 
sti relativi alia liquidazione delle eccedenze e 
alla riorganizzazione del mercato. 

La schiarita sul vino, oltretutto, è stata 
confortata da un atto del Parlamento di 
Strasburgo. Ieri la commissione Agricoltura 
ha approvato (17 sì dei comunisti italiani, di 
tutti 1 socialisti e del conservatori britannici, 
due no del comunisti francesi e 17 astensioni 
del democristiani) la relazione del comunista 
Natalino Gatti che indica, a Commissione e 
Consiglio, norme razionali ed eque per la di¬ 
sciplina del settore. 

Paolo Soldini 


Chigi non ha dato altri dettagli, limitandosi 
a dire che il presidente del Consiglio si accin¬ 
ge a scrivere a Peres «per informarlo delle 
impressioni e valutazioni» ricavate nelle ca¬ 
pitali arabe visitate. 

Dalla nota della Farnesina sul colloquio 
con Andreotti si ricava che Peres e Shamir 
non verranno a Roma insieme, giacché si 
parla delle visite «che il primo ministro e suc¬ 
cessivamente il ministro degli esteri hanno 
in programma di compiere in Italia». Circa le 
date, ovviamente, si dovrà aspettare che 
Kimche abbia riferito a Peres. 


Tagli al bilancio della Difesa USA 

WASHINGTON — Reagan ha annunciato ieri un primo taglio al bilancio della 
Difesa, di entità però inferiore a quella suggerita dai suoi consiglieri economici 
per ridurre il deficit del bilancio federale. Il portavoce della Casa Bianca Larry 
Speakes ha quindi reso noto che. nell'arco dei prossimi tre anni, la riduzione 
complessiva del bilancio del Pentagono ammonterà a soli 28.1 miliardi di 
dollari contro ì 58 giudicati necessari. 

La Thatcher in Cina 

PECHINO — Il premier britannico Margaret Thatcher è giunta ieri a Pechino 
per firmare oggi l'accordo con cui la Cina dal 1» luglio 1997 rientrerà in 
possesso di Hong Kong. 

Prima missione militare dello Shuttle 

WASHINGTON — In una conferenza stampa tenuta ieri il generale dell'aero¬ 
nautica statunitense Richard Abel ha reso noto che il 23 gennaio prossimo 
verrà lanciato il traghetto spaziale Discovery la cui missione — la prima a 
scopo dichiaratamente militare del programma Shuttle — non può comunque 
essere specificata all'opinione pubblica. 

Angola: arrestato Jonas Savimbi? 

LISBONA — Notizie diffuse da alcune emittenti radiofoniche (tra le quali la 
solitamente ben informata «Radio comercial». che non ha tuttavia citato fonti 
sicure, secondo le quali il leader del movimento guerrigliero angolano anti 
governativo «Unità», Jonas Savimbi. sarebbe stato arrestato, non hanno per 
ora trovato conferma a Lisbona. 

Sciagure minerarie in Sudafrica 

JOHANNESBURG — Sette minatori neri sono morti e altri otto risultano 
dispersi in due incidenti avvenuti lunedi nelle miniere d'oro dei gruppi Rand 
Mines e Angto American Corporation. In entrambi i casi si é trattato di frane 
all'interno delle cave. , 

Sakharov riceve accademici sovietici 

CHICAGO — Secondo il corrispondente del quotidiano americano Chicago 
Tribune, l'accademico sovietico Andrei Sakharov avrebbe ricevuto la visita di 
due colleghi dell'Accademia delle scienze a Gorki. all'inizio del mese. Gli 
accademici in questione sarebbero Éfim Fradkin e Boris Bolotovski che avreb¬ 
bero limitato i loro colloqui con Sakharov ai soli argomenti scientifici. I due 
avrebbero trovato il dissidente in uno stato di salute «ragionevolmente soddi¬ 
sfacente*. y • 

Genscher sui colloqui di Ginevra 

PRAGA — Il ministro degli Esteri tedesco-occidentale Hans-Dietrich Gen- 
schsr. in visita ufficiale in Cecoslovacchia ha definito «un nuovo imz'O» per la 
distensione i colloqui che avranno luogo il 7-8 gennaio prossimi a Ginevra tra 
USA e URSS. Genscher non ha fatto menzione dei 70 tedesco-orientali 
rifugiati nell'ambasciata della RFT a Praga e che chiedono un visto per 
l'Occidente. 46 di essi stanno facendo lo sciopero delia fame. 

Risoluzione ONU contro il terrorismo di Stato 

NEW YORK — L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha approvato lunedi 
una risoluzione patrocinata dall'URSS con cui si condanna «il terrorismo dì 
Stato m quanto metodo per trattare con gli altri Stati e popoli». 


VIETNAM 

Processo 
termina 
con cinque 
condanne 
a morte 

HO CHI MINH — Si è conclu¬ 
so con cinque condanne a 
morte, tre ergastoli e con¬ 
danne varianti dai sedici al 
venti anni, 11 processo contro 
1 ventuno cittadini vietnami¬ 
ti, militari e civili del gover¬ 
no dei deposto Nguyen Van 
Thleu, accusati di aver mes¬ 
so in piedi una rete spionisti¬ 
ca che si proponeva di desta¬ 
bilizzare, con una serie di at¬ 
tentati terroristici, la situa¬ 
zione del paese. Secondo la 
corte suprema del popolo, 
che ha fatto propria la tesi 
della pubblica accusa, gli 
imputati intendevano attua¬ 
re il loro piano criminoso 
contro obiettivi situati nella 
città di Ho Chi Minh, l’ex 
Saigon. 

Le cinque persone con¬ 
dannate a morte in quanto 
ritenute i capi della rete 
spionistica non potranno ap¬ 
pellarsi contro la sentenza 
capitale e avranno soltanto 
una settimana di tempo per 
chiedere la clemenza della 
corte. A Parigi II Qual d’Or- 
say ha fatto sapere che sta 
Indagando sull’Informazio¬ 
ne secondo cui due di loro 
avrebbero la nazionalità 
francese. Nel corso del dibat¬ 
timento processuale sono 
state rivolte pesanti accuse a 
Thailandia, Cina e Stati Uni¬ 
ti. 


legge che sia un sottosegretario, inserito 
quindi dentro il meccanismo complessivo 
delle decisioni, è molto più funzionale, anche 
dal punto di vista della rapidità, di quanto 
possa essere un commissario». 

Comunque, oggi, la legge arriva in aula e 
questo è senza dubbio un fatto importante™ 

«Certo. Ma è anche importante ii fatto che 
in Italia c'è una sensibilità notevole e cre¬ 
scente sui temi del Terzo Mondo, della fame, 
del sottosviluppo. È un grande fatto nuovo 
nel quale confluiscono diverse tradizioni e 
componenti culturali. C’è il nostro interna¬ 
zionalismo tradizionale, c’è la solidarietà 
cattolica, e c’è anche la battaglia che hanno 
fatto altri settori di opinione, come i radicali. 
L’Italia anche con questa legge può fare 
quindi un altro passo avanti. La nostra im¬ 
postazione che ha avuto degli sviluppi negli 
ultimi anni, anche con l’elaborazione di Ber¬ 
linguer, è basata sulla necessità che il movi¬ 
mento operaio nel paesi più sviluppati, so¬ 
prattutto In Europa, assuma il problema del 
rapporto Nord-Sud come problema centrale. 
Come uno dei punti che devono far ripensare 
l’insieme dello sviluppo del mondo. Questo è 
il quadro di fondo su cui si inserisce la nuova 
legge». 

Nuccio Ciconte 


SANTIAGO DEL CILE — 
Con un’iniziativa che con¬ 
trasta con le scelte di unità 
dell’opposizione stabilite 
dall'inizio dello stato d’asse¬ 
dio, il gruppo di Alleanza de¬ 
mocratica, che raggruppa 
democristiani, radicali so¬ 
cialdemocratici, destra re¬ 
pubblicana e parte dei socia¬ 
listi, si è rivolta ai coman¬ 
danti in capo dell’esercito, 
dell’aviazione, della marina 
e dei carabinieri, invitandoli 
ad aprire un dialogo. Nella 
lettera «AD- non fissa alcuna 
condizione per i colloqui, se 
non che 1 generali incontrino 
1 rappresentanti di Alleanza 
nella veste di forze armate e 
non di uomini di governo. 
Per la prima volta, inoltre, 
viene abbandonata la richie¬ 
sta preliminare di dimissioni 
preventive del generale Pi- 
nochet 

Non si conoscono ancora 
le reazioni dei generali alla 
sortita di Alleanza democra¬ 
tica ma Pinochet ha subito 
risposto esortando il gover¬ 
no a unirsi in «una guerra 
santa contro 1 comunisti». 
Non vi saranno — ha ag¬ 
giunto — mutamenti nel 


INGHILTERRA 

Ai minatori 
250 milioni 
da Paul Getty 


_CILE_ 

Alleanza democratica 
invita al dialogo 
i comandanti militari 


paese né modifiche a quanto 
stabilisce la costituzione del 
1980, secondo la quale il 
mandato del dittatore scade 
nel 1989 e la giunta militare 
può riproporre la sua candi¬ 
datura per un secondo man¬ 
dato di otto anni. 

Pinochet ha infine espres¬ 
so la sua soddisfazione per i 
risultati delia lotta antisov¬ 
versiva. Sono stati registrati 
— ha detto — importanti 
progressi ma razione dei ser¬ 
vizi di informazione è stata 
spesso ostacolata dall’enor¬ 
me quantità di ricorsi pre¬ 
sentati alia giustizia dai co¬ 
munisti. Pinochet ha anche 
anticipato nuove misure re¬ 
pressive tese ad -evitare la 


recrudescenza di azioni sov¬ 
versive nelle università». 

La strategia del capitano 
generale è dunque sempre 
chiara e sempre la stessa, né 
le iniziative distensive di Al¬ 
leanza democratica sembra¬ 
no sortire alcun effetto sulla 
compattezza — vera o coatta 
che sia — della giunta di go¬ 
verno. 

La Chiesa cilena ha intan¬ 
to preso un’altra iniziativa 
con una dichiarazione dal ti¬ 
tolo «Dal peccato sociale alla 
riconciliazione nazionale». 
Dietro il linguaggio cifrato si 
nasconde una proposta di 
mediazione tra le parti alla 
quale, però, non è stata data 
alcuna risposta. 


LONDRA — Generoso, ma senza schierarsi, il miliardario John 
Paul Getty li ha donato più di duecentocinquantamila dollari da 
dividere tra i minatori in lotta e i «crumiri». Ai primi perché da 
nove mesi non ricevono lo stipendio, ai secondi perché «per conti¬ 
nuare a lavorare sono rimasti vittime delle intimidazioni dei colle¬ 
glli». John Paul Getty II ha 52 anni, è figlio del capostipite dell’o¬ 
monima dinastia petrolifera, i proventi del suo patrimonio am¬ 
montano a 20 milioni di dollari l’anno. 
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Nuove regole Iri-sindacati 
per «governare» col consenso 

«Non meno lotte , ma lotte più qualificate» 

Firmato ieri, dai segretari generali della federazione unitaria e dal presidente Prodi il «protocollo 
d’intesa» - La Confindustria è sempre più isolata - «Una svolta storica nelle relazioni industriali» 


ROMA — «Per Cgil-Cisl-Utl, 
Lama, Benvenuto e Camiti. 
Per Viri, il professor Romano 
Prodi ». Con le firme delle 
parti In causa, c’è anche 11 
timbro dell'ufficialità. Tutto 
è pronto dunque: e fra due 
mesi — 11 tempo minimo per 
mettere In moto gli ingra¬ 
naggi di una macchina nuo¬ 
vissima — partirà la «speri¬ 
mentazione» di nuovi rap¬ 
porti sindacali fra 11 sindaca¬ 
to e 11 più Importante gruppo 
pubblico. Nuove regole che 
assegnano a ciascuno del fir¬ 
matari compiti nuovi, re¬ 
sponsabilità, ma anche pote¬ 
ri, strumenti per controllare 
l’operato della controparte. 

Il «protocollo d'intesa fra 
Irl e sindacati sulle relazioni 
industriali» da Ieri è dunque 
il nuovo strumento per go¬ 
vernare le Imprese pubbli¬ 
che. Dentro c’è una «premes¬ 
sa»: ma non sono le solite 
frasi di rito. In quelle due pa¬ 
ginette c’è riassunta la pro¬ 
posta avanzata da tempo dal 
movimento sindacale e ora 
sottoscritta in pieno dall’Iri. 
C’è l’Impegno a «risanare, a 
sviluppare 11 gruppo», c’è 
l’Impegno a fare del sistema 
delle partecipazioni statali il 
fulcro di una politica espan¬ 
siva, c’è la volontà di non 
emarginare 11 sindacato nel¬ 
la difficile fase di ristruttu¬ 
razione tecnologica. 

Da quest’idea discende il 
testo. Dal «comitati pariteti¬ 
ci» nuovi organismi (per ora 
costituiti nella cantieristica 
e nell’elettronica, ma presto 
estesi a tutte le attività del- 
l’Irl) che dovranno esprime¬ 
re un parere sui progetti 


aziendali, fino agli strumen¬ 
ti per una «nuova politica del 
lavoro»: 11 «part-time», la ro¬ 
tazione nella cassa Integra¬ 
zione, 1 contratti di solidarie¬ 
tà. Infine c’è la parte che ser¬ 
ve a risolvere 1 conflitti ob- 
bllgdndo le parti a non ricor¬ 
rere a «atti unilaterali» e a 
cercare comunque sempre 
una via d’uscita consensuale 
alle vertenze. 

C’è n’è quanto basta ln- 
somma per far dire allo stes¬ 
so professor Prodi che slamo 
«in presenza di una svolta 
storica». In che senso? «Fino 
ad ora — ha aggiunto il pre¬ 
sidente dell’Irl — le relazioni 
Industriali sono state conce¬ 
pite come uno scontro, dal 
quale per forza una delle due 
parti doveva uscire vincente 
e l’altra perdente. Credo che 
questa filosofia abbia fatto 


non pochi guasti al nostro 
paese. E l’abbiamo Invertita: 
siamo di fronte a processi 
enormi, vastissimi di tra¬ 
sformazione. E non possia¬ 
mo pensare di affrontarli 
senza il consenso, senza la 
partecipazione del lavorato¬ 
ri». A questo punto una do¬ 
manda viene legittima: per¬ 
ché le imprese private non 
possono affrontare la ri¬ 
strutturazione senza il sin¬ 
dacato mentre invece quelle 
private possono fare tutte da 
sole? Per essere ancora più 
espliciti: quest'intesa non è 
un brutto colpo per la linea 
Lucchini che lnsegue ancora 
la rivincita sul sindacato? 
Prodi ha glissato, non si è vo¬ 
luto esporre però qualcosa 
l’ha dovuta pur dire: «Sì è ve¬ 
ro, credo che quest’intesa po¬ 
trebbe benissimo essere este¬ 


sa al grandi gruppi privati 
(per le piccole Imprese mi 
sembra inadattabile). Non 
mi sembra che fino ad ora le 
reazioni della Confindustria 
siano state negative. Non 
so... aspettiamo di leggere le 
loro dichiarazioni». 

Prodi diplomatico, ma sta 
di fatto che un giudizio gli 
Industriali l'hanno già 
espresso (casualmente nello 
stesso giorno In cui fu reso 
noto 11 primo testo del «pro¬ 
tocollo») quando la Feder- 
meccanlca ripropose il soli¬ 
do ritornello sul sindacato 
che non deve avere strumen¬ 
ti per «Intervenire nel pro¬ 
cessi aziendali». L'esatto 
contrarlo del punto d’arrivo 
dì questo accordo. 

Cambia dunque il modo 
d’essere dell’impresa. Ma de¬ 
ve cambiare anche il modo 


di comportarsi del sindaca¬ 
to? La domanda la giriamo a 
Giacinto Militello, segretario 
della Cgll che ha seguito tut¬ 
te le fasi della trattativa (e 
che ieri ha firmato anche lui 
il documento assieme a Del 
Turco per la Cgll, a Colombo, 
per la Cisl e a Galbusera e 
Liverani per la Uil). «Tutto il 
protocollo è stato da noi con¬ 
cepito In relazione soprattut¬ 
to all’introduzione di nuove 
tecnologie — dice —. Noi 
sentivamo 11 bisogno di co¬ 
struire un controllo preven¬ 
tivo, Tiri cercava il consenso 
all'indispensabile processo 
di innovazione. Abbiamo 
messo insieme queste due 
esigenze, convinti che quel 
processo non può essere affi¬ 
dato né alla gestione unilate¬ 
rale dell’azienda, ma nem¬ 
meno ai metodi di lotta tra¬ 
dizionali del sindacato. Tut¬ 
to questo per dire che certo il 
protocollo va contro la ten¬ 
denza del settori oltranzisti 
della Confindustria, ma lo 
credo che guardi ancora più 
avanti». 

Un’ultima cosa. Qualcuno 
ha voluto leggere in questo 
documento la fine di un sin¬ 
dacato d’opposizione. E così? 
«Il nuovo modello di relazio¬ 
ni Industriali — continua 
Militello — non elimina il 
conflitto che c’è e ci sarà 
sempre. Semplicemente lo 
razionalizza nel modo più 
corretto e funzionale. Il nuo¬ 
vo potere che è stato ricono¬ 
sciuto al sindacato esalta il 
momento del confronto ri¬ 
spetto a quello dello scon¬ 
tro». Non meno lotte, dun¬ 
que, ma lotte più qualificate. 

Stefano Bocconetti 



Luigi Lucchini 


ROMA — Lucchini confer¬ 
ma: «I privati non entreran¬ 
no più a Cornlgllano. Prodi 
cerca di rassicurare: «Se sal¬ 
ta Il consorzio, TIRI e la Fin- 
sider andranno avanti co¬ 
munque. Rispetteranno 1 
patti». Intanto è iniziata una 
trattativa fra sindacati e 
Italsider che potrebbe finire 
anche al ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Il «caso» è 
esploso: un affare già fatto è 
saltato e, nonostante le ras¬ 
sicurazioni, la FLM è preoc¬ 
cupata. Giudica «Insufficien¬ 
ti» 1 risultati dei primi con¬ 
tatti e chiama in causa Roa- 
sio e Darida. 

Perché 11 pool di privati 
non ci sta più? Risponde 
Lucchini: «Abbiamo fatto un 
po’ di conti ed abbiamo ap¬ 
purato che l’operazione cl 
viene a costare troppo cara. 
Basti considerare che cl vo¬ 
gliono 350 miliardi per com¬ 
prare gli impianti, che ne oc¬ 
corrono altri 70 per l’acqui¬ 
sto dei nuovi macchinari per 
la produzione di billette e 
che servirebbero almeno 150 
miliardi per rimettere in se¬ 
sto gli apparati impiantisti¬ 
ci». E ancora: «Le Partecipa¬ 



Romano Prodi 


zioni statali forse potranno 
fare qualche cosa, ma il pri¬ 
vato in tali condizioni no. Se 
i suol conti a fine anno van¬ 
no in rosso gli tocca portare i 
libri in tribunale*. La Nuova 
Cornlgllano dovrebbe pro¬ 
durre 1,2 milioni di billette 
(semilavorati di acciaio per 
prodotti lunghi) e Prodi ri¬ 
tiene che l’operazione può 
essere portata avanti anche 
dalla Finslder da sola. «Se 
salta il consorzio di privati 
— ha dichiarato — la situa¬ 
zione non cambia. La scelta 
fatta per l’assetto produttivo 
si regge in modo serio ed 
equilibrato». Gli hanno chie¬ 
sto, ma così si allargherà l’a¬ 
rea dell’assistenzialismo 
pubblico? «No — ha risposto 
seccamente — la soluzione 
trovata guarda al futuro e 
non può essere bloccata da 
un intoppo qualsiasi». Ma 11 
presidente dellIRI, nono¬ 
stante tutto, spera che Luc¬ 
chini e gli altri possano, an¬ 
che se non subito, riconside¬ 
rare le loro decisioni. «L’in¬ 
gresso — osserva Prodi —, 
che ora viene giudicato im¬ 
possibile, potrebbe diventare 
conveniente per il pool dei 


Così, d’ora in poi, le relazioni 


Il documento contiene una Premessa che 
•finalizza l’intervento pubblico In economia 
all'obiettivo di sviluppare 1 settori strategici 
e risanare le aziende in crisi». 

Comitati paritetici - Organismi consultivi 
(nel giro di 30 mesi estesi a tutte le fabbriche 
Iri) che daranno un parere, non vincolante, 
per la politica industriale, i progetti aziendali 
e tutta la materia che riguarda la politica del 
lavoro. Ci saranno anche in una prima fase 
tre «comitati territoriali», (Liguria, Campa¬ 
nia e Lombardia) per dibattere le questioni 
del mercato del lavoro e della formazione 
professionale. 

Gli strumenti per una politica attiva del lavo¬ 


ro - Sono stati individuati nel part-time, nel¬ 
la rotazione della CIG, nella sperimentazio¬ 
ne di nuovi regimi d’orario, nella mobilità, 
negli accordi di produttività. L’Irl s’impegna 
anche a cercare nuove opportunità di lavoro 
nelle aree colpite dalla crisi. 

Procedure per i conflitti in fabbrica - All’in¬ 
formazione preventiva seguirà l’apertura di 
trattative. Se entro i primi 3 giorni le parti 
non trovano l’accordo si passa ad un «altro 
tavolo», si coinvolge cioè l’Intersind e il sin¬ 
dacato regionale. Questa ulteriore fase di ne¬ 
goziato non può superare altri tre giorni. In 
questi sei giorni il sindacato non ricorrerà 
allo sciopero (che comunque dovrà essere In¬ 
detto con almeno 4 ore di anticipo). Sono fuo¬ 
ri da queste procedure le lotte per 1 contratti 
nazionali e aziendali. 


Lucchini: no 
all’affare 

Cornigliano 
Prodi: faremo 
tutto da noi 

Il progetto verrà portato avanti dalla sola 
Finsider-Flm: «Rassicurazioni ancora insuf¬ 
ficienti» - Chiesto un incontro con Darida 


privati fra qualche tempo». 
L’affare è naufragato, ma so¬ 
lo temporaneamente. Chissà 
che le strade della Finslder e 
di Lucchini e soci non possa¬ 
no di nuovo Incontrarsi? 

La tesi di Prodi è stata ri¬ 
petuta ieri mattina al diri¬ 
genti della FLM dai rappre¬ 
sentanti dell’ltalslder. L'ope¬ 
razione andrà avanti — han¬ 
no detto in sintesi — ma i 
sindacalisti non sono stati 
informati, al di là di questa 
generica assicurazione, su 
niente. Chi farà gli Investi¬ 
menti che avrebbero dovuto 
fare 1 privati? L’Italslder non 
è in grado di dirlo. Silenzio 
anche rispetto a domande 
più Immediate: chi pagherà 
la creazione di una nuova co¬ 
lata continua per le billette? 
E chi commercializzerà que¬ 
sti prodotti? «I privati — ha 
commentato Paolo Forner, 
responsabile del settore per 
la FLM — non possono con¬ 
tinuare a scaricare tutti 1 co¬ 
sti sullo Stato, ricavando so¬ 
lo benefici. Se la loro inten¬ 
zione è quella di limitarsi a 
costituire un consorzio di ac¬ 
quisti per prelevare a prezzi 
stracciati I prodotti dell'Ital- 


sider di Cornlgllano, si sap¬ 
pia, sin da ora, che il sinda¬ 
cato non è d’accordo». Ma c’è ] 
di più: la legge 193 garantiva , 
a Lucchini e agli altri cospi¬ 
cui finanziamenti per lo 
smantellamento dei loro im- . 
pianti. Quei soldi avrebbero, 
poi, dovuto essere reinvestiti 
a Genova. Se non faranno , 
più parte della cordata per . 
Cornigliano, riceveranno ■ 
ancora quel finanziamenti? 
Per avere risposte anche su 
questo punto 1 sindacati 
hanno deciso di chiedere un 
incontro con il ministro delle 
Partecipazioni statali e, pro¬ 
babilmente, nel prossimi 
giorni, chiameranno In cau¬ 
sa anche il titolare dell’Indu¬ 
stria. Si riapre, dunque, una 
vera e propria trattativa sul 
futuro dello stabilimento si¬ 
derurgico genovese. Il tutto, 
mentre la CEE ha deciso di 1 
mettere In discussione un 
pezzo dell’impianto di Ba¬ 
gnoli, che i commissari co- t 
munitarl vorrebbero veder 
chiuso. Riscoppia, insomma, 
e in grande stile, una nuova 
guerra dell’acciaio. 

Gabriella Mecucci 


Accuse alla pretura di Torino 
processi assegnati d’autorità 

Una denuncia di Magistratura democratica nei confronti del capo della sezione 
Lavoro - Non sono stati rispettati criteri obiettivi nella distribuzione delle cause 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Cosa succede alla 
Pretura di Torino? È vero che 
talune cause di lavoro vengono 
assegnate a questo o quel magi¬ 
strato con criteri per nulla og¬ 
gettivi? Che ciò avviene soprat¬ 
tutto quando si tratta di cause 
delicate, come quelle che vedo¬ 
no i lavoratori in cassa integra¬ 
zione contrapposti alla Fiat? 
Sono domande inquietanti, or¬ 
mai di dominio pubblico. A su¬ 
scitarle è infatti un documento 
che la segreteria della sezione 

B iemontese di «Magistratura 
lemocratica» ha diffuso negli 
ambienti giudiziari, criticando 
apertamente il ruolo assolto dal 
dott. Alberto Eula, capo della 
Sezione Lavoro della Pretura. 

Due anni fa i magistrati del 
lavoro di tutta Italia, riuniti in 
convegno a Fiuggi, avevano 
chiesto aU’unanimità che. par¬ 
ticolarmente in una materia de¬ 
licata come la loro, venissero 
fissati criteri obiettivi e prede- 
terminati per l’assegnazione 
delle cause, in modo da dare 
piena attuazione al dettato 
deU’articolo 25 della Costitu¬ 
zione sul «giudice naturale pre¬ 
costituito». Il problema era par¬ 
ticolarmente sentito a Torino, 


dove debbono essere distribuiti 
fra undici Pretori del Lavoro i 
numerosi ricorsi che quotidia¬ 
namente vengono presentati. 
L’invito fu accolto dal Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura che, con la circolare n. 
9978 del 18 novembre *83, fissò 
criteri generali, come quello di 
assegnare le cause secondo l’or¬ 
dine alfabetico, dopo aver sor¬ 
teggiato il nome del giudice dal 
quale deve iniziare l’assegna¬ 
zione. 

A Torino però, denuncia 
«Magistratura Democratica», 
•il capo della Sezione Lavoro si 
è inizialmente limitato a for¬ 
mulare un metodo di assegna¬ 
zione ove l’automaticità avreb¬ 
be dovuto operare unicamente 
per il contenzioso minore (rela¬ 
tivo per lo più a pretese econo¬ 
miche), mentre le vertenze di 
maggior rilievo (relative so¬ 
prattutto alla disciplina del 
mercato del lavoro) sarebbero 
state comunque assoggettate 
alla “equa distribuzione quali¬ 
tativa” del dirigente». 

Vi furono proteste dei magi¬ 
strati ed un intervento del 
CSM, che invitò espressamente 
il dott. Eula ad applicare i cri¬ 
teri oggettivi. Con scarsi risul¬ 


tati, a quanto pare. Infatti 
«Magistratura Democratica» 
dice che continuarono «immoti¬ 
vate decisioni», quali «l’inver¬ 
sione dell’ordine dei giudici da 
seguire nelle assegnazioni, la 
concentrazione in .un unico sor¬ 
teggio di cause promosse con ri¬ 
corsi depositati nell’arco di più 
giorni o, per contro, la riparti¬ 
zione in più sorteggi di cause 
radicate nello stesso giorno». 
Ciò in qualche caso ha anche 
ritardato l’avvio dei processi. 

L'episodio più serio denun¬ 
ciato da «Magistratura Demo¬ 
cratica» riguarda l’assegnazio¬ 
ne di una delle cause promosse 
da gruppi di cassintegrati con¬ 
tro la Fiat: il dirigente avrebbe 
escluso dal sorteggio tre Preto¬ 
ri, uno dei quali era in ferie ma 
sarebbe tornato in tempo utile 
per fissare l’udienza, mentre gli 
altri due erano regolarmente in 
servizio. Una lettera di protesta 
firmata da tutti e 11 i Pretori 
del Lavoro torinesi non ottenne 
risposta. 

Il documento di «Magistra¬ 
tura Democratica» muove una 
censura al capo della Sezione 
Lavoro anche sul «piano deon¬ 
tologico». Pochi giorni dopo la 


prima sentenza di un Pretore 
torinese che ordinava alla Fiat 
di richiamare un gruppo di cas¬ 
sintegrati, il dott. Alberto Eula 
pubblicò sul quotidiano confin¬ 
dustriale «Il sole-24 ore» un ar¬ 
ticolo che criticava la sentenza 
ed ebbe anche il cattivo gusto 
di diffondere copia del suo 
scritto tra i Pretori. Nell’artico¬ 
lo si leggevano tesi del genere: 
«Deve considerarsi illegittimo, 
perché discriminatorio nei con¬ 
fronti dei dipendenti non so¬ 
spesi dal lavoro», l'accordo che 
escluda per i cassintegrati una 
nuova messa in cassa integra¬ 
zione nonché il-loro licenzia¬ 
mento— Una soluzione che pre¬ 
vedesse l’obbligo di reinseri¬ 
mento dei dipendenti “privile¬ 
giati” nell’azienda risulterebbe 
pure in contrasto con il princi¬ 
pio della libera iniziativa eco¬ 
nomica privata ed in particola¬ 
re con il potere discrezionale 
dell’imprenditore di dirigere e 
gestire la propria azienda». Da 
un punto di vista giuridico, so¬ 
no tesi certamente opinabili. 
Ma sull’ideologia del loro auto¬ 
re, non lasciano dubbi. 

Michele Costa 


«Vertenza occupazione» a Salerno 
Sindacati: il governo intervenga 

Chiesta una politica di incentivi per il settore tessile e per la ceramica - La Regione 
deve creare una finanziaria che conceda prestiti a credito agevolato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — In primo plano 11 
«caso Salerno», la seconda 
città della Campania 11 cui 
polo Industriale si dibatte in 
una profonda crisi ormai da 
alcuni anni. La federazione 
CGIL CISL e UIL ha aperto 
una vertenza con Regione e 
governo annunciando sin 
d'ora una serie di manifesta¬ 
zioni e scioperi per il mese di 
gennaio (In verità una serie 
di iniziative erano In pro¬ 
gramma già In questi giorni 
ma si è preferito farle slittare 
per evitare che si Intreccias¬ 
sero con la mobilitazione a 
sostegno dell’equità fiscale). 

Industria tessile, agro-ali¬ 
mentare e della ceramica so¬ 
no l tre settori d’intervento 
su cui 11 sindacato unitario 
ha avanzato una serie di pro¬ 
poste. «Il principale proble¬ 
ma — è stato detto ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa al Jolly Hotel dal di¬ 
rigenti regionali e provincia¬ 
li di CGIL CISL e UIL — è di 
garantire gli attuali livelli di 
occupazione , consentendo 


nello stesso tempo l'Introdu¬ 
zione nelle aziende salerni¬ 
tane di Innovazioni tecnolo¬ 
giche». 

Per quanto riguarda le 
aziende tessili (Snia Mcm 
Marzotto per un totale di cir¬ 
ca 2 mila dipendenti di cui la 
maggior parte in cassa inte¬ 
grazione) li protocollo d’inte¬ 
sa governo sindacati sul co¬ 
sto del lavoro del 14 febbraio 
scorso prevedeva un esplici¬ 
to impegno governativo a di¬ 
fesa dell’occupazione. A di¬ 
stanza di 10 mesi però gli im¬ 
pegni scritti non si sono an¬ 
cora tramutati In realtà. 
Netta la condanna da parte 
del sindacato del comporta¬ 
menti governativi: «DI que¬ 
sto passo si va verso la di¬ 
struzione di uno dei pezzi più 
Importanti dell’apparato In¬ 
dustriale della provincia». 
Dalle accuse alle proposte. 
CGIL CISL e UIL ritengono 
che è possibile ridare fiato al 
comparto tessile attraverso 
un’accorta politica degli In¬ 
centivi che convinca 1 privati 
come la Marzotto o industrie 


di Stato (è il caso delle Mcm e 
dell’Intesa) a mantenere In 
loco rimodernando gli im¬ 
piantì salernitani. Gli incen¬ 
tivi potrebbero essere eroga¬ 
ti attraverso la semplifi¬ 
cazione delle procedure pre¬ 
viste dalla legge 219 (quella 
per la ricostruzione delle zo¬ 
ne terremotate della Campa¬ 
nia), congiuntamente ai fon¬ 
di per l’intervento del Mezzo¬ 
giorno. 

Analogamente anche per 
l’industria della ceramica — 
che vanta nel salernitano 
un'antica tradizione — e 
quella agro-alimentare il 
sindacato propone una serie 
di incentivi per le aziende 
che tempestivamente rinno¬ 
vano 11 proprio patrimonio 
tecnologico muovendosi al¬ 
l’avanguardia sul mercato 
Interno ed estero. 

Inoltre la federazione uni¬ 
taria sollecita un intervento 
diretto della Regione Cam¬ 
pania a sostegno della picco¬ 
la e media industria attra¬ 
verso la costituzione di una 
finanziaria regionale che ab¬ 
bia come scopo una politica 
del credito a tassi agevolati. 


Sembra alla Regione Insie¬ 
me agli enti locali tocca il 
compito di mettere a punto 
un plano di servizi — porto, 
aeroporto, collegamenti via¬ 
ri, trasporti, uffici pubblici 
— che abbia un duplice 
obiettivo: la decongestione 
del capoluogo (che ormai 
tocca 1 200 mila abitanti) e 
una maggiore convenienza 
per l’impresa che ha investi¬ 
to in un’area ben servita. 
«Salerno, cosi come Napoli e 
le grandi aree metropolitane 
del Sud — è stato ricordato 
ieri — ha grosse potenzialità 
d’espansione produttiva. 
Pur tuttavia gli sforzi di 
un’imprenditoria sana, ri¬ 
schiano di essere vanificati 
di fronte ai disinteresse della 
pubblica amministrazione e 
dei poteri istituzionali». 

Vale la pena di ricordare 
che su una popolazione che è 
di poco inferiore al mezzo 
milione di abitanti il com- 

S rensorio salernitano conta 
9 mila disoccupati e circa 4 
mila cassintegrati. 

I. V. 


Brevi 


Lo «stipendio» dei presidenti Iri, Efim, Eni 

ROMA — Il ministro delle Partecipazioni statali, il de Cleto Darida ha stabilito 
in centottanta milioni di Ire (lorde) le retribuzioni annue dei presidenti dei tra 
(pandi gruppi pubblici Eni, Efim ed Iri. Il decreto — che porta la data del 24 
novembre scorso — ò stato pubblicato ieri sulla «Gazzetta Ufficiale». Per i 
vicepresidenti lo stipendio è un po’ più basso: cento milioni. 

Sip, 25 mila miliardi di investimenti 

MILANO — In cinque anni, daS'85 a0'89. la Sip investirà 25 mila e 300 
miliardi efi lire (con una crescita percentuale notevole rispetto al precedente 
quinquennio}. Crea 18 mila miliardi saranno dedicati alla telefonia efi base. 
Questo permetterà — stando almeno a quanto sostiene la Sip — (fi portare 
la densità telefonica da 29 abbonati per ogni cento abitami (il rapporto d 
quello del 1984) a 38 ogni 100 nel 1989. Un'altra buona notizia per gli 
utenti: dopo questo ciclo (fi investimenti dovrebbe essere più facile allacciarsi 
alla rete. Oggi occorrono almeno sei mesi, tra cinque anni solo due. 

Sciopero nel parastato: in forse le pensioni? 

ROMA — Qualche ritardo potrebbe verificarsi nel pagamento delle pensioni (fi 
gennaio a causa (fi uno sciopero dei dirigenti parastatali in prdramma tra D 
quattordici ed il diciannove gennaio (ovviamente del prossimo anno). L'agita¬ 
zione è stata decisa dalla giunta esecutiva della Federazione Pubblica della 
Oda. I dirigenti dell'lnps, delt'lnsil. deU’lnadel. del Coni e degli altri enti 
parastatali sono scasi tn agitazione — scrive un comunicato deH'assoaaziono 
(fi categoria — per i ritarefi che accompagnano il progetto che dovrebbe 
perequare il loro stipendio a quello dei dirigenti dello Stato. 

Stato di crisi per (e aziende che favorano per (e FS 

FIRENZE — Le quaranta aziende che costruiscono e riparano materiale rotabi¬ 
le, e che occupano circa 18 mila persone, hanno avviato le procedure per 
ottenere il riconoscimento dello stato di crisi del settore. La ragione (fi tutto 
ciò à da ricercarsi nelle «insufficienti» — a loro dire — nuove commessa 
previste dalle Ferrovie, che ammontano a 1.150 miliardi. 

Auto, aumentano le vendite nell'84 

ROMA — Le vendita efi auto in Italia neil'84 sono aumentate del due e sette 
per cento rispetto all'anno precedente, con una venefita totale (fi 1 milione e 
630 mila venire (delle quali un minore (fi marca italiana e a resto straniere). 
Al primo posto delle vendite si colloca ovviamente la Fiat (che si é accaparrata 
a 47.1 per cento del mercato), seguita a distanza dalla Renault (con a 9.5%)* 
dalla Lancia (con i'8.2%) dall'Alfa Romeo e dalla Ford. 


Dopo la 
Morelli tocca 
alla Borletti: 
da gennaio 
sospesi 
500 operai 

MILANO — E adesso, dopo 
la Marelli, tocca alla Borlet¬ 
ti, altra società a partecipa¬ 
zione Fiat (cinquanta per 
cento). Ieri ha comunicato 
alla Federazione lavoratori 
metalmeccanici che conside¬ 
ra esuberanti 600 addetti (su 
oltre quattromila divisi in 
cinque stabilimenti). Quindi, 
da gennaio sospenderà cin¬ 
quecento dipendenti a zero 
ore per un anno. Di questi 
250 potranno essere prepen- 
sionati, 50 rientreranno alla 
fine di febbraio. La Borletti 
non parla di licenziamenti e 
si dichiara disponibile a uti¬ 
lizzare tutti gU strumenti di 
legge (riduzione d’orario, 
contrari! di solidarietà). 

In ogni caso il colpo all’in¬ 
dustria milanese è piuttosto 
duro, specie dopo 1503 licen¬ 
ziamenti alla Magneti Ma- 
relli. 

La Borletti è un gruppo 
molto noto che produce stru¬ 
mentazioni di bordo per auto 
e veicoli pesanti e, in minima 
parte, spolette per bombe. 


Camionisti 
al governo: 
immediate 
ritorsioni 
contro 
la Svizzera 

ROMA — «La decisione elve¬ 
tica di applicare una pesante 
tassa di transito sui veicoli 
da trasporto merci e passeg¬ 
geri dal l 8 gennaio 1985 ha 
innescato un meccanismo di 
reazione che sarà difficile 
bloccare, se non interverran¬ 
no fatti nuovi di qui alla fine 
dell’anno; gli avvenimenti 
della scorsa primavera han¬ 
no dimostrato, anche agli os¬ 
servatori più disattenti, che 
esiste una “Europa del ca¬ 
mionisti” In grado di fare 
giustizia di concezioni anti¬ 
storiche ed illogiche». Lo ha 
dichiarato Luciano Marani, 
responsabile delia sezione 
esteri dell’Anita (Associazio¬ 
ne trasportatori italiani), che 
da tempo ha invitato il no¬ 
stro governo a fare scattare 
immediate misure di ritor¬ 
sione sui vettori svizzeri, sla 
In ordine alia reciprocità di 
trattamento fiscale, sia per 
quanto concerne il peso 
massimo del veicoli da tra¬ 
sporto merci, da portare nel 
nostro territorio, per tali vet¬ 
tori, allo stesso limite vigen¬ 
te nella confederazione elve¬ 
tica. 
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Migliorano 

i conti 

delVEfim 

Cresce 

Vanivo 

industriale 

ROMA — Migliorano i conti 
dell’Efim: l'ente chiude il 
1984 con un margine opera¬ 
tivo netto che sfiora i 350 mi¬ 
liardi di lire, pari a circa l’8% 
del fatturato. Questo risulta¬ 
to è destinato a progredire 
ancora nel 1985, conferman¬ 
do così la validità del proces¬ 
so di riorganizzazione e di 
razionalizzazione industria¬ 
le avviato. Lo ha rilevato il 
presidente dell’Efim, Stefa¬ 
no Sandri, che ha risposto 
stamane alla commissione 
bicamerale impegnata nel¬ 
l’esame dei programma plu¬ 
riennale dell’ente sulla scor¬ 
ta della relazione di Biagi 
Marzo (PSI)* 

Al forte miglioramento del 
risultato industriale di grup¬ 
po corrisponderà nel 1985 sul 
fronte finanziario un alleg¬ 
gerimento delle perdite di 
cambio ed in generale degli 
oneri finanziari che potrà 
raggiungere nella migliore 
delle Ipotesi i 200 miliardi di 
lire, frutto delle nuove ope¬ 
razioni da poco concluse di 
rinegoziazione di vecchi pre¬ 
stiti intemazionali. L’Efim 
— ha osservato Sandri — 
chiede allo Stato ed al gover¬ 
no, dJ non far mancare le ne¬ 
cessarie risorse. 


Tariffe 
RC auto: 
assicurazioni 
chiedono 
aumenti 
del 12,5% 

ROMA — Le compagnie di 
assicurazione hanno forma¬ 
lizzato la loro richiesta di au¬ 
mento delle tariffe RC-Auto: 
12,5 per cento in più nel pe¬ 
riodo primo marzo 1984-28 
febbraio 1985. Lo ha deciso il 
consiglio direttivo delPANIA 
che domani trasmetterà 
questa richiesta al ministero 
dell’industria. A sua volta 
Altissimo trasmetterà il tut¬ 
to al comitato Interministe¬ 
riale prezzi che entro feb¬ 
braio dovrà deliberare. 

Siamo di fronte, come 
ogni anno, al solito balletto 
delle tariffe RC-Auto, con le 
compagnie tutte tese a di¬ 
mostrare che i conti vanno 
male e con il governo che 
non mostra di avere il polso 
sufficientemente fermo per 
smascherare le manovre del¬ 
le società. Va segnalato che 
le stesse compagnie hanno 
ammesso che slamo in pre¬ 
senza di un significativo calo 
della «sinlstrosità»: da 13,8 
sinistri ogni 100 auto (1982) 
si è scesi a 13,1 neii’83. 


U nipote Mila piange la morte del 
carissimo zìo compagno 

EZIO GORELLI 

avvenuta il 17/12/1984. 

Milano. 19 dicembre 1984 


Nel 40" anniversario del supremo sa¬ 
crificio di 

FRANCO «CIRILLO» 
SABATUCCI 

«Medaglia d'Oro al Valor Militare, 
comandante della Brigata Garibaldi 
Padova», i comandanti partigiani bo¬ 
lognesi. trevigiani e padovani che 
insieme a lui guidarono la Resisten¬ 
za nel Cansigho e nella città di Pa¬ 
dova. ricordano il suo alto esempio a 
quanti credettero e credono nel pro¬ 
fondo rinnovamento morale e avile 
Bella Patria ed in quegli insostituibi¬ 
li valori di democrazia per i quali 
Franco ha offerto la sua giovane esi¬ 
stenza. 

Padova. 19 dicembre 1984 
■ 


Profondamente addolorati per la 
morte del compagno 

ENRICO ARDÙ 

Giacomo Caviglione, Bruno Enriot- 
ti, Ennio Eleni. Walter Mantelli e 
Ibio Paoluco, che con lui hanno la¬ 
vorato all'Unità di Genova, lo ricor¬ 
dano con profondo affetto e sono 
fraternamente vicini alla moglie 
Laura e ai figli Massimo e Barbara. 
Milano, 19 dicembre 1984 


È deceduto domenica a Roma 
ENRICO ARDÙ 

Lo ricordano con grande affetto e 
rimpianto Odette e Mario Ugazzi, 
Piero Quajlterini, filaria Rasa Cal¬ 
deroni e Franco Velchi, Eurtlla e 
Arturo Góroondi, Antonietta e Pao¬ 
lo Mozoni, Marilù e Enzo Rava. Olga 
e Sergio Gvinini, Silvana e Mano 
Galletti 


Le famiglie Berardi e Falaschi sono 
vicine a Laura, Barbara e filassimo 
Ardì) e sottoac ri v o n o 20 mila lire per 
rumo. 


I compagni della FUcea-CgQ di Tori¬ 
no sono vicini al compagno Riccardo 
Rovei per la scomparsa del fratello 

GIUSEPPE 
Torino, 19 dicembre 1984 


I compagni della sezione MieheUn 
partecipano al dolore del compagno 
Riccardo Rovei per la perdita del 
fratello 

GIUSEPPE 

Tonno, 19 dicembre 1984 


Le segreteria del Comitato Regiona¬ 
le Spi-Cgil del Piemonte esprime al 
compagno Riccardo Rovei fraterna 
partecipazione al suo dolore nel mo¬ 
mento dell’i mm atura scomparsa del 
(rateilo 

GIUSEPPE 

Torino, 19 dicembre 1984 


Maria Francone in memoria dì 

GIOVANNI BERTORA 

sottoscrive 50 000 lire per l'Unità. 
Torino, 19 dicembre 1984 


Il Comitato di zona Salario-Nomett- 
tano del PCI e il Gruppo comunista 
della il Circoscrizione partecipano 
commossi al dolore del compagno 
Giulio per la scomparsa della madre 

MARIA DE ROSA 

vedova GENCARELU 
e ne ricordano la passione, l’impe¬ 
gno, la militanza di comunista e di 
dirigente dell’UDI e del Movimento 
femminile del quartiere Salario. 
Roma, 19 dicembre 1934 


Per onorare la memoria della coni- 

pdgn* 

AURELI A LUSSICI! 

Ttd. UMEK 

il compagno Claudio Monti ha sotto¬ 
scritto 50.000 lire per l'Unità. Allo 
stesso scopo 20 000 ure sono state ace- 
toscritte dalla compagna Gabriella 
Gherbez e 20 000 Iure dai compagni 
Lina e Silvio Dehtcchi 
Trieste, 19 dice mbr e 1964 
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ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 
19 DICEMBRE 1984 


Ipotesi di svalutazione 
della lira in primavera 

Una analisi della Banca Commerciale dubita del calo ulteriore dell’inflazione 
Le esportazioni più deboli dei previsto non aumenterebbero nei prossimi mesi 


ROMA — Una analisi 
dell’Agenda congiunturale, a 
cura dell’Ufficio Studi della 
Banca Commerciale, con* 
elude con l’ipotesi che la lira, 
dopo venti mesi di stabilità 
all’Interno del Sistema mo¬ 
netario europeo, possa av¬ 
viarsi ad una svalutazione o 
«rlallineamento* come si usa 
dire in termini tecnici. Ciò 
dovrebbe verificarsi presu¬ 
mibilmente entro 1 prossimi 
cinque mesi, periodo di bas¬ 
sa stagione per le entrate va¬ 
lutarle, in concomitanza di 
un avvenimento previsto In¬ 
vano da molti mesi: il ribas¬ 
so del dollaro. Qui non lnte-. i 
ressa la fondatezza della pre- I 
visione valutaria in generale 
ma le valutazioni della si¬ 
tuazione economica italiana 
alla fine dell’84 — che cl 
sembrano purtroppo fonda¬ 
te — e le conseguenze che ne 
possono derivare. 

La prima valutazione ri¬ 
guarda la natura e i limiti 
del «successi» della lotta al¬ 
l’inflazione. Il tasso di infla¬ 
zione si è ridotto per cause 
essenzialmente esterne all’a¬ 
zione politica del governo: 
costante discesa nel prezzi 
delle materie prime; stabilità 
del cambio della lira con 
molte delle valute di scam¬ 
bio, In particolare col marco. 
La rivalutazione del dollaro, 
invece, ha impedito che l’in¬ 
flazione scendesse in modo 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corono norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


più consistente come avreb¬ 
be consentito la stagnazione 
della domanda Interna. Inol¬ 
tre, dobbiamo al caro dollaro 
un peggioramento di oltre il 
30% nel disavanzo commer¬ 
ciale con l’estero. 

SI riconosce d'altra parte 
oggi ciò che molti hanno ne¬ 
gato nel corso dell’84, e cioè 
che le esportazioni hanno ti¬ 
rato soltanto in alcuni setto¬ 
ri, moderatamente, spesso in 
dipendenza da un fenomeno 
foriero di squilibri ulteriori 
qual è l’enorme disavanzo 
estero degli Stati Uniti. Oggi 
si dice apertamente che non 
potremmo contare sull'e¬ 
spansione delle esportazioni 


18/12 

17/12 

1908.75 

1914.85 • 

616,065 

615,50 

201,155 

200,66 

545,81 

544,50 

30,70 

30,593 

2254,95 

2271,35 

1925,10 

1916,75 

172.155 

171,97 

15,098 

15,11 

1372.95 

1372,60 

1442.95 

1446 

7,707 

7,714 

746,635 

747,05 

87.733 

87,644 

212.65 

213,25 

215,48 

215,885 

295.805 

296,30 

11,47 

11.465 

11,134 

11,135 


nell'85. La lira non potrebbe 
più sostenere il «circuito vir¬ 
tuoso» che parte dalla stabi¬ 
lità dei cambi per tradursi in 
minori spinte all'aumento 
dei prezzi interni. 

Se questo avvenisse, la pri¬ 
ma conseguenza sarebbe 
non l’ulteriore riduzione 
dell’inflazione ma la ripresa 
rispetto al tassi degli ultimi 
mesi. Il processo di conver¬ 
genza fra l’economia e la va¬ 
luta italiana con quelle del 
paesi aderenti alla Comunità 
europea si interromperebbe. 
A marzo, quando arriveremo 
alla nuova trattativa sul po¬ 
tenziamento del Sistema 
monetario europeo, avrem¬ 
mo un governo italiano che 


va alla trattativa per que¬ 
stuare provvedimenti di so¬ 
stegno anziché trattare lo 
sviluppo di un mercato fi¬ 
nanziario europeo che dia 
anche all’Italia garanzie per 
il proprio sviluppo. • 

La previsione del bolletti¬ 
no Comit richiama quindi 
l’attenzione su ciò che sta 
avvenendo oggi. Tutte le mi¬ 
sure di promozione degli 
scambi internazionali sono 
ferme da due anni al mini¬ 
stero per il Commercio este¬ 
ro. Si è badato soltanto a 
spendere le riserve per ac¬ 
contentare questa o quella 
richiesta di liberalizzazione 
valutarla. Le riserve sono 
ancora intatte, ad un livello 
elevato, soltanto grazie a 
tassi d’interesse elevati che 
penalizzano 1 prodotti italia¬ 
ni. È in questa area della po¬ 
litica economica che occor¬ 
rono urgenti correzioni. An¬ 
che la Confindustria lo rico¬ 
nosce, da un po’ di tempo a 
questa parte, però non agisce 
e lascia spazio alle pressioni 
di quei ristretti gruppi indu¬ 
striali che trarrebbero van¬ 
taggio da una svalutazione 
della lira per abbattere i pro¬ 
pri debiti a vendere sottoco¬ 
sto all’estero. Questi interes¬ 
si sono pronti a scaricare an¬ 
che questo onere sul sistema 
produttivo italiano. 

Renzo Stefanelli 


Industria più 4% 
in 10 mesi ma con 
settori in perdita 

L’aumento della produzione industriale 
è stato modesto rispetto agli altri paesi 

ROMA — La produzione industriale aumenta del 4% nel 
primi dieci mesi, cioè ad un ritmo modesto rispetto ad altri 
paesi industriali a causa soprattutto delle differenze fra un 
settore e l’altro. Mentre alcune industrie sono state in netta 
ripresa (fibre tessili 10%; pelli e cuoio 8%; farmaci, metalli 
7,5%) altre hanno perduto ancora colpi. Fra queste l’indu¬ 
stria calzaturiera (meno 6,7%), quella del prodotti petroliferi 
(meno 2,4%) e della lavorazione del metalli (meno 2%). 

Settori in forte sviluppo nel principali paesi Industriali 
come quelli della chimica, macchine elaborazione dati e per 
ufficio, materiale elettrico registrano Incrementi fra 116,8% e 
Il 7,2%. 

Visto dal punto di vista della destinazione del beni il limite 
di fondo dell'attuale fase industriale emerge dal basso Incre¬ 
mento per l beni d’investimento: soltanto 1,6% a fronte del 
5,9% per 1 beni Intermedi delle lavorazioni e del 2,4% dei beni 
finali. Il che vuol dire che l’industria non è ancora passata 
dalla ristrutturazione all’espansione. In pratica, l’Industria 
recupera capacità produttiva inutilizzata ma non si espande. 

Positivo ma da interpretare anche l’incremento dell’1,5% 
nel consumi di energia elettrica registrato a novembre. Vi era 
stato un calo di consumi nell’83 cui è seguito un recupero del 
5,6% nei primi undici mesi di quest’anno. La connessione 
con l’aumento della produzione è evidente ma un giudizio 
definitivo richiederebbe l’analisi del consumi effettivi. La 
ripresa nella produzione di alluminio ed acciaio al forno elet¬ 
trico, come di altre Industrie forti consumatrici, può distor¬ 
eere 11 quadro. Inoltre, pare certo che alcuni incrementi di 
produzione possano avvenire senza aumentare il consumo di 
energia elettrica. Questo sta avvenendo in alcuni paesi in 
seguito a scelte tecniche e merceologiche. 

La Unioncamere ha rilevato un incremento dei prezzi al 
consumo al ritmo del 9,1% nell'ultimo trimestre. I prezzi alla 
produzione sono Invece scesi dello 0,3% a ottobre e dello 0,2% 
a novembre. La Unioncamere ricava dal proprio modello di 
analisi la previsione che 1 prezzi industriali riprenderanno a 
salire a gennaio. I dati globali dell’Inflazione su base annua 
sono per l’Unloncamere un po’ più alti di quelli rilevati da 
altre fonti: 10,6% per la media del 1984 e 7,9% come previsio¬ 
ne per il 1985. Proprio Ieri il ministro del Tesoro Goria, par¬ 
lando presso la sede della Banca Europea per gli Investimen¬ 
ti, ha fatto una previsione opposta: l’inflazione italiana scen¬ 
derà nell’85 a livello degli altri paesi industriali cioè fra il 5% 
e il 6%. 


PCI: come cambiare le Casse di Risparmio 

Nomine che non escludano gli enti locali e le rappresentanze territoriali - Rottura del monopolio De - Capitale privato 
sì ma non privatizzazione - Fermi agli ordinamenti del 1931 - Indispensabile l’intervento del legislatore - Convegno PCI 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L’esigenza di 
una riforma degli statuti delle 
Casse di risparmio e dei Monti 
sta suscitando vivaci polemi¬ 
che. Ancor più alimentate in 
questi giorni dall’intervento 
della magistratura bolognese 
che ha inviato una comunica¬ 
zione giudiziaria al presidente 
della Cassa locale, Gianguido 
Sacchi Morsiani, per abuso in¬ 
nominato in atti d’ufficio, 
avendo il consiglio d’ammini¬ 
strazione proceduto alla revi¬ 
sione dello statuto. E su questa 
vicenda si sono scatenate spe¬ 
culazioni politiche di basso li¬ 
vello. Per evitare una discussio¬ 
ne seria sui rapporti che debbo¬ 
no intercorrere tra Casse ed 
Enti locali, sulle questioni della 
nomina dei vertici, sulla lunga 
mano democristiana in questi 
istituti si tirano in ballo «rap¬ 
porti preferenziali» tra comuni¬ 
sti e magistratura. Ci ha prova¬ 
to prima il «Sole 24 ore», poi il 
«Mondo». La segreteria del PCI 
bolognese ha prontamente ri¬ 
sposto, scegliendo come tribu¬ 
na la presentazione presso il 
Circolo della Stampa delle pro¬ 
poste comuniste ai disegno di 
legge quadro sulla riforma del¬ 


l’ordinamento che regola Cassa 
e Monti. «Il PCI — ha detto 
Davide Visani, della segreteria 
regionale — non ha mai inteso, 
né vuole farlo ora, entrare nel 
merito di questioni giuridico- 
formali che non gli competo¬ 
no». Altra cosa, invece, sono i 
problemi politici che la riforma 
degli statuti e la riorganizzazio¬ 
ne delle'Casse comportano. Lo 
testimonia il dibattito che si è 
sviluppato sulle stesse pagine 
regionali dell'Unità con inter¬ 
venti di eminenti giuristi sulla 
legittimità di procedere per via 
amministrativa a modificazioni 
statutarie. 

Ai processi reali in atto nel 
sistema creditizio, così come 
nelle imprese, occorre dare una 
risposta. Funzioni ed operativi¬ 
tà degli istituti di credito pub¬ 
blici — ha detto Carlo Boldrini, 
responsabile regionale del 
gruppo comunista per il credi¬ 
to, nel corso della conferenza 
— si devono muovere lungo tre 
direttrici: ripatrimonializzazio- 
ne e potenziamento dei flussi 
finanziari disponibili (anche 
attraverso la fusione di istitu¬ 
ti), efficienza gestionale ed 
operativa, democratizzazione 
degli organismi. E Paolo Ciofi 


Degli Atti, primo firmataria del 
disegno di legge comunista, ha 
insistito sul ruolo territoriale 
che debbono svolgere questi 
Enti pubblici, aprendo anche i 
propri organismi amministrati¬ 
vi alle forze imprenditoriali e 
agli Enti locali. 

Nessuna riserva, è stato af¬ 
fermato, all’ingresso di capitale 
privato attraverso remissione 
di quote di partecipazione o di 
risparmio. Ma ciò non può si¬ 
gnificare uno strisciante tenta¬ 
tivo di privatizzare banche che 
debbono invece mantenere il 
carattere e il comando pubbli¬ 
co. E qui si arringa alla questio¬ 
ne delle nomine. Là dove si è 
proceduto alla revisione degli 
statuti, sono stati introdotti, al 
di sopra dei consigli di ammini¬ 
strazione, dei comitati esecuti¬ 
vi composti da presidente, vice- 
presidente e direttore generale, 
che non fanno altro che raffor¬ 
zare e concentrare nelle mani 
della DC il potere, tagliando 
fuori di netto l’intervento degli 
Enti locali e degli organismi 
economici rappresentativi del¬ 
la realtà territoriale. È la rispo¬ 
sta — hanno sottolineato oltre 
a Boldrini e a Ciofi Degli Atti 


anche l’assessore Germano 
Bulgarelli e il segretario nazio¬ 
nale dei bancari della CGIL De 
Mattia — che un certo sistema 
di potere dà alle richieste di 
professionalità e rappresenta¬ 
tività socio-economica dei desi¬ 
gnati airamministrazione degli 
Enti, alla richiesta di supera¬ 
mento delle nomine da parte 
dell’Acri (l’associazione di ca¬ 
tegoria), all’esigenza di allarga¬ 
mento della democrazia inter¬ 
na anche attraverso la costitu¬ 
zione dei consigli generali in 
quelle Casse dove ancora non 
esistono. 

L’ordinamento di Cassa e 
Monti risale al testo unico ap¬ 
provato con regio decreto il 25 
aprile del ’29 e all'altro regio 
decreto del ’31. Le interpreta¬ 
zioni che oggi si danno alle leggi 
non sono univoche; «perché 
dunque non investire del pro¬ 
blema il legislatore?», si è do¬ 
mandato Ciofi Degli Atti, «al¬ 
trimenti è legittimo il dubbio 
che gli interventi sugli statuti 
per via amministrativa nascon¬ 
dano semplicemente l'ennesi¬ 
ma operazione di potere». 

Claudio Mori 


Forse la benzina super 
scenderà di 18 lire 


ROMA — Un regalo di Natale per gli automobilisti? Secondo 
i calcoli delle compagnie petrolifere, cl sono le condizioni 
tecniche per un ribasso di 18 lire sul prezzo della benzina 
super, poiché ì prezzi italiani sono superiori alla media CEE 
delle quotazioni al consumo. Il ministro dell’Industria Altis¬ 
simo sarebbe favorevole a questo calo (non è male, per Nata¬ 
le, come pubblicità...). Per 11 gasolio da autotrazione, intanto, 
la diminuzione di legge dovrebbe scattare la prossima setti¬ 
mana, non questa (in cui per soli 40 centesimi non si è realiz¬ 
zato il ribasso). 

Tutti gli altri prezzi di prodotti petroliferi sono, ahimè, in 
linea con quelli europei e dunque non scenderanno. Comun¬ 
que anche per la benzina la decisione spetta al governo, per la 
precisione al CIP (comitato interministeriale prezzi). In altre 
occasioni, infatti, il comitato ha deciso la fiscalizzazione del¬ 
l’aumento (prezzo al consumo invariato), oppure di una parte 
di esso (minore riduzione al consumo). 

li 5 ottobre scorso, per esemplo, 11 CIP operò una defiscaliz¬ 
zazione, diminuendo di 10 lire l'imposta sulla benzina e ridu¬ 
cendo perciò il previsto aumento di 30 lire a 20. Questo prov¬ 
vedimento scadrà 11 31 dicembre prossimo: dal 1° gennaio, 
inoltre, il pacchetto Visentin! prevede, nel riaccorpamento 
delle aliquote IVA, una discesa dell’Imposta dal 20 al 18%. 


MILANO — Non si sono ar¬ 
restate le manovre per mu¬ 
tare la natura di Mebioban- 
ca. Cuccia Insiste sul suo 
plano e ha l’appoggio di no¬ 
miti. L'amministratore della 
francese Lazard abbandona 
Il proverbiale riserbo, scende 
In campo per difendere l'o¬ 
perazione e lascia così Inten¬ 
dere che si tratta davvero di 
un affare di grandi propor¬ 
zioni. Cerchiamo di capire 
perché. Quello che colpisce 
l’attenzione nel progetto di 
« privatizzazione • della »mer- 
chant bankt pubblica è la 
confusione tra gli obiettivi e 
gli strumenti scelti per rea¬ 
lizzarli. Ricapitoliamo gli 
obiettivi che supportano l'ul¬ 
tima azione di Enrico Cuc¬ 
cia: questi ha consegnato 11 
suo progetto al Presidente 
dell'Irl Romano Prodi (In 
quanto le tre Bin che control¬ 
lano per II 57% Mediobanca 
sono controllate a loro volta 
dall’Iri) sostenendo che Me¬ 
diobanca, come unica gran¬ 
de banca d'affari Italiana, ha 
una connotazione esagera¬ 
tamente Indigena, mentre 
sarebbe opportuna una sua 
proiezione internazionale. In 
secondo luogo Mediobanca 
dovrebbe rafforzarsi come 
strumento di equilibrio tra 
l’Imprenditoria pubblica e 
privata nel nostro paese. Da 
queste premesse Enrico Cuc¬ 
cia ha tratto dal cilindro la 
sua escogitazione. 

La Lazard Fréres, Istituto 
finanziarlo presente con for¬ 
za a Parigi, Londra e New 
York, dovrebbe sottoscrivere 
al completo un aumento di 
capitale di 200 miliardi di 
Mediobanca, previa rinuncia 
alle loro opzioni da parte del¬ 
la Comit, del Credit, del Ban¬ 
co di Roma (che detengono 11 
57% del capitale Medioban¬ 
ca). La Lazard non Immette¬ 
rebbe denaro fresco nelle 
casse di Mediobanca, confe¬ 
rirebbe Il 4,84% di titoli delle 
Generali, valutati sui 180mi¬ 
liardi secondo le quotazioni 
attuali di mercato. In questa 
maniera la Lazard acquisi¬ 
rebbe un pacchetto vicino al 
20% di Mediobanca. Le cose 
non finiscono qui: in ogni ca¬ 
so la partecipazione delle tre 
Bin resterebbe vicina al 45%. 
Ed allora l’Inventiva di Cuc¬ 
cia si spinge fino a proporre 
di stipulare un patto sinda¬ 
cale tra gli azionisti privati 
(Lazard, Agnelli, Pirelli, Or¬ 
lando e Bonomi, con una 
quota pari a circa il 20%) e 
quelli pubblici (Comit, Cre¬ 
dit e Banco di Roma, per la 
stessa quota), sterilizzando 
quindi una consistente par¬ 
tecipazione azionarla deile 
tre Bin. Singolare autoevira- 
zlone da parte di istituti pub¬ 
blici. 

Le cose non si rermano qui 
nel progetto di Cuccia. Il 
pacchetto di titoli delle Ge¬ 
nerali che dovrebbe essere 
conferito alla Mediobanca è 
nelle mani della fiduciaria 
Euralux (Lussemburgo) del¬ 
la Lazard. È stato scritto che 
tali azioni apparterrebbero a 
Camillo De Benedetti e alla 
famiglia Agnelli. La notizia è 
stata smentita dagli interes¬ 
sati, e non poteva essere di¬ 
versamente, dato che per 
legge è vietato agli italiani 
detenere beni all’estero in 
quelle forme. Registriamo 
comunque le smentite. Re¬ 
stano sempre altre questioni 
non limpide. Ragioniamo 
sul risultati che verrebbero 
dal progetto Cuccia: Agnelli 
metterebbe solide Ipoteche 
su Mediobanca e contempo¬ 
raneamente (dato che Me¬ 
diobanca detiene il 6% di 
azioni Generali e arri verebbe 
all'l 1 % con le azioni Genera¬ 
li Euralux. di gran lunga 11 
maggior pacchetto azionarlo 
della società d’assicurazioni 
più grande d’Italia e quindi 
ciò che determinerebbe II 
suo totale controllo) sulle 
Assicurazioni Generali. 

Ecco una questione essen¬ 
ziale da prendere In attenta 
considerazione. Senza sbor- 


Medio- 
banca, 
la resa 
agli 
Agnelli 


l'unica 

strada 



Enrico Cuccia 


sare capitali liquidi (come è 
avvenuto in quasi tutte le 
operazioni di acquisizioni 
societarie organizzate da 
Cuccia per la Fiat negli ulti¬ 
mi anni: Gemina, Montedi- 
son, Toro, Snla, Zanussl, 
Rlzzoll-Corrlere, Rinascen¬ 
te) la Fiat si troverebbe ad 
accumulare un potere im¬ 
menso in settori strategici 
dell’economia, della finanza, 
dell’Informazione, con effet¬ 
ti di padronanza sconosciuti 
In qualsiasi società capitali¬ 
stica. Avrebbe nelle mani il 
controllo della chimica, del¬ 
l'auto, dell'industria dell’ar¬ 
mamento, delle assicurazio¬ 
ni, della stampa, del mondo 
finanziario. Una concentra¬ 
zione di potere allarmante di 
per sé, non valsero conside¬ 
razioni sulle Ingerenze della 
Fiat in tutti gli affari del no¬ 
stro paese, come si può con¬ 
statare seguendo le giorna¬ 
liere dissertazioni del suo 
amministratore delegato. 

Ed allora? Immaginiamo 
validi gli obiettivi che hanno 
Indotto Enrico Cuccia ad 
elaborare il suo piano di «In- 
ternazionalizzazione-prìva- 
tizzazione » di Mediobanca. 
Ne risultano tuttavia effetti 
devastanti per gli equilibri 
istituzionali, economfcl e fi¬ 
nanziari dell’Italia. E credi¬ 
bile Romano Prodi possa ap¬ 
provare tale operazione? Ri¬ 
sulta che li presidente dell'I- 
ri vi si opponga strenuamen¬ 
te, almeno nei termini nel 
quali gli è stata presentata. 

Ragioniamo comunque 
ancora sugli obietti vi di Cuc¬ 
cia. Ciò che colpisce è l’atteg¬ 
giamento del consigliere 
d’amministrazione di Me¬ 
diobanca nei confronti dell’i¬ 
stituto che ha guidato per 35 
anni (a prescindere dalia sua 
collocazione nell'organl- 

f ramma dell'istituto): sem- 
ra quasi che Cuccia identi¬ 
fichi la sua vita con Medio¬ 


banca c questa con la sua vi¬ 
ta, che si consideri l'unico 
depositarlo del valori propri 
della tpaerchant bank » pub¬ 
blica. E unattegglnmenlo Ir¬ 
ragionevole, che né le tre 
Bin, né l'Irl, né l’opinione 
pubblica, né 11 governo pos¬ 
sono condividere. Sarebbero 
prerogative da pontefice cat¬ 
tolico o da Re Sole. »Après 
mol le deluge», è la condizio¬ 
ne che Cuccia prevede per 
Mediobanca? DI qui i suol 
progetti per trasferirla In 
mani a lui gradite? Che que¬ 
ste mani siano quelle della 
Fiat risulta dal suo progetto, 
e dalla lista del grandi affari 
da lui concretizzati per la 
Fiat negli ultimi anni. SI può 
chiedere a Prodi, alla mano 
pubblica, al governo e al par¬ 
titi una abdicazione?Suvvia! 
Soltanto una grave deforma¬ 
zione della realtà Induce a 
tali aberrazioni. Eppure En¬ 
rico Cuccia continua a soste¬ 
nere con forza 11 suo disegno 
e si muove per cercare soste¬ 
gni e collaborazioni anche 
laddove sa di non trovare 
consensi. Così sembra agisca 
anche l'amministratore de¬ 
legato della Fiat Cesare Ro¬ 
miti. 

Eppure si potrebbe opera¬ 
re In maniera differente per 
conseguire gli obiettivi che 
Cuccia considera sostanziali, 
per Mediobanca. E vero. Me¬ 
diobanca ha cónnotazlone 
nazionale. Ma ha una repu¬ 
tazione considerevole Inter¬ 
nazionalmente, né ha biso¬ 
gno di capitali (tra l’altro 
non 11 acquisirebbe con l'o¬ 
perazione Lazard). Ed allora 
perché Mediobanca, che ha 
mezzi finanziari e la credibi¬ 
lità su tutti I mercati mon¬ 
diali, non agisce per acquisi¬ 
re una partecipazione signi¬ 
ficativa In strutture che ope¬ 
rano ad elevato livello a New 
York, a Londra, a Franco for¬ 
te e a Parigi? Oppure, se si 
vuole conservare e rafforza¬ 
re In Mediobanca quell’ele¬ 
mento portante di equilibrio 
tra pubblico e privato perché 
non prendere esemplo dalla 
soluzione escogitata In Gran 
Bretagna per la Brltish Tele¬ 
com? Codesta azienda era 
totalmente pubblica e si è 
deciso di privatizzarla collo¬ 
cando sul mercato II 50,5% 
delle sue azioni. Con le sue 
note capacità Cuccia potreb¬ 
be certamente ottenere mag¬ 
giori successi della società 
inglese. Se Mediobanca vo¬ 
lesse collocare sul mercato 
italiano o persino Interna¬ 
zionale titoli per 200 miliardi 
(con l’avvertenza però di non 
consentire l’accumulazione 
di più di 1000 azioni per cia¬ 
scun compratore) non pare 
complicato possano essere 
assorbiti proficuamente. SI 
eviterebbe quell’allarme non 
Immotivato che concerne 
l’accumulazione di eccessivi 
poteri nelle mani della Fiat 
Una annotazione finale. 
Mentre 11 consigliere Cuccia 
manovra per determinare il 
futuro di Mediobanca, Il suo 
presidente si trova ristretto 
nelle carceri nell’ambito 
dell’inchiesta giudiziaria sul 
* fondi neri* del Tiri. L’ammi¬ 
nistratore delegato di Me¬ 
diobanca, li dottor Salteri, 
durante l’assemblea dei soci 
ha continuato a dissertare 
sulla natura dell’ente («un 
centauro, metà pubblico e 
metà privato») e si è avventu¬ 
rato m una difesa eccessiva 
del suo presidente. Non si 
tratta di emettere giudizi de¬ 
finitivi su Fausto Calabria. 
SI pone però la questione del¬ 
la sua permanenza alla testa 
di Meaiobanca e ciò riguar¬ 
da Salteri, Prodi, le tre Sin. li 
governo. Se vi sono pressioni 
affinché Calabria resti ai suo 
posto vanno denunciate e re¬ 
spinte. Nella Comit, nel Cre¬ 
dit e nel Banco di Roma vi 
sono ottimi dirigenti, taluni 
consiglieri di Mediobanca, In 
grado di dare all’Istituto una 
presidenza limpida e effica¬ 
ce. 

Antonio Mereu 


Ha 47 anni, è istruito e lavora 
in proprio l’agricoltore «vitale» 

Ricerca CENSIS sponsorizzata dalla Confagricoltura - Un’indagine su 15 aree-comparto - De Rita: 
«L’agricoltura è palestra di una nuova soggettività imprenditoriale» - II problema è il mercato 
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ROMA — Ha 47 anni, un buon 
livello di istruzione, una azien¬ 
da abbastanza ampia e molto 
specializzata, è coltivatore di¬ 
retto e guadagna bene. Questo 
l’identikit dell’agricoltore «ri- 
tale», tracciato dal Censis in 
una ricerca di cui ieri sono stati 
illustrati i risultati dal segreta¬ 
rio generale Giuseppe De Rita e 
dal presidente della Confagri- 
coltura Stefano Wallner. 

L’indagine, commissionata 
dal Cestaat (centro studi della 
Confagricoltura) e finanziata 
dal ministero deH’agricoltura, è 
stata condotta su quindici 
aree/comparto particolamente 
vocate: il grano duro nella pro¬ 
vincia di Foggia, la barbabieto¬ 
la a Bologna, gli agrumi a Cata¬ 
nia, le mele a Trento, il Chianti 
a Firenze, i suini a Reggio Emi¬ 
lia, e così via. Non è uno studio 
sui prodotti, ma sulle tipologie 
aziendali. Lo scopo? Descrivere 
la «polpa della polpa», cioè le 
zone più ricche. E indicare 
aspirazioni, esigenze e debolez¬ 
ze di questo segmento produt¬ 
tivo. 

«L'agricoltura è la palestra di 
una nuova soggettività impren¬ 
ditoriale», ha sostenuto Giu¬ 
seppe De Rita, commentando i 
dati. Il nuovo operatore agrico¬ 
lo sarebbe un «neoborghese con 
voglia di capitalismo»: crede 
nella sua attività, ha intenzione 
di continuarla, punta all’au¬ 
mento della superficie azienda¬ 


le, alla meccanizzazione spinta 
e a nuove colture sempre più 
specializzate. 

Per ora la sua crescita é do¬ 
vuta più alle vocazioni settoria¬ 
li delle singole aree che non agli 
incentivi pubblici. Anzi, secon¬ 
do il Censis, non c’è correlazio¬ 
ne tra dinamicità di alcuni 
comparti e grado di protezione 
Cee. In pratica la regolamenta¬ 
zione comunitaria avrebbe 
troppo spesso favorito produ¬ 
zioni non suscettibili di uno svi¬ 
luppo intensivo (grano). 


L’indagine del Censis ha in¬ 
dividuato due modelli decisio¬ 
nali alternativi che contraddi¬ 
stinguono queste aziende co¬ 
siddette «vitali». Il primo, che 
prevale dove vi sono produzioni 
intensive (e soprattutto azien¬ 
de familiari), puntasi migliora¬ 
mento della produttività per 
ettaro. Il secondo, caratterizza¬ 
to da produzini estensive (e da 
imprese capitalistiche) mira 
principalmente a ridurre i costi 
di produzione e ad allargare la 
superficie aziendale. Questa di- 


Industria elettronica 
V84 un anno positivo 


MILANO — Il 1934 è stato un anno positivo per l'industria elet¬ 
tronica ed elettrotecnica italiana. A rilevarlo è l’associazione im¬ 
prenditoriale di categoria, l’ANIE, che ha riunito ieri a Milano il 
proprio consiglio direttivo. 

Il mercato interno, dopo anni di recessione, ha fatto registrare 
un incremento, a prezzi costanti, deU’8,2 r r, contro un calo dello 
0,1 fé dell’anno scorso. Questo incremento è stato favorito da una 
crescita sostenuta dei beni di equipaggiamento (+10,7fJ ), ma an¬ 
che da una netta ripresa del mercato dei beni di consumo, passato 
dal -9,1 % dell’anno scorso al +2,3 di quest’anno. 

E diminuito invece, rispetto aH’83. L’attivo della bilancia dei 
pagamenti, in virtù soprattutto di un forte incremento delle im¬ 
portazioni di componenti elettronici: era di 2.200 miliardi nell’83, 
sarà di 1.443 alla fine di quest'anno. 


stinzione si collega ai condizio¬ 
namenti deli'ambiente tecnolo- 
gico-amministrativo che inci¬ 
dono pesantemente sulle stra¬ 
tegie aziendali dell’imprendi¬ 
tore. Egli avrà più ampi spazi 
decisionali quando l'azienda 
tende a produzioni intensive e 
specializzate. 

Anche per l’agricoltura «vita¬ 
le» il mercato è il problema n’ 1. 
L'offerta di produzione agrico¬ 
la è atomizzata, la domanda 
concentrata: il circuito distri¬ 
butivo è alimentato per il 70fi 
dell’intera produzione agricola 
dai grossisti. «Ad una struttura 
agricola di base», commenta il 
Censis, «che presenta caratteri 
di elevata qualificazione sotto 
il profilo tecnologico-produtti- 
vo, fa riscontro una situazione 
di insufficienza e/o inadegua¬ 
tezza delle strutture collettive 
di concentrazione dell’offerta 
che limita ' le potenzialità 
espansive delle piccole e medie 
aziende agricole». Anche se ci 
sono delle eccezioni: nel Trenti¬ 
no le strutture associative ge¬ 
stiscono (con ottimi risultati) il 
collocamento del 70fi della 
produzione di mele. 

Certo l’indagine del Censis 
non ha la pretesa di offrire un 
quadro complessivo di tutta 
l’agricoltura italiana. Del resto 
non le sarebbe neanche possibi¬ 
le, visto l’esiguo numero di 
aziende studiate (circa 200) e il 
modo in cui sono state scelte 


(individuazione di quelle più> 
•vitali» attraverso opinion Iea* 
ders). Eppure molte indicazio¬ 
ni e proposte contenute nel do¬ 
cumento hanno una valenza ge¬ 
nerale. Si tratta di una lunga 
serie di raccomandazioni poli¬ 
tiche ed economiche, una sorta 
di decalogo per regioni, gover¬ 
no e Cee. Eccolo. 

• Rivitalizzare il sistema di as¬ 
sistenza tecnica, con l’obiettivo 
anche di »decodificare» i risul¬ 
tati della ricerca scientifica. 

• Razionalizzare i processi di 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agricoli, 
anche attraverso piani regiona¬ 
li. 

• Rafforzare le politiche di 
marketing. 

• Dare impulso alle forme as¬ 
sociative. 

• Snellire il credito agevolato. 

• Circoscrivere i fenomeni di 
degenerazione nel sistema di 
reclutamento della manodope¬ 
ra (caporarlto), eventualmente 
promuovendo cooperative di 
raccolta. 

• Rilanciare le funzioni regio¬ 
nali in materia di servizi allo 
sviluppo. 

• Riformare la politica strut¬ 
turale CEE in agricoltura. 

• Chiedere alla Cee una sorta 
di «piano dei servizi», in grado 
di superare i limiti della attuale 
politica degli incentivi moneta¬ 
ri. 

Arturo Zampagliene 
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Per ridurre o evitare pesanti 
sanzioni civili e penali 
la rivista “il fìsco” è vitale 
per le aziende importanti 
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Anche la felicità può diventare 
un dovere. Ecco come droga, 
solitudine e paura possono 
nascere da un imperativo, 
apparentemente dolce e innocuo, 
imposto da genitori e società 


L’artista delle «nature morte» 
svela, in una mostra, quanto 
fosse interessato al paesaggio 

La vera 
natura 
dì 

Morandi 
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■Provate semplicemente 
ad immaginarvi — scrive 
Watzlawlck in un saggio re¬ 
cente — di essere nati in una 
famiglia nella quale, per una 
ragione qualsiasi, la felicità 
sia un dovere. Più precisa- 
mente, una famiglia in cui ì 
genitori hanno fatto proprio 
il principio che l’animo lieto 
del figlio è la più evidente ri¬ 
prova del loro successo peda¬ 
gogico. E provate ad essere 
di cattivo umore, oppure sfi¬ 
niti, o ad aver paura della le¬ 
zione di ginnastica, del den¬ 
tista o del buio o di non avere 
alcuna voglia di diventare 
boy-scout. Secondo i vostri 
cari genitori non si tratta 
semplicemente di uno stato 
d’animo passeggero, di stan¬ 
chezza, della tipica paura di 
un bambino o simili; è invece 
una accusa muta, e quindi 
tanto più dura, di incapacità 
educativa rivolta a loro. E 
comlnceranno a difendersi 
enumerandovi tutto quello 
che hanno fatto per voi e tut¬ 
ti i sacrifici, dicendo infine 
che non avete nessun motivo 
e alcun diritto di non essere 
felici. 

«Attraverso questa sem¬ 
plice tattica, la tristezza e la 
bassezza morale vengono 
Inestricabilmente legate in¬ 
sieme. Questa tattica è parti¬ 
colarmente adatta a far na¬ 
scere nell'altro profondi sen¬ 
timenti di colpa, i quali dal 
canto loro possono essere 
spiegati come "sentimenti 
che egli non avrebbe se fosse 
una persona migliore". Chi 
ha sostenuto con successo 
un simile addestramento — 
conclude Watzlawick — è in 
grado di far nascere autono¬ 
mamente in se stesso uno 
stato di depressione*. 

Ho riportato per esteso l’e¬ 
sempio per due motivi: sul 
piano sostanziale perché 
consente di affrontare in 
modo originale il paradosso 
del nostro tempo (si vive 
molto meglio ma si sta molto 
peggio che in passato); sul 
piano metodologico, perchè 
consente di spostare l’atten¬ 
zione dall’idea del grande 
trauma che agisce critica¬ 
mente sull’equilibrio psico¬ 
logico dell'individuo, a quel¬ 
la del rapporto che esiste fra 
sofferenza psichica e inade¬ 
guatezza nel contesto comu¬ 
nicativo. 

Occupiamoci del metodo, 
per prima cosa. 

Scrive Proust nella «Re- 
cherche» che •Labilità del 
primo scrittore di romanzi è 
stata quella di capire che. 
nell’apparato delle nostre 
emozioni, essendo l’immagi¬ 
ne il solo elemento essenzia¬ 
le, la semplificazione basata 
sulla soppressione dei perso¬ 
naggi reali sarebbe stata un 
perfezionamento decisivo... 
Perché c’è sempre qualcosa 
di opaco e di impenetrabile 
per la nostra sensibilità nel 
personaggio reale con cui ci 
incontriamo, anche di fronte 
allo specchio. E perché la 
lentezza dei cambiamenti 
che si producono nella storia 
di una persona è tale da im¬ 
pedirne la percezione: anche 
il cuore cambia, nella vita — 
conclude Proust — ed è que¬ 
sto Il dolore peggiore. Ma noi 
non ne facciamo esperienza 
che nella lettura, attraverso 
rimmaglnazlone. Nella real¬ 
tà lui cambia, come accade 
per certi fenomeni della na¬ 
tura, abbastanza lentamente 
perchè la sensazione stessa 
del cambiamento cl sia ri¬ 
sparmiata mentre ciò che re¬ 
sta possibile per noi è la ve¬ 
rifica "a posteriori" del pas¬ 
saggi che si sono determina¬ 
ti.. 

Difficile esporre con mag¬ 
giore chiarezza la difficoltà 
di percepire correttamente 
un mutamento che avviene 
lentamente, la tendenza, per 
molti versi naturale e com¬ 
prensibile, a inventare spie¬ 
gazioni romanzesche (in tem- 
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pi successivi e nel caso che 
qui ci interessa: il demonio, il 
malocchio, la malattia) per il 
mutamento di cui non si è 
percepito il processo e di cui 
cl si trova improvvisamente 
a conoscere i risultati e la 
funzione protettiva svolta 
dalla spiegazione romanze¬ 
sca. Se il suo star male è frut¬ 
to del demonio, del maloc¬ 
chio o della malattia, io (noi) 
non ho (abbiamo) responsa¬ 
bilità per ciò che gli sta acca¬ 
dendo; se il suo star male è 
frutto del demonio, del ma¬ 
locchio o della malattia, il 
suo (nostro) cuore non è cam¬ 
biato: tutto, davvero tutto, 
sarebbe come prima se non 
ci fosse quella presenza in¬ 
trusiva e maledetta. Da 
Laing in poi, il lavoro con le 
famiglie dimostra con gran¬ 
de chiarezza la forza e la effi¬ 
cacia di questo meccanismo. 

«Anche il cuore cambia ed 
è questo il più grande dolore» 
potrebbe essere il loro motto 
quando la gravità del pa¬ 
ziente designato corrisponde 
al suo incredibile mantener¬ 
si bambino per anni e per de¬ 
cenni all’interno di atmosfe¬ 
re ovattate, folli, violente e 
dolcissime, in cui diventa ra¬ 
gionevole anche 11 compor- 
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tamento follemente antite¬ 
rapeutico degli psichiatri 
medici che accettano e favo¬ 
riscono il peggioramento di 
chi sta male ottenendo la sti¬ 
ma e l’affetto di tutti. Come 
accade, esemplarmente, nel 
film «Qualcuno volò sul nido 
dei cuculo», dove l’infermie¬ 
ra capo del reparto era la 
«più brava», i medici «gente 
per bene» e il profano capita¬ 
to lì per caso, un pericoloso, 
intollerabile agente del cam¬ 
biamento. 

Tornando ora all’esempio 
del bambino che non può 
permettersi di essere infeli¬ 
ce, è possibile utilizzarlo per 
capire un disagio sociale più 
vasto? Droga, solitudine, 
paura ed infelicità sono tre¬ 
mendamente diffuse, all’in¬ 
terno di una generazione che 
ha molto di più di quelli che 
l’hanno preceduta. La pres¬ 
sione esercitata dagli adulti 
e dai medici ha qualche pun¬ 
to di contatto con quella 
esercitata dai suoi «felici» ge¬ 
nitori? Allargando ancora il 
discorso, vi è qualche punto 
di contatto fra lo Stato socia¬ 
le che assiste il cittadino dal¬ 
la culla alla bara, rendendo 
la sua vita sicura e traboc¬ 
cante di felicità da una parte 


e la direzione dello zoo che 
protegge i nostri cugini a 
sangue caldo dalla fame, dal 
pericolo e dalla malattia (ca¬ 
rie compresa), facendone gli 
equivalenti animali dei no¬ 
stri nevrotici e psicopatici? 
Sarà un po’ esagerato dire, 
come Watzlawick, che le co¬ 
se stanno proprio così e che il 
prezzo che si paga è quello di 
una sistematica educazione 
dei cittadini alla inettitudine 
sociale; difficile non pensare, 
tuttavia, di fronte a questa 
osservazione, alla festosità 
obbligata delle Olimpiadi di 
questa estate e al vuoto in¬ 
forme delle folle riunite sotto 
la bandiera di Reagan. 

Poche cose potrebbero es¬ 
sere più difficili da sopporta¬ 
re di una serie di giorni felici 
all’Interno dello zoo in cui 
l’umanità si sta rinchiuden¬ 
do. E poche cose sono certe, 
all’interno di questo zoo. co¬ 
me la crescita mostruosa 
delle tendenze autodistrutti¬ 
ve legate insieme alla noia e 
al riconoscimento della pro¬ 
pria impotenza. Paradosso 
per paradosso: chi più facil¬ 
mente di un animale in cat¬ 
tività potrebbe accettare l’i¬ 
dea di una grande esplosione 


liberatrice? Grande, da que¬ 
sto punto di vista, la respon¬ 
sabilità di chi si occupa della 
sofferenza di chi sta male 
oggi. Vi sono somiglianze 
importanti, da questo punto 
di vista, fra il lavoro dello 
psicoterapeuta e quello del¬ 
l’uomo politico. 

Posto di fronte alla soffe¬ 
renza del bambino, il primo 
può tentare di correggere 
con i farmaci la sua depres¬ 
sione o può lavorare sulle 
premesse erronee del suol 
genitori; posto di fronte al 
problema dei giovani, il se¬ 
condo può favorire o tollera¬ 
re la distribuzione di farma¬ 
ci, delle illusioni e del beni di 
consumo o tentare di inter¬ 
venire sulle premesse erro¬ 
nee del contesto sociale. Sa¬ 
pendo che accontentarsi di 
«alleviare» la sofferenza vuol 
dire, spesso, privarla di senso 
e che aiutarla a trovare for¬ 
me di espressione più co¬ 
struttive significa muoversi 
contro la logica di una orga¬ 
nizzazione capace di nascon¬ 
dere una durezza di pietra 
dietro la facciata accattivan¬ 
te del benessere diffuso. ” 
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Luigi Cenerini i II «Cortile di via Fondazza». olio su tela del 1954 
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'' * 1 Dalla filosofia settecentesca 

al modello che ispirò i parchi romantici: un convegno a Firenze 
si interroga sul recupero all’uso pubblico di questi luoghi d’interesse storico e artistico 

Nei giardini del desiderio 


Della nostra redazione 

FIRENZE — Esiste un ro¬ 
manzo popolare scritto tra le 
siepi, le aiuole e l laghetti dei 
parchi italiani. Un romanzo 
che assomma reminiscenze 
epiche e tentazioni «rosa». 

I capitoli di questo raccon¬ 
to sono le statue, le grotte, l 
sarcofaghi, le epìgrafi, le 
aquile, le limonale. I prota¬ 
gonisti comprendono Catill- 
na, Pitagora, Macchiavelll, 
Raffaello, Napoleone e ogni 
altro buon nome della tette¬ 
rà tura, dell’arte e della sto¬ 
ria. 

Questi romanzi a puntate 
sono igiardini romantici an¬ 
che se ben altra fu l’Ispira¬ 
zione che produsse 11 loro ra - 
pldo espandersi tra la fine 
del 700 e l’inizio dell’800. 
Non esiste una spiegazione 
univoca a questo fenomeno: 
giardini romantici come 
macchine desideranti? Op¬ 


pure come sistema di scoper¬ 
te o luoghi simbolici o addi¬ 
rittura percorsi iniziatici? 
Sta di fatto che II capovolgi¬ 
mento subito dal giardini 
•formali* d’Italia e d’Europa 
— dalla tenuta di Blenheim 
del duca di Marlborough al 
Palazzo Ducale di Colomo di 
Maria Luisa d’Austria — 
produsse una rivoluzione 
• paesaggistica• ancora non 
del. tutto analizzata. 

E forse per questo che die¬ 
ci università italiane si sono 
messe insieme per un primo 
censimento e catalogazione 
dei giardini storici (di cui 
quelli romantici sono la par¬ 
te preponderante}, che la Re¬ 
gione Toscana ha per prima 
avviato un inventarlo di que¬ 
sto patrimonio naturale il 
quale, escluso Firenze, vanta 
più di 1.000 ettari e che. Infi¬ 
ne, la Provincia di Firenze 
ha organizzato proprio in 


questi giorni un sostanzioso 
convegno a palazzo Medtci- 
Riccardl sul criteri di recu¬ 
pero, di uso pubblico e di ge¬ 
stione dei parchi romantici. 

Questi percorsi appaiono • 
oggi, ai nostri occhi, come un 
vero e proprio viaggio verso 
le sorgenti dell’arte: Cina, 
Egitto, Grecia, Italia. Una ri¬ 
nascita delle forme architet¬ 
toniche in forme rituali lega¬ 
te ad una ideologia di fondo 
che permea tutte le • scene ». 
Il percorso, infatti, è quasi 
sempre identico: forme scul¬ 
toree che celebrano la gran¬ 
dezza del pensiero europeo; 
una esaltazione dello spirito 
cosmopolita dell'Illumini¬ 
smo; un nuovo senso di amor 
patrio che di lì a poco avreb¬ 
be portato alla nascita di 
una identità nazionale. Il 
tutto » condito » dalla rappre¬ 
sentazione simbolica di una 
inedita identità borghese e 










ROMA — Gli oggetti delie sue «nature morte» Giorgio Mo¬ 
randi se li sceglieva uno per uno, il combinava assieme sul 
piano quali al naturale e quali vestiti di colore e li osservava 
sotto la luce giorno dopo giorno, per mesi, per anni. Questi 
oggetti molto ordinari sono come strappati dalla loro realtà 
oggettiva e ricomposti da una straordinaria coscienza, assie¬ 
me analitica e sintetica che si manifesta come luce costante 
e inalterabile nel flusso del tempo. È il senso segreto e metafi¬ 
sico delle cose, lo stupore delle cose ordinarie di cui parlò, per 
Morandi, negli anni Venti Giorgio de Chirico. Se le amate 
cittadelle di oggetti se le poteva costruire come voleva e di¬ 
stribuire a suo piacimento l’intensità di luce secondo le sta¬ 
gioni e le ore di un conquistato sentimento di serenità; i 
paesaggi non li poteva mettere assieme con le sue mani e il 
suo occhio, li trovava già fatti e mutevoli per forza di natura 
o di intervento umano. Eppure anche nell’Imitazione della 
natura, col togliere e mettere, con l’avvicinare e l’allontana¬ 
re, arrivò a immagini dove la luce svela nelle «vedute» »a 
stessa caratura adamantina che nelle «nature morte». Di cose 
ne sono accadute, e tragiche!, tra il 1911 e 11 1964 (anno della 
morte) ma questa luce serena che riverbera dalle «vedute» di 
Morandi non ne è mal stata alterata. 

Un’occasione straordinaria, quale da anni non veniva of¬ 
ferta, di vedere tanti paesaggi dipinti, disegnati, acquerellati 
e incisi da Giorgio Morandi è data da questa mostra bellissi¬ 
ma aperta fino al 30 gennelo 1985 alla Galleria dell’Oca (via 
dell’Oca 41) presentata da Giuliano Briganti e Ester Coen in 
un libricino assai ben curato e stampato da Umberto Alle- 
mandi. I paesaggi — io preferisco dirli «vedute» dell’io pro¬ 
fondo perché l’immagine paesistica finisce sempre per essere 
una finestra spalancata dalla coscienza su pensieri e senti¬ 
menti umani l più profondi e segreti — sono un quarto circa 
della produzione totale di Morandi e fa bene Briganti ad 
attaccare il pregiudizio o abitudine mentale che vuole il Mo¬ 
randi delie «nature morte» al primo posto. 

I dipinti, da lasciare a bocca aperta, sono una ventina: 
dall’«Autorltratto» cézannlano del ’14 al «Cortile di via Fon¬ 
dazza» del 1902. Creata una dominante e, inseparabilmente, 
una costante di luce, 11 paesaggio anno dopo anno è variato, 
a similitudine della variazione musicale, secondo una lumi¬ 
nosa scala cromatica tonale. La tessitura a zone tonali segue 
una morbida geometria di forme secondo un modo di vedere 
che è tanto del primo Quattrocento italiano quanto di Cézan- 
ne e del primo cubismo cézanniano/negro di Picasso, Derain 
e Braque (quasi la stessa tavolozza). Morandi si stacca da 
tutti gli altri pittori a lui contemporanei per l’ossessione esi¬ 
stenziale o pensiero dominante, in senso leopardiano, che sia, 
con cui torna sul paesaggio scelto e, si direbbe mal appagato, 
per riproporre dello stesso motivo ancora una variante con 
una nuova demolizione/ricostruzione. Tale accanimento mi 
fa sentire questo Morandi del paesaggi assai vicino al Picasso 
dei paesaggi di Morta de E1 Ebro e del «Ritratto di Volard» con 
quella testa trattata come un paesaggio montuoso o una 
veduta di città. 

I formati dei quadri sono piccoli; 11 soggetto è sempre al 
minimo; la tensione del sentimento e dello sguardo che strut¬ 
tura l’immagine sempre al massimo: la grandezza di Moran¬ 
di non sarebbe senza tale misura, senza l’equilibrio. Dovreb¬ 
bero riflettere molto su questi piccoli quadri e sulla loro con¬ 
centrazione di energia tutti quelli «In transito» che fanno 
quadri sterminati, a metraggio, secondo il mercato e il gusto 
nordamericani. 

È stato detto assai bene da Cesare Brandi della qualità di 
cenere che hanno i colori di Morandi: cenere perché c’è una 
combustione, un fuoco magari piccolo sempre acceso. Per 
tenere un fuoco acceso ci vuole metodo, un gran metodo 
capace di non subire distrazioni per quanto affascinanti pos¬ 
sano essere. Dei metodo di Morandi sono la rivelazione i 
disegni e le acqueforti. Qui le zone tonali sono sostituite dai 
segno che corre, senza pentimenti, a fare le forme e le figure, 
in diagonale come pioggia, sempre parallelo ma a intensità 
variabile, dal pianissimo del lontano e del cielo all’andante 
cantabile o all'allegro assai del primo piano. Basta tirarsi mez¬ 
zo metro indietro e i segni si fondono in macchie di luce e 
ombra come in Seurat. C’è una classicità in Morandi paesista 
senza ritorno all’antico o nostalgia dell’antico: una classicità 
quotidiana ed epica tutta vissuta e distillata sul presente più 
quotidiano e piu ordinario. 

Morandi fu accusato, in giorni incandescenti per le idee, di 
formalismo, di intimismo, di non lasciare entrare la storia. 
Sono problemi che possono anche tornare a porsi. La mia 
convinzione, però, è che Morandi non si ponesse fuori dalla 
storia e dai suol conflitti ma parlasse di un’altra storia: quel¬ 
la degli uomini e delle cose ordinarie di tutti i giorni che si fa, 
con la coscienza, pietra e diamante. Vita quotidiana di un’I¬ 
talia solare, trasparente, illuminata bene che si svela subito, 
con stupore, come ad apertura di libro. . 

Dario Micacchi 


da una riscoperta di valori 
classici come l’amore, l’ami¬ 
cizia, la ragione, la sapienza. 

L’iconografia dei giardini 
romantici di chiaro stampo 
anglosassone, contrapposta 
a quella più formale dei giar¬ 
dini settecenteschi, celebra¬ 
va senz’altro t fasti della con¬ 
temporaneità, i trionfi della 
storia, le aspettative del fu¬ 
turo, le aspirazioni della na¬ 
scente scientificità, puntan¬ 
do soprattutto a suggestio¬ 
nare Il visitatore errante, a 
farlo riflettere, a farlo diven¬ 
tare attore delle •scene*. 

Così concepito il giardtno 
romantico può definirsi — 
come ha fatto Geoffrey A. 
Jelllcoe In una comunicazio¬ 
ne scritta al convegno fio¬ 
rentino — «una allegoria del 
viaggio dell’uomo nel mon¬ 
do• sorpassando i rigidi stec¬ 
cati del tempo e della vita e 
proiettandolo dalla sua com¬ 
parsa sulla terra alla gloria 
effimera dei suoi giorni, dal 
passaggio alla tomba all’a- 
scendere alle celesti dimore. 
Allegoria ma anche poesia: 
nel grande (ma anche bello) 
deserto della natura viene a 
collocarsi un nuovo paesag¬ 
gio artificiale, una progres¬ 
sione di Immagini che scorre 
come un fiume, che tocca la¬ 
ghi artificiali, che sbocca al 
mare, che raggiunge isole 
immaginarie e isole rico¬ 
struite. 

•Macchine desideranti » 
dunque, secondo il parere di 
Afareo Dezzi Bardeschi, che 
lasciano libero il visitatore di 
sperdersi tra la sua storia e 
la sua mitologia. Del resto, 
come è scritto in un giardino 
fiorentino, anche «f saggi de¬ 
vono sottomettersi alla sor¬ 
te ». E allora ecco rincontro 
fortuito con una qualsiasi 
caverna di Pollfemo, una pi¬ 
ramide in miniatura, una 
epigrafe greca o etrvsca, un 
sepolcro dedicato al poeta 
del cuore, il rito di Diana, 
quello della prosperità, quel¬ 
lo delle fertilità sino ad un 
Pantheon — come è il caso 
del giardino Puccini a Pi¬ 
stoia in ria di recupero — 
che tra i suol simulacri ne 
contiene uno ancora vuoto 
consacrato al nuovo salvato¬ 
re d’Italia. 

Sì tratti di Giuseppe Ma¬ 
netti (li rifacltore delle Ca¬ 
scine di Firenze) o di Luigi de 
Cambray Digny o di Ales¬ 
sandro Gherardesca, l’archi¬ 
tetto è semplicemente li co¬ 
riaceo Interprete dello spiri¬ 
to della borghesia nascente 
sospesa tra vagheggienti so¬ 
gni di libertà e di populismo 
e tentativi di epiche identifi¬ 
cazioni. Ma dietro tutto que¬ 
sto traspare principalmente 
uno spirito di solitudine, una 
dedizione romantica alla 
passeggiata, alla suggestio¬ 


ne deila scoperta di una 
grotta o dello spendersi in un 
labirinto. 

Nel corso dell’800 f giardi¬ 
ni cominciarono a trasfor¬ 
marsi in strutture di pubbli¬ 
ca utilità: in Italia divennero 
soprattutto luoghi salottieri 
dove incontrarsi e passeg¬ 
giare nei giorni di riposo. Il 
modello era quello napoleo¬ 
nico delle grandi •promena- 
des » francesi. 

L’atteggiamento romanti¬ 
co diventa sempre più tenue 
sino a spegnersi nel ’900: una 
tradizione preziosa diventa 
semplicemente memoria 
d’arte e perde spesso la sua 
natura percettiva. Per molti 
esperti intervenuti al conve¬ 
gno di Palazzo Medici-Ric- 
cardisi verifica una utilizza¬ 
zione impropria e pericolosa 
per la conservazione di que¬ 
ste strutture. L’integrità e 
l’incolumità del parco stori¬ 
co devono essere pertanto 
sorrette da precisi interventi 
che vanno dalla segnaletica 
alle barriere protettive, dal¬ 
l’illuminazione al servizi, 
dalla nascita di •cinture ver¬ 
di*.a percorsi cittadini. 

È per questo che la Provin¬ 
cia di Firenze ha voluto chia¬ 


mare a rapporto gli esperti 
per trarre un primo bilancio 
di una esperienza d‘avan¬ 
guardia: la gestione di Villa 
Demldoff che, nel difficile 
passaggio alla mano pubbli¬ 
ca, non ha perduto i suol 
connotati di giardino ro¬ 
mantico. In due anni i visita¬ 
tori si sono riappropriati del 
parco (aperto solo nel perìo¬ 
do estivo) con entusiasmo ed 
attenzione agevolati da mo¬ 
stre, diapositive e depliant 
che hanno riattivato l’inte¬ 
resse verso quello che è defi¬ 
nito un •laboratorio di mera¬ 
viglie », una *Pompei del Ma¬ 
nierismo*, un’ «/so/a roman¬ 
tica* alle porte di Firenze che 
radoppia di colpo il verde 
pubblico cittadino. 

Adesso per Villa Demidoff 
— se la Provincia di Firenze 
riuscirà a trovare i necessari 
sostegni — dovrebbe scatta¬ 
re la seconda fase composta 
da una apertura intensifi¬ 
cata, da momenti di spetta¬ 
colarità e da un ruolo di ful¬ 
cro delle iniziative europee 
che stanno interessando Fi¬ 
renze. 

Marco Ferrari 
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• Editoriali - Dalla vittoria di giu¬ 
gno ai compiti dell’85 (di Ugo Pec- 
chioli); Mafia: chi manca tra que¬ 
gli arrestati (di Luciano Violante); 
Coerenza europea e coerenza 
atlantica (di Claudio Petruccioli) 

• Una società che cerca un governo 
(interventi di Luciano Cafagna e 
Giuseppe Chiarante) 

• Inchiesta/Il futuro delle aree 
metropolitane 2/PaJermo può ri¬ 
nascere (interventi di Michele Fi- 
gurelli, Leonardo Sciascia, Duccio 
TYombadori) 

• La sinistra negli anni ’80 -1 nostri 
problemi e le suggestioni di Marx 
(di Nicola Badaloni) 

• Congetture sull’origine della vita 
(intervista al biofisico Mario Age- 
no) 

• Se il dollaro cade. L’economia 
dell’instabilità (tavola rotonda 
con Silvano Andriani, Salvatore 
Biasco, Guido C.:rli, Nicholas 
Kaldor, Ferdinando Targetti, a 
cura di Marcello Villari) 

• L’Italia e la Cee dopo Dublino (di 
Luciano Barca) 

• Saggio • L’impresa in un progetto 
riformatore (di Alfredo Reichlin) 

• Taccuino -Di una tigre viziosa e di 
un vecchio elefante (di Vittorio 
Spinazzola) 


















Tjntvj. 


? 


12 


L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
19 DICEMBRE 1984 




I»ciiac 4 >li 


uHsirn 




tei 


*** <' wt ì 

"A tv L 

Sx gli 


Raitre, ore 20,30 

Massimo 
Troisi 
si scusa 

per il 
ritardo 


Massimo Troisi, ovvero uno dei pochi «boom» intelligenti del 
cinema italiano comico recente. «Scusate il ritardo», datato 1982, 
arrivava dopo «Ricomincio da tre» come il cacio sui maccheroni. 
Sorprendendo, anzi, chi temeva che dopo l’opera prima Troisi 
faticasse a imbroccare una via nuova, oppure ricalcasse troppo 
da vicino la vecchia. E invece questo è un film totalmente diver¬ 
so, più triste, anche, del precedente, ma insieme ugualmente da 
morire dal ridere. Maggiore spazio vi ha il rompiscatole Lello 
Arena, amico spietato coi suoi problemi di provinciale nel primo 
film, qui insopportabilmente innamorato. Anche il protagonista, 
interpretato da TToisi stesso, ha i suoi problemi d'amore, di fron¬ 
te ai quali, come sempre succede, quelli altrui diventano mortal¬ 
mente indifferenti. La bella Giuliana De Sio lo ama quasi per 
caso, o per fortuna, ma pretende da lui òhe si liberi aa quella 
indolenza e insicurezza che ne fanno un personaggio così dolce e 
irresistibile, così napoletano e così internazionale. E ci sono poi i 
parenti: una sorella sposata, un fratello attore famoso e tutto il 
clima di una città avvinghiale. Troisi ha dichiarato che questo 
film era «una riflessione seria sulla passione amorosa portata al 
paradosso». Ed è proprio vero: è un film in certi momenti tristis¬ 
simo, nel quale non si può non riconoscersi e del quale non si può 
non ridere. Nei tentennamenti, nei gesti imbarazzati di Troisi e 
nelle sue parole smozzicate ognuno può riconoscere qualcosa di 
sé non messo alla berlina, ma teneramente descritto. Speriamo, 
perciò, che il prossimo film di Massimo Troisi, «Non ci resta che 
piangere», girato insieme a Roberto Benigni, pronto per le sale a 
Natale, conservi la stessa grazia e la stessa sincerità, così lontana 
dalla volgarità di tanto cinema dalla risata anatomica. 


Retequattro, 20,25 

Passerella 
da Costanzo, 
in attesa 
di New York 


Maurizio Costanzo è in America, dove ha registrato, per il 
terzo anno consecutivo, lo show di Natale per Retequattro. Ma 
mentre arrivano da New York le notizie di una carrellata di 
cantanti, attori, comici, che hanno mandato in visibìlio le platee 
ìtalo-americane, noi stasera (Retequatro, 20.25) ci dobbiamo ac¬ 
contentare di un Costanzo show casalingo, in cui le «star» saran¬ 
no — all’opposto — due americani in Italia, la rockstar Nancy 
Costa e il bello di Dynasiy Al Corley. Ospiti della puntata il prof. 
Gianfranco Fegiz, direttore della clinica di chirurgia e l’on. 
Loris Fortuna che parleranno di eutanasia: il segretario radicale 
Giovanni Negri, che invece illustra il problema della fame nel 
mondo. Si parla di sindacato con Franco Marini (CISL) e di 
teatro con Mario Missiroli e Adriana Asti (nella foto), della possi¬ 
bilità di determinare il sesso dei propri figli con il dott. Gian¬ 
franco Marcellini e ancora di computer col direttore della «Com¬ 
modore». La passarella del Costanzo show si preannuncia stasera 
particolarmente caotica, con il bluesman Roberto Ciotti, il comi¬ 
co Bergonzoni, Anita Durante, Cristina Moffa, Stefano Micocci. 
Per finire, in primo piano gli autori delle strenne natalizie, a 
presentare il loro libro: Guglielmo Zucconi, Italo Moscati, Maria 
Venturi, Adolf Chiesa, Delfina Metz, Alvise Sapori, Roberto 
Gervaso. Ognuno, in pochi secondi, dovrà convincere gli even¬ 
tuali lettori. 













Due scene dal film 
di Manoel de Oliveira 
«Francisca» e, in basso 
un primo piano 
della protagonista 
Teresa Menezes 


L’intervista 
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Parla Manoel de Oliveira, 76 anni, autore di «Francisca». 
«Ora faccio un film di 9 ore, poi racconterò 2.000 anni di storia» 


Il resista i 




ROMA — Negli ultimi 10 anni ha diret¬ 
to 6 film: più o meno quanti ne ha realiz¬ 
zati prima, in 40 anni di carriera. Ma¬ 
noel de Oliveira, portoghese, è uno di 
quei maestri appartati, da setta festiva¬ 
liera. Il regista di II passato e il 
presente, Amor di perdizione, Franci¬ 
sca (quest’ultimo appena uscito in Ita¬ 
lia, è il «feuilleton» ispirato a un roman¬ 
zo di Agustina Bessa Luis e ambientato 
nel Portogallo del 1850 che a Cannes, 
tre anni fa, ha fatto gridare al capolavo¬ 
ro) ha avuto una gavetta singolare. Solo 
compiuti i 60 anni, invece di finire in 
pensione, s’è visto riconoscere come 
maestro del cinema europeo e ha otte¬ 
nuto, anche, l’attenzione dei produttori. 
È nato a Oporto nel 1908, nella città 
affacciata sull’Atlantico ha trascorso 
l’intera esistenza, è sposato, ha 4 figli e 6 
nipoti. Esordì come documentarista 
(Douro, faina fluvial è del 1930), con 
Anikibabo, nel MI, firmò un prototipo di 
«film neorealista». Osteggiato per de¬ 
cenni dall’industria ha conservato un 
amore infrangibile per il cinema. È alto, 
dinamico, un signore attraente che odia 
il fumo delle sigarette, sopporta quello 
dei sigari, da quando, veni anni fa, spie¬ 
ga, ha smesso di fumare. 

Signor de Oliveira, come ci si sente 
ad essere scoperti tardivamente, dopo i 
60 anni? 

«Provo una grande gioia, è naturale, 
nel vedere che la mia opera viene ap¬ 
prezzata. La critica e il pubblico, a Pari¬ 
gi, mi hanno dato molte soddisfazioni in 
questi anni e ora ecco l’Italia, un paese 
cne stimo, il cui giudizio, per me, conta. 
La verità però è che ho sempre cercato 
di restare fedele ( contro le circostanze, 
alla mia necessita di esprimermi. Penso 
che per un regista oggi sia molto più 
difficile mantenersi nell’oscurità, che 
non il contrario». 

De Oliveira è un po’ il Bergman del 
cinema portoghese: da «patriarca» 
quali sono i «figli., cioè i giovani regi¬ 
sti del suo paese, che ama di più? 

«Paulo Rocha, Antonio Reis, Cesar 
Monteiro. Sono registi che hanno molte 
difficoltà a farsi conoscere all’estero. 
Con l’aiuto dello stato il mio paese pro¬ 
duce 7-8 film l’anno. Il nostro problema 
non è quello dell’importazione o della 
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circolazione interna dei prodotti e delle 
idee. Storicamente, anzi, siamo il più 
aperto dei paesi, un crocevia di cultura 
europea, africana, sudamericana. La 
difficoltà è nel farci ‘scoprire’, comuni¬ 
care con l’esterno, a causa della lingua. 
È un problema che devono affrontare 
anche i nostri giovani scrittori». 

Cantilo Castelo Branco, Vicente San- 
chez, Agustina Bessa Luis sono alcuni 
dei narratori a cui si è ispirato nella 
sua carriera di regista. Perché si rivol¬ 
ge così spesso, per i suoi soggetti, alla 
leteratura? 

«Personalmente ho concluso, a un 
certo punto, che il cinema è un processo 
audiovisuale di ‘fissaggio’. Questo mi ha 
liberato dalla necessità di distinguere 
fra arti diverse, erigere steccati fra cine¬ 
ma, teatro, letteratura. Se il cinema ‘fis¬ 
sa’ paesaggi, visi, perché non può fissare 
anche le parole?». 

Quali sono i suoi maestri? 

«Vado al cinema da quando avevo 9 
anni, è difficile estrarre dei nomi da 
questa babele. Amo Dreyer, Bunuei, gli 
Straub. Degli Straub ammiro la capaci¬ 
tà di cercare, attraverso i loro film, una 
rivoluzione, un rovesciamento dell’at¬ 
tuale situazione». 


È ancora attuale la 
commedia di Gazzo riproposta 
questa sera da Gianni Serra 

La droga 
nel 

cappello 
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Amore di perdizione dura quasi 5 ore, 
Francisca quasi 3, il suo prossimo film. 
La scarpetta di raso dal poema di Paul 
Claudel, ne durerà nove. Perché sfida 
così le leggi del cinema commerciale? 

«Non è disprezzo per quelle leggi. È 
solo rispetto per i soggetti che voglio 
affrontare. Un film non si può decapita¬ 
re, un’opera non si deve mutilare». 

Paulo Branco, produttore di Franci¬ 
sca, è anche il produttore che ha chie¬ 
sto a Wenders e Tanncr di girare in 
Portogallo due loro film. Cosa pensa 
delle sue iniziative? 

«È un lavoro importante, fertile, per¬ 
ché crea una circolazione di esperienze 
fra cineasti europei. Non ho ancora vi¬ 
sto né Nella città bianca di Tanner né 
Lo stato delle cose di Wenders, ma so 
che per Tanner Lisbona è una città in 
cpi ci si annulla, per Wenders il Porto¬ 
gallo è un ‘punto di fuga’. Scherzi ottici, 
fate morgane, che fa un paese che è, co¬ 
me il nostro, il più a Sua d’Europa. Già: 
Wenders e Tanner non possono spiegar¬ 
vi il nostro paese, sono solo due uomini 
che raccontano se stessi». 

li suo prossimo film, da Claudel, è 
frutto di una coproduzione con la 
Francia. Cosa l’ha attratta in questo 
immenso poema? 

«La possibilità di raccontare la storia 
d’una monarchia, quella di Filippo II, 
che fu la più grande di tutti i tempi. 
Filippo II unificò le corone di Spagna e 
Portogallo e abbracciò con la sua in¬ 
fluenza tutta la Terra. Ma è anche l’epo¬ 
ca in cui il mio paese iniziò a cancellarsi, 
a scomparire. Quando Jack Lang, dopo 
il successo di Francisca a Cannes, mi ha 
chiesto di proporgli un soggetto, ero re¬ 
duce dalla lettura di Claudel, mi è sem¬ 
brato logico, naturale farlo». 

Sembrano finiti i tempi in cui per 
realizzare un film impiegava anche 10 
anni. Infatti già sta pensando al pros¬ 
simo, No, o La vanagloria di un coman¬ 
dante. Cosa ci racconterà stavolta? 

«Ricostruirò duemila anni di batta¬ 
glie, da quelle dei Lusitani contro i R<> 
mani fino alla più recente, il 25 aprile. È 
la storia di una sconfitta millenaria e 
storica. Quella del Portogallo». 

Maria Serena Palieri 






' r < 
, t / i* 


asr - 


Antonio Casagrande e Pamela Villoresi 


Questa sera in TV, per il ci¬ 
clo «Lo schermo e le idee», si 
parla di droga. Gianni Serra 
(di cui abbiamo da poco vi¬ 
sto sul piccolo schermo la 
mini-serie progetto Atlanti¬ 
de) ha scelto di farlo con un 
vecchio testo di successo. 
Un cappello pieno di piog¬ 
gia. E ha fatto centro. 

Un cappello pieno di 
pioggia, commedia scritta 
da Michael Gazzo è andata 
in scena a New York alla me¬ 
tà degli anni Cinquanta, con 
grande clamore, parlava agli 
americani reduci della guer¬ 
ra di Corea del problema 
della tossicodipendenza, vis¬ 
suto in un interno familiare. 
Interpretavano questa sto¬ 
ria dura, in un clima di pau¬ 
re e di miserie (morali e ma¬ 
teriali) Ben Gazzara, Shelley 
Winters e Anthony Francio¬ 
sa. Luigi Squarzina adattò il 
testo e mentre ancora c’era 
l’eco dell’edizione america¬ 
na, il lavoro di Gazzo arrivò 
anche nei nostri teatri, in¬ 
terpretato da Giorgio Alber- 
tazzi ed Anna Proclemer. 
Prima che si chiudessero gli 
anni 50 Un cappello pieno 


di pioggia diventò un film, 
diretto da Fred Zinnemann 
e interpretato ancora una 
volta da Anthony Franciosa. 

Quando Gianni Serra, 
trent’anni dopo, ha deciso di 
riprendere in mano la vec¬ 
chia commedia, ha utilizzato 
l’adattamento fatto a suo 
tempo da Squarzina. E ha 
■dimenticato» Zinnemann e 
la sua New York tenebrosa, 
ostile, tra le cui strade si 
consumava il dramma di 
una perpetua, crudele ricer¬ 
ca della «dose», mentre nel¬ 
l’interno familiare la storia 
d’amore a tre, anzi a quattro 
(tra Jhonny, «malato di dro¬ 
ga», la moglie Celia, il fratel¬ 
lo Polo e lei, la morfina) crea 
tensioni quasi insopportabi- 
li. 

È in questo interno che si 
è chiuso Gianni Serra con i 
suoi attori, e la telecamera si 
è mossa ad inseguire il ritmo 
incalzante con cui la vecchia 
vicenda torna moderna ai 
nostri occhi. C’è una cura 
dei particolari insolita per la 
tv in questo lavoro che cerca 
di percorrere una strada «te¬ 
levisiva» nel raccontare quel¬ 


lo che a teatro e al cinema si 
è già visto: l’arredamento 
spoglio e misero è «giusto» e 
di un gusto passato, e le luci, 
ora soffuse ora taglienti, ri¬ 
creano l’ambiente, insieme a 
quella musica che non si fer¬ 
ma mai, ossessiva quasi, co¬ 
me la radio di un vicino di 
casa tenuta a tutto volume, 
che trasmette senza tregua 
le canzonette in voga, men¬ 
tre tra il tavolo e il letto si 
consuma un dramma. Il 
mondo esterno, miserevole e 
sguaiato, ci viene da quelle 
note troppo alte, troppo al¬ 
legre, e dal triste panorama 
di là dalla finestra, dove si 
intravedono le scene di mer¬ 
cimonio di una casa di tolle¬ 
ranza. 

Eppure, mentre veniamo 
a conoscenza del triste caso 
che ha fatto di Jhonny (Emi¬ 
lio Bonucci) un drogato, 
quando reduce dalla Corea 
veniva «curato» in ospedale 
con la morfina, questo 
dramma così datato ci porta 
a correre con la mente alla 
situazione dei reduci del 
Viet-nam, e poi ancora più 
vicino, ai giorni nostri. Bo¬ 
nucci, Pamela Villoresi (Ce¬ 
lia) e Vittorio Mezzogiorno 
(Polo) recitano con costumi 
d’epoca — le mutande alte 
in vita, le camicie da notte 
tutte d’un pizzo — un dram¬ 
ma familiare che si potrebbe 
consumare oggi in qualun¬ 
que città. La vicenda si di¬ 
pana per tre fatti inconsueti, 
nella monotonia del dram¬ 
ma quotidiano: l’arrivo del 
padre (Antonio Casagran¬ 
de), le minacce dello spac¬ 
ciatore «Mamma» (Riccardo 
Piati) e la brusca rivelazione 
dell’amore tra Celia ed il co¬ 
gnato Polo. La tensione, 
nell’appartamento in cui la 
vita sembrava ormai con¬ 
dannata a trascinarsi nel¬ 
l’indolenza, arriva al culmi¬ 
ne: e gli attori non perdono 
un tono, lasciano lievitare 
quel turbine di sentimenti 
contrastanti, riuscendo a 
catturare il telespettatore 
nella loro storia. 

Ma la tensione accumula¬ 
ta durante il film televisivo 
non si potrà scaricare, sta¬ 
volta, alla parola «Fine»: 
quel vecchio Cappello pieno 
di pioggia parla purtroppo 
ancora la lingua degli anni 
80, ed al termine del film la 
parola passa a Mario Maf- 
fucci, uno dei curatori del 
programma Droga, che 
fare?. A Maffucci, infatti, è 
stato affidato l’incarico di 
coordinare il dibattito su 
«Droga: improvvisamente a 
casa», che potrebbe anche 
essere un nuovo titolo per il 
film diretto da Serra. E in¬ 
vece un giro d’opinioni su 
uno degli aspetti «droga»: la 
reazione della famiglia, ora 
complice ora vittima, co¬ 
munque sconvolta. Parteci¬ 
pano al dibattito Giovanna 
Nannetti, una madre, Vitto¬ 
rino Andreoli, primario di 
psichiatria a Verona, Lietta 
Tomabuoni, giornalista, au¬ 
trice di un’inchiesta sul do¬ 
lore delle famiglie. Rocco 
Caccavari, medico di un cen¬ 
tro di Parma per la salute 
dei tossicodipendenti e Pino 
Arlacchi, sociologo, esperto 
della commissione antima¬ 
fia. Intervengono inoltre 
Don Pietro Gelmini, che 
coordina una trentina dì 
centri di recupero, e Giam¬ 
paolo Meucci, presidente del 
Tribunale dei minori a Fi¬ 
renze, la psicoioga Piera 
Chiatti e, sopratutto, i tele- 
spettatori, che saranno chia¬ 
mati a raccontare in diretta, 
telefonando alla RAI di Ro¬ 
ma, le loro esperienze. 

Silvia Garambois 


Canale 5, ore 23,30 

Babbo Natale 
presenta i 
«regali 
delFanno» 
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«Nuove lettere al Bambin Gesù» è un programma che andrà in 
onda su Canale 5 alle 23,30 e che consiglierà quali giocattoli regala¬ 
re a Natale. Completano le neics alcune interviste ai bambini e 
ovviamente, a «Papà Natale». «Scegliere un amico», di Donata 
Rivolta, illustrerà poi diritti e doveri di chi possiede un cane, verso 
gli altri e verso l’animale, oltre alle caratteristiche delle razze più 
diffuse e alle loro esigenze. «Disoccupati di lusso», di Rosanna 
Marani, illustrerà a sua volta la vita sconosciuta degli allenatori 
delle squadre di calcio, come sia veramente la loro vita professio¬ 
nale e cosa c’è dietro. 

Raitre, ore 22,30 

La «luce 
pesante» 
scoperta 
a Ginevra 


Carlo Rubbia, Nobel per la fisica, insignito recentemente del 
prestigioso riconoscimento a Stoccolma dal re di Svezia, sarà il 
protagonista del numero di Delta, rubrica scientifica di Raitre 
curata da Anna Amendola e Annalisa Merlino, in onda alle 
22,30. Il servizio, di Francesca Noè e Giampiero Tartagni, è stato 

G rato dopo l’annuncio del premi-: vinto da Rubbia insieme all’o- 
ndese Van de Meer. Rubbia è stato intervistato da due colleghi 
fisici, Antonio Bertin e Antonio Vitale. Viene ricordato subito 
che egli si è meritato il Nobel per la sua scoperta della cosiddetta 
«luce pesante», ovvero le particelle wez zero, «messaggeri» delle 
interazioni deboli, che il fisico e la sua «équipe» hanno isolato nel 
1983 nella sede del CERN di Ginevra I due fisici spiegheranno 
ai telespettatori le interazioni, o quattro forze fondamentali, che 
sono alla base dell’universo e Quindi della materia: la forza 
gravitazionale, la forza nucleare ione, la forza nucleare debole, 
la forza elettromagnetica Rubbia ha dimostrato quanto Ma- 
wxell aveva teorizzato un secolo fa. cioè la possibile unificazione 
della forza elejtromagnetica con le interazioni deboli. 
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11.45 TELE VIDEO 
CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carà 
TELEGIORNALE 
TG1 - TRc MINUTI DI... 

NEL SEGNO DEL COMPUTER - 3t Al servizio dell'arte 
TROLLKINS - Cartone arumalo 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL Cartone animato 

OSE - Schede - Cinema. I credi del cinema 

IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 

PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 

TG1- FLASH 

TOM STORY - Cartone animato 

AUBREY - Cartone animato 

CONCERTO al Quirinale in onore di Rubbia 

IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il viaggio di fango 

ITALIA SERA - Fatti, persone a personaggi 

TELEGIORNALE 

STATE BUONI SE POTETE - Regia di Luigi Magni 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - Incontro con il segretario generale del PCI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEOl SPORT - Telecronache daB Italia e dall'estere 


Raidue 


10.00-11.45 TELE VIDEO Pag** d.mostrative 

11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Attualità e giochi elettronici 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO 22* eptodo 

16.25 OSE: FÙR MiCH. FOR DICH. FÙR ALLE - Corso di lingua tedesca 

16.55 DUE E SIMPATIA - Le serene Materassi 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE Conduce Rita Dana Ch-esa 
18.05 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La percentuale di Schddom» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA - Film con Pamela VHloresi. 
Emilio Bonucci. Antonio Casagrande. Vittorio Mezzogiorno 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 IMPROVVISAMENTE A CASA LA DROGA - Dfcanuo 
23.50 TG2- STANOTTE 


D Raitre 


11.45-13.00 TELEVIDEO 

16.10 OSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? I GIOVANI (1954-1968) 
16.40 OSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO 
17.05 DADAUMPA - Antologia del varietà televisivo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE - Il feltro di Tonno (3* puntata! 


20.05 DSE; VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 SCUSATE IL RITARDO - Film efi Massimo Troisi. Con Massimo 
Irosi, Giuliana De Sro. Ledo Arena, lina Polito 

22.20 DELTA - La luce pesante. Cado Rubbia, Nobel per la fisica 

23.15 TG3 

CU Canale 5 

8.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 9.30 Film «Scandalo al 
collegio»: 11.30 «Tutti in famiglie», gioco quiz; 12.10 Bis: 12.45 II 
pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Ho¬ 
spital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 
«Buck Rogers», telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 «Help», gio¬ 
co musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 ZigZag: 20.25 Film «Chi 
trova un amico trova un tesoro»; 22.25 Non solo moda; 23.25 Cenale 
5 News; 0.25 Film «Messia selvaggio». 


D Retequattro 


8.30 «Brinante», telenovela: 9.20 «Inrasa Lawrence», telefilm; 10.10 
•Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary TyW Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affino», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovele; 15.05 «In case La¬ 
wrence». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott ■ famiglia», telefilm; 16.30 
Cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba 
d'amore», telenovela; 19.25 M'ama non m'ama; 20.25 Maurizio Co¬ 
stanzo Show; 23 «Mai dire si»; 24 Film «A un passo delta morte». 


(Zi Italia 1 


8 30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Il mistero della cucina»; 

11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», te¬ 
lefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television: 14.30 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 15.30 «Operazione sonoveste», telefilm; 16 «Bim 
Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 
«Charbe's Angela», telefilm; 19.501 Puffi; 20.25 OKI n prezzo è giusto; 

22.15 Sport: Tennis; 22.15 Film «Squadra spedale 44 Magnum». 

CU Telemontecarlo 

17 L’orecchiocchio; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping; 19.30 «Animals». documentario; 20 «La banda dei cinque», 
telefilm; 20.25 TMC Sport; 22.15 Figure, figure, figure. 

CU Euro Tf 

12 «L’incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Mangia la foglia, rubrica; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale Spettaco¬ 
lo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 

20.20 «Anche i ricchi piangono»; 21.20 Film «Gatta da pelare». 

D Rete A 

8.30 Film «Addio Lara»; 10 «Rinaldo Rmaldmt». telefilm; 10.30 Film; 
12 Film «Sei pallottole per Ringo KkJ»; 13.20 TS notizie; 13.30 Carto¬ 
ni animati; 14 «Mariana, il diritto di naacere», telefilm; 15 «Cara a 
cara», telefilm; 16.30 Film «Il figlio di Diengo»; 18.30 Cartoni animati; 
19 «Cara a cara», telefilm: 20.25 «Mariana, 9 diritto di nascere», 
telefilm; 21.30 Film «Sgarro alla camorra»; 23.30 Film «Il cervello». 


Scegli il tuo film 

STATE BUONI SE POTETE (Raiuno, ore 20,30) 

Ecco la seconda parte del film girato nel 1982 da Luigi Magni nel 
quale Johnnv Dorelli, entertoiner televisivo, interpreta invece il 
ruolo di San Filippo Neri. Il tutto succede nel sedicesimo secolo, in 
una Roma fatiscente e corrotta dove abbondano i diseredati. Don 
Filippo li raccoglie, contrastato nelle sue buone intenzioni dal 
diavolo in persona, che, dannazione, cerca di fare traffico di anime 
proprio tra i protetti del prete. Chi si salverà e chi invece si danne¬ 
rà? Lo saprete in questa seconda e ultima parte. Grande stuolo di 
attori quotati: oltre a Dorelli ci sono Angelo Branduardi, il cantau¬ 
tore, Philippe Leroy e Renzo Montagnani- 
SCANDALO AL COLLEGIO (Canale 5, ore 9,30) 

Due ballerine, un delittaccio e un collegio: sembra una miscela di 
generi, ma è solo un filmetto del 1956 interpretato da Betty Grable 
e diretto da Nunnally Johnson. 

CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO (Canale 5. ore 

Bud Spencer e Terence Hill in barca in mezzo all’oceano, dove 
stringono un patto di ferrea amicizia. II tesoro non è un modo di 
dire: davvero ì nostri due campioni di incassi cinematografici cer¬ 
cano un tesoro abbandonato dai pirati. Può anche darsi che lo 
trovino, per volontà del regista Cortiucci, che sarà poco geniale, ma 
è sempre prevedibile. 1981. 

MESSIA SELVAGGIO (Canale 5, ore 0,25) 

Nell’anno 1972 il geniaccio di Ken Russel si affidava alla vicenda 
artistica e umana dello scultore Gaudier, morto sul fronte della 
grande guerra dopo aver lasciato 80 sculture e una gTan quantità di 
lettere, un personaggio travolgente messo di fronte a una delle 


RADIO I 


quale ne tira fuori una appassionata vicenda anticonformista, con 
Paiuto anche di due ottimi interpreti, come Scott Antony e Doro- 
thy TXitin. 

A UN PASSO DALLA MORTE (Retequattro, ore 24) 

A un passo dalla mezzanotte ecco la aolita storia di morti, veri o 
falsi che siano. All’inizio c’è una signora incinta di un marito 
purtroppo morto che si reca a conoscere la suocera. Nel clima 
sinistro di una villa tipica del genere la povera donna ha la sfortu¬ 
na di essere colta dalle doglie e dà alla luce una creatura che viene 
subito data per morta. Che ne è stato? Se il dubbio vi prende 
guardatevi questo «parto» di Lamont Johnson (1972). 

IL MISTERO DELLA CUCINA (Italia 1, ore 9,30) 

Precoce mistero poliziesco, messo lì ne! palinsesto di Italia 1 come 
unico film della giornata. Il regista è tale Robert Day, ma nel cast 
ci sono nomi famosi come quelli di Janet Leigh e Walter Pidgeon. 
che forse possono incentivare la visione di una vicenda ambientata 
negli uffici di polizia in una cittadina della California. 

SGARRO ALLA CAMORRA (Rete A, ore 21,30) 

Eccolo qui Ettore Maria Fizzarotti, che dirige senza peli sulla 
coscienza Questa vicenda di camorra. In campo Mano Merola nel 


ruolo di un pescatore che, uscito di prigione, nraette in sesto la sua 
barca per dedicarsi alla sua onesta attività. Ma c’è invece chi si è 
dato da fare per farlo liberare e ora si attende qualcosa in cambio. 
Ahimè. 


GIORNALI RADIO: 6. 8. IO. 12. 13. 
17. 19. 21. 23; Onda verde: 6 57. 

7.57.9 57. 11.57. 12.57. 14.57. 
16 57. 18.57, 20.57. 22 57; 6.02 
La combinazione musicale; 6.45 Ieri 
al Parlamento; 9 Radio anch'io: 

10.30 Canzoni nel tempo: 11 GR1 
Spazio aperto; 11.10 Apartheid. 
11 30 II garage dei ricordi. 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 La diligen¬ 
za; 13 28 Master: 15 GR1 Busi¬ 
ness: 15 03 Habitat; 16 II Pagnone. 

17.30 Radiouno EBmgton '84; 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Microsolco 
che passione. 19.20 So» nostri mer¬ 
cati; 19 25 Audwbox Urbs; 20 Md- 
lenovecentottantaquattro; 21.03 
Qualcosa dì vecchio, qualcosa et mai 
prestato, qualcosa dì blu; 21.30 Mu¬ 
sicisti d'oggi; 22.49 Oggi al Parla¬ 
mento: 23.05-23.28 la telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7 30. 

8.30.9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 

22.30; 6 I giorni; 7 Bolle nino del 
mare: 8 DSE: Infanzia, come e per¬ 
ché: 8 45 «Rodenck Hodson»; 9.10 
Discogame; 10 30 Radodue 3131; 
12.10-14 Procy aerimi regionali, GR 
regionali. Onda Verde regione. 
12.45 Tanto è un gioco; 15 L Paan- 
deflo: «None»; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia: 15 42 Omnibus: 18 32 Le ore 
della musica (1* parte); 19.50 Spe¬ 
ciale cultura; 19.57 H convegno de» 
cmque; 20.45 Le ore della musca 
12* porte): 21 Radodue sera jazz; 
21.30-23 28 Radodue 3131: 

22.30 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23 53; 6 Preludio, 

6 55-8 30-11 II concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina. IO Ora *D». 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome¬ 
riggi musicale: 15.18 GR3 Cultura. 
15 30 Un certo discorso. 17-19 
Spaziotre: 21 Rassegna delle riviste 
21.10 Stona della variazione; 22 05 
Ludwig van Beethoven: 22 35 Ame¬ 
rica coast to cosse 23 II tazz: 23 40 
Il racconto di mezzanotte 
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Una scena di 
«Intolerance» 


libro 


_Tutti i film del mondo 

in due volumi: Fernaldo Di 
Giammatteo è il curatore di questo 


«Dizionario», una vera novità in 
Italia. Ne parliamo con lo studioso 




Esce In questi giorni il pri¬ 
mo volume del •Dizionario 
universale del cinema» rea¬ 
lizzato da Fernaldo Di 
Giammatteo per conto degli 
Editori Riuniti. Si tratta di 
un evento importante, anche 
perché l’opera nella sua Inte¬ 
rezza spazia dal cinema degli 
Inizi a quello odierno, pren¬ 
dendo in esame tutti gli spe¬ 
cifici aspetti della «settima 
arte». In particolare, il primo 
volume dello stesso «Dizio¬ 
nario» s’incentra proprio sul¬ 
la trattazione circostanziata 
dei singoli film (d’ognl epo¬ 
ca, d’ogni provenienza), 
mentre il secondo volume, 
attualmente in preparazio¬ 
ne, risulta articolato sulle 
basilari questioni degli auto¬ 
ri, del linguaggio, del generi, 
degli apparati istituzionali 
quali case produttrici, festi¬ 
val, scuole, cineteche, ecc. 

Ciò che ne esce è un as¬ 
semblaggio organico di in¬ 


formazioni, di valutazioni 
consolidato in uno strumen¬ 
to conoscitivo prezioso, gra¬ 
zie soprattutto al collegiale 
contributo fornito per l’oc¬ 
casione da una preparatissi¬ 
ma équipe di studiosi giovani 
e meno giovani che danno 
pregevole prova di un rigore 
critico, di un’originalità ana¬ 
litica davvero rari. Sul meri¬ 
to e sul metodo dell’imposta¬ 
zione, degli intenti di fondo 
che caratterizzano il «Dizio¬ 
nario universale del cinema» 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al promotore, Fer¬ 
naldo Di Giammatteo, già 
vicepresidente del Centro 
Sperimentale di cinemato¬ 
grafia, ideatore e tuttora 
animatore della collana edi¬ 
toriale «Il castoro cinema», 
oltreché studioso e critico di 
acquisita, solida notorietà. 

— In tempi di «deregula¬ 
tion- trionfante com’è pos¬ 
sibile pensare ad un pro¬ 



getto storico-critico quale il 
tuo «Dizionario universale 
del cinema-, forse la realiz¬ 
zazione editoriale-cultura¬ 
le più azzardata e, insieme, 
più «sistematica» cui si pos¬ 
sa ambire oggi, in un perio¬ 
do di cosi acuta crisi? 

In tempi di grande confu¬ 
sione generale, in tempi in 
cui il potere è frammentato, 
In cui non si riesce a capire 
quale è la strada da prende¬ 
re, perché tutte le strade so¬ 
no equivalenti, una strada 
vale l’altra, è forse necessa¬ 
rio ricorrere proprio a una 
serie di contromisure che ti 
consentano se non altro di 
mettere i piedi per terra, di 
muoverti con una certa si¬ 
stematicità. Probabilmente 
anche i grandi dizionari e le 
grandi enciclopedie nascono 
o sono nati in momenti di 
difficoltà, in cui si sentiva il 
bisogno di raccogliere tutto 
quello che si sa e che si po¬ 


trebbe sapere in una specie 
di «organo» che abbia un mi¬ 
nimo di senso generale. 

— Tanto l’ordito tematico 
(i film e gli autori, la tecni¬ 
ca e il linguaggio, generi e 
correnti, le istituzioni), 
quanto la griglia struttura¬ 
le delle specifiche trattazio¬ 
ni danno «a priori» l’idea di 
un lavoro di ricerca, di ri¬ 
pensamento, di aggiorna¬ 
mento esegetico di laborio¬ 
so e «mirato» impegno. È 
un’impressione fondata? E 
secondo quali particolarità. 

Un sistema per mettere 
ordine nella materia cine¬ 
matografica può essere pro¬ 
prio quello di cercare una 
struttura, anche se poi la 
struttura non corrisponde 
sempre alla realtà. Certe 
suddivisioni come quelle che 
abbiamo adottato in questo 
«Dizionario» possono sem¬ 
brare astratte. Non ha im- 


Di scena 


_La Compagnia dell’Atto 

ripropone a Roma «Una famiglia 
felice» dell’inglese Giles Cooper 


Giochi 


proibiti 
di tre 
fratelli 


UNA FAMIGLIA FELICE di Giles Cooper. Traduzione di 
Angelo Dallagiacoma. Regia di Roberto Antonelli. Scena di 
Stefano Pace. Costumi di Camilla Righi ed Elena Dobrilla. 
Interpreti: Roberto Antonelli, Renato Campese, Teresa Ric¬ 
ci, Renata Zamengo. Roma, Piccolo Eliseo. 

Nel quadro di un programma dedicato al teatro stranie¬ 
ro contemporaneo, ecco una piccola riscoperta: questa 
commedia dell’inglese Giles Cooper ebbe la sua «prima», in 
patria, nel 1967, a breve distanza dalla tragica scomparsa 
dell’autore; e agli inizi del 1971, con notevole tempestività, 
la allestiva da noi (in una formazione quasi tutta diversa 
da quella attuale) la Compagnia dell’Atto, che ora la ripro¬ 
pone a Roma, dopo le «puntate» della stagione scorsa, ge¬ 
neralmente bene accolte, in qualche citta (Torino, Firen¬ 
ze). 

È la storia di tre fratelli, Susan, Paul e Deborah in ordi¬ 
ne di età, non più troppo giovani, ma rimasti come blocca¬ 
ti in un loro testardo infantilismo; nel quale ha avuto la 
sua parte lo choc provocato dalla morte improvvisa e acci¬ 
dentale di entrambi I genitori (già all’epoca, peraltro, essi 
non erano più dei ragazzi), divenuto poi una sorta di alibi. 



Renato Campese e Renata Zamengo in «Una famiglia felice» 


o di comoda giustificazione a quell’eterno bamboleggiare, 
che contrassegna le loro rispettive solitudini e i loro perio¬ 
dici convegni (di norma, abitano ciascuno per proprio 
conto). 

Un giorno, Susan arriva In casa di Deborah, dove è stata 
preceduta da Paul, tirandosi dietro un «fidanzato», Grego¬ 
ry, che si dichiara avvocato, ma si rivela in seguito per un 
modesto commesso di negozio. Più che in caccia di dote (i 
tre fratelli sono ben provvisti di risorse finanziarie), questi 
sembra in cerca di promozione sociale, e anche d’un soda¬ 
lizio domestico che a lui, figlio unico, è mancato o difetta¬ 
to. Ma il suo ingresso accende rivalità, gelosie, contrasti. 
Paul si sente offeso nella sua dignità e autorità di ma¬ 
schio, Susan si aggrappa, per un po’, alla possibilità (forse 
estrema), che le si offre, dì acquistare una relativa indi- 
pendenza, mentre Deborah (tenuta fino a quel momento 
in una mostruosa ignoranza delle cose del sesso) avverte 
In sé desideri e slanci insospettati, cui Gregory mostra di 
corrispondere. 

Ma I’«intruso», in definitiva, sarà costretto a trovare 
scampo nella fuga. Deborah accennerà pure un gesto di 
ribellione, di evasione; Susan e Paul, però, si coalizzeran¬ 
no per farla rientrare, scoraggiata e vinta, nel cerchio dei 
vezzosi e leziosi riti, dei giochi fanciulleschi ove la loro vita 
si consuma. 

Il timbro originale del testo è appunto nel modo come 
una violenza «adulta» si combina qui con una capricciosità 
puerile, che presenta a sua volta varie facce: di rifiuto, ad 
esempio, del mondo dei «grandi», o, viceversa, di suo ri¬ 
scontro deforme, grottesco, sinistro. Si può pensare, come 
qualcuno ha fatto, alla favola di Peter Pan; ma vedendola, 
certo, dal suo lato più oscuro e inquietante. 

Lo spettacolo, comunque, rende al meglio l’ambiguità 
dei personaggi e della situazione. Il ritmo veloce, a tratti 
frenetico, Impresso al corso della vicenda, sottolinea la 
nevrosi dominante, ai limiti della schizofrenia, evidenzia¬ 
ta in acuti dettagli (Paul che, dovendo telefonare, afferra 
un apparecchio-giocattolo, invece di quello vero). Ma le 
singole figure sono poi approfondite con incisivo punti¬ 
glio, nelle loro affinità e differenziazioni. Roberto Anto¬ 
nelli (che era già nell’edizione del 1971) fa di Paul un sor¬ 
prendente tirannello familiare, ridicolo e conturbante al 
tempo stesso. Teresa Ricci (Susan) e Renata Zamengo 
(Deborah) danno forte e persuasivo risalto alle due pre¬ 
senze femminili. Renato Campese è F«estraneo» Gregory, 
doverosamente impacciato e scontroso. Da annotare, an¬ 
che, l’inconsueto e sincero calore delle accoglienze del 
pubblico: quasi un’ovazione, per il regista e i bravi inter¬ 
preti. 


Aggeo Savìolì 


ROMA — Giuseppe Sinopoli, tornato all'Auditorio di Via della 
Conciliazione più - tedesco » che mai, ha diretto, con pacato e 
intimo fervore, l'oratorio II Paradiso e la Peri, di Schumann. Un 
poema di stampo orientale, in cui si racconta di una Peri (essere 
angelico) che, per essere riammessa in cielo, deve portare il segno 
concreto di una buona azione compiuta da qualcuno sulla terra. 
La condanna è perfida, perché la Peri corre il rischio di non 
tornare più in paradiso, a tal punto sono scarse le buone azioni 
degli uomini. Ma finalmente si imbatte in un terribile bandito il 
quale, anziché dar sfogo alla sua cattiveria si commuove fino alle 
lacrime alla vista di un bimbo. La Peri profitta di questa commo¬ 
zione, raccoglie le lacrime — lacrime DOC — ed è grazie a queste 
che ritorna in cielo. 

Schumann, poco più che trentenne, rivolge tutto il suo pathos 
romantico alla esotica favola (l’amore di terre lontane era caro al 
Romanticismo) che eccita la sua avida ansia di musica. Alcune 
sue più belle pagine vivono in questo Paradiso nel quale, però, 
albergano anche alcune altre sue pagine meno felici. Ma il clima 
complessivo è commosso e schietto. 

/ solisti di canto erano eccellenti (Elisabeth ConnelL Anne 
Sophie Von Otter, Vinson Cole, Peter Wimberger: uno più bravo 
deU’altro), il coro ha ripescato un aderente timbro germanico; 
Lorchcstra ha funzionato a meraviglio. Sinopoli ha avuto l'atteso 
successo, ma, strano a dirsi, il pubblico non è intervenuto al gran 
completo. Sembra un tantino stanco, il pubblico, diremmo, della 
lunga infilata di musica tedesca. Si tratta pur sempre della co¬ 
siddetta •grande musica » (fin 1 col piacere persino a Verdi), ma è 
dall’inizio della stagione che questa «grandezza musicale• in¬ 
combe su Roma come forse in nessun'altra città del mondo. 

Con questo di Sinopoli, siamo al nono concerto della stagione 
sinfonica di Santa Cecilia, avviatasi il 21 ottobre e che ora si 
prende un po' di tregua per le feste (si ricomincia, infatti, «/ 6 
gennaio). Bene: in questi nove concerti abbiamo avuto, su un 
totale di ventuno •pezzi» (e per spezzi• s'intende anche una 
Sinfonia, un Concerto per strumento solista e orchestra, una 
Messa o il Requiem di Mozart, come del resto II Paradiso e la Peri, 
che dura più di un’ora e mezzo), si è registrato soltanto un brano 
(uno e uno solo) di autore italiano: il Magnificat di PetrassL 


Musica 


_Quest’anno a Roma 

è di scena solo quella tedesca 


Santa Cecilia? 
È emigrata 
in Germania 


Meno che tre •pezzi• francesi, tutti gli altri rientrano nella 
tradizione tedesca e, prevalentemente, nella cosiddetta •grande 
musica ». C'è voluto un -tradimento », diremmo, di Giuseppe Si¬ 
nopoli per avere quel Petrassi (e c'era di mezzo l'ottantesimo 
compleanno del nostro illustre compositore). Tant'è, la Germa¬ 
nia batte l'Italia 18 a l. La Francia ci batte per 3 a 1. 

Francamente, è -curioso • rilevare che in due mesi di attività 
sinfonica nulla sia affiorato che potesse rompere il paesaggio 
tedesco. Pensiamo alla recentissima Conferenza Nazionale del 
nostro Partito, mirante al rilancio produttivo e alla difesa della 
nostra identità nazionale. E vero che la •grande musica• è patri¬ 
monio universale, ma è anche vero che tale patrimonio accresce¬ 
rebbe forse i suoi meriti, se lasciasse vivere, sia pure ai margini 
della sua •grandezza », altre musiche, anche •piccole ». che po¬ 
trebbero concorrere a delineare quella identità al momento cosi 
ignorata e proprio trascurata. 

Erasmo Valente 



portanza. Quel clic importa è 
che sono strutture e allora 
dire 1 film, da una parte, e 
dall’altra gli autori — consi¬ 
derando per autori tutti: daL 
registi agli attori agli opera¬ 
tori, eccetera — oppure il ge¬ 
nere, le correnti, la tecnica e 
il linguaggio e le istituzioni è 
un modo per stabilire un cer¬ 
to ordine che forse è nato 
nella nostra testa in modo 
quasi istintivo. Si sentiva 
cioè il bisogno di sistemare 
la materia ed abbiamo pen¬ 
sato a questo proprio perché 
non si poteva fare diversa- 
mente. Forse attraverso que¬ 
sto «non fare diversamente» 
ci sarà anche la possibilità 
che il lettore riesca a com¬ 
prendere meglio quello che 
prima vedeva in modo con¬ 
fuso, questa è la speranza. 

— l.a piccola folla di colla¬ 
boratori presa tra i più gio¬ 
vani, attrezzati studiosi di 
cinema, imprime, quasi di 
necessità, all'impianto c al¬ 
la densità dell’opera nel 
suo insieme, un carattere 
coerente c preciso in sinto¬ 
matico raccordo con le spe¬ 
culazioni esegetiche più 
moderne del fatto cinema¬ 
tografico. È stato questo un 
obicttivo programmatico o 
una casuale convergenza 
di attitudini critiche? 

La scelta del collaboratori 
giovani è, intanto, una scelta 
obbligata. Solo i collaborato¬ 
ri giovani possono veramen¬ 
te contribuire ad opere dì 
questo genere perche sono i 
meno condizionati da un’e¬ 
sperienza dì vita complessa. 
Quindi, possono accettare le 
prepotenze di chi organizza 
una redazione e tutti questi 
hanno accettato le prepoten¬ 
ze. Naturalmente, hanno an¬ 
che portato dentro il «Dizio¬ 
nario» questo loro modo 
•moderno» di vedere il cine¬ 
ma e di sganciarsi quindi da 
una serie di pregiudizi che 
noi, della nostra generazio¬ 
ne, ci portavamo dietro. Io li 
ho seguiti con molta fedeltà 
e con molta serietà e con 
molta calma, senza arrab¬ 
biarmi mal, anche se potevo 
non essere d’accordo. L’uni¬ 
ca cosa che ho fatto è stata 
quella di rendere il loro stile, 
certe volte ostico e difficile, il 
più leggibile possibile. E spe¬ 
riamo che anche qui il risul¬ 
tato sia pari allo sforzo fatto. 

— Tra cultori e specialisti 
di cinema piuttosto attem¬ 
pati c ben vivo il ricordo dì 
quel lavoro fondamentale 
intitolato «Filmlexicon de¬ 
gli autori e delle opere», cui 
tu hai contribuito per de¬ 
terminante parte. Quali 
punti di contatto o di diffe¬ 
renziazione si possono tro¬ 
vare nel nuovissimo «Di¬ 
zionario» rispetto a quella 
realizzazione? 

Il »FilmlexÌcon degli auto¬ 
ri e delle opere» è stata la pri¬ 
ma grossa impresa che ho 
affrontato di sana pianta 
con il Centro sperimentale. 
Quando iniziai la mia colla¬ 
borazione con quell’ente, l’i¬ 
dea era quella di fare una ri- 
cognizione sistematica, no¬ 
nostante tutti gli errori pos¬ 
sibili. L’idea era nata soprat¬ 
tutto perché si voleva mette¬ 
re in ordine un certo numero 
di films (si era pensato allora 
a cinquemila). Il 
«Filmlexicon» poi ha avuto la 
sorte che ha avuto e sì è fer¬ 
mato agli autori, purtroppo. 
Ho cercato comunque di 
continuare sulla stessa stra¬ 
da. Avevo già la spinta, non 
potevo fermarmi e allora la 
parte sulle opere è divenuta 
la prima sezione di questo 
•Dizionario universale». Si è 
cominciato proprio dalle 
opere, cioè dalla parte che a 
«Filmlexicon» manca. Dopo 
di che, si recupererà anche il 
resto: gli autori e tutti gli al¬ 
tri argomenti. 

— Tra i tanti motivi docu¬ 
mentali c gli innumerevoli 
spunti ancdottici che infit¬ 
tiscono le pagine di questo 
esauriente «Dizionario», 
quali prendono — a parer 
tuo — maggior risalto o, 
persino, più sottile attra¬ 
zione anche nel crogiuolo 
di una messe di dati, noti¬ 
zie, rendiconti, quanto più 
possibile «oggettivo», 

«scientifico»? Cioè, quali so¬ 
no davvero particolarità, 
curiosità, aspetti peculiari 
di simile, impegnativa fati¬ 
ca? 

Che questo «Dizionario» 
sia esauriente è bontà tua. 
Quello che si è tentato di fare 
è una cosa molto semplice, 
ma molto difficile da realiz¬ 
zare. Ogni scheda di film è 
divisa in tre parti: cast e cre¬ 
dit come prima parte, secon¬ 
da parte il racconto della 
storia, terza parte 11 com¬ 
mento che, però, vuole essere 
semplicemente una raccolta 
di informazioni il più possi¬ 
bile ampie sui film di cui 
stiamo parlando. Certo, che 
ci sono gli aneddoti; certo, 
che ci sono anche curiosità; 
c’è il tentativo di mettere in¬ 
sieme il maggior numero 
possibile di dati, cercando di 
essere, nei modo di esporli, il 
più distaccati possibile. E ov¬ 
vio che c’è un giudizio dentro 
ogni informazione, anche se 
noi tentiamo di non dare al¬ 
cun giudizio. Questo è un 
procedimento scientifico? Io 
credo di sì. Lo è senz’altro, ad 
esempio, rispetto a certe sto¬ 
rie de» cinema tutte paludate 
che noi conosciamo. E in ef¬ 
fetti sono paludate proprio 
perché pretendono di essere 
scientifiche, mentre in realtà 
risultano soltanto una rac¬ 
colta di dati bruti senza al¬ 
cuna elaborazione critica né 
razionale. Qui, nel «Diziona¬ 
rio universale del cinema», 
forse senza avere nessuna 
pretesa di scientificità e pur 
raccogliendo Infiniti dati, 
abbiamo voluto, comunque, 
cogliere il senso di ogni film. 

Sauro Borelli 


Edizioni Dedalo- / novità 


Gianni Brunoro 

Quel fantastico mondo 

Padri, figli, padrini, padroni 
e padreterni dei fumel 
italiano 

Un’opera criltca In veste di 
racconti (o racconti vestiti 
da articoli?) con olire cento 
disegni originali c inediti 
di cinqtiuntacinqne fra 1 
migliori disegnatori del 
fumetto Italiano 

Guy Durandin 

Il grande imbroglio 

Le menzogne della propaganda 
c delia pubblicità 


Angelo Massafra 

Campagne e territorio 

nel Mezzogiorno 

fra Settecento e Ottocento 


Luigi Anzalone - Giuliano Minichi.ello 

Lo specchio di Dioniso 

Saggi su Giorgio Colli 

I computer a scuoia • Tutti i libri 
sulle armi • Uranio c carbone • 
La fotometria nella « Divina 
Commedia » • Inquinamento a Est 


Dicci saggi inediti di FERNAND 
BRAUDEL: I tempi della storia. 
Civiltà, società, economia-mondo. 
Il dialogo con le altre scienze sociali 



COMUNE DI GARESSIO 

PROVINCIA DI CUNEO 

Avviso di preventivo invito a licitazione privata 

IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dalla legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 e della legge 7 ottobre 1984, n. 687 
rende noto 

che questo Comune intende indire una gara di appalto a 
licitazione privata per l'assegnazione dei lavori di ristruttura¬ 
zione del fabbricato «Opera Pia Garelli» in Garessio avente 
un importo a base d'asta di L. 1.094.000.000. 

L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura prevista 
dalla lettera C dell'articolo 1 della citata legge 2 feb¬ 
braio 1973. n. 14. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara dovranno 
presentare domanda in carta da bollo, indirizzata al Comune 
di Garessio. entro il termine di giorni 10 dalla data di pubbli¬ 
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Nella richiesta di invito le imprese dovranno indicare: 

— iscrizione all'Albo Nazionale per la stessa categoria ed 
importo adeguato; 

— elenco dettagliato dei lavori eseguiti, per la stessa cate¬ 
goria, per conto di pubbliche amministrazioni negli ulti¬ 
mi 5 anni; 

— elenco delle attrezzature e macchinari in dotazione; 

— numero del personale dipendente; 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione all’am¬ 
missione alla licitazione e la stessa non verrà espunta in 
presenza di una sola offerta. 

Dalla residenza Municipale. 14 Dicembre 1984. 

IL SEGRETARIO IL SINDACO 

Pietro Lucidi rag. Gianfranco Dani 




SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 

TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 

Fornitura di carne bovina per l’anno 1985 

è indetta licitazione privata per 1"aggiudicazione della fornitila di CARNE 
BOVINA FRESCA come segue: mezzene di vitello kg. 300.500, 
quarti anteriori kg. 4.900, quarti posteriori kg. 385.700, fegato 
di vitello kg. 2.345, lingua di vitello kg. 5.064, testina di vitella 
kg. 200, cuore di vitello kg. 70, cervella di vitello congelete kg. 
5.760 (da valutarsi in dodicesimi). 

Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di partecipazione alla gara tenendo presente: 

1) La licitazione avverrà ai sensi dell'art- 15 lett. a) delia legge 
30-3-1981 n. 113. e cioè al prezzo più basso, qualora la fornitura 
dei beni oggetto del contratto debba essere conforme ad appositi 
capitolati o disciplinari tecnici. 

2) Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno c£ mostrare 
dì non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. IO e 11 
della legge 30-3-1981 n. 113; inoltre dovranno documentare quan¬ 
to previsto dagli articoli 12 lett. a), 13 lett. a), della suddetta legge. 

11 listino di riferimento è quello quindicinale della CCIAA di Torino. 
Nell'ipotesi che dall'1-1-1985 ovvero da data successiva dello 
stesso anno entri in vigore il nuovo listino della CCIAA di Torino 
laddove è scritto «vitello di prima qualità», va variato in «vitello¬ 
ne tutte le razze prime» mantenendo invariate le voci relative a 
«frattaglie bovine fresche». 

3) La fornitura è aggiudicata in sei lotti, è ammessa la presentazione di 
offerta per uno o più lotti. 

4) Il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alle ore 

12 del trentesimo giorno non festivo dalla data ifi spedizione del 
bando di gara afl'Utficio della Comunità Europea, avvenuta il 18 
dicembre 1984. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al SERVIZIO PROWEDITORIALE 
USL 1/23 - Corso Vittorio Emanuele 11 n. 3 - TORINO - Tri. (Oli) 
687.160. 

Le domande <6 partecipazione dovranno essere minate al seguente 
in drizzo: USL 1/23 - Ufficio Protocollo - Via San Secondo. 29 - 10128 
TORINO, e dovranno essere redatte in lingua itaSana. 

0 presente avviso non vincola r Amministrazione. 

IL PRESIDENTE: Giulio PoB 


Rinascita 


Se il dollaro cade 

L’economia dell instabilità 

Tavola rotonda con Silvano Andriani, 
Salvatore Biasco, Guido Carli, Nicho¬ 
las Kaldor, Ferdinando Targetti 
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nel n. 50 in edicola 
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- ROMA-FiEuSONE 


L’astensione dai lavoro di quattro ore 





~. ro riuscito a metà 

giustizia fiscale 

Oggi manifestazione a Pomezia 

Altissime adesioni tra gli edili c i tessili, al 50 per cento tra i metalmeccanici e di 
appena il 10 per cento tra i braccianti > La manifestazione al cinema Brancaccio 



Roma Ieri si è fermata di nuovo quat¬ 
tro ore per la giustizia fiscale e contro 
l’evasione. Lo sciopero proclamato da 
CGIL-CISL-UIL ha registrato adesioni 
elevate tra moltissime categorie di la¬ 
voratori. Ma non sono mancate diffi¬ 
coltà e perplessità in altri settori, dove 
cl sono particolari situazioni di crisi oc¬ 
cupazionale. Pressoché compatto è sta¬ 
to lo sciopero degli edili, una delle prin¬ 
cipali categorie di lavoratori della capi¬ 
tale, risultati meno positivi si sono avu¬ 
ti tra 1 metalmeccanici, solo 11 50% ha 
partecipato allo sciopero. Alla FATME 
l’astensione dal lavoro è stata di un’ora 
anziché di quattro così come è avvenu¬ 
to nelle altre Industrie. 

Punte elevate ha raggiunto la parte¬ 
cipazione allo sciopero di quattro ore 
svoltosi Ieri a Frosinone contempora¬ 
neamente a quello della capitale. Nel 
centro ciociaro centinaia di lavoratori 
sono sfilati In corteo per le vie della cit¬ 
tà, dove, a conclusione della manifesta¬ 
zione, si è svolto un comizio di Aldo 
Carra, segretario regionale della CGIL. 

A Roma, Invece, 1 lavoratori si sono 
riuniti nel cinema Brancaccio, dove 
hanno preso la parola Neno Coldagelll, 
segretario generale della CGIL del La¬ 
zio, Luca Borgomeo e Bruno Marino, 
rispettivamente segretari romani della 
CISL e della UIL. *Lo sciopero di oggi — 
ha detto Coldagelll — che avviene con¬ 


temporaneamente alla presentazione 
in parlamento del decreto legge con le 
proposte di Visentin!, serve ad impe¬ 
gnare e costringere 11 governo ad inseri¬ 
re contestualmente al pacchetto Visen- 
tinl misure che garantiscano la modifi¬ 
ca dell’IRPEF per il 1985. Questo scio¬ 
pero vuole al tempo stesso spingere 11 
governo a prendere Impegni per la ri¬ 
forma fiscale, per l’introduzione di una 
Imposta patrimoniale e della tassazione 
dei titoli di Stato». «La lotta di oggi — 
ha proseguito — si Inquadra nella bat¬ 
taglia più generale contro 11 padronato 
ed il governo per modificare la politica 
economica e sociale». 

Riferendosi, Infine, alla recente ser¬ 
rata del commercianti Coldagelll, dopo 
aver ribadito che lo sciopero di CGIL- 
CISL-UI1 non è contro questa catego¬ 
ria, ha sottolineato che «si possono 
creare le condizioni per una battaglia 
comune tra lavoratori dipendenti e la¬ 
voratori autonomi, che abbia come 
obiettivo gli Investimenti ed un miglio¬ 
ramento della rete distributiva In modo 
tale da soddisfare sia le esigenze del 
commercianti che quelle dei consuma¬ 
tori». 

«La vertenza per un fisco equo — ha 
affermato Bruno Marino, segretario 
della UIL — rilancia l’unità d’azione 
delle centrali sindacali». Marino ha ap¬ 
prezzato «ratteggiamento responablle 


del PCI» e «la situazione del tutto nuova 
che si sta creando In parlamento non 
solo In riferimento al pacchetto Vlsen- 
tlnl ma ben più alla rettifica delle ali¬ 
quote IRPEF per li lavoro dipendente». 
Luca Borgomeo, seretario della CISL 
romana, dal canto suo, ha affermato 
che «far pagare le tasse a tutti, a secon¬ 
da della propria capacità contributiva, 
è anche l’applicazione di un preciso det¬ 
tato costituzionale fin qui regolarmen¬ 
te Ignorato». 

Il periodo natalizio e le perplessità 
che alcuni lavoratori hanno avuto sul 
significato di questo sciopero (diversi si 
sono chiesti, Infatti, se fosse o meno a 
favore del governo) hanno creato diffi¬ 
coltà In alcuni luoghi di lavoro. A parte 
1 metalmeccanici, Infatti, bassa è stata 
l’astensione dal lavoro tra 1 braccianti, 
di cui solo il 10% ha scioperato. Adesio¬ 
ni positive, invece, cl sono state tra 1 
tessili, gli alimentaristi, in molte fab¬ 
briche e in diversi cantieri edili l'asten¬ 
sione dal lavoro è stata anche del 100%. 

Per la giustizia fiscale e contro l’eva¬ 
sione oggi in piazza scenderanno i lavo¬ 
ratori di Pomezia. A Colleferro, Invece, 
lo sciopero di CGIL-CISL-UIL sul fisco 
cl sarà domani, una manifestazione si 
svolgerà alle 10 nel Cinema Ariston. 

Paola Sacchi 


Vuoto assoluto. Di proposte 
per la soluzione della grave cri¬ 
si in cui versano tante fabbri¬ 
che del Lazio la Regione non ne 
ha in tasca neppure una. E per 
giunta l’assessore regionale al 
lavoro Gilardi neppure si pre¬ 
senta agli appuntamenti con i 
lavoratori convocati da lui stes¬ 
so e dal presidente della giunta 
regionale Panizzi. È successo 
ieri mattina quando i consigli 
di fabbrica della Massey Fergu¬ 
son, della Club Roman Fashion 
e dell’Ansaldo di Pomezia, così 
come era stato deciso una setti¬ 
mana fa, si sono recati alla Pi¬ 
sana per poter discutere con 
l’assessore dei gravi problemi 


Grave comportamento della Regione 

L’assessore al lavoro 
non riceve gli operai 


delle loro aziende. 

Una settimana fa, infatti, il 
consiglio regionale, aveva ini¬ 
ziato la discussione sulla crisi 
delle aziende del Lazio. Con il 
presidente della giunta Panizzi 
e l’assessore, lavoratori e sinda¬ 
cati avevano poi concordato un 


calendario di incontri nel corso 
dei quali affrontare le singole 
situazioni aziendali. E ieri mat¬ 
tina, dunque, era la volta della 
Massey Ferguson, della Club 
Roman Fashion, della Zanussi 
e dall’Ansaldo. 

Ma Io stesso Panizzi, nono¬ 


stante gli impegni presi, aveva 
convocato contemporanea¬ 
mente la riunione di giunta e 
così anziché dall’assessore al la¬ 
voro i lavoratori sono stati rice¬ 
vuti solo da alcuni funzionari, 
oltre che dai consiglieri regio¬ 
nali comunisti. 

«Quello della Regione è un 
comportamento ai limiti della 
provocazione - denuncia Anto¬ 
nio Baracca, del dipartimento 
sui problemi dell’inaustria del¬ 
la CGIL regionale -. Non solo è 
stata grave l’assenza dell’asses¬ 
sore al lavoro a questo incontro 
con gli operai, ma è grave anche 
il vuoto assoluto di proposte da 
parte della Regione Lazio». 
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Una fabbrica che produce 
cianuro, un acquedotto in¬ 
quinato dal liquami. Una 
piccola città Indiana al cen¬ 
tro di una catastrofe, ed un 
piccolo comune alle porte di 
Torino alle prese con un 
dramma certo meno apoca¬ 
littico ma non meno inquie¬ 
tante. Bhopal e Caluso, due 
luoghi fino a ieri anonimi e 
lontani sono diventati al¬ 
l'improvviso tristemente fa¬ 
mosi e drammaticamente vi¬ 
cini. Ma qui nel Lazio cosa 
succede? Quali rischi cl so¬ 
no? Di fronte alle crude real¬ 
tà di questi giorni sgomento 
e rabbia si trasformano in 
dura denuncia. Ci si interro- ■ 
ga sulle cause, si cercano 1 
colpevoli, si lanciano grida 
preoccupate con il rischio se¬ 
rio di cadere anche nell’al¬ 
larmismo. Per evitare questo 
pericolo però bisognerebbe 
intervenire prima e non solo 
per ridurre al minimo le pos¬ 
sibilità di incidenti, ma so¬ 
prattutto per conoscere a 
fondo 11 territorio nel quale 
viviamo e quali sono gli 
eventuali risoni che si corro¬ 
no. Nel Lazio appunto senza 
scavare troppo, di mine va¬ 
ganti ce ne sono già diverse. 
Prendiamo ad esemplo l’as¬ 
surda situazione in provin¬ 
cia di Latina dove poligono 
militare di Torre Astura e 
centrali nucleari di Borgo 
Sabotino e Cirene coesistono 
divise da un diaframma di 
sicurezza di poche centinaia 
di metri. Basta un errore di 


calcolo nel lancio del proiet¬ 
tili che vengono sperimenta¬ 
ti nel poligono e potrebbe es¬ 
sere centrato in pieno il tubo 
di raffreddamento della cen¬ 
trale dove passa acido solfo¬ 
rico. 

È facile Immaginare cosa 
potrebbe accadere. Ed un pe¬ 
ricolo, meno «esplosivo», mi¬ 
naccia le acque marine della 
costa adlascente: gli scarichi 
della centrale che contengo¬ 
no sostanze organiche blocl- 
de (i molluschi, come le co¬ 
muni telline, stanno diven¬ 
tando una rarità). Altre «zo¬ 
ne rischio» sono elencate In 
una mozione straordinaria 
presentata dal gruppo co¬ 
munista alla Regione. 

La Germania ha speri¬ 
mentato sulla propria pelle 
(la salute di oltre mezzo mi¬ 
lione di ettari boschivi seria¬ 
mente compromessa) la tra¬ 
gedia delle cosiddette piogge 
acide. Quali rischi sono lega¬ 
ti agli scarichi delle centrali 
termoelettriche di Civitavec¬ 
chia? È vero che i fumi che 
escono dalle altissime cimi¬ 
niere non ricadono quasi 
mal sul territorio Immedia¬ 
tamente circostante? Ma, 
trasportati dal vento, dove 
vanno a finire? Le centraline 
di rilevamento come funzio¬ 
nano? E forse è il caso di «se¬ 
zionare» i dati INAIL che fra 
1*82 e 1*83 hanno classificato 
In provincia di Frosinone 545 
casi di malattie professionali 
con invalidità permanente. 
Un livello altissimo rispetto 
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Centrali e 
fabbriche 
chimiche: 
quali i 
pericoli? 

La Regione 
non ha 
nemmeno 
abbozzato 
una mappa 
delle “zone 
rischio” 


alle altre province. 

Così come l’esistenza di 
169 aziende comprese nel po¬ 
lo Industriale Pomezia-Lati- 
na-Frosinone impegnate 
nell’attività chlmlco-farma- 
ceutica, gomma, e nella pro¬ 
duzione di anticrittogamlcl- 
pesticidi pone il problema di 
controllare da vicino quali 
sono le ricadute ambientali 
nel territorio circostante di 
fabbriche che trattano so¬ 
stanze che nella migliore del¬ 
le Ipotesi possono trovare in¬ 
tossicazioni acute e nella 
peggiore favorire fenomeni 
cancerogeni. Non si tratta 
certo di risolvere il problema 
chiudendo le fabbriche, ma 
di tenere sotto controllo 
quelle «pericolose» Industrie. 
Gli strumenti per fare questo 
tipo di lavoro preventivo cl 
sono e, almeno sulla carta, 
sono In mano alla Regione. 
Ma cosa si è fatto finora? Po¬ 
co o nulla — rispondono 1 
consiglieri comunisti nella 
loro mozione. — Strumenti 
come l’osservatorio epide¬ 
miologico e il Comitato re¬ 
gionale devono lavorare al 
meglio e impartire quelle di¬ 
rettive operative indispensa¬ 
bili per arrivare a disegnare 
delle precise mappe di ri¬ 
schio. Per poter eliminare l 
possibili pericoli bisogna In¬ 
nanzitutto potersi muovere 
con cognizione dì causa. Per 
poter anche svolgere quel 
ruolo, non secondario, di 
corretta informazione della 
popolazione. Per fare questo 
occorre In primo luogo — 
sottolineano 1 consiglieri co¬ 
munisti — una più sistema¬ 
tica politica di controllo e di 
prevenzione sanitaria sul 
luoghi di lavoro e bisogna 
immediatamente procedere 
ad una catalogazione appro¬ 
fondita di tutti i fattori di in- 
cidentalità ambientale e ter¬ 
ritoriale che presentano una 
marcata esposizione di ri¬ 
schio. 

Ronaldo Pergolinf 


A rilento lo spoglio, macchina amministrativa in tilt 


Primi risultati delle elezioni, 
la scuola ha votato a sinistra 

Dati parziali sembrano delineare un’affermazione delle liste democratiche tra gli 
studenti -1 risultati tra il personale scolastico e i genitori - Riflessione sulle astensioni 


Come è andata? La sensa¬ 
zione, ascoltando l rappre¬ 
sentanti di studenti, genito¬ 
ri, docenti, è che sia ancora 
troppo presto per una rifles¬ 
sione approfondita. Lo affer¬ 
ma 11 segretario della CGIL 
Scuola, Ubaldo Radicioni: 
«Sembra che la CGIL avanzi 
rispetto ali'81: se questi pri¬ 
mi risultati verranno confer¬ 
mati è un successo — dice — 
ma la macchina ammini¬ 
strativa ha fatto nuovamen¬ 
te tilt A quando 1 definiti¬ 
vi?». Lo conferma 11 Comita¬ 
to Genitori Democratici: 
«Slamo ancora In attesa del 
dati — dice Marisa Musu — 
anche se finora si registra un 
aumento delle liste che si ri¬ 
chiamano al CGD. Attendia¬ 
mo. L’unica riflessione che si 
può fare è sulla scarsa af¬ 
fluenza alle urne del genito¬ 
ri: le nostre tante denunce di 
questi anni sulla burocrazia 
Imperante e sulla disinfor¬ 
mazione si dimostrano più 
che fondate». E ancora una 


nota di attesa, anche se deci¬ 
samente positiva, viene dalla 
FGCI: «Dal dati definitivi del 
primi distretti, la sinistra ne 
esce con una avanzata gene¬ 
ralizzata — dice 11 responsa¬ 
bile studenti, Carlo Fiorini 
—. Occorrono ancora molte 
conferme, ma cl sembra che 
gli studenti abbiano decisa¬ 
mente votato a sinistra». 

L'unica nota stonata, sem¬ 
bra provenire proprio dal 
coordinamento cittadino 
delle liste di Presenza Cri¬ 
stiana. In un comunicato 
delle tre del pomeriggio di Ie¬ 
ri, si esprime «grande soddi¬ 
sfazione per la schiacciante 
vittoria delle liste cattoliche 
nelle elezioni di tutta Roma». 
Da dove Presenza Cristiana 
abbia tirato fuori dati tanto 
sicuri da parlare addirittura 
di un’affermazione schiac¬ 
ciante non è dato sapere. Co¬ 
munque, per rimanere in un 
campo di maggiore serietà 
nella riflessione, può essere 
utile fornire 1 primi dati ve¬ 


rificabili che si sono appresi 
nel pomeriggio. Uno, parti¬ 
colarmente positivo per le li¬ 
ste di sinistra, si è registrato 
nella Seconda Circoscrizio¬ 
ne. In tutto il distretto la 
componente studentesca (ed 
è altissima la presenza di 
scuole private) ha dato alle 
liste di sinistra 11 45,5% dei 
voti; a Comunione e Libera¬ 
zione 11 36,4%; al Fronte del¬ 
la Gioventù il 17,9. Dati simi¬ 
li a quelli di una grossa scuo¬ 
la centrale come 11 Tasso: 
55,2% alla sinistra; 25% per 
CL; 19,7 al Fronte della Gio¬ 
ventù. per giungere 
all’85,3% che la lista di sini¬ 
stra ha conquistato tra gli 
studenti del Mamianl. 

Più complesso 11 discorso 
per il voto dei genitori. Una 
prima riflessione va fatta 
sull'affluenza: «Mancate ri¬ 
forme e disinformazione 
hanno tenuto i genitori lon¬ 
tani dalle urne — dicono al 
CGD — soprattutto nelle su¬ 
periori. La maggiore parteci- 


•II presente procedimento 
rappresenta l’esito di una ap¬ 
profondita attività investigati¬ 
va che ha permesso di ricostrui¬ 
re l'azione dei vertici della cri¬ 
minalità romana dal 1974 ai 
giorni nostri». Così il pubblico 
ministero Luigi De Ficchy pre¬ 
senta un voluminoso fascicolo 
con le richieste di rinvio a giu¬ 
dizio per una cinquantina di 
boss della più grossa organizza¬ 
zione criminale romana, la co¬ 
siddetta «banda della Maglia- 
na»: miliardi df droga, ed alme¬ 


no 15 omicidi. Sui killer, e sui 
protagonisti del grande busi¬ 
ness criminale, in ouesti anni si 
sono scritti fiumi d’inchiostro. 

Ma stavolta, all’impressio¬ 
nante elenco di reati e di vitti¬ 
me delle faide di malavita, s’ag¬ 
giungono anche scottanti parti¬ 
colari sui meccanismi di corru¬ 
zione che gli introiti dell’eroina 
hanno innescato negli uffici 
giudiziari e nelle carceri. Agen¬ 
ti di custodia utilizzati per in¬ 
trodurre la droga in celia e far 
da tramite con I’estemo, medi¬ 
ci e periti coinvolti in un «giro» 
di cartelle cliniche falsificate. 


magistrati scusati di aver preso 
«tangenti» per libertà provviso¬ 
rie, riduzioni di pena ed assolu¬ 
zioni. 

Gran parte dei «dossier» rac¬ 
colti con le testimonianze di al¬ 
cuni «pentiti» della banda sono 
finiti in vari procedimenti giu¬ 
diziari. Contro i magistrati, in 
particolare, c’è un’inchiesta 
dell’Ufficio istruzione di Peru¬ 
gia, che ha portato all’emissio¬ 
ne di una decina dì comunica¬ 
zioni giudiziarie contro presi¬ 
denti di Tribunale, giudici 
istruttori, avvocati, medici e 
periti di Regina Coeli. Si fanno 


Da domani ai Forte Prenestino | Rivendicata la tentata rapina di Viale Marconi 
«Fatti Forte, cometa cinema» || n | s||B |a I1 B rfp || a p r . «.rfpCCn 

Da domani e sino al 6 gennaio cinema al Forte Prenestino. V Villi Il|| || ■ QUVVwV 

L'Iniziativa della Cooperativa Massenzio («La cometa cinema 

sul Forte Prenestino», questo è il titolo) è stata presentata Ieri H m m __ __ 

nel corso di una conferenza stampa con l’assessore Renato ■ fhjr.il. 

™ minacciano i metronotte 

n a . r ^P^ us Uccide Avvertimento ai medici del S. Camillo dove è ricoverata la brigatista 

a coltellate la convivente Massara - Nessun riferimento alla rapina di 700 milioni all’Aurelio 


pazlone c’è stata tra chi la 
scuola la vive ogni giorno, 
docenti e studenti». E co¬ 
munque anche qui — a stare 
al primi dati — 11 risultato 
per 11 CGD sembra essere 
ampiamente positivo. Lo 
conferma il responsabile 
scuola della Federazione Co¬ 
munista Romana, Michele 
Meta: «I primi dati fanno ben 
sperare per un successo delle 
liste di democrazia e pro¬ 
gresso. DI sicuro si può dire 
che in tutte le componenti 
delia scuola si sta premiando 
chi ne ha difeso la pubblicità 
e la democrazia Interna co¬ 
me un caposaldo del sistema 
formativo. È così per il CGD, 
per la CGIL, per la sinista 
studentesca. A un giorno dal 
voto il mondo della scuola 
ha comunque riconfermato 
che, malgrado tante difficol¬ 
tà e disillusioni, la voglia di 
partecipare e contare nelle 
scelte non si è affatto dissol¬ 
ta». 


Da domani e sino al 6 gennaio cinema al Forte Prenestino. 
L’iniziativa della Cooperativa Massenzio («La cometa cinema 
sul Forte Prenestino», questo è il titolo) è stata presentata ieri 
nel corso di una conferenza stampa con l’assessore Renato 
Nicolini. 

Colto da raptus uccide 
a coltellate la convivente 

Colto da un raptus ha ucciso a coltellate la propria convi¬ 
vente. Il fatto è accaduto la scorsa notte a Torvajanlca, In un 
appartamento sul lungomare delie Sirene. Sandro Chloven- 
ta, 33 anni, ha raccontato ai medici, ancora in stato confusio¬ 
nale, di avere Iniziato a colpire la sua amica Caterina Cursi, 
questo il nome della vittima, dopo una violenta lite. 

Oggi niente latte fresco 
Sciopero (8 ore) alla Centrale 

I lavoratori della Centrale del latte scioperano oggi per 
otto ore. La direzione dell’azienda ha reso noto che, a causa 
dello sciopero, non sarà In grado di garantire oggi la normale 
raccolta presso 1 produttori né la regolare distribuzione del 
latte alle rivendite. 

Comitato federale sulla FGCI 
con il compagno Tortorella 

Oggi alle 17,30 In Federazione riunione del Comitato fede¬ 
rale e della Commissione federale di controllo allargata ai 
segretari di sezione, al Comitato direttivo della FGCI ed ai 
coordinatori di zona dell’organizzazione giovanile. All’ordine 
del giorno «Comunisti e nuove generazioni: il contributo del 
partito al congresso delia FGCI». Partecipa Sandro Pulcrano 
della segreteria nazionale della FGCI e conclude Aldo Torto¬ 
rella delia segreteria nazionale del PCI. 


In un a richiesta di rinvio a giudizio 10 anni di omicidi e traffici della «mala» 

Così Peroina ha dettato le leggi 
della violenza e della corruzione 

fl pubblico ministero Luigi De Ficchy ha chiesto di spedire al processo 50 banditi della 
«Magliana», la più grossa organizzazione criminale romana - Soldi a giudici e avvocati 





anche le cifre della corruzione, 
20 milioni per una riduzione di 
pena dal presidente di una se¬ 
zione di Corte d’Appello, 30 mi¬ 
lioni per un analogo provvedi¬ 
mento in un’altra sezione, 10 
milioni per una libertà provvi¬ 
soria ad un giudice istruttore. 
Si parla addirittura di minacce 
contro i testimoni. 

■Lucioli racconta — scrive il 
giudice nell’ordinanza di rinvio 
a giudizio — dell’episodio rela¬ 
tivo ad un avvocato che si sa¬ 
rebbe adoperato, in sintonia 
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Le Br si sono rifatte vive. 
Questa volta con due volan¬ 
tini fatti ritrovare In cestini 
dei rifiuti nel pressi della 
stazione Termini. Rivendi¬ 
cano la tentata rapina di 
Viale Marconi, minacciando 
pesantemente i metronotte e 
«avvertono» 1 medici che ten¬ 
gono In cura Cecilia Massa¬ 
ra, la brigatista rimasta feri¬ 
ta, di fare fino i fondo «il loro 
dovere». Gli inquirenti sem¬ 
brano non aver dubbi: 11 co¬ 
municato è autentico. E le 
minacce in esso contenute 
fanno anche presumere che 
ciò che resta della colonna 
romana delle Br cercherà nel 
prossimi mesi di «rifarsi» con 
altri attentati. Sono natural¬ 
mente solo le prime Ipotesi. 
Ma il fatto che le Br si siano 
fatte vive con un comunicato 
e che sia ricomparsa ia stella 
a cinque punte la sigla «par¬ 
tito comunista combattente» 
non lascia certo tranquillL 


con aderenti all’associazione, 
per indurre la parte offesa di 
un tentato omicidio a ritrattare 
le sue accuse contro imputati 
aderenti al gruppo—*. 

Violenze, corruzioni, favori¬ 
tismi, una miscela esplosiva 
che ha permesso ai membri del¬ 
la banda di agire disinvolta¬ 
mente dentro e fuori dalle car¬ 
ceri. I reati per i quali il pubbli¬ 
co ministero chiede il rinvio a 
giudizio dei 50 boss vanno dal¬ 
l'omicidio al traffico di deroga, 
dal sequestro di persona alla 
detenzione di armi. A proposito 
delle armi, il magistrato chiede 
addirittura ia riapertura di un 
provvedimento vecchio di anni. 
Nel novembre ’81 venne trova¬ 
ta una vera santabarbara nei 
locali del ministero della Sani¬ 
tà. La utilizzavano elementi 
della malavita il PM cita i «ca¬ 
pi» Edoardo Toscano, Paolo 
Frau, Marcello Colatigli, Mau¬ 
rizio Abbatino, Danilo Abbru¬ 
ciati, ucciso durante un tentati¬ 
vo di attentato) ed anche terro¬ 
risti neri. 

Alcune di quelle pistole ser¬ 
virono per omicidi «interni» al* 


I due volantini sono stati 
lasciati dentro due cestini 
del rifiuti, ieri sera verso le 
18, In via Magenta e In Via 
Castro Pretorio. II comuni¬ 
cato oltre a rivendicare la 
tentata rapina alia SMA du¬ 
rante la quale rimase ucciso 
il brigatista Antonio Gustinl 
e feriti la terrorista Cecilia 
Massara e due metronotte, 
esprime «onore al compagno 
morto». La sua fine è «una 
ragione In più nella determi¬ 
nazione nel lavoro rivoluzio¬ 
nario». Dopo un «profilo» di 
Gustinl, il volantino si con¬ 
clude con le solite farneti¬ 
canti argomentazioni attor¬ 
no alla crisi del capitalismo e 
alle difficoltà della borghe¬ 
sia e alle potenzialità della 
«lotta rivoluzionaria». In tut¬ 
to una cartella e dieci righe. 

II volantino ora è al vaglio 
degli inquirenti. Ma non 
sembra c* siano dubbi sulla 
sua autenticità. Nel comuni¬ 
cato, questa volta però non si 


l’organizzazione. In particolare 
una delle pistole fu utilizzata 
per eliminare il capo di una 
banda concorrente, Enrico 
Proietti. Ma i killer sbagliarono 
bersaglio, e restarono feriti due 
malcapitati passanti. Il giudice, 
attraverso i delitti, ricostruisce 
le faide interne ai gruppi crimi¬ 
nali per 0 controllo del «merca¬ 
to» romano. 

«Un gruppo — scrive il dot¬ 
tor De Ficchy — faceva capo ai 
fratelli Proietti (un clan deci¬ 
mato), l’altro a Franco Giusep- 
pucci», ucciso nel settembre 
dell’SO. Giuseppucci succede 
nel comando Nicolino Selis. 
Ma lo stesso Selis, che voleva 
staccarsi dalla «banda della 
Magliana» insieme a suo cogna¬ 
to Antonio Leccese ed al suo 
amico Giuseppe Magliolo, vie¬ 
ne eliminato, ed il suo corpo 
non sarà mai trovato. Selis, 
Leccese e Migliolo sono stati 
tutti «giustiziati» tra il febbraio 
ed il novembre deU'dl. È inte¬ 
ressante notare che Selis, pri¬ 
ma di essere ucciso, era entrato 
in rapporti con il boss della 
NCO Raffaele Cutolo, ed orga- 


fa per nulla riferimento al¬ 
l’altra rapina contro l’ufficio 
postale dell’Aurelio che frut¬ 
tò 7 00 milioni. In una telefo¬ 
nata all’Ansa, domenica, 
scorsa, l’operazione fu riven¬ 
dicata dalle Bn «Abbiamo 
fatto noi la rapina di 700 mi¬ 
lioni — aveva detto una voce 
giovanile —. Ricomincia 
l’offensiva contro le multi¬ 
nazionali». È da presumere 
quindi che la rivendicazione 
dell’Ansa non sla autentica. 
E che quindi la colonna ro¬ 
mana non disponga, come si 
era pensato aU’inlzio, di quel 
700 milioni. D’altra parte gli 
Inquirenti furono subito per¬ 
plessi di quella telefonata. 
Come alcuni dubbi sollevò 
anche la chiamata all’Ansa 
di Firenze In cui si minaccia¬ 
vano altri attentati. I due vo¬ 
lantini di ieri sera, invece, 
stando almeno alle prime 
analisi, sembrano del tutto 
attendibili. 


ruzzò anche un summit con Ca- 
silio ed il suocero di Zaza, Mi¬ 
chele Liguori, per far penetrare 
sulla piazza romana le varie fa¬ 
zioni camorrisie napoletane. 

I «pentiti» hanno poi permes¬ 
so di smascherare la rete dei 
fornitori di droga: un certo Ma¬ 
nuele Fuentes Cantino impor¬ 
tava cocaina dal Sudamerica, fi 
cinese Koh Bak Kim l’eroina 
dalla Thailandia, Nicolas Naja 
l'hashish dal Medio Oriente. Le 
«piazze» romane erano così di¬ 
vise: Luridi e G filando ad Ari- 
lia, Selis e Leccese ad Ostia, 
Mastropietro e Danesi a Ma¬ 
gliana Portuense. Pestarmi, 
Mancini e Colatigli erano i 
«drizzatori», cioè i killer che ri¬ 
solvevano le faide interne. I ca¬ 
pi uccidevano invece solo nelle 
«grandi occasioni». Al livello 
più alto operava Danilo Abbru¬ 
ciati, con i suoi contatti «finan¬ 
ziari»: Carboni, Diotallevi, lo 
stesso banchiere Calvi. 

Raimondo Bultrini 

NELLA FOTO: le armi ritrova¬ 
te 3 anni fa al ministero dalla 
Sanità 
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AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 21. 2001 Odissea nall'osplzlo di Castellucci, 
Russo e Raiteri. Regia di Pietro Castellaci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 • Tel. 6568711) 
Alle 17. Il gruppo «I Vastasi di Vicolo Saraceno» pre¬ 
soma: La scotta, ovvero l'angolo nunzlante, favola 
con marionette di Laura Miceli. Avviso ai soci. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

031 lunedì ai venordl «Por un nuovo modo di fare 
teatro laboratorio», diretto da Cristiano Censi e Isa¬ 
bella Del Bianco. Informazioni tei. 5750827. 

ARGO STUDIO (Via Natalo del Grande. 27 - Tol. 
6898111) 

Allo 21.30 il Teatro Idea di Roma presenta: Soldato 
semplice... semplice. Tragicomiconcerto mimato tra 
un sintetizzatore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca e M. Luly - Musiche di G. Ancona - Fotografie di 
A. La Rocca. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 620 - Tel. 393269) 
Allo 10. Spettacolo studenti, e allo 21. Il valzer del 
defunto signor Globatta con Silvio Spaccasi, G. Vil¬ 
la. Musiche di B. Canfora-T. Ventura. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alla 21. La Coop. C.T.I. presenta: La trappola (The 
Mousetrop). di Agatha Christio. Regia di Paolo Pacio¬ 
ni. Scono di isabella Taranto. Con Rina Franchetti, Tina 
Scierà. Angela Pistoiesi, Guido Quintozzi, Mario Gigan- 
tmi, Paolo Paoloni, Walter Aspromonte, Roberto Nalin. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Allo 21. Nu portafoglio ricco e n'ato pezzente di 
Eduardo Scarpetta: con Avallone, Valli, Donnini, Santel- 
la. Masetlis. Regia di Antonello Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Allo 21. Associazione Roma Spettacolo e Teatro di 
Roma presentano Nello Mascia in Uno nessuno e 
centomile di Luigi Pirandello. Adatamento di Guido 
Davico Bonino. Regia di Lorenzo Salvetti (Cooperativa 
Gli Ipocriti). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475859B) 

Alle 21. (turno HI). Gianrico Tedeschi presenta Valeria 
Valeri in «Cero bugiardo» di J. Kilty. Da G.B. Shaw o 
Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Gatti. Regia di Jero¬ 
me Kilty. 

ET1 QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel. 67945B5) 
Alle 21. Abb. (turno TS/3). Vittorio Gasmann in «Non 
Essere» testi di Kafka. Dumas.Sartre. Pirandello: Co- 
gnola. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Oro 21. Il teatro popolare di Roma presenta Arsenico 
e vecchi merlotti di J. Kesserling. Con A. Innocenti, 

L. Nogroni, P. Nogroni, P. Nuti, O. Ruggeri. Regia di F. 
Crivelli. 

ET1-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Ore 21. Il TeBtró di Genova presenta Le tre sorella di 
A. Cechov. Regia di Otomor Krejca (Prima). 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37) 

Ore 17 e 21. La compagnia Stabile del Teatro Ghiono 
presenta Ileana Ghiono in Le donna del maro di H. 
Ibsen. Regìa di Roberto Guicciardini. Con Samataro, 
Alpestre. Musy. Foglino, Macri. Ricatti. Fattori. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Allo 17. Le fortuna con le effe maiuscola di Eduar¬ 
do De Filippo e Armando Curdo. Regia di Carlo Giuffrd. 
Con Aldo o Carlo Giuffrà 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Sorto aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinan per 
l'anno 1984-85. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato il Papa di Joa Be- 
thencourt- Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto; con Giancarlo Sisti. Susanna Schemma- 
ri. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. «Quelli del sotterfugio» in Non fate l'on¬ 
da... il cinema affonda. Due tempi di Piero Casteliac- 
ci, Frozzy Lanko. Giuliano Baragli, Roberto Savarese. 
Regìa di Piero Castellecci. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 

Iscrizioni seminari por l'anno 1984/85. Lucia Poli e 
Tatina Drudi Oembi. Informazioni e prenotazioni tei. 
6569424 Lun. Mere. Vener. Ore 17/19.30. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 21.30. La Compagnia Teatro Civile pre¬ 
senta: L'arciteiiano di Italo Moscati. Con Francesco 
De Federico e Augusto Zucchi. Regia di Augusto Zuc- 
chi. 

SALA B: Riposo. 

SALA C: Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Luigi Gerolamo Benzonì. 49/51 - 
Tel. 576162) 

Riposo. 

METATEATHO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Alle 21.15. La compagnia del Metateatro presenta: 
Target/Lulu di Pippo Di Marca. Con F. Arena. M. 
Carlaccmi. V. Diamanti. G. Gundlach, L Montanari. E. 
Rosso e P. Vailati. 

PARIOU (Via G. Sorsi 20) 

Alle 20.45. C'ora una volta II mondo commedia con 
musica di Amendola. Broccoli, Coi bucci. Regia di Lu¬ 
ciano Salce: con Antonella Steni e la Grazy Gang. Scene 
e costumi di Giorgio Aragno. Musiche di Nello Cianghe- 
rotti. 

POLITECNICO SALA A (Via G.B. Tiepolo. 13-a - Tel. 
3619891) 

Riposo. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 20.45 Anita Durante. Lila Ducei. Enzo Liberti pre¬ 
sentano: Don Nicolino fra U gueil di Alfredo Sanni. 
Regìa di Enzo Liberti. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 21. Le Veneziana di Anonimo del ’500. Regia di 

M. Scaparro. Con Valeria Mediconi, Andrea Matteuzzi. 
Edda Vatente. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Alle 21. Roberto stasera (La leggi den'ospttaittà 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardìna. 
Solo prenotazioni. (Pasti limitati). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Ore 21. Il Centro di Pontedera presenta Turandot 
opera musicale per burattini e pupazzi con la Compa¬ 
gnia «Burattini Oel Sole». Musiche di Ferruccio Busoni. 
TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurolico. 18 - Tel. 5582665) 

Ore 18.30. La Compagnia II limone Azzurro, diretta da 
Edy Maggiolini presenta Laboratorio spettacolo per 
spettatori. Informazioni e prenotazioni tei. 5582665 
- ore 14.30/16.00. 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

A'Ie 21. Petrolio!: Biografìa di un mito con Fiorenzo 
Fiorentini e la sua Compagnia. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 

Alle 21.15. Factory e l'Allegra Brigata presentano Ma¬ 
dre e figli di Formica. Gerosa e Giordano; con Oaniete 
Formica e Emanuela Giordano. Regia rfi Oaniete Formi¬ 
ca. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Alfe 21.30. La Compagnia «Il gioco delie parti» presen¬ 
ta Quorelle de Brest da Jean Jenet. Regia dì Giusep¬ 
pe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vis dei Fipptni. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 20.30. La Coop. La Bilan¬ 
cia presenta Ritratto di spalla e La caduta, due atti 
unici <fi Rocco Familiari. Con Angela Carette e Vrgmio 
Gazzokx Regìa di Aldo Trionfo, (ultimi 5 giorni). 

SALA GRANDE: Alte 21.15. La Coop I.T. presenta 
Arriva l'ispettore, musical di Mano Moretti, da Go- 
goi. Regia e musiche ongmah di Stefano Mar cucci. 
Avviso 31 SOCI. 

SALA ORFEO Alte 21.30. n fantasma deXopera pre¬ 
senta Zona torrida (Amami o lasciami) d G. Satiró¬ 
ni, C. Mono». O. Costantini, con Chiara Moretti. Regia 
di D. Costantini. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - TeL 
5911067) 

Noti'ambito dette manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere de*"it- 
tore e la sua arte. In programma: «L'organicità del 
movimento fisico, te possati espressive e comunica¬ 
tive del corpo e della voce, l'arte dell'attore». Insegna¬ 
mento speoaUà teatrale «Trampoli, spettacdanzzazio- 


no dalla musica». Por iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al venerdì ore 11/18, 
oppure telefonare ei numeri 5920614-5911067. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Ore 21.00 Hotel Metano di Ferdinando Toma e LI* 
quid Eyes. Con Patrizia BettirW e Luca Febbraro. Regia 
di Fernando Toma. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cacco, 15) 
Presso I Teatri Argentina e Flaìano H linguaggio del 
futuro. Incontri di lavoro Teatro di Roma U.C.L.A. 
(Università di California). Informazioni tei. 6544601/2. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3-a • Tel. 
6895782) 

SALA A: Alle 21.30. La Compagnia Trademark presen¬ 
ta Giovani senza del di A. Manzi (da «Gioventù mala¬ 
ta» di G. Brukner). Regia di Lorenzo Cicero. 

SALA B: Alle 21.30. La Compagnia La Contemporanea 
'83 presenta Sergio Pontoni in La oofferenze d'amo¬ 
re... da un romanzo di Vittorio Imbrianl. Regia di Sergio 
Fantoni. 

SALA C: Alle 21.30. La Compagnia Shakespeare e 
Company presenta: Vlaione di primavera di Peter 
Coke. Regia di Massimo Milazzo. 

TEATRO OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi musica e balletto. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Iti. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Comp. Del¬ 
l'Atto in Una famiglia felice di Giles Cooper. Con 
Roberto Antonelli, Renato Campeso, Teresa Ricci, Re¬ 
nata Zamengo. Regia di Roberto Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17 e alle 21. Garinei e Giovanni™ presentano Gino 
8rarri ieri nella commedia musicale Pardon, Monsieur 
MollAre di Terzoli e Vaime. Musiche di Berto Pisano. 
Scene e costumi di Paolo Tommasi. Coreografie di Do¬ 
nald Saddlcr. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 3960471) 

Alle 21. Leopoldo Mastelloni in Carnalità. Diretto e 
condotto da Leopoldo Mastello™. 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliere. 45 - Ingresso Giar¬ 
dino Zoologico) 

Allo 21.30. La Gaia Scienza presenta: Animali sor- 
presi distratti di e con Giorgio Dar ber io Corsetti. 


Teatro per ragazzi 


IL GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Spettacolo di animazione per te scuole su prenotazione 
(per bambini dai 6 anni in poi). Tutte le mattine «La 
bancarella di Mastro Giocato» di R. Galve e S. Colazza. 
IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuote elementari o materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Mtfconi. 8 • 
EUR - Tel. 5891194) 

Alle 10. Mattinate per le scuole. La Nuova Opera dei 
Burattini all'Eur. Informazioni e prenotazioni tei. 
5891194 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Vìa San Gallicano, 
8 ) 

Ore 17. La Compagnia Teatro Oi Pupi Siciliani dei fratel¬ 
li Pasqualino presenta: Il Paladino di Assiri. Regia di 
Barbara Olson. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Laasittìr lo scassinatore di R. Yong - A 
(16-22.30) L. 6000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Indiana Jones a il tempio maledetto di S. Spie!- 
hcra-A (16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di lesina. 39 - Tel. B380930) 
Indiane Jones a il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Momebelio, 101 
- Tel. 4741570) 

Film ner adulti 1 10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Tutti dentro (Prima) 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) * Tel. 5816168 
Uno scugnizzo a Naw York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 7000 

ARISTON il (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Corda tesa con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 

Tutti dentro (Prima) 

(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Pession di J.L. Godard - OR 

(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sdpionì. 84 - Tel. 

3581094) 

Mostra Internazionale del nuovo cinema. Alte 15.30: 
Lo caza (La caccia) di Carlos Saura (Spagna. 1965). 
93'. Yunbogi no nikki (Diario di Yunbogi) di Oshima 
Nagìsa (Giappone. 1965). 24'. Tha Edga (Il margine) 
di Robert Kramer (Usa. 1967). 105'. Alle 21 Bsriera 
(Barriera) di Jerzy Skolimowski (Polonia, 1966). 80". 
Memoria* del subdesarrollo (Memorie del sottosvi¬ 
luppo) di TomSs Gutiàrrez Allea (Cuba. 1968). 104'. 
BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

La signora In rosso con G. Wilder - C 
(16.30-22.30) 

BAHBERINI (Piazza Barberini) 

C'ara una volta in America di S. Leone • DR 
(16-21) L 10.000 

BLUE MOON (Vìa dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tei. 426778) 

Par vincerà domani con R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 

La signora In rosso con G. Wilder - C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16-22) 

CAPrrOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Fotografando Patrizie con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Caprenica. 101 - Tri. 6792465) 
(Caos et P. e V. Taviani - OR 
(16-22) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montacitorio, 125 - Tri. 
6796957) 

Pranom Carmen (Prima) 

(16-22.30) L. 6000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - TeL 
350584) 

La signora in rosso con G. Wilder • C 
(16-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tri 295606) 
Cosi parlò Bellavista di L De Crescenzo - C 
(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cola tfi Rienzo. 74 - Tri 380188) 

Cosi parlò Bellavista tfi L. De Crescenzo • C 
(16-22.30) L 6000 

EM8ASSY (V. Stoppare. 7 - Tri. 870245) 

La aigitora in rosso con G. Wikier - C 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viste Regina Margherita. 29 • TeL 857719) 
Splash - Una sirena a Manhattan <£ R. Howard • C 
116-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomemana Nuova. 11 - TeL 893906) 
Graystoke la leggenda (fi Terzan cS H. Hudson - A 
(16.30-22) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - TeL 6797556) 

Tutti dentro (Prima) 

(16-22.30) L 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tri 5910986) 

La signora in roseo dì G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L 6000 

EUROPA (Ccrso d'Italia. 107/a - Tri. 864868) 
Ftmme pubDqwe con V. Kaprisky • S 
(16-22.30) L. 6000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale. S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico ■ 


Circhi e Lunupark 


FARNESE (Campo do" Fiori - Tel. 6564395) 
Broedwey Danny Rosa di W. Alien - SA 
(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Va Bissolati. 61 - Tel. 47511001 
SALA A: Benvenuta con V. Gassman. F. Ardant • DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

SALA B: Cosi parlò Bellavista con L. Do Crescenzo • 
C 

(16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

Indiana Jones o il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 4600 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8094946) 

Indiana Jones e II tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 • Tel. 8G4149) 
Orwell 1984 con R. Burton - DR 
(16-22.30) l. 6000 

OOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Lo nuova avventure dei Puffi - DA 
(16-22.30) L. 6000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Giochi stellari di N. Castle • FA 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Va G. Induno • Tri. 582495) 

Prova d'innocenza con D. Sutherland • G 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tri. 8319541) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Va Chiabrera - Tel. 5126926} 

Mary Poppine con J. Andrews - M 
(15.30-22.25) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 

Per vincerà domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJEST1C (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tri. 
6090243) 

L'uomo che sapeva troppo con J. Stewart - G 
(19.50-22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Par vincerà domani con R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tri. 7810271 
Corda tese con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Par vincerà domani con R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Tri. 

4743119 

La storia Infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

OUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notti della luna piena di E. Rohmer - OR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 6810234) 

Domani mi sposo con J. Calà - C (16-22-30) 
L. 6000 _ . 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165» 

Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Carmen di F. Rosi - M 

' (16:30-22) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Tutti dentro (Prima) 

(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - OR 
(16.45-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tal. 864305) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore • S (VM 18) 
(16-22.30) L 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

Tutti dentro (Prima) 

(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Una donna allo specchio con S. SandreHi - OR (VM 
18) 

(16.15-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tri. 485498) 

Alba rossa di J. Milius - DR 
(15.45-22.30) L 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tri. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 • Tri. 856030) 

Uno scugnizzo a New York con N. D’Angelo - S 
(16-22.30) L 6000 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 - Tri. 851195) 

Scuola dì polizia di M. Wilson - C 
(16.30-22.30) L 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tri. 571357) 
Matto polis di Lang-Moroder - FA 
(16.30-22.30) 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tri. 7313306) 
Pomo desideri (16-22.30) L 3.000 
ANIENE (Piazza Sempton®. 18 - Tri. 890817) 

F3m per adulti 

L 3.000 

APOLLO (Va Cavoli. 68 - Tri. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Va L Aqu-Ja. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tri. 

7553527) 

Giuochi di notte 

(16-22) L 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 
Fflm per adulti 

(16-22.30) L 2.500 

DEI PICCOLI (VAa Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Vate driTEsercito. 33 - Tri. 5010652) 
Cristiana F. noi l ragazzi dado zoo di Berlino di V. 
Edri - DR (VM 14) 

L 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tri. 582884) 

Scuola di polizia (fi H. Wilson - C 
(16-22.30) 1_ 3.000 

MERCUHY (Va Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 
Triangolo erotico 

MISSOURI (V. Bombrifi. 24 • Tri. 5562344) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) L, 3 000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tri. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) U 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Tri. 5818116) 

■ m igliora con R. Redford - OR 

(16-22.30) L 3000 


ODEON (Piazza dalla Repubblica, - Tri. 464760) 

Fitm per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 

Film per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 6803622) 
Barry Undon di S. Kubrick • DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Va Pier delle Vigna. 4 - Tel.620205) 
Super orgasmo 

L. 3.000 

UUSSE (Va Tiburtìna, 354 - Tri. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Il vizio nella pelle e rivista spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - Tel. 
875567) 

Francisca di M. Do Oliveira - DR 
(16-22) L. 5.000 

ASTRA (Vaio Jonio, 225 - Tel. 8176256) 
Metropolia di Lang Moroder - FA 
(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 7810146) 

A qualcuno placo caldo con M. Monroe - C 
(16.30-22.30) L. 2.500 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Nostalghia di A. Tarkovsky • DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Del Val. 14 - Tel. 
6816235) 

A Venezia un dicembre rosso schocking con D. 
Sutherland - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 2.500 

T1BUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Bronx 41* distretto di polizia di P. Newman • DR 
TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Va'dei Pallottìni - Tel. 6603186) 

Domani mi sposo con J. Calà - C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

LE GINESTRE 

Non pervenuto 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.Ie delta Marina. 44 - Tri. 5604076) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(16-22.30) 


Albano 


FLORIDA (Tel. 9321339) 

C’era una volta in America di S. Leone - DR 
(15 orario continuato) L. 4.000 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 
Silkwood con M. Streep - DR 


Frascati 


POLITEAMA 

Per vincere domani • R. Macchio - OR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Scuola dì polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) 


L. 5.000 


Grottaferrata 


Cabaret 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Pwk permanente dì Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e (estivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibort. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 20.30 e 22.30 Donna fior o I suol 
due mariti dì B. Barreto con S. Braga. Allo 18.30 Una 
festa para viver (Angola), Curacas (Columbia. Le 
mandet (Senógal). 

STUDIO 2: Alle 18.30 L’étolle de mBr e le retour è 
te ralaon di M. Ray e film di Léjer, Clair, Richter. Alle 
21.45 Hellzapoppln di C. Potter. Alle 23 (Hellzapop- 
pin di C. Potter. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
SALA A: GII anni in tasca di F. Truffaut. (Alle 18.30 
- 20.30 - 22.30). 

SALA 0: Oro 20.30 Le caccia roala. (1976) (v.o. con 
sott. inglesi). Ore 22.30 Storia di villaggio, (1977) 
(v.o. con sott. francesi). 

L'OFFICINA (Via Benaco 3 - Tel. 862530 
17.30: La clttò d'oro C42) di V. Harlan (v.o ). 
19.30: Raw deal C42) di A. Mann (v.o ). 

21.00: King of jazz ('30) di J. M. Andefson (v.o.). 
23.00: The window ('49) di T. Tetzlaff (v.o.) 
POLITECNICO (Va Tiepolo 13/A - Tel. 3611501) 

Alio 20.30 - 22.30 Metropoli. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Tel. 461755) 

Mercoledì 19 allo oro 18 (lagl. 9 fuori Abb.) Don 
Giovenni di W.A. Mozart. Direttore Peter Maag, regi¬ 
sta Jerome Savary. Interpreti: S. Carrolì. M. Nicolosco, 
B. Pola. Orchestra e coro del Teatro. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Concerto del piani¬ 
sta Alexander Lonquich con un programma di Sonato di 
Schubert. Biglietti alla Filarmonica, via Flaminia 118. 
tol. 3601752. Dalle 16 la vendita proseguo al botte¬ 
ghino del Teatro. 

ARTS ACADEMY (Via Madonna dei Monti, 101) 

Allo 21. Presso la Chiesa della S.S. Trinità (largo Goldo¬ 
ni) concerto di Bruno Battisti D'Amario (chitarra). Mu¬ 
siche di Ferrari. Pernaiachl, Ghedini. D'Amario, Ponce, 
Vlia-Lobos. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Va A. 

Friggere 89 - Tel. 3452138) 

Alle 21. Presso la Chiosa di San Pio X (piazza della 
Balduina) Concerto d'Organo. Organista Ezio Panone. 
Musiche di Buxtehude, Pachelbel, Liubeck, Walther. 
Inoresso libero. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tornielli. 
16/A-Tel. 6283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 


AUDITORIO A. EINSTEIN (Va Pasquale II, 237) 
Comune di Roma, Assessorato scuote, XIX Circoscri¬ 
zione. Allo 17: «Per conoscere l'orchestra»: Il corno 
inglese. Solista Mary Cottcn. Presentazione di France¬ 
sco Sapori aro. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO (Va di 

Vigna Rigaggi, 13 

Alle 21. Presso Sala Baldini (piazza Campiteli'. 9). Con¬ 
certo dei Coro Femminile Aureliano diretto da Bruna 
Liquori Valenti. Polifonia Profana. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Dal 27 Dicembre 1984 al 6 Gennaio 1985 VI Corso 
Invernale tenuto da Elsa Piperno o Joseph Fontano. 
Informazioni tei. 672226/6782884 Oro 16/20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aronula. 
16) 

Iscrizioni per la stagione 1984-85. Informazioni presso f 
la segreteria, te). 6543303, tutti i giorni esclusi i festi¬ 
vi, ore 16-20. 

GHIONE (Via della Fornaci 37) 

. Domani alta 21. Euromuaica - Centro culturale * 
canadese in Roma. Concorto: Jenet Horvath 
(violoncello), Arthur Rowe (pianoforte). Musi¬ 
che di Hnydn, Plotigorsky, Boothovon, Hindo- 
mith, Cassado. Stnven. Grnnados, Do Fallo. 

IL CENACOLO (Va Cavour. 108 - Tel. 4759710/ 

Vedi «Prosa o Rivista» 

IL LABORATORIO (Va Sebastiano Venìero. 78) 

Alle 18.30. Presso il Teatro La Ringhiera (via dei Riari, 
81. I) Laboratorio presenta «Mi meraviglio di essere 
allegro». Canti della Svevia con Monica Mattes o la sua 
orchestra di Damo. Realizzazione di Fei o Cosanti. 
Arangiamenti di Marco Avena. , 

IL LOGGIONE (Via Go.to, 35/A - Tel. 4754478) 

Allo 21.15. Molologo, poesia in concerto. Testo o 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
NUOVA ASSOCIAZIONE MUSICALE (via dì S. Ma¬ 
ria Gorettl, 66) 

Allo 21. Presso la Chiesa di S. Giacomo (via del 
Corso, 499) «Concerto sull'ontico organo di S. 
Giacomo». Musicho italiano, inglosi a fiammin¬ 
ghe dol '600 o '700. Organista Androo Coon. 
Ingresso libero. 

ORATORIO DEL GONFALONE - Va del Gonfalone 
32/A 

Domani allo 21. Concerto del violoncellista Radu Aldu- 
lescu e dell'organista Horst Gehann. Sonato por violon¬ 
cello e organo di J.S. Bach. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di strumento, teoria o 
laboratori por l'anno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, 
corso per tecnici audio (amplificazione o registraziono). 
La segreteria ò aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 allo 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vale 
Angelico. 67 - Tri. 354441) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze por bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri, 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tri. 
3962635) 

Domani alle 21. Il C.P.S. presenta Fabio Concato in 
Concert. Prevendita ore 10/13 e 16/19. 







AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Broedwey Danny Ross di W. Alien - SA 
VENERI (Tel. 9457151) 

OrweJJ 1984 con R. Burton - DR 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPIATZ CLUB (Va Ostia. 9 • Tri. 
3599398) 

Alle 21.30. Brasilia party con la musica di Imaral 
Amarai e la Fior de Liz band. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tri. 
465951•4758915) 

Alla 21.30. Discoteca Al pieno Elio PoUzd. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
582551) 

Dalle 22 disco bar. 

BIANCO E NERO (Va Cancfce. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alte 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Serata straordinaria con Stefano Taverne se 
One Man Show con chitarra, violino, voce ed effetti. 
IL PIPISTRELLO (Va Emilie 27/A - TeL 4754123) 
Alle 21. Discoteca Uscio • moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The danzante ore 
16/20. 

MAHONA (Va A. Banani, 6 - Tri. 5895236) 

Alle 22.30. Musica Sud Americane. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tri. 5817016) 

Dalle 22. Funky fusion con I Full tinte dance. 

MA VIE (Va dell'Archetto, 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodìe latino americane can¬ 
tate da Nrves. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 20.30. Conceno con i chitarristi Joe Cusumano e 
Steven Ceraci. Ingresso omaggio studenti. 

NAIMA PUB (Va dei Leutari, 34 • Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro (fi Roma. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie del Cardetto. 13a 
Tri. 4745076) 

ASe 22. Marinuzzi Palermo quintetto. 


Roma 

SETTORI DI LAVORO: COMMIS¬ 
SIONE DEL C.F. SUI PROBLEMI SO¬ 
CIALI E DELL'AMBIENTE, ò convo¬ 
cata per venerdì 21 alte ore 16.30 in 
Federazione la riunione della V Com¬ 
missione del Comitato Federale per 
discutere il documento del C.F. e del¬ 
ta C.F.C. sulle prossime elezioni am¬ 
ministrative del 12 maggio 1985, in 
specifico rapporto all'analisi ed alle 
proposte per la sanità ed ì servizi 
sociali a Roma; SEZIONE CASA, alle 
17 in Federazione riunione del Grup¬ 
po di Lavoro «E.R.P.-IACP» (T. Co- 
sta-G. Mazza). 

ASSEMBLEE: SAN LORENZO, alle 
19 assemblea su Fisco e Finanziaria 
con il compagno Rinaldo Scheda; 
CENTOCELLE-ACERI. CENTOCEL- 
LE-ABETI, FORTE PRENESTINO. al¬ 
te 17 assemblea sulla legge contro la 
violenza sessuate (Franca Cìpriani); 
ALBERONE. alle 18 riunione prepa¬ 
ratoria dol Corso teorico-politico sul 
Partito (I. Evangelisti). 

Civitavecchia 

Sez. D'Onofrio alle 17.30 attivo ge¬ 


nerate amministrazione comunale e 
città (Barbaranellì. Mori). 

CASTELLI: Frattocchie (Istituto P. 
Togliatti) ore 17.30 riunione segre¬ 
tari di sezione, sindaci. vice-sindaci e 
capigruppo in preparazione della 
campagna elettorale per il rinnovo 
dei Consigli Comunali (Cervi): Fra¬ 
scati (Area di ricerca) ore 16 ass. 
cellula: Ganzano Festa Invernale de 
l’Unità: oro 17.30 dibattito su: «C'è 
libertà di informazione oggi in Ita¬ 
lia?». Intervengono Valter Veltroni 
del CC del PCI. Gustavo Imbeitene 
della Segreteria del CR PCI: Enrico 
Magni della segreteria della Federa¬ 
zione dei Castelli. Partecipano rap¬ 
presentanti dì Video-Uno, Teloroma 
56. Telefonia Europa, e di TV. Radio 
o giornali locali. 

Frosinone 

Cassino Cdz alle 16 attivo compagni 
organizzazioni di massa (Cervini); 
Tecchiena alle 20 precongresso 
FGCI (De Angelis); Frosinone ore 16 
attivo femminile (Mammone); Cec- 
cano ore 19 CD (Mozzoli) 

Comitato regionale 

è convocata per oggi alte ora 17 la 


riunione del Coordinamento Enel 
(Fredda-D'Angelo). 

È convocata per oggi allo ore 17.30 
te riunione: Associazione Zootecnica 
(Minnucci). 

Formazione Professionale: oggi 
Ore 15.30 riunione lavoratori (ER- 
SAL) su F. P. (Mmnucci-Vona-Spa- 
ziani); ore 17.30 Gruppo Fofmaziono 
Professionale (Vona-Spaziani). 

È convocata per oggi alle 15 una 
riunione in preparazione di un conve¬ 
gno regionale del Partito sull'am¬ 
biente (Imbellono). 

Commissione 
regionale turismo 

È convocata per oggi alle ore 16. in 
sede, la riunione della Commissiono 
Regionale turismo su: «Iniziativa del 
Partito nel Lazio alla luco della recen¬ 
te conferenza nazionale sul turismo»; 
varie (Simiela-Pellegrini). 

Nozze d'oro 

Orazio Taglianozzi o Giulia festeggia¬ 
no oggi il loro cinquantesimo di ma¬ 
trimonio. Ai due compagni e alla loro 
famiglia gli auguri dell'Unità. I figli 
Nadia e Fabrizio sottoscrivono 50 
mila lire por il nostro giornale. 


ASINOCOTTO (Via dei Vascolari. 48 • Trastevere) 

AB a 23. Storie cometa con Apo s la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alte 21.30. Oreste Uonrito e Bombolo in Crax] • 
piazze. Novità cfi Castetlacci e Pingitore. 

PARADISE (Via Mano de' Fiori, 97 - Tri. 6784838 - 
6797396) 

Tutte te sere dotta ere 22.30 alte 0.30 SteRe in para¬ 
diso con attrazioni internazionafi. ASe ore 2 CRampe- 
gnt • cibo di liti. 

ROMA INN (Vie A feerico R, 29 - Tel. 6847137) 
Alle 22. Le comica finale Cl o wn se l v a ggio 



DOMANI ORE 20,30 
CONCERTO DI 


GINO PAOLI 


INFORMAZIONI TEL. 930595 



a vs. disposizione per un giro di prova presso i punti vendita 


u 



un robusto motore di 1050 eme ed un ricco equipaggiamento di serie 


la VOLKSWAGEN in tutta Roma 

via Appia Nuova 803 vs Anastasio 11 403. p dell Emporio i via Seneca 51. 
v Ammiraci 10i^ via Tuscolana 1280, via Salma 2?3 p * Province l 
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La vittoria svedese in «Davis» 

L’intelligenza 

batte 

l’arroganza 



CONNORS 


Che la Svezia fosse in grado di vincere la Lop¬ 
pa Davis in due giornate col bilancio fantastico 
di nove set a uno non era pensabile nè credibile. 
Era molto più ragionevole ritenere che l’astuzia 
del tappeto lento e dello stesso colore della terra 
rossa (astuzia neU'astuzio) avrebbe prodotto una 
bella battaglia molto combattuta. E invece è an¬ 
data come 66 la finale l’avessero giocta due squa¬ 
dre molto squilibrate sul piano dei valori. Le 
cronache della vigilia dicono che mentre gli sve¬ 
desi si allenavano duramente e con il massimo 
impegno gli americani sembrava che dovessero 
impegnarsi in una esibizione con pochi rischi. Ma 
i rischi c'erano ed erano grossi. Solo che l’arron- 
ganza yankee si è mostrata una volta di più supe¬ 
riore a qualsiasi considerazione e ai consigli det¬ 
tati dalla realtà e dal valore dei rivali. L’arrogan¬ 
za di John McEnroe e di Jimmy Connors è stata 
poi ribadita dal comportamento tenuto sul cam¬ 


po di gioco: insulti, gestacci, insofferenze. Ecco, 
non hanno imparato a perdere e non impareran¬ 
no mai. 

Nella vittoria ampia e splendida deiquattro 
scandinavi c’è ovviamente la saggezza del capita¬ 
no non gicatore Hasse OIsson che doveva risolve¬ 
re il non lieve problema die hi scegliere anche se 
vale sempre il motto latino melius abundare 
quam deficere. E Hasse OIsson ha deciso di la¬ 
sciar fuori Joakim Nystroem e di affiancre a 
Mnts Wilander l’intelligente e piu esperto Hen- 
ryk Sundstroem. Ma per quanto intelligente lo 
svedese con «Supermac» avrebbe dovuto perdere. 
C’è da dire però che McEnroe non aveva mai 
affrontato il rivale e quindi il massimo che pote¬ 
va sapere di lui era che giocava il rovescio con 
una sola mano, che disponeva di un gagliardo 
colpo di diritto e che era bravissimo a fondo cam¬ 
po. Forse non sapeva che era intelligente. E in¬ 
fatti lo scandinavo — che ha solo ventanni ma 
sembra un veterano — è riuscito a impedire che 
McEnroe lo «uccidesse» col suo fantastico gioco 


al volo. E la stessa cosa è riuscita nell’incontro di 
doppio (vinto in quattro partite: 7-5 5-7 6-2 7-5) 
dove Stefan Edberg e Andera Jarryd hanno im¬ 
partito ai due yankees una autentica lezione di 
tennis. Il gioco al volo l’hanno proposto loro e 
non gli americani. E d’altronde Àndere Jarryd e 
Stefan Edberg si copletano: il primo è il tipico 
giocatore da fondo campo, il secondo è un attac¬ 
cante nato. 

E Connora? È stato salvato dal giudice arbitro 
inglese Alan Mills che avrebbe potuto squalifi¬ 
carlo chiudendo la finale al termine della prima 
giornata. «Jimbo» è tornato a essere il «cattivissi¬ 
mo» che era una volta. Contro Mata Wilander 
aveva un bilancio negativo di due sconfitte in tre 
partite, entrambe su campi veloci. Non era quin¬ 
di pensabile che gli riuscisse di mutare la tenden¬ 
za su un campo lento. Tutto regolare quindi? No. 
Regolare la vittoria svedese, anomale la rapidità 
con la quale è stata costruita. 

Mats Wilander è un grande giocatore, Henryk 
Sundstroem lo sta diventando, Andera Jarryd è 


ormai rassegnato a essere l’uomo del doppio — 
specialità che peraltro sta vivendo un momento 
molto felice visto che campioni come los tesso 
Wilander e come Ivan Lendl che fino a ieri lo 
detestavano stanno cominciando a frequentarlo 
— Stefan Edberg è destinato in un paio ai stagio¬ 
ni a diventare il più bravo di tutti, forse anche di 
«Supermac». Questa Svezia del tennis è proprio 
la Svezia dei miracoli. 

r. m. 

GOETEBORG — John McEnroe ha battuto 
Mats Wilander nel terzo singolare. Si è tolto una 
bella soddisfazione ma il risultato dell’incontro 
era inutile ni fini della finale tra Svezia e Stati 
Uniti. I due grandi campioni hanno giocato una 
partita molto intensa al limite dei tre set McEn¬ 
roe ha vinto 6*3 5-7 6-3 in un’ora e 50 minuti. 
NeH’ultimo singolare della giornata Henrik Sun- 
dstrom ha sconfitto per 3-6 &-6 6-3 Jimmy Arias 
(al suo debutto in Coppa Davis). Subentrando a 
Jimmy Connoers, Svezia-USA si è così conclusa 
con la vittoria degli svedesi per 4-1. 


Ancora una volta il tecnico è chiamato a ricucire le lacerazioni nate dopo lo stop col Verona 



renzo e un amore ehm 


L’allenatore argentino ha sgridato i giocatori in un lungo colloquio a porte chiuse, 
invitandoli a non far più polemica - Vuole meno protagonismo e più armonia 


ROMA — Forse Juan Carlos 
Lorenzo non pensava di do¬ 
ver Incontrare tante difficol¬ 
tà In questo suo «rendez- 
vous» romano. Forse certe si¬ 
tuazioni non gli erano state 
descritte con la dovuta sin¬ 
cerità, non per cattiveria, ma 
più facilmente perché qual¬ 
cuno s’era illuso che la Lazio 
non fosse piccola. Sincera¬ 
mente sperava In qualcosa di 
più di un posto di fondo clas¬ 
sifica. Dopo la sconfitta di 
domenica scorsa contro 11 
Verona gli devono essere tor¬ 
nate davanti agli occhi le 
tante e poco rassicuranti 
realtà di questa squadra, le 
stesse apparse anche dopo 11 
passo falso di Bergamo. De¬ 
ficienze tecniche difficili da 
mascherare, nonostante le 
sue Invenzioni, spogliatoi 
turbolenti, dove inimicizie. 
Invidie e gelosie hanno da 
tempo 11 sopravvento sull'a¬ 
more di gruppo. Le ultime 
scintille, dopo la sconfitta 
con 1 primi della classe. 
Ognuno ha cercato di na¬ 
scondere le proprie respon¬ 


sabilità, deviando il tiro del¬ 
la critica sugli altri. Un di¬ 
scorso che a Lorenzo è pia¬ 
ciuto poco, anzi ne è rimasto 
profondamente deluso. 

•Polemiche, sempre polemi¬ 
che, senza che ci sia un mo¬ 
mento palusibile. Non mi pia¬ 
ce questa storia». 

Mentre parla martorizza 
con le mani un elastico. Non 
è allegro come altre volte, ha 
poca voglia di sorridere. Sin¬ 
tomo di un nervosismo che 
non fa parte del suo cliché. 
Per due ore sono stati tutti 
negli spogliatoi In «concla¬ 
ve», a dirsi In faccia le cose, 
naturalmente a porte sbar¬ 
rate. Devono essere volate 
parole pesanti. A Giordano 
le accuse più dure. Ma non 
dal tecnico. 

«Dopo aver detto quello che 
pensavo — tiene a precisare 
— li ho lasciati solt, liberi di 
dirsi quello che volevano, sen¬ 
za che altri li ascoltassero. 
Certi problemi devono essere 
risolti in intimità, come in 
confessionale». 

A Giordano ha tirato sol¬ 
tanto le orecchie. Le sue la¬ 
mentele di scarsa collabora¬ 


zione da parte del compagni, 
gli han dato fastidio. Nean¬ 
che quelle di Laudrup gli so¬ 
no andate a genio. 

•E il capitano della squadra, 
deve essere sempre molto pru¬ 
dente nel parlare. Lui è come 
un vice allenatore, ed è re¬ 
sponsabile anche degli atteg¬ 
giamenti degli altri compa¬ 
gni». 

Una situazione molto dif¬ 
ficile dunque? 

«Difficile perché si deve ri¬ 
cominciare tutto daccapo. 
Credevo di aver creato armo¬ 
nia e simpatia. Domenica sera 
mi sono reso conto che non ho 
fatto nulla e che devo ricucire 
gli “strappi". Il mio lavoro così 
diventa più pesante. Ai pro¬ 
blemi di gioco, ai quali vorrei 
dedicarmi giorno e notte, sono 
costretto ad aggiungere questi 
altri, che sono senz'altro di 
importanza ancora maggio¬ 
re». 

Oggi tutti Insieme an¬ 
dranno a pranzo. È la prima 
mossa del lavoro di ricucitu¬ 
ra. 

•A questo punto più si sta 
insieme e meglio. i>e ci sono 
ancora delle altre cose da dire. 


stando il più possibile insieme, 
state certi che verranno fuori. 
Se invece ci si incontra soltan¬ 
to agli allenamenti, i dubbi, e i 
rancori resteranno accesi co¬ 
me focolai». 

Ma di questa Lazio, che 
non si ama riesce a farsene 
una ragione? 

•Sinceramente non riesco a 
comprenderli questi ragazzi. 
Perdere con i più forti del 
campionato su autorete non 
deve avvilirli. Non riesco 
neanche a capire perché si so¬ 
no tirate in ballo tante storie. 
Il calcio si gioca in undici e in 
undici si vince o si perde. Il 
fatto è che il calciatore si sente 
sempre più un protagonista e 
se la domenica non riesce ad 
esserlo, s’inventa di tutto per 
liberarsi da colpe e non perde¬ 
re il suo carisma. Sarebbe mol¬ 
to piti facile e giustificabile se 
ammettesse di non essere sta¬ 
to in giornata. La gente lo ap¬ 
prezzerebbe di più» 

Se potesse tornerebbe In¬ 
dietro? 

•Non mi pento di quello che 
ho scelto di fare. Il calcio mi 


affascina, Roma la sento mia, 
Chinagha è un signor presi¬ 
dente, Alla Lazio sono profon¬ 
damente legato e vi assicuro 
che migliorerà. Ha dei limiti, 
ma li stiamo gradatamente 
eliminando. Non è cosa che si 
può fare con tanta facilità, 
non ho la bacchetta magica». 

La classifica è tornata ad 
essere preoccupante. Un mo¬ 
tivo, oltre agii altri, in più 
per allarmarsi. 

•Ecco sarebbe un grave er¬ 
rore se ci facessimo prendere 
dalla tremarella. Contro il Ve¬ 
rona la squadra mi ha soddi¬ 
sfatto e il Verona è la più forte 
squadra del campionato». 

Ha preparato delle tabelle 
della salvezza? 

•Ma quali tabelle, psicologi¬ 
camente sono un danno per 
tutti. Nessun condizionamen¬ 
to. Pensiamo a far più punti 
possibili e poi tireremo le som¬ 
me». 

Lei cl crede alla salvezza? 

•Se non ci credessi potrei 
già fare i bagagli e tornarme¬ 
ne al paesello» 

Paolo Caprio 



Dopo dieci mesi Giancarlo Antognoni è tornato ieri ad allenarsi 
con i suoi compagni. Lo vediamo nella foto con Valcareggi. Sulla 
presenza dell’ex et della nazionale in panchina, Nedo Canetti, 
responsabile della sezione sport del PCI, in una dichiarazione 
all’Adnkronos ha detto che «occorre riformare al più presto le 
norme federali in modo da mettersi al passo con l’evoluzione del 
settore affinché la confusione non diventi pasticcio» 



Il ginocchio non sì sgonfia 


Il Milan prepara 
un altra domenica 
senza Hateley 

L’infiammazione causata dal duro colpo su¬ 
bito domenica - Tra 48 ore una nuova verifica 


Forse soldoni mal distribuiti 

II Napoli soffre 
un «male oscuro 
di spogliatoio»? 

Juliano: «Non si cercheranno capri espia¬ 
tori» - Ma non è anche lui un accusato? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una ventina di miliardi investiti sotto il 
solleone, una classifica da retrocessione sotto Natale. 
Il Napoli dei Maradona, dei Bertoni, dei Bagni — al¬ 
meno a giudicare dalla classifica — è inferiore al Napo¬ 
li dei Pellegrini, dei De Rosa, dei Frappampina. Dopo 
dodici giornate di campionato, ecco, tradotto in cifre, il 
bilancio della squadra di Marchesi: due punti in meno 
rispetto alla già asfittica classifica dello scorso campio¬ 
nato. Mai possibile? Che cosa sta accadendo ai dispen¬ 
satoti di illusioni estive? L’interrogativo è senza rispo¬ 
sta, almeno al livello ufficiale. 

Tra molti sussurri e poche grida, si affilano, intanto, 
le armi in seno al Consiglio di amministrazione della 
società partenopea. Evidentemente si teme burrasca. 
Le prossime partite mettono i brividi, già da domenica 
prossima la Juve potrebbe mettere in serii guai il Na¬ 
poli. Ed ecco la fuga dalle responsabilità, ed ecco le 
prime accuse, seppure bisbigliate da chi nel Napoli si 
ritiene al di sopra di ogni sospetto. Con. Marchesi e 
Juliano sul banco degli imputati (il primo — secondo 


gli accusatori — per non aver saputo dare fisionomia e 
punti alla squadra, e il secondo per aver sbagliato la 
campagna acquisti) si replica, dunque, il copione vec¬ 
chio di qualche anno, dimenticando i consensi della 
scorsa estate espressi verso la società indicata come 
«regina del calcio mercato». Juliano ieri ha cercato di 
tranauillizzare squadra e ambiente ribadendo nel cor¬ 
so della conferenza stampa svoltasi a sorpresa nel po¬ 
meriggio che il Napoli non andrà a caccia di capri 
espiatori. Affermazione che ovviamente lascia il tempo 
che trova dal momento che proprio lui figura fra i capri 
papabili. 

Il male oscuro. Si parla di «mal di spogliatoio». Una 
ipotesi da non trascurare soprattutto se si tien conto 
del valore individuale di ciascun giocatore in rapporto 
a quello complessivo della squadra. Lo stesso Marado¬ 
na più volte si è lamentato, lasciando capire che come 
complesso il Napoli aveva difficoltà a funzionare. Non 
estranea, forse — se reale è il «mal di spogliatoio» — la 
disparità di trattamento riservato dalia società ai gio¬ 
catori, una disparità ulteriormente esasperata daJi’ar- 


rivo di Maradona e dal relativo ingaggio. L’aver con¬ 
cesso troppo a qualcuno e l’aver negato tutto (il «tutto» 
è ovviamente riferito alle folli cifre del folle mondo del 
calcio) ad altri — si intuisce da qualche confidenza — 
potrebbe aver generato quei guasti che oggi sono Botto 
gli occhi di tutti. 

Si parla anche di questione arbitrale. Al centro Pa¬ 
radiso, quartier generale del Napoli, si ricorda l’arbi¬ 
traggio di Napoli-Milan e quello recentissimo di Ber¬ 
gamo in Napoli-Roma. Errori arbitrali palesi, confer¬ 
mati anche dalla dea moviola. Errori che, comunque, 
nella peggiore delle ipotesi avrebbero penalizzato di 
due punti il Napoli. Vale a dire che se non ci fossero 
stati gli errori, oggi la squadra avrebbe avuto lo stesso 
punteggio in classifica dell'anno scorso, nonostante 
Maradona e soci. 

Male oscuro, dunque, o questione di soldoni mal 
distribuiti? La risposta alle prossime partite. 

Marino Marquardt 


Consulto in USA per Falcao Scopriamo «Mad Dog» (cane matto), il prossimo avversario di Patrizio Oliva 


ROMA — Paulo Roberto Falcao andrà negli Stati Uniti per essere 
visitato dal professor Hughston della Columbia University di 
Atlanta, in Georgia. La decisione è stata presa di comune accordo 
dal giocatore e da tecnici, dirigenza e staff medico della società. A 
renderlo cggi noto è stato lo stesso presidente Viola. «Il “papa" 
brasiliano Amatuzzi ha detto che Falcao soffre di menisco — ha 
dichiarato Viola —, Perugia ha invece sostenuto di no. Sull’uno a 
uno è necessario un terzo uomo, un arbitro della situazione. E 
Falcao ha optato per Hughston». Il presidente Viola ha inoltre 
aggiunto a proposito del ginocchio sinistro del calciatore brasilia¬ 
no che «qualcosa di strano ci deve essere, ma non è detto che sia 
menisco. Non dovrebbe essere una cosa grave perché la sintomato¬ 
logia del menisco è ben precisa. Falcao ha una gran voglia di 
giocare: stamane l'ho visto allenarsi per più di quattro ore». Forse 
Falcao partirà già oggi per gli Stati Uniti. 


Hatcher, un inastino da 20 round 




Malgrado il suo talento, un 
«cocktail» di sciolta maestria, di 
scelta di tempo e rapidità nei 
colpi più vari a due mani, l’ar- 

§ enfino Ubaldo Sacco Jr. come 
! padre Ubaldo, che ai suoi 
tempi si misurò con i migliori 
pesi medi, non ha raggiunto la 
vetta dei suoi sogni superando 
una dura sconfitta ad opera di 
Hatcher. Al ragazzo di origine 
piemontese (ha 29 anni ma 
sembra ancora un ragazzo) è 
mancato qualcosa. 

«Mad Dog», cane matto, una 
volta ancora ha confermato 
d’essere uno che può stritolare 
gli incauti, un coriaceo ai colpi 
altrui come alla fatica prolun¬ 
gata tanto che il trainer Joe Ba- 
rientes ha affermato che il suo 
Ercole baffuto può tranquilla¬ 
mente battersi, a ritmi intensi, 
per almeno 20 round. Inoltre, 


abbiamo notato, Gene «Mad 
Dog» Hatcher non risparmia al 
nemico colpi «viziosi» sulla 
schiena e dietro alla nuca che 
l’arbitro portoricano Tony Pe¬ 
rez non ha censurato come fa¬ 
rebbero in Europa. Negli «Sta¬ 
tes» i pugni scorretti sono pec¬ 
cati vernali come può testimo¬ 
niare Luigi Mincnillo che so¬ 
stenne impietose sfide con Ro¬ 
berto Duran a Las Vegas e con 
Thomas Hearns a Detroit. Di 
tutto questo, comprese le catti¬ 
ve abitudini di Hachter, do¬ 
vrebbe tenerne conto Patrizio 
Oliva riconfermatosi, a Catan¬ 
zaro, campione d’Europa dei 
welters-jr. con estrema facilità 
se non altro perché l’elvetico 
Michel Giroud è stato un insi¬ 
gnificante «challanger» che get¬ 
ta un’ombra sulle scelte 
deWEuropean Bozing Union e 
discredito sul pugilato intema¬ 
zionale. 

Nei prossimi mesi Patrizio 
Oliva potrebbe imbattersi, nel¬ 


SAN RUFO, (Salerno) — II campione italiano dei «leggeri» il 
goriziano Sotgia, difenderà stasera sul ring del palazzetto dello 
sport di San Rufo la sua corona dall’assalto del milanese Pizzo. 
Si annuncia un incontro molto equilibrato soprattutto in consì-^ 
derazione della maggiore «esperienza» dello sfidante, già «trico¬ 
lore» dei «superpiuma» e salito tra i «leggeri» per questioni di 
peso. 

Il combattimento sarà teletrasmesso su «Mercoledì sport». 

Nel «contorno» il massimo Di Lauro affronterà l’africano 
Muyodi, (8x3’) e il «gallo» genovese Belcastro se la vedrà con il 
fiorentino Tanta. 


la fossa cordata, proprio con 
Gene «Mad Dog» Hachter per 
una partita sulle 15 riprese. Pe¬ 
rò David Gorman, il manager 
del texano, per mettere in gioco 
la Cintura chiederà almeno 400 
mila dollari. L’impresario Ro¬ 
dolfo Sabbatini dovrà scovare 
uno «sponsor» generoso, pro¬ 
porre una data adatta alle TV 
statunitensi, scegliere una sede 
interessata: Napoli oppure 
Sanremo, magari Montecarlo; 


insomma c’è bisogno di tempo e 
di un accorto lavoro organizza¬ 
tivo. 

Sabato notte (o meglio do¬ 
menica mattina per l’Italia) 
Gene Hachter, ha respinto nel 
ring di Fort Wortb il poco con¬ 
siderato ma agguerrito sfidante 
Ubaldo Sacco Jr. 

Forse Sacco non ha potuto 
contare totalmente sul destro 
operato di recente per una frat¬ 
tura, inoltre commise l’errore. 


suggeritogli dall’angolo, di di¬ 
sputare l’ultimo round danzan¬ 
do in scioltezza e tutto in difen¬ 
siva senza mai accettare uno 
scambio malgrado la superiore 
velocità e precisione dei suoi 
colpi. Magari pensando di tro¬ 
varsi in vantaggio nel punteg¬ 
gio, Lectoure e Ubaldo Sacco 
Sr. avevano dimenticato che 
non stavano nel Luna Park di 
Buenos Aires dove, sicuramen¬ 
te, il loro pugile avrebbe otte¬ 
nuto il verdetto bensì a Fort 
Worth patria di Gene Hatcher 
che ha cercato la «bagarre» sino 
all’ultimo pugno malgrado i^ 
volto gonfilo e tumefatto, l’ar¬ 
cata destra e lo zigomo sinistro 
feriti. Ubaldo Sacco Jr. aveva 
picchiato sodo nei primi quat¬ 
tro assalti e nel decimo dopo 
aver trovato il «secondo fiato». 

Al termine del 15* round l’ar¬ 
bitro Tony Perez ha alzato il 
braccio aa Hatcher riconfer¬ 
mandolo campione. 

Giuseppe Signori 




* 

. // 
v Jr, ± - 




La cinofilia: «Special» Campana in « guerra» 

ARCI-caccia oggi in TV con Sordillo per Zmuda 


. i 

Moser polemico: «o Giro o Tour» 

MILANO — Francesco Moser resta alla Gis, ma cambia maglia, 
come mostra la foto. Insieme alia marca dei gelati, nel 1985 
faranno da sponsor anche Trentino Vacanze, l’Intrepido e Ca¬ 
stelli. feri, in una chiacchierata coi giornalisti, Moser ha detto 
che il programma per la prossima stagione è ancora da definire. 
«Dipendesse da me — ha sostenuto Francesco con toni polemici 
— disputerei una sola gara a tappe, U Giro d’Italia oppure il 
Tour de France. Poi il campionato mondiale deU’inseguimento 
e non quello su strada per seguire una preparazione che si 
concilierebbe col tentaUvo del record dell’ora al Vigorellì. Il pri¬ 
mato a livello del mare in pos s esso di Brache con 48J193 è supera¬ 
bile. Vorrei avvicinarmi il più possibile al record messicano—», 
ha concluso Moser. 


• Cinofilia, che passione /», è il titolo di uno «Special» 
televisivo ideato e realizzato daU’ARCI-caccia che an¬ 
drà in onda oggi alle ore 18,15 su Raiuno. Lo «Special» 
tratta le problematiche inerenti la cinofilia in Italia 
alla luce di precise normative comprese in un recente 
accordo sottoscritto da Associazioni venatorie, produt¬ 
tori agricoli e Regioni ed in relazione alla fondazione 
del «Centro sport all’Aria Aperta» federato all’ARCI- 
caccia, un nuovo ente di promozione sportiva legato 
alle attività tradizionali e collaterali emergenti di tem¬ 
po libero per estrinsecare e definire meglio il rapporto 
uomo-ambiente. Immagini di caccia, di cani impegnati 
sui terreni di gara nonché interviste e commenti di 
dirigenti dell’ARCI-caccia. 

• RIO DE JANERIO, Zico tornerà in Brasile a metà 
aprile con il benestare dell’Udinese per mettersi a di¬ 
sposizione della nazionale brasiliana che sarà impe- 

S ita contro Paraguy e Bolivia nelle eliminatorie della 
ppa del mondo. E’ stato Io stesso brasiliano a fare 
l’anticipazione in un’intervista al quotidiano «O Glo¬ 
bo». 


ROMA — «Non faremo certamente le barricate, ma 
risponderemo come si meritano ai responsabili della 
Federcalcio. Zmuda va aiutato non solo perché è un 
caso umano, ma per il fatto che la Federcalcio ha già 
chiuso un occhio non solo su dirceu, favorendo il Napo¬ 
li che si trovava tesserati tre stranieri, ma anche con 
Juary. Sordillo non avrebbe dovuto assolutamente in¬ 
dire quella specie di "referendum” fra i presidenti. 
Doveva decidere solo la FIGC, come aveva fatto in 
precedenza». Lo ha dichiarato ali’Adnkronos il presi¬ 
dente dell’Associazione italiana calciatori Sergio Ca¬ 
panna, commentando gli ultimi sviluppi delia nota vi¬ 
cenda del calcitore polacco Zmuda che aveva chiesto di 
essere tesserato dalla Cremonese. «A questo punto — 
ha poi detto Campana — mi auguro proprio che il 
presidente federale decida per il “si”: non possono 
essere usati due pesi e due misure». «Per ora resterebbe 
una sola squadra (a quanto ho appreso dai giornali) e 
per un solo presidente (Rozzi deU’AscoIi n.d.r.) vera¬ 
mente sarebbe il colmo che la FGCI lasciasse a casa il 
giocatore. Un giocatore che non va a rinforzare tra 
l’altro che il "fanalino” di coda del campionato». 


Basket: non si ripete 
Banco -A ustral ian 


ROMA — Con uno di quei dietrofront tipici della Fe- 
derbasket, la Commissione Giudicante ha accolto il 
reclamo del Bancoroma contro la precedente decisione 
del Giudice sportivo che aveva disposto la ripetizione 
della partita. Banco-Australian quindi, secondo la 
Commissione presieduta dal dottor Martone, non do¬ 
vrà essere ripetuta; è stato infatti omologato il risulta¬ 
to del 25 novembre, 110-83 in favore del Banco che ora 
conduce la classifica con 22 punti, quattro in piu della 
Berloni. Nel vaso di Valente, il giocatore non iscritto a 
referto che giocò per pochi secondi, è un giocatore 
regolarmente tesserato, che per un errore non fu iscrit¬ 
to a referto, entrato in campo a seguito di cambio 
autorizzato dagli ufficiali di tavolo. 

SI GIOCA A CASERTA — Oggi si gioca Indesit- 
Stefanel anticipo della I4a d’andata che si disputa 
domani. La partita di Caserta, arbitrata da Martolini e 
Guglielmo, andrà in differita in TV su Raiuno in «Mer¬ 
coledì Sport* verso le 22,50. 

RIVA A LIVORNfLCANTtT SMENTISCE — Secca 
smentita della Jolly Cantò alle voci di un passaggio di 
Antonello Riva alla Peroni Livorno. 


(Dal nostro inviato) 

CARNAGO — Il Milan e i mi¬ 
lanisti attendevano un «sì» che 
cancellasse i sospetti che in 
queste quarantotto ore sono 
andati accavallandosi sulle 
condizioni del mitico Mark Ha¬ 
teley; il «sì» avrebbe dovuto dir¬ 
lo il dott. Monti annunciando 
alle genti che il centravanti non 
stata più male, che il colpo rice¬ 
vuto domenica era stato rias¬ 
sorbito e che domenica prossi¬ 
ma la squadra rossonera avreb¬ 
be nuovamente sfoderato il suo 
ariete. Invece il dott. Monti ha 
solo potuto constatare che il gi¬ 
nocchio era ancora gonfio e che 
occorreranno altre quarantotto 
ore per poter emettere verdetti. 

«Il giocatore ha ricevuto un 
duro colpo che ha causato un 
versamento di liquido sinoviale 
misto a sangue. Ovvio il dolore, 
naturale il gonfiamento. Ora 
questo b'quido è stato tolto 
(15cc) e bisogna attendere che 
la situazione si evolva». Il dott. 
Monti ha raccontato questo 
piuttosto divertito per lo schie¬ 
ramento di cronisti in attesa 
delle sue parole. Ha spiegato 
che il colpo e il gonfiore non 
hanno niente a che vedere con 
I’interven,to chirurgico subito 
dal giocatore per togliere il me¬ 
nisco, che la saldezza dell’arti¬ 
colazione non è messa in di¬ 
scussione. Anche per quanto ri¬ 
guarda il gonfiore si trattereb¬ 
be di una cosa molto contenuta 
in quanto da un ginocchio vera¬ 
mente gonfio si estraggono an¬ 
che oltre 100 cc di liquido. Non 
c’è dubbio comunque che sulla 
utilizzazione del giocatore do¬ 
menica prossima esistono gros¬ 
si dubbi visto che solo domani, 
se tutto andrà bene, potrà ri¬ 
prendere la preparazione. 

Anche Liedbolm ha ammes¬ 
so che questo infortunio è un 
problema anche se; si è affret¬ 
tato a dire «per il Milan con o 
senza Hateley non c’è differen¬ 
za anche se con lui certi schemi 
riescono certamente meglio. 
Comunque ora abbiamo prova¬ 


to altre soluzioni che stanno 
dando dei frutti». Le solite 
spesse cortine fumogene per 
coprire la sua squadra della 
quale però non è troppo con¬ 
tento. Prima dell’allenamento 
ha parlato a lungo con i gioca¬ 
tori in mezzo al campo e dai 
gesti si capiva che invitava ad 
una maggiore attenzione, alla 
collaborazione e all’impegno. 
Per quanto riguarda la situa¬ 
zione in classifica (un punto in 
meno dell’anno scorso) Lie¬ 
dbolm non si è meravigliato 
spiegando anzi che è questa la 
giusta posizione del Milan ripe¬ 
tendo scherzosamente che il 
guaio è stato vincere con In ter, 
Roma e pareggiare a Torino 
con la Juve. «Dopo quelle belle 
partite è stato veramente diffi¬ 
cile spiegare che ancora non 
stavamo andando bene. Mi va 
bene comunque questa posizio¬ 
ne perché è un campionato 
molto più difficile di quello 
scorso con otto squadre molto 
forti e con le altre che sono tut¬ 
te migliorate. Non dimenti¬ 
chiamo che il Milan è una squa¬ 
dra in crescita: mi interessa il 
fatto che abbia già un gioco di 
squadra mentre prima aveva 
solo dei singoli che agivano in¬ 
dividualmente». E se qualcuno 
vuol far programmi si faccia 

avanti. Gianni Piva 

• Nella foto HATELEY 


Oggi si gioca 
il recupero 
Cesena-Triestina 

CESENA — Oggi verrà re¬ 
cuperata la partita di Serie 
B tra Cesena e Triestina. La 
partita venne sospesa 11 25 
novembre per nebbia con i 
romagnoli in vantaggio per 
1-0. Anche la Cl recupera 
due partite. Si tratta di VI- 
cenza-Spal e Rimlnl-Llvor- 
no. 


COMUNE DI SORI 

PROVINCIA DI GENOVA 


Adozione Piano Particolareggiato deBa Spiaggia del Comune di Son 

IL SINDACO 

vista la deliberazione n 53 del 30 novembre 1984 astata dal 
Comitato di Controllo. Sezione di Genova, in seduta del 4 dicem¬ 
bre 1984. con provvedimento n 27755/1 senza rilievi, con la 
quale il Consiglio comunale h3 adottato il Piano Particolareggiato 
della Spiaggia del Comune di Son. 

visto I art 15 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942. n 1150 

rende noto 

che copia della suindicata deliberazione consiliare, unitamente al 
progetto del Piano Particolareggiato della Spiaggia del Comune di 
Son. nonché a tutti gli allegati al Piano medesimo, sono deposita¬ 
ti presso la Segreteria di questo Comune per la durata di giorni 
trema consecutivi dal giorno 14 dicembre 1984 data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino «Fogli Annunzi Legali» 
della Provincia di Genova, durante • quali chiunque ha facoltà di 
consultarli e prenderne visione 
Sori. 10 dicembre 1984 

_IL SINDACO Aldo Morone 
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'Automobilismo 



È ufficiale: j bolidi di Formula 1 correranno a Roma 
il 13 ottobre. E saltato, invece, il Gran Premio di Dallas. 
Per auanto riguarda il Gran Premio di Monaco, la data 
del 19 maggio è rimasta congelata in attesa che si chia- 
riscano le posizioni ancora inconciliabili tra la Federa* 
zione dell’auto e l’Automobile club di Montecarlo. Mes¬ 
sa in calendario la corsa nella quinta strada di New 
York. Queste sono le notizie trapelate ieri da Parigi 
dove era riunito il Consiglio della FISA (Federazione 
internazionale sport auto). Le decisioni sul nuovo ca¬ 
lendario di Formula 1 verranno ratificate oggi dal Co¬ 
mitato esecutivo. 

La notizia ha resi euforici gii organizzatori romani 
che ormai non speravano piu di poter organizzare il 
Gran Premio il prossimo anno. «New York — ci spiega¬ 
va l’ingegner Maurizio Flamini — ha aspettato quattro 
anni prima di poter vedere realizzati i suoi sogni. Noi 
saremmo già contenti di poter far correre i bolidi da 300 
all’ora nel 1988». Ieri, invece, la notizia che a Roma si 
correrà il Gran Premio d’Europa. Ora bisogna mettere 
subito mano ai progetti. I tempi, nonostante i dicci 
mesi che ancora mancano alla corsa, sono stretti. Un 

ire- 
»ito 

consigliano! pilòti romani che abbiamo sentito — deve 
essere sistemato almeno un anno prima della corsa». 
Questo è solo un esempio. 

L’importante è che gli organizzatori facciano le cose 
al meglio. Correre in un circuito cittadino comporta 
sempre dei rischi per i piloti. Basta una distrazione, un 
momento di stanchezza per sbattere contro un guard¬ 
rail. E andare contro queste protezioni significa rom¬ 
persi le gambe. I responsabili del gran premio, quindi, 
devono subito chiedere la collaborazione dei piloti (a 
Roma ce ne sono tre, De Angelis, De Cesaris ed Eddie 
Cheever). A capo dei drivers di Formula 1 c’è Niki Lau¬ 
da, da sempre sensibile ai problemi della sicurezza. 

s. c. 



Alle Terme di Caracalla 
sfrecciò a 200 all’ora 
la Ferrari di Ascari 


Il primo Gran premio di Roma si corse nel 1925. Allora si 
chiamava «Reale premio di Roma» (cambiò nome nel *28 in «Cri¬ 
terium degli Assi» e, infine, nel 1917 in «Gran premio di Roma»), 
Vinse Carlo Masetti su Bugatti. L’appuntamento dei bolidi da 300 
all’ora continuò ininterrottamente fino al 1932. Poi una lunga 
interruzione fino al 1947. Si riprende nel 1919 fino al ’51. Infine gli 
ultimi due Gran premi nel 1951 e '56. 

1952: si corre a IMontemario. Vince Carlo Masetti (Bugatti). 
Media di 97,287 km/h. 

1926: a Vallegiulia, vince Aimo Maggi (Bugatti). Media di 99,213 
km/h. 

1927: ai Parioli vince Tazio Nuvolari (Bugatti). Media di 110,852 
km/h. 

1928: ail’Cur, corsa delle tre fontane, vince Luy Chiron (Bugat- 
tl). Media di 126,119 km/h. 

1929: all’Eur vince Achille Varzi (Alfa Romeo). Media di 128,211 
km/h. 

1930: all’Eur vince Luigi Arcangeli (Maserati). Media di 134,237 
km/h. 

1931: all’aeroporto Littorio vince Ernesto Maserati (Maserati). 
Media di 152^3rkm/h. 

1932: all’aeroporto Littorio vince Luigi Fagioli (Maserati). Me¬ 
dia di 158,671 km/h. 

1947: alle Terme di Caracalla vince Franco Cortese (Ferrari). 
Media di 88,501 km/h. 

1919: alle Terme di Caracalla vince Luigi Villoresl (Ferrari). 
Media di 100,091 km/h. 

1950: alle Terme di Caracalla vince Alberto Ascari (Ferrari). 
Media di 100.319 km/h. 

1951: alle Terme di Caracalla vince Mario Raffaeli (Ferrari). 
Media di 98,517 km/h. 


Il grande automobilismo torna nella capitale («saltato» Dallas, congelato Monaco) 

uno»: si corre a Roma il 13 ottobre 

Abbiamo provato il circuito con De Cesaris 

Una pista divertente, molto veloce e che presenta alcuni rischi nei pressi del laghetto artificiale 


1954: a Ostia (nella pineta di Castelfusano) vince Onofre Mari- 
in (Maserati). Media di 170,907 km/h. 

1956: sempre a Ostia vince Jean Beha (Maserati) sulla durata di 
un’ora. Media 166,030 km/h. 


non 


«Ma cosa crede di fare, il 
Gran Premìodi Roma ?». Arri¬ 
va inesorabile il prolungato 
fischio di un vigile urbano. 
Siamo sulla «Fuego* di An¬ 
drea De Cesaris, di professio¬ 
ne pilota di Formula 1. Stia¬ 
mo provando il tracciato del 
futuro circuito romano, al- 
l’EUR. È successo questo: tra 
un groviglio di macchine che 
imboccano via Cristoforo 
Colombo, la prima guida del¬ 
la Ligier ha tentato un’in¬ 
versione a «U». Il vigile si av¬ 
vicina e lo riconosce. Gli 
spieghiamo il perchè del¬ 
l’improvvisa manovra. Il tu¬ 
tore dell'ordine, con molta 
flemma, depone il taccuino 
della contravvenzione In ta¬ 
sca e poi sbotta: «Adesso mi 
deve raccontare tutto». 

Siamo partiti dall’obelisco 
di Piazzale Marconi. Davan¬ 
ti, dopo pochi metri, si apre 
la via Cristoforo Colombo, a 
due corsie. Sembra di viag¬ 
giare in autostrada. Il conta¬ 
chilometri tocca i 150 all’ora. 
«Qui con una macchina di For¬ 
mula 1 — spiega De Cesaris 
— toccheremo i 280 orari ». 
Grande frenata, attraversia¬ 
mo lentamente il sovrapas- 
sagglo del lago artificiale, ed 
eccoci neDmrchegglo del Pa¬ 
lasport. «ufi organizzatori de¬ 
vono mettere una gran via di 
fuga a questo punto perchè 
basta una sbandata, la rottura 
di una sospensione oppure un 
incidente per uscire ai 
commenta il pilota. 

Ed eccoci alla famosa in¬ 
versione a «U». Il vigile ci la- 
sciaipartlre. SI ripassa sul la¬ 
go artificiale e poi via ancora 
a 150 all'ora. Ed eccoci dalle 
parti di viale Asia. Si viaggia 
sul 90 all’ora fra gli Imprope¬ 
ri degli automobilisti. Sgom¬ 
mate al semafori, suonate 
furiose al clakson, entrate 
assassine fra vetture che 
viaggiano in doppia corsia. 
•Andate a morì...» è 11 solito 
ritornello. Abbiamo davanti 
la piazza dell’obelisco. Il cal¬ 
colatore elettronico l’ha tra¬ 
sformato in una parabolica. 
La «Fuego» è tutta piegata a 
sinistra. Un vigile mette le 
mani sul casco. Le sbandate 
vengono subito corrette, le 
mani sul volante si muovono 
agili. Ed ecco spalancarsi 
nuovamente 11 viale Colom¬ 
bo. Finalmente un caffè. 

Allora, com’è andata? •Di¬ 
rei che è un circuito un po’ 
troppo veloce — comincia De 
Cesaris —. Vedo due punti pe¬ 
ricolosi: le curve del lago. Si 
prendono troppo allegramen¬ 
te. Comunque, così a occhio e 
croce, mi sembra abbastanza 
divertente. Ora bisogna vede¬ 
re: ci sarà il guard-rail per tut¬ 
to il circuito? E dove le faran• 


pista» 



Ecco il tracciato del Gran premio di Roma. La partenza viene data sul rettili¬ 
neo perpendicolare al Palazzo dello sport In leggera salita. I piloti affrontano la 
prima variante a 90 all’ora (il vicino c’ò una via di fuga), poi risalgono verso 1 
box e arrivano afta curva destra, dopo il paddok, a 110 all’ora. Quindi il lungo 
rettilineo in discesa di via Colombo con la velocità massima di 251 chilometri 
orari; Si scende verso piazza Marconi a 245 km/h, si affronta la variante (via 


di fuga di 120 metri) e si gira intorno all'obelisco a 140 all'ora. Si ritorna, 
quindi, verso il Palasport: due chicane a 90 all’ora (grandi vie di fuga), poi 
ancora il lungo rettilineo, una staccata a lato dei Palasport (verranno posti in 
questo punto tonnellate di sabbia, un muro di pneumatici e una rete), ancora 
una chicane, uno stretto tornantino (uno spazio libero di 220 metri) e infine 
ritorno sulla linea di partenza. 


no le vie di fuga? Perchè il 
problema vero è questo: sbat¬ 
tere contro il guard-rail a 150 
o a 250 all’ora è la stessa cosa, 
ti rompi sempre qualcosa. 
Inoltre: gli incidenti più. gravi 
succedono quando devi frena¬ 
re di colpo in curva e, se qual¬ 
cosa va male, devi avere la 
possibilità df fermare la mac¬ 
china sulla sabbia o su un pra¬ 
to. Cosa voglio dire agli oraa- 
nizzatori? Fate le cose perbe¬ 
ne. La Formula 1 è una cosa 
seria. Noi piloti siamo contrari 
ai circuiti cittadini. Prendia¬ 
mo quest’anno: i peggiori inci¬ 
denti sono successi a Brundle 
e Tambay a Dallas e Montecar¬ 
lo. Noi siamo comprensivi, 
sappiamo che purtroppo dob¬ 
biamo correre in città per mo¬ 
tivi di business. Ma le gambe 


sono nostre e vogliamo tener¬ 
cele». 

E allora andiamo dall’ln- 
gegner Maurizio Ftammlni 
che ha progettato il circuito 
in collaborazione con la Fer¬ 
rari. È appena tornato da 
Londra. Ha un mucchio di 
lavoro arretrato da sbrigare. 
Accetta, sorridente, tutte le 
critiche. Anche perchè 11 pro¬ 
getto non è ancora definiti¬ 
vo. Ingegner Flammlnl, par¬ 
tiamo dalla velocità. Dicono 
che è un circuito troppo velo¬ 
ce... «Non è vero — risponde 
— è sotto i limiti proposti dal¬ 
la Fisa (Federazione Interna¬ 
zionale sport auto). La mini¬ 
ma è 65 all’ora, la massima 251 
e la media è di 151 all’ora. La 
massima è inferiore a quella 
di Montecarlo». 


•Troppo guard-rail» — in¬ 
terviene De Cesaris. 

•Quello che conta in un inci¬ 
dente — risponde Maurizio 
Flammlnl — è l’angolo di in¬ 
cidenza dello scontro. Più il 
guard-rail è basso, minore è 
l’angolo di incidenza. Se la 
macchina sbatte, il pilota non 
ha conseguenze. E la vettura 
incidentata, con le 25 gru mes¬ 
se intorno al circuito, viene 
tolta in 15 secondi. E se per 
caso il pilota si ferisse, abbia¬ 
mo ambulanze su corsie di 
scorrimento privilegiate che 
arrivano in pochi secondi sul 
luogo ddl’incidente e in pochi 
altri secondi all’ospedale San¬ 
t’Eugenio specializzato per la 
cura agli ustionati che è appe¬ 
na a 5 00 metri dal circuito». 

I piloti chiedono larghe vie 


di fuga. Le ha previste? 

«Ci sono tutte — dice sor¬ 
nione Flammlnl -. Nel ‘pro¬ 
getto’ sono previste nella cur¬ 
va dopo i box, nelle chincane 
prima e dopo Piazzale Marco¬ 
ni, abbiamo messo reti e molta 
sabbia prima del tornantino e 
della frenata che gira intorno 
all’imbocco di via Colombo. È 
tutto sistemato». 

MI dica 1 costi, ingegner 
Flammlnl... 

«Per le opere di realizzazio¬ 
ne (cioè asfalto, posa guard¬ 
rail, tribune, paddok, eccete¬ 
ra) spenderemo 2 miliardi e 
997 milioni. Poi c’è 1 miliardo 
a 685 milioni per il personale e 
1 miliardo e 800 milioni per il 
montepremi. In tutto: 6 mi¬ 
liardi e 482 milioni. Nel giro 
del Gran Premio lavoreranno 
57 0 persone. Noi, come hanno 


fatto a Los Angeles, invitere¬ 
mo i giovani al volontariato. 
Un Gran Premio di Roma è un 
avvenimento eccezionale co¬ 
me le Olimpiadi». 

Gli ecologisti sono già In 
armi, signor Flammlnl... 

«Lo so. Posso dire questo: to¬ 
gliamo solo pochi alberi giova¬ 
ni e li mettiamo nelle serre. 
Poi li trapiantiamo dove abi¬ 
tavano. E parliamo di smog: 
una macchina di Formula 1 
brucia tutto il carburante che 
entra nel motore. Non emette, 
quindi, gas all'esterno. Gli eco¬ 
logisti non si preoccupino: 
pubblicheremo un libro verde 
e tutto sard più chiaro. A Ro¬ 
ma faremo un Gran Premio 
sicuro, spettacolare e pulito». 

Sergio Cuti 


Mentre Bormio rinuncia, a Santa Caterina Vreni Schneider è la sorpresa 

La mancanza di neve travolge la Coppa 


Sci 




Il calendario di Coppa del Mondo, costruito a tavoli¬ 
no rifiutando cocciutamente le esperienze delle ultime 
stagioni, è stato travolto dal clima. Pensate: solo cin- 

3 ue delle 19 gare in programma hanno potuto essere 
(sputate alla data prevista e nella località prevista. 
L’ultima rinuncia riguarda Bormio che è stata privata 
della discesa libera prevista per sabato. Il delegato 
della Federaci intemazionale na visitato la pista e ha 
detto che è troppo pericoloso considerarla agibile: è 
bella e innevata (artificialmente) ma non dà ai margini 
sufficienti garanzie di sicurezza. Ne consegue che a 
Bormio hanno speso notevoli somme di denaro per 
niente. 

Ieri intanto a Santa Caterina Valfurva le ragazze 
hanno corso l'ultimo slalom gigante della stagione. 


Avrebbe dovuto essere disputato ad Altenmarkt, Au¬ 
stria, ma lì non c’era neve. E per la verità non ce n’era 
nemmeno a Santa Caterina che però sono riusciti a 
farsela coi «cannoni». Il «gigante» di ieri ha offerto l’en¬ 
nesima sorpresa e infatti ha vinto la ventenne elvetica 
Vreni Schneider, una ragazzina vista dai tecnici, e non 
soltanto svizzeri, come l erede della leggendaria Anna¬ 
maria Proell. Vreni Schneider — che ha preceduto 
Tamara McKinney e Irene Epple — è scesa col petto¬ 
rale numero 28 e ha chiuso con un vantaggio enorme 
(l’’46) sull’americana Tamara McKinney che guidava 
la classifica. Nella seconda discesa alla giovane svizze¬ 
ra è bastato amministrare il vantaggio. E da dire che in 
questa Coppa la marea elvetica è impressionante e non 
c è gara, maschile o femminile, che non presenti quat¬ 
tro o cinque svizzeri tra i primi 15. Chi non va, in 



nemmeno ie azzurre, oppresse da scelte tecnico-politi¬ 


che che ne hanno limitato le esperienze al solo slalom 
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_i Sarajevo grazie a Faoietta Magoni,_ 

bra che abbiano dimenticato come si scia. Ien però 
Fulvia Stevenìn ha chiuso al dodicesimo postopeggio*' 
rando l’ottavo ottenuto nella prima discesa. E un po’ 
meglio dei precedenti impatti con la neve ma è sempre 
poco. E d’altronde è sorprendente che Fulvia, già cam¬ 
pionessa europea della juniores e dotata di un fisico 
fatto apposta per Io slalom gigante e per la discesa 
libera, raccolga risultati così modesti. La pista Ceveda- 
le di Santa Caterina era innevata totalmente coi can¬ 
noni. E dicono che la qualità di questa neve abbia 
favorito le ragazze scese con numeri alti. La verità è 
che l’evoluzione tecnica delle ragazze è impressionante 
e che ci sono bambine già in grado di tener testa alle 
veterane. Qualche nome? La svizzera Vreni Schneider, 
l'americana Diana Roffe, la tedesca Marina Kiehl. 

r. m. 


Vetere: 
«Una corsa 
di grande 
prestigio 
per la 
capitale» 


Il sindaco di Roma, Ugo 
Vetere, è entusiasta di un 
Gran premio nella capitale. 
Dice: •Sarà di grande presti¬ 
gio per la nostra città. Una 
corsa, inoltre, che rilancerà 
economicamente e valorizzerà 
la zona dell’Eur. È stata un’i¬ 
dea di Enzo Ferrari a farci ini¬ 
ziare lo studio per la realizza¬ 
zione di un Gran premio a Ro¬ 
ma, una gara a livello mondia¬ 
le. È stato questo che mi ha 
fatto considerare estrema- 
mente positivo il risvolto spor¬ 
tivo e politico che, una tan¬ 
tum, porrà a Roma al vertice 
dell’interesse automobilistico. 
Perciò ci siamo ritmiti all’Au- 
tomobil club Italia e per esso 
alla Csai perchè si studiasse 
nei dettagli un piano che, con 
la collaborazione del Flammi- 
ni racing, è stato portato a ter¬ 
mine. Lo so, da parte di qual¬ 
cuno sono state avanzate delle 
preoccupazioni. Rispondiamo 
che un Gran premio a Roma 
dovrà svolgersi rispettando e 
tutelando i cittadini e l’am¬ 
biente». 

Il sindaco di Roma ha an¬ 
che accennato alla necessità 
Impellente che l’autodromo 
di Vallelunga venga comple¬ 
tato con gli ulteriori 800 me¬ 
tri di pista che sono In pro¬ 
getto e ha sollecitato l’asses¬ 
sore regionale Etore Ponti 
perchè l lavori di amplia¬ 
mento si possano presto rea¬ 
lizzare con la collaborazione 
e 11 sostegno di tutte le forze 
interessate. A Vallelunga, Il 
28 aprile, sarà organizzata 
una gara del campionato eu¬ 
ropeo di velocità. Il 14 set¬ 
tembre una corsa Intema¬ 
zionale con 1 più famosi 
campioni. 
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Asia 

Bangkok-Hong Kong-Bali-Singapore 

Partenza 31 marzo - Durata 14 giorni - Lire 2.600.000 

Cina-Manila-Hong Kong 

Partenza 23 aprile - Durata 16 giorni - Lire 3.350.000 

Sri Lanka (Ceylon) costa orientale 

Partenza 24 maggio - Durata 10 giorni - Lire 1.850.000 



ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Unità vacanze 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 
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Mosca-Bukhara-Samarkanda 

Partenza 28 gennaio - Durata 8 giorni - Lire 930.000 

Leningrado-Mosca 

Partenza 10 febbraio - Durata 8 giorni - Lire 690.000 

Mosca-Erevan-Tbilisi 

Partenza 17 febbraio - Durata 8 giorni - Lire 790.000 

Mosca-Riga-Tallin 

Partenza 3 marzo - Durata 8 giorni - Lire 870.000 

Leningrado-Mosca 

Partenza 10 marzo • Durata 8 giorni - Lire 690.000 

Mosca-Bukhara-Samarkanda 

Partenza 25 marzo • Durata 8 giorni - Lire 990.000 

1° maggio a Kiev-Leningrado-Mosca 

Partenza 23 aprile - Durata 10 giorni - Lire 1.150.000 

1° maggio a Mosca e Leningrado 

Partenza 25 aprile da Milano - Durata 8 giorni • Lire 1.060.000 

1° maggio a Mosca e Leningrado 

Partenza 29 aprile da Roma - Durata 8 giorni - Lire 1.080.000 
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La RAI, le donne , la sessualità 

Veronique, quella 


ci 



costituto 

sognava 1 


Loredana Rotondo, autrice del programma-inchiesta 
censurato nel 1981, rinviata a giudizio assieme ad 
altre 10 persone - «Certe realtà sono ridiventate tabù» 


ROMA — Loredana Rotondo, di quali reati 
sei accusata? 

•Interferenza Illecita Inattività private, fa¬ 
voreggiamento della prostituzione. La se¬ 
conda accusa rappresenta per me un para¬ 
dosso umiliante». 

Lorendana. Rotondo — li suo nome è lega¬ 
to al memorabile •Processo per stupro » — è 
stata rinviata a giudizio giovedì scorso (ma 
la notizia si è appresa Ieri) dal giudice Istrut¬ 
tore Enzo Rlvellese. Questi ha accolto le ri¬ 
chieste del sostituto procuratore Armati, Il 
magistrato che ha condotto l'indagine su 
•A.A.A. offresl...», un programma realizzato 
per RAI2 ma mal andato In onda. Con Lore¬ 
dana Rotondo sono Imputate altre 11 perso¬ 
ne, tra le quali Massimo Flchera, direttore di 
RAI2 quando fu approvato li progetto di 
•A-A.A. offresl...». È una Inchiesta sulla pro¬ 
stituzione. La telecamera ha ripreso I com¬ 
portamenti del maschi che si alternano nella 
camera da letto di una prostituta. Nel 
filmato le voci sono alterate; ogni gesto, par¬ 
ticolare, tratto fisico che potesse far Identifi¬ 
care la persona ripresa, è cancellato o reso 
Irriconoscibile. «A noi — spiega Loredana 


tare una discussione. Partivo dall’Idea che 
un sesso che opprime l’altro, più o meno con¬ 
sapevolmente, non può essere né libero né 
felice. Non la donna, non la prostituta ma la 
domanda, Il bisogno maschile di prostituzio¬ 
ne era al centro dell'Indagine ». 

Quando si ripassa tutto 11 materiale girato 
e si comincia 11 lavoro di montaggio, Il risul¬ 
tato finale è sorprendente per la stessa autri¬ 
ce del programma. Loredana Rotondo lo de¬ 
scrive cosi; «È un mosaico di comportamenti, 
per certi versi c’è persino della tenerezza. Af¬ 
fiora un mondo fatto anche di debolezze, In¬ 
certezze, oltre che di violenza. Traspaiono 
luoghi e situazioni di assoluta quotidianità, 
Il sesso è 11 movente meno Importante, si ve¬ 
de che l'uomo cerca soprattutto una espres¬ 
sività del proprio corpo. L’insieme del com¬ 
portamenti — giocati da pure ombre — é 
rivelatore di una situazione di Isolamento so¬ 
ciale, di mancanza di circolazione dell'affet¬ 
tività, del fatto che viviamo In un mondo do¬ 
minato dal danaro e dalla merce. Il maschio 
esprime nel rapporto con la prostituta una 
dominanza ambigua; non si è sicuri di chi sla 
la vittima, chi 11 carnefice. Nel rituale la don- 



Una foto di crA.A.A. offrasi» la trasmissione-inchiesta sulla prostituzione censurata nel 1981 


Fise 


de. Un espediente che non 
serve nemmeno a salvare la 
faccia. 

La terza modifica Intro¬ 
dotta da Vlsentlnl nel testo 
presentato In Consiglio del 
ministri riguarda infine la 
scadenza temporale conces¬ 
sa al contribuente per invia¬ 
re 1 propri chiarimenti al¬ 
l’Ufficio delle Imposte: si 
passa dal trenta giorni previ¬ 
sti dall’originario disegno di 
legge a quarantacinque. 

Non appena, Ieri mattina, 
sono cominciate a circolare 
le prime Indiscrezioni su 
questo testo, 11 PSDI ha sol¬ 
levato la bagarre. Longo prl- 


attinentl alla riduzione delle 
armi atomiche sia strategi¬ 
che che a medio raggio, pro¬ 
blemi che dovranno essere 
esaminati e risolti nella loro 
interconnessione». 

L’Unione sovietica, ha 
continuato Oorbaclov, è di¬ 
sposta a concordare su tutti 
questi temi le misure più ra¬ 
dicali, «capaci di contribuire 
alla completa messa al ban- 


to che 11 riordino non vi fosse 
Incluso. 

È vero che successivamen¬ 
te l’argomento è stato ag¬ 
giunto per così dire nel pro¬ 
gramma di governo con l'ac¬ 
cordo del 14 febbraio, ma ciò 
è avvenuto senza convinzio¬ 
ne da parte di qualcuno e 
non certo all'insegna della 
chiarezza. I fatti di questi 
mesi confermano la confu¬ 
sione esistente nella maggio¬ 
ranza. Mentre pareva che II 
ministro del La voro fosse In¬ 
caricato per conto del gover¬ 
no ad elaborare un disegno 
di legge, l partiti della coali¬ 
zione procedevano In ordine 
sparso presentando tre pro¬ 
poste di legge diverse. 

Che le proposte del partiti 
di governo si ponessero l’o¬ 
biettivo di offrire solo pro¬ 
messe elettorali senza rifor¬ 
mare nulla è dimostrato dal¬ 
le reazioni che ognuno di lo¬ 
ro ha avuto di fronte a qual¬ 
siasi tentativo del ministro 
De MIchells di unificare nor¬ 
mative, di toccare taluni in¬ 
teressi di ca tegorla. Le rispo¬ 
ste del partiti di maggioran¬ 
za che In questi giorni stan¬ 
no arrivando sul tavolo del 
ministro del Lavoro sono 
tutt'altro che orientate alla 
difesa degli interessi delpae- 



r 



ma riuniva la segreteria, poi 
andava da Craxl per manife¬ 
stargli «la preoccupazione 
vivissima del socialdemo¬ 
cratici sul tipo di provvedi¬ 
mento che sta per essere 
adottato»; nel frattempo nel 
cortile di Palazzo Chigi co¬ 
minciavano ad arrivare le 
Alfette blu del vari ministri, 
ma di quelli socialdemocra¬ 
tici nessuna traccia. Qualche 
cronista invece si Imbatteva 
nel tre (Nicolazzl, Romita e 
Vizzinl, subentrato a Longo) 
nel Transatlantico di Monte¬ 
citorio, e 11 mistero era pre¬ 
sto svelato; la delegazione 
socialdemocratica non 


GorSsaciov 


do ed eventuale eliminazio¬ 
ne delle armi nucleari*. 

Sempre sul temi del dialo¬ 
go, il governo sovietico «è per 
colloqui che vadano diretta- 
mente alla sostanza del pro¬ 
blemi e che siano onesti. Sla¬ 
mo pronti a spingerci sin do¬ 


ve 1 nostri partner occidenta¬ 
li si spingeranno. Natural¬ 
mente, ogni accordo in que¬ 
sto settore dovrà essere ca¬ 
ratterizzato da una parità e 
da pari sicurezza». 

Dopo una Indiretta pole¬ 
mica con gli USA, Gorba- 


Pensioni 


se. Forse II PSDI ha espresso 
con maggiore brutalità ma 
In modo significativo 11 pen¬ 
siero della maggior parte del 
partiti della coalizione: «Qui 
si perdono troppi voti », ha 
detto Pietro Longo, conden¬ 
sando In una frase l'inten¬ 
zione di posporre gli Interes¬ 
si del paese rispetto a quelli 
elettorali del partiti. 

In tutta questa vicenda, 
non a lieto fine, Il ministro 
De MIchells non ha fatto cer¬ 
to una bella figura. Da quan¬ 
do è ministro del Lavoro ha 
oscillato pericolosamente 
tra promesse di una ravvici¬ 
nata conclusione dell’iter 
della riforma (ogni volta ri¬ 
velatesi incaute e immotia¬ 
te) e minacce agli Istituti più 
consolidati del sistema pen¬ 
sionistico. Ciò ha creato un 
profondo sconcerto e allar¬ 
me In grandi masse di lavo¬ 
ratori e di pensionati tanto 
che oggi, pur In presenza di 
un testo la cui ultima stesu¬ 
ra è stata,per molti aspetti 
Importanti, condivisa dal 
movimento sindacale, molta 
gente fa fatica a capire se si 
tratta di un testo da difende¬ 


re oda buttare. 

Poiché II PSI, di fronte al¬ 
l’atteggiamento del partiti di 
maggioranza, pare intenzio¬ 
nato a presentare un proget¬ 
to *mo)to vicino a quello del 
ministro, che ne ricalcherà le 
linee fondamentali » (Maria- 
netti, •Avanti» del 16/12/'84) 
riteniamo opportuno espri¬ 
mere il più chiaramente pos¬ 
sibile la nostra opinione. 

• Noi riteniamo che la pro¬ 
posta di De Michells, nella 
sua ultima versione, potreb¬ 
be costituire una buona base 
di discussione per pervenire 
ad una legge di riordino ade¬ 
guata alle esigenze di tanta 
parte della nostra popolazio¬ 
ne. La proposta risente co¬ 
munque molto del patteg¬ 
giamenti, del cedimenti e 
delle convinzioni personali 
del ministro specie per quan¬ 
to riguarda le pensioni Inte¬ 
grative e le deleghe al gover¬ 
no In materia dlpenslonlper 
1 lavoratori autonomi, ma 
ciò potrà essere corretto o 
dagli stessi compagni socia¬ 
listi o successivamente. 

• La recente esperienza do¬ 
vrebbe convincere 11 PSI che 


s 



avrebbe partecipato alla riu¬ 
nione del Consiglio se Craxl 
non avesse acconsentito a un 
rinvio, per dar modo alla Di¬ 
rezione di valutare la situa¬ 
zione. Anche l’eventualità di 
un crisi? 

Sta di fatto che Craxl fer¬ 
mava tutto, 1 ministri arriva¬ 
ti puntuali passavano un’o- 
retta a parlar d'altro e poi se 
ne andavano per fatti loro, lo 
stesso Craxl partiva per un 
breve tour presidenziale nel¬ 
l’Agro pontino, occasione di 
nuove celebrazioni del fasti e 
del meriti del suo governo 
ma anche di una reprimenda 
fontro gli avversari Interni 


dei «pacchetto Vlsentlnl». 
Nelle mani del cronisti resta¬ 
vano per 11 momento solo 
due nuovi emendamenti 
proposti dal PSDI sugli ac¬ 
certamenti e sulle forfetizza- 
zlonl, chiara mossa tattica 
senza possibilità di successo. 
Ma prima ancora che la Di¬ 
rezione socialdemocratica 
prendesse 11 via, alle tre e 
mezzo del pomeriggio, la mi¬ 
naccia di crisi si rivelava un 
bluff: sembra che lo stesso 
Saragat abbia minacciato 
Longo di dimettersi dal suo 
Incarico di presidente del 
partito se per caso gli fosse 
frullata in testa l’idea di pro- 


clov ha detto che obiettivo 
dell’URSS è una «Intesa co¬ 
mune» su una serie di que¬ 
stioni fondamentali quali 
prevenire la guerra, bloccare 
la corsa al riarmo, scongiu¬ 
rare crisi potenziali, creare 
un clima intemazionale che 
possa consentire a ciascun 
paese di concentrare atten¬ 
zione e risorse alla soluzione 
dei suol problemi interni. 


non si può ripetere l’errore di 
fare affidamento su una 
maggioranza composita e 
contradditoria quale quella 
del pentapartito per l'elabo¬ 
razione e l'approvazione di 
questa riforma, ma è neces¬ 
sario ricercare altre maggio¬ 
ranze, altre coerenze e con¬ 
cordanze e soprattutto co¬ 
struire alleanze con forze, 
come quella comunista, che 
credono nella necessità delle 
riforme come strumento In¬ 
dispensabile per la trasfor¬ 
mazione del paese. 

• La situazione, rispetto a 
qualche mese fa, è profonda¬ 
mente mutata, tanto che pa¬ 
re del tutto abbandonata 
qualsiasi Ipotesi di un colle¬ 
gamento tra rivalutazione 
delle pensioni In essere e leg¬ 
ge di riordino. Ormai c’è 
odore di elezioni e molti par¬ 
titi più che al risanamento 
pensano al modo di accapar¬ 
rarsi 1 voti del pensionati. La 
DC propone al tempo stesso 
la priorità assoluta del prov¬ 
vedimento sulle pensioni del 
pubblico Impiego (Foschi) e 
la parificazione del minimi 
def coltivatori diretti con 
quelli del lavoratori dipen¬ 
denti (Lo Bianco). Il PSDI 
propone un decreto legge per 


MERCOLEDÌ 
19 DICEMBRE 1984 


o ri 


vocare una rottura. 

Dunque, quando alle 18,30 
11 Consiglio del ministri si è 
potuto finalmente sedere at¬ 
torno al tavolo nessuno par¬ 
lava più di crisi, ma In com¬ 
penso tutti potevano costa¬ 
tare 11 nuovo pasticcio Istitu¬ 
zionale grazie al quale 11 go¬ 
verno per ora sopravvive: la 
riserva apposta dal ministri 
socialdemocratici al varo del 
decreto — dopo una riunione 
trascinatasi per ore in un 
Inutile braccio di ferro, e sfo¬ 
ciata perfino In un battibec¬ 
co tra Craxl e Vlsentlnl — è 
di fatto una nuova, clamoro¬ 
sa «dissociazione» dalla coa- 


«Se l’Inghilterra accetterà 
questa linea — ha aggiunto 
l’esponente sovietico — sare¬ 
mo lieti di collaborare con 
essa, e se gli Stati Uniti ade¬ 
riranno anch’essl a questa li¬ 
nea, facendo si che la loro po¬ 
litica imbocchi 1 binari della 
collaborazione, troveranno 
in noi un partner su cui fare 
affidamento». 


la rivalutazione delle pensio¬ 
ni del settore pubblico e pri¬ 
vato e 11 PSI, per parte sua, 
pare divenuto li solo paladi¬ 
no, Insieme al radicali, del 
pensionati sociali e di quelli 
al minimo. Il PSI In questo 
tentativo di conquistarsi al¬ 
meno una fetta di pensionati 
deforma anche la verità sto¬ 
rica fingendo di non sapere 
che la prima proposta per l'I¬ 
stituzione di un minimo vi¬ 
tale per 1 pensionati più po¬ 
veri è del comunisti e che si 
deve all'attenzione e alla 
battaglia condotta dal co¬ 
munisti un anno fa se In que¬ 
sti giorni vengono restituiti 
220 miliardi di lire al titolari 
delle pensioni più basse che 
11 pentapartito aveva cercato 
di reperire con la legge fi¬ 
nanziaria 1984. 

Ebbene, pur non dovendo 
fare nuove proposte, poiché 
quelle che abbiamo già pre- 
sen ta to a firn n tano con serie¬ 
tà sia I problemi del riordino 
che quelli delle rivalutazioni, 
noi comunisti slamo preoc¬ 
cupati della gara che si d 
aperta poiché slamo con vln tl 
che essa comporta un grave 
rischio: quello di andare ver¬ 
so soluzioni sempre più cor¬ 
porative e di far scoppiare 




Uzlone al momento di una 
decisione formale e rilevan¬ 
te. Non a caso Spadolini Ieri 
sera, lasciando Palazzo Ghl- 
gl, si è augurato che «le mag¬ 
gioranze ora si comportino 
In modo conforme alle scelte 
del governo». 

Nel frattempo 1 sindacati 
sono tornati a sollecitare a 
Craxl un Incontro e una ri¬ 
sposta urgenti alla loro ri¬ 
chiesta di una riforma del- 
l’IRPEF e, Intanto, di una so¬ 
luzione «ponte» per 1*85. I 
tempi stringono, e le parole 
non bastano più. 

Antonio Caprarica 


La giornata londinese di 
Gorbaclov era Iniziata con 
una visita alla Abbazia di 
Westmlnster, In cui gli aveva 
fatto da guida 11 decano della 
Chiesa, reverendo Edward 
Carpenter. «Ho l’impressione 
di esserci già stato» ha escla¬ 
mato Gorbaclov entrando 
nella cattedrale Insieme alla 
moglie Ralca¬ 


lina guerra fra poveri che, al¬ 
la fine, allontanerebbe ulte¬ 
riormente qualsiasi prospet¬ 
tiva di riordino, la quale ri¬ 
chiede Invece la costruzione 
dì un vasto fronte unitario di 
forze. 

Per questo noi comunisti 
cl batteremo fino In fondo 
affinché riordino e rivaluta¬ 
zioni vadano avanti Insieme 
rapldamen te. Se ciò non sarà 
possibile non saremo certo 
noi a favorire o a permettere 
che 1 fondi stanziati nella 
legge finanziarla per le pen¬ 
sioni finiscano a residuo 
passivo. Ma cl opporremo a 
che I problemi siano affron¬ 
tati per settore o per catego¬ 
ria. Se 11 Parlamento, ad un 
certo punto, stretto dal tem¬ 
pi, sarà costretto ad affron¬ 
tare 11 problema della rivalu¬ 
tazione delle pensioni In es¬ 
sere con un provvedimento 
separato rispetto al riordino 
lo si potrà fare, ma affron¬ 
tando 1 problemi di tutti, 
pubblici e privati, pensionati 
al minimo e sociali. In modo 
tale che siano valutati da 
tutti tutte Insieme le ingiu¬ 
stizie da superare e le risorse 
finanziarle necessarie per 
farvi fronte. 


Adriana Lodi 


Rotondo — non Interessavano 1 protagonisti 
— ma 1 comportamenti comuni, gli atteggia¬ 
menti di uomini colti nel momento In cui 
compravano 11 corpo di una donna ». Il pro¬ 
gramma viene realizzato nel 1980. L’Idea na¬ 
sce come logico sviluppo del lavoro di Lore¬ 
dana Rotondo e di altri operatori Impegnati 
nel servizio pubblico, riflessioni provocate 
dallo straordinario successo di •Processo per 
stupro». 

Loredana Rotondo entra In RAI nel 1969, 
quando sull'azienda di viale Mazzini preme 
una società ricca di fermenti e bisogni nuovi. 
•Facevo parte dell’équipe di “Roma 3131", 11 
primo programma di rottura del servizio 
pubblico, perché consentiva agli ascoltatori 
di dialogare con noi. La gente fece Irruzione 
nella radio con 1 suol problemi, protagonlste 
furono soprattutto le donne. Ho lavorato a 
"Buon pomeriggio”, la trasmissione che lan¬ 
ciò Maurizio Costanzo e Dina Luce, a RadIo3. 
In tv ho cominciato con Telescuola: le lezioni 
per "Democrazia alla prova" e una serie sul¬ 
l’Informatica. Sono passata a RAI2 nel 1975, 
realizzando per 11 programma ", Riprendia¬ 
moci la vita” Inchieste sugli ospedali psichia¬ 
trici, sulla condizione della donna nelle cam¬ 
pagne e nelle periferie delle grandi città. Ho 
Indagato ancora la vita quotidiana delle don¬ 
ne per la serie "Un giorno, ogni giorno". Per 
"Storie di vita” ho fatto un’inchiesta sull’e¬ 
migrazione a Rocchetta Sant'Antonio, paese 
a cavallo tra la Puglia e l’Irplnla. MI capitò 
anche di essere minacciata e Inseguita da 
due "caporali". Sono cose che succedono 
quando vuol Indagare su determinati proble¬ 
mi In certe realtà e lo intendevo già li mio 
lavoro come mediazione sociale; non mi Inte¬ 
ressava , anzi respingevo, la simulazione del 
reale: mi Interessava entrare dentro la realtà, 
per mostrarla, farne argomento di confron¬ 
to, discussione. Lo facevo con una grande 
fiducia nelle capacità delle istituzioni — in 
questo caso 11 servizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo — di aprirsi a questa realtà, di contribuire 
a trasformarla. Se negli anni 60 e nel primi 
anni 70 certi programmi operavano oggetti¬ 
vamente una rottura, persino voluta e con¬ 
sentita come fiori all’occhiello di una RAI In 
sintonia con 11 potere, dopo la riforma questo 
nostro lavoro avveniva In un clima di sereni¬ 
tà e di fiducia, dì generale apertura». 

Su quest’onda arriva •Processo per stu¬ 
pro ». Ma In che modo *A.A.A. Offrasi-.» è li 
suo sviluppo naturale? 

Ricorda Loredana: *Fu proprio 11 coro di 
consensi a "Processo per stupro" a farci ri¬ 
flettere. Li la sessualità maschile era affidata 
a un atto di violenza, non poteva scattare 
alcun processo di Iden tlf!cazlone. Lo stupro è 
una trasgressione rifiutata e condannata nel 
senso comune. Ma nel paese 11 dibattito sulla 
violenza sessuale era andato già più avanti, 
c’erano migliala di Incontri, la discussione 
era aperta anche nella sinistra. Nasce così 
l’Idea di Indagare 11 manifestarsi della ses¬ 
sualità maschile nella sua quotidianità ; sce¬ 
gliemmo di fissare un fatto preciso: la prosti¬ 
tuzione, una pratica socialmente sancita, un 
rapporto non Illegale, consensuale». 

Tutta la fase di preparazione e organizza¬ 
tiva viene affidata a una struttura esterna 
alla RAI; ma l’azienda segue passo passo e 
controlla la realizzazione del programma, si 
tutela con pareri legali. La delicatezza della 
materia giustifica la prudenza, ma la RAI sta 
rivendo una fase di mutamenti profondi. Il 
brusco cambio della guardia al vertice dì te¬ 
state e reti (a RAI2 De Berti Oamblnl prende 
Il posto di Flchera) segnala definitivamente 
che le regole stanno cambiando, che c'è una 
svolta nell’Indirizzo culturale della RAI. *Ep- 
pure — ricorda Loredana — allora non per¬ 
demmo la nostra fiducia. Del resto a me e al 
miei collaboratoil era estraneo ogni Intento 
"aggressivo" nel realizzare "AJLa. Offre- 
si—. MI volevp rivolgere al maschi persuscl- 


na ha I suol punti di forza e l’uomo è, al 
tempo stesso, vincente e perdente. Davanti a 
Veronlque sfila una clientela socialmente e 
anagraflcamente Interclassista. Forse, an¬ 
che per tutto questo II maschio è restìo a farsi 
Indagare». 

Nel marzo '81 11 programma viene tolto 
dalla programmazione un’ora prima della 
messa In onda. Igiornalisti l’hanno già visto 
In anteprima, sono state pubblicate recensio¬ 
ni lusinghiere. È il de Bubblco, allora presi¬ 
dente della commissione parlamentare di vi¬ 
gilanza, a sollecitare 11 blocco del program¬ 
ma. SI mette In moto un meccanismo di pa¬ 
vidità, di fuga dalle responsabilità, di penoso 
scaricabarile. Taluni riducono 11 programma 
a una sorta di esercitazione *guardonlsta» a 
mezzo tv. Finché Interviene la magistratura 
e lo stesso consiglio d’amministrazione della 
RAI sanziona una sconfitta che non è di Lo¬ 
redana Rotondo, ma del servizio pubblico, di 
un certo modo di fare Informazione: si deli¬ 
bera che 11 •programma sarà mandato In on¬ 
da se e quando non risulteranno Illeciti pena¬ 
li». 

Con 1 tempi della giustizia Italiana se ne 
potrebbe riparlare tra una decina d'anni. 
*Può darsi — dice Loredana Rotondo — e 
forse l’Inchiesta risulterà ancoraplenamen te 
attuale, come se la avessi girata allora. Per¬ 
ché lo ho voluto rappresentare una realtà — 
quella della prostituzione — che è tollerabile 
finché rimane nascosta e censurato. Ma l’of¬ 
fesa è nel fatti o nello svelarli? Se la realtà è 
dura la colpa e di chi la documenta? Chiarire 
che 11 vero protagonista del fenomeno della 
prostituzione — e non è pacifico — è l’uomo, 
è reato? Intollerabile è riuscito questo ribal¬ 
tamento di ottica con cui si è guardato alla 
sessualità maschile...». 

La vicenda di Loredana Rotondo non è 
unica nella storia recente della RAI. Altre 
rubriche e altri programmi •emblematici», 
attenti al sociale, vengono ricacciati al mar¬ 
gini, annullati. Non sempre c’è bisogno di 
divieti, imposizioni brutali. «Succede sempli¬ 
cemente — spiega Loredana — che certi pro¬ 
grammi non si fanno più, l’Istituzione che si 
era aperta e aveva accolto le tue Idee si ri¬ 
chiude e tl rigetta. E con te la possibilità di 
raccontare la realtà. Che cosa a vevo fatto Io? 
Avevo approfittato di quella sorta di "piccola 
Welmari* che sono stati 1 primi anni della 
RAI riformata per entrare dentro la realtà, 
quindi "dentro" un’aula di tribunale, dentro 
le sale parto, dentro la stanza di una prosti¬ 
tuta per scoprire (non per spiegare), per co¬ 
minciare a capire con la mia testa, per vedere 
con l miei occhi cose da cui le donne sono 
state escluse da sempre, per documentare le 
nostre denunce con l fatti». 

Ora che cosa fa Loredana Rotondo? 

•Ho scritto la sceneggiatura sulla vita e le 
Imprese di un bandito maremmano. Ho fini¬ 
to uno sceneggiato su "Therese Raquln", Il 
romanzo di Emile Zola; dovrebbe andare In 
onda la primavera prossima». 

Dice al quest’opera 11 dizionario letterario 
della Bompiani: *...11 libro è famoso negli an¬ 
nali del naturalismo quale prova di audacia 
descrittiva e schiettezza realistica». Therese è 
personaggio tragico: tradisce, uccide, si ucci¬ 
de. Ma Therese Raquln non è Veronlque. 
Questa vive, accoglie uomini a pagamento 
nella sua stanza, possiamo Incontrarla ogni 
giorno, nella realtà; l’altra è nata dalla fan ta¬ 
sta d’un narratore e, comunque, appartiene 
al secolo scorso: la sua storia susciterà emo¬ 
zioni ma finirà con l’ultimo fotogramma del¬ 
lo sceneggiato. Oggi, In tv, c’è posto per lei, 
non per Veronlque e f suol uomini. *Polché — 
è la conclusione, malinconica ma non rasse¬ 
gnata, dì Loredana Rotondo — stanno tor¬ 
nando 1 tempi In cui la tv sostituisce la realtà 
con la simulazione del reale, occulta fìngen¬ 
do di mostrare*. 

Antonio Zollo 


pace, il bisogno di riforma 
della media superiore». 

È ciò che sembra confer¬ 
mato anche dal voto del ge¬ 
nitori. «Le tendenze emerse 
dal primi risultati — ha det¬ 
to ancora Aureliana Alberici 
— e dalla stessa accresciuta 
astensione indicano una 
sconfitta delle posizioni di 
carattere più Integralistico 
che con l’attacco alla scuola 
pubblica hanno Introdotto 


Dante Frigeri ed Alberto Tanzi. 
È stata aperta un’inchiesta, af¬ 
fidata ai sostituto procuratore 
della Repubblica di Panna Ge¬ 
rardo Laguardia. Nessuna ipo¬ 
tesi viene esclusa: l’errore ma¬ 
teriale dell’infenniere che po¬ 
trebbe aver somministrato una 
sostanza letale al posto dell’in¬ 
nocuo «sale inglese»; una im¬ 
provvisa e strana reazione del 
solfato di magnesio con l’orga¬ 
nismo dei due pazienti, reazio¬ 
ne del resto sconosciuta in me¬ 
dicina- Ma non si possono scar¬ 
tare neppure l’agghiacciante 
ipotesi del dolo o l’eventualità 
di due morti accidentali, sia 
pure per cause assolutamente 
diverse- L’autopsia, disposta 
dal magistrato ed eseguita ieri 
sera, dovrebbe chiarire il miste- 


mlnlstrative. Una sola 
astensione In giunta, quella 
del socialdemocratici, che 
hanno chiesto tempo per ri¬ 
flettere. La proposta passerà 
al consiglio comunale, che la 
dovrebbe comunque recepi¬ 
re, perché favorevoli sono 
anche le opposlzonl (DC, PLI 
e PRI). 

Milano seguirà così l'e¬ 
semplo di Bologna, quando 
propose limitazioni orarle al 
traffico e al parcheggio nel 
centro storico e trovò nel lar¬ 
ghissimo assenso del suol 
amministrati una ragione 
sufficiente per vincere l’op¬ 
posizione di alcune, le solite, 
categorie: commercianti, ne¬ 
gozianti... come a Milano, 
dove il presidente della Con- 
fcommerclo, Giuseppe Or¬ 
lando, ha giudicato •sem¬ 
plificatrice e Ingenua» la 
proposta referendaria. 

Questa volta l’iniziativa 
milanese arriva Insieme con 
le elezioni amministrative. 
Con una conseguenza: se 11 sì 
per l’Isola pedonale o per le 
limitazioni è netto, la giunta 
promossa è, più che autoriz¬ 
zata, obbligata, a mettere In 
pratica le disposizioni re¬ 
strittive. «La concomitanza 
— commeta Ermete Realac- 
cl, segretario della Lega Am¬ 
biente dell’ARCI — è decisi¬ 
va: attribuisce al referen¬ 
dum un valore concreto, non 


Voto nelle scuole 


divisioni ail’intemo dello 
stesso mondo cattolico per¬ 
dendo poi in voti e In parteci¬ 
pazione. Emerge invece net¬ 
tamente una chiara affer¬ 
mazione delle liste di pro¬ 
gresso Impegnate per l! rin¬ 
novamento del pluralismo 
per la qualità della scuola 
pubblica». 


In queste ore, comunque, 
mentre il «cervellone» instal¬ 
lato al Viminale chiede tem¬ 
po per poter diffondere dati 
ritenuti attendibili, si sono 
scatenati 1 concerti propa¬ 
gandistici di Comunione e li¬ 
berazione. «CL» parla di 
«crollo delle liste del PCI» 


Due avvelenati 


ro. Se si dovesse trattare di 
morti per cause naturali (qual¬ 
cuno ieri ha, per esempio, az¬ 
zardato le ipotesi di ictus cere¬ 
brale per Dante Frigeri e di in¬ 
farto miocardico per Alberto 
Tanzi), l’esame autoptico lo 
svelerà subito; se invece ci si 
trovasse di fronte a due casi di 
avvelenamento acuto, occorre¬ 
ranno un po’ di giorni (una ven¬ 
tina) per fare piena luce sulla 
vicenda. Il magistrato ha intan¬ 
to chiesto all’istituto veleni di 
milano una serie di reagenti in¬ 
dispensabili per poter percor¬ 
rere la pista dell’eventuale av¬ 
velenamento. All'istituto mila- 




di una Indicazione metafisi¬ 
ca». Ma non solo di referen¬ 
dum si tratta. Le prossime 
elezioni metteranno In cam¬ 
po anche una miriade di liste 
locali «verdi». L’assemblea 
nazionale di Firenze (9-10 di¬ 
cembre) ha manifestato. In¬ 
sieme con venature d’ideolo¬ 
gismo e strizzatine d’occhio 
a Pannella (vedi i continui 
riferimenti e attachi alla ge¬ 
nerica partitocrazia), molto 
attivismo e seria considera¬ 
zione del banco di prova elet¬ 
torale, E con questo nuovo 
competitore locale, sempre 
che sappia mantenere fede al 
suo programma «verde», il 
tema «ambiente naturale- 
ambiente costruito-inquina¬ 
mento-traffico» tornerà Ine¬ 
vitabilmente, massiccia¬ 
mente alla ribalta con un In¬ 
centivo alla chiarezza se la 
discussione e la competizio¬ 
ne non perderanno di vista 
situazioni reali e concrete, 
con un eccesso di confusione 
se prevarrà una linea di ge¬ 
nerico antlpartltlsmo che 
mette 11 cappello al problemi, 
che si schiera, volente o no¬ 
lente, con chi approfitta del 
traffico per attaccare le 
giunte di sinistra. 

Leggiamo il documento 


nese il sostituto procuratore ha 
inviato anche i due bicchieri 
usati dai degenti per bere il 
purgante. 

•E molto difficile — sostiene 
Franco Delindati, direttore 
dell’ospedale parmense, che fa 
parte dell’Usl 4, governata da 
una coalizione pentapartito —- 
che possa trattarsi di morti na¬ 
turali: identici, infatti, sono i 
stati i sintomi avvertiti dai due 
subito dopo aver ingerito il sol¬ 
fato di magnesio». «Ma anche 
l’ipotesi dell’errore — aggiunge 
— la riterrei improbabile. Am¬ 
messo che si possa pensare ad 
altre sostanze, diverse dal ‘‘sale 


conclusivo dell’assemblea di 
Firenze: 1 partiti «sinora sono 
stati da una parte sola, con¬ 
tro l’ambiente, contro la na¬ 
tura, contro la salute uma¬ 
na, anche se oggi assistiamo 
ad una affannosa rincorsa 
del partiti con l’unico scopo 
di darsi una apparente di¬ 
gnità verde». E leggiamo gli 
attacchi di «Repubblica» alla 
giunta romana, dove decen¬ 
ni di malgoverno, malcostu¬ 
me, decenni di devastazioni 
(che peraltro vengono rievo¬ 
cati nelle pagine culturali 
dello stesso quotidiano) e di 
speculazioni passassero tutti 
a carico del sindaco Vetere, 
al quale viene Implicitamen¬ 
te attribuito il potere di mu¬ 
tare un «Inferno automobili¬ 
stico» in un paradiso viabili¬ 
stico. 

La storia delle nostre città 
e di uno sviluppo che le ha 
consegnate all’attuale caos 
urbanistico viene accanto¬ 
nata, così come si chiude un 
occhio sulle autostrade al 
posto delle ferrovie, sulle au¬ 
to Invece del trasporto pub¬ 
blico, sulle localizzazioni in¬ 
dustriali che hanno generato 
migrazioni bibliche, concen¬ 
trando In pochi luoghi lavo¬ 
ro, risorse e uomini. Come se 


mentre il PCI non ha presen¬ 
tato — ovviamente — nessu¬ 
na lista e diffonde dati ridi¬ 
coli come quello relativo a 
Bari dove, tra gli studenti, le 
liste cattoliche avrebbero ot¬ 
tenuto tutti 1 voti a disposi¬ 
zione. Certo non giova alla 
chiarezza e alla certezza la 
lentezza della macchina elet¬ 
torale. Il «cervellone» Infatti 
non può far niente contro la 
esasperante lentezza del sin- 


inglese” escludo che nel repar¬ 
to fossero presenti e disponibili 
veleni cosi potenti in grado di 
uccidere due persone in così 
breve tempo». 

È stata invece ricostruita la 
dinamica dei fatti. Dante Fri¬ 
geri era in ospedale da cinque 
giorni; Alberto Tanzi, da un 
mese circa, ieri mattina si sa¬ 
rebbero dovuti sottoporre ad 
esami radiologici. Secondo la 
prassi, a questo tipo di pazienti 
la sera prima viene fatto ingeri¬ 
re il solfato di magnesio per 
«pulire» l’organismo. Dante 
Frigeri era a letto. Erano le otto 
di sera circa. L’infermiera di 
turno gli porta la dose di «sale 
inglese» e glielo versa in un bic¬ 
chiere. Diluitolo nell’acqua, lo 
beve tutto d’un sorso. Si alza e 


le radici profonde e lontane 
del male d'oggi non fossero 
proprio queste e se 1 sindacl 
non fossero sfortunati eredi 
di un guasto che si può solo 
ridimensionare. 

Che cosa resta da fare, al¬ 
lora? Che esploda un «pro¬ 
blema traffico», che si Infitti¬ 
scano 1 referendum e le ri¬ 
chieste di nuove isole pedo¬ 
nali può esprimere strumen¬ 
tali polemiche preelettorali 
ma è soprattutto II segno di 
un mutamento della cultura. 

Senza correre troppo pre¬ 
cipitosamente in avanti In 
una socletàpost-lndustriale 
che ha soddisfatto 1 bisogni 
primari, «mettiamoci — se¬ 
guendo 11 consiglio di Rino 
Serri, presidente nazionale 
deH’ARCI e deputato comu¬ 
nista — dalla parte delle esi¬ 
genze: non un generale e 
proibitivo problema traffico, 
ma 11 più semplice, concreto. 
Immediato bisogno di vivere 
meglio, in un ambiente più 
sano, meno stressante, meno 
inquinato, di visitare le parti 
più belle delle nostre città, di 
poter comunicare o di poter 
attraversare un quartiere 
con qualche certezza in più 
rispetto a quelle che cl può 
garantire l’auto privata». 

È anche l’opinione di Gia¬ 
como ProperzJ. «Certo, di 
cultura si tratta. Soprattutto 
di una diversa cultura della 


goll seggi e delle strutture 
periferiche di raccolta del 
dati. 

Attendendo un dato mini¬ 
steriale, si può Intanto regi¬ 
strare un nuovo coro di ri¬ 
chieste della riforma degli 
organi collegiali. Comunio¬ 
ne e liberazione la ritiene or¬ 
mai indispensabile. Succede 
sempre così: il giorno dopo 
una votazione caratterizzata 
dal calo del voti di una com¬ 
ponente (ora sono i genitori. 


si dirge verso il lavandino per 
pulire il bicchiere. All’improv¬ 
viso si sente male. Convulsioni, 
bava alla bocca, il volto cambia 
di colore. Muore senza che nes¬ 
suno possa farci niente. Alberto 
Tanzi nel frattempo è in una 
saletta poco distante a giocare 
a briscola con altri ricoverati. 
L’infermiera gli consegna la do¬ 
se di solfato di magnesio che 
Tanzi diluisce nel bicchiere ed 
appoggia sul tavolo per poter 
continuare a giocare. Lo berrà 
solo in un secondo momento, 
ma anche lui immediatamente 
dopo si sentirà male. Lo porta¬ 
no in rianimazione. Sembra 
quasi che si riprenda, ma è 
un’illusione. Morirà nel giro di 
un’ora circa. Al di là del miste¬ 
ro sulle cause, resta una trage- 


città, che è ormai entrata In 
una stagione, nella quale si 
avvertono i segni di una so- ; 
clalltà più evoluta, di do¬ 
mande e di bisogni nuovi. 
Tra questi cl sono anche 
quelli che riguardano l’am¬ 
biente e l’ambiente urbano 
in particolare, l’ambiente co¬ 
struito, strade, piazze, case, 
giardini, dove si conduce la 
nostra vita. Ed ora da tante 
parti si avverte che un uso 
Incontrollato e eccessivo 
dell’automobile è In contrad¬ 
dizione con queste esigenze 
di diversa qualità della vita. 
Ecco, si tratta di raccogliere 
questa consapevolezza e di 
utilizzarla In un progetto™». 
Il referendum come il grap¬ 
polo di fiori a cascata del 
manifesto di chi lo ha propo¬ 
sto, istanze «verdi» e pronun¬ 
ciamenti antinucleari espri¬ 
mono un «cambio di cultura» 
che non è velleitario, e si ac¬ 
compagna a precise strate¬ 
gie per i trasporti come il nu¬ 
cleare. E qui entrano In gioco 
le responsabilità delle am¬ 
ministrazioni comunali (che 
per lo più sono a posto, come 
la storia di Milano ad esem¬ 
plo dimostra) e del governi 
che in una storia quaranten¬ 
nale hanno lavorato parec¬ 
chio in senso opposto. 

Oreste Pivetta 


ma furono prima gli studen¬ 
ti) le forze cattoliche chiedo¬ 
no con fermezza la riforma. 
Poi non hanno mal nulla da 
ridire sul fatto che li loro al¬ 
leato politico, la DC, non 
presenta mal un progetto di 
legge e rinvia continuamen¬ 
te la discussione in Parla¬ 
mento. Cosi neppure questa 
volta ci salviamo dalle lacri¬ 
me di coccodrillo. 

Romeo Bassoli 


dia tanto più grave perché av¬ 
venuta in un ospedale, in quel 
luogo cioè dove la gente va per 
guarire e dove invece, come è 
avvenuto ai due malati di Par¬ 
ma, può morire nel più assurdo 
e orribile dei modi. 


Franco De Felice 


Nel 10* anniversario della scomparsa 
della compagna 

GISELLA DI YUVALTA 

dirigente provinciale del Partito e 
della Cgil, la Federazione del PCI di 
Latina Ta ricorda sottoscrivendo un 
abbonamento per una cellula di fab¬ 
brica. 

Latina. 19 dicembre 1984 

I Nel 10* anniversario della scomparsa 
della compagna 

GISELLA DI YUVALTA 

La sua amica Maria Grazia la ricorda 
con alieno e sottoscrive 30.000 lire 
per l'Unità. 

Latina, 19 dicembre 1984 


A un mese dalla morte di 
RICCARDO MINUTI 

Gioia lo ricorda e ringrazia tutti gli 
amici che hanno partecipato al suo 
lutto e sottoscrive 50.000 lire all'Uni¬ 
tà. 

Roma. 19 dicembre 1984 


Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO SERRAVALLE 

la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive lire 15 000 per rUniià. 
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